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LE CONCLUSIONI DEL SEGRETARIO DEL P.C.L SUL 1» PUNTO ALL’O.D.G. DE LL’8° CONGRESSO 

Togliatti: esca dal dibattito un grande impulso 
all’azione rinnovatrice nel Paese e nel Partito 


Gli inlervetiti dei comparili Ànilcani, Pacini. Macalus(f^ Bilossi - Calorose accoglienze ai saluti dei delegati dei coniunisti di 
Austria^ Marocco^ Olanda e Israele - / fìriini successi del tesseramento - Oggi si arra l'elezione dei nuovi organi dirigenti del Pctrtito 

La relazione di Luigi Longo sul secondo punto alFo.d.g.: Statuto dei Partito 

La relazione 

di Luigi Longo 


Ècco il ti sin (lr[',c COltClu- 
s'o)i! tiri cni.ipnyim To¬ 
gliatti al ciibnttiio sul pii- 
nio piniin nl''n.(i.g.: * Per 
una vm tlaUinia al s'icia- 
ligiiin. 

per un gorcriio ili’inncrn- 
ticn rir”r c'nssi lavoratrici •. 

« Compagne c compagni, 
fpero che questa volta il 
mio inlervcnlo a conclusio¬ 
ne del dibattito sul primo 
punto all’o.d.g. del nostro 
Vili Congies.so nazionale 
possa essere alquanto limi¬ 
tato nel tempo, e questo 
per un motivo, principal¬ 
mente; alcuni dei più im¬ 
portanti temi che sono stati 
affrontati nella discussione 
che ha avuto luogo, sono 
stati oggetto di esame ap¬ 
profondito nella commis¬ 
sione politica che il Con- 
giesso ha nominato ed è 
un altro compagno designa¬ 
to come telatole dalla com¬ 
missione politica, che rife¬ 
rirà in propovSito. 

Se io. quindi, non toc¬ 
cherò questi toni! nelle pa¬ 
role di chiusura del dibat¬ 
tito CIÒ non signiflc» che 
que.stj temi non abbiano la 
loro importanza. Alcuni di 
e.ss!. anzi, hanno una Im¬ 
portanza non soltanto di 
primo plano, m.a addirittu¬ 
ra decisiva nella determi¬ 
nazione sia della linea, sia 
della condotta pratica del 
pnili'o. Tale importanza 
hanno, per esempio, le que¬ 
stioni che concernono l’in- 
dnizzo e il modo di appli¬ 
cazione di quella riforma 
agraria generale che noi 
au.spich'.amo e per la quale 
combattiamo, e che costi¬ 
tuisce uno dei cardini del¬ 
le nostre direttive polì¬ 
tiche 

Mi accontenterò, quindi, 
d: fare alcune brevi con¬ 
siderazioni sui temi che 
hanno costituito quella che 
vorrei chiamare la linea 
generale del nostro Con¬ 
gresso. la .sostanza della 
politica che il Congresso ha 
elaborato, e sulla quale il 
Congrc.''-o dice a', partito 
che bi.sngna lavorare Vor¬ 
rei premettere a questo, 
però, un giudizio su; lavo¬ 
ri. se non di tutto li Con- 
grc.sso. almeno d; quella 
narte di esso che sinora si 
è .«volta. 

Vi è un giudizio degli al¬ 
tri. e v: è un giudizio no¬ 
stro. Dell'interesse che la 
stampa d: tutto il Paese ed 
anche importanti organi 
d^ila stampa internazionale 
hanno dimo.strato per 1 no¬ 
stri lavori, no: .siamo rico¬ 
noscenti .-Xnche se dobbia¬ 
mo. in par; tempo, afferma¬ 
re che questo interesse non 
è altro che un obiettivo e 
doveroso r;cnno.scimento 
deila realtà, della impor- 
tan.'.ì del r;n.;;r.i partilo. 

della sua forza c della glan¬ 
de impojtanza delle deci¬ 
sioni che no; abbiamo ela¬ 
borato sulla base deile pro¬ 
poste presentate al Con- 
g-es=ri dal Comitato rcn- 
t;a> d'^l par:;:<>. Abbiamo 

iniziato ; nostri lavori con 
un appello alla verità, ri¬ 
volto a coloro che qu. era¬ 
no r'niamati a seguire 1 
nostri lavori e ad infor¬ 
marne i'onin'ene oubblica: 
m; sambra che questo ap- 
prl'o non « a cad ito del 
tutto nel vuoto. Vatural- 
mente. v; è stata, nei com- 
Tn*mi che sono stati fatti 
al ne.stro Congresso, la so¬ 
lita .«tonat'j-a che fa sem¬ 
pre un effetto alquanto 
comico nell'orchestra Xon 
è mancata la nota ofTens;- 
\'a: i PffenTiaz'.one che ; no¬ 
stri deleget: non sarebbe¬ 
ro sr=ti ’iheramente scelti, 
ed a'tre affermazioT ana- 
lngr.« V- è stata la discor¬ 
danza fra chi dice che il 
Cmgres.so s: riduce ad una 
serie d; ovazioni, e chi lo 
trova freddo ed apatico; 
f; a eh- d.ce che l Con¬ 
gresso non ha voglia ti di¬ 
scutere r eh. dà ;l neces¬ 
sario rilievo agl- interven*; 
notevoli n'eres.sao*' cn- 
t;c; e di risposta alle cri¬ 
tiche Si ò narlato da una 
parte, di un flauto ai suo¬ 
no del aua> :! Co-gre.sso 
«sre'nh® stato in.zato e 
dal’.'aitra r-arte. s. è parlato 
d; sjnrez.za -ettar «ed: 
c'n'usu-a schsmatci. s= è 
detto c'ne qu: no-, avrem¬ 
mo fatto !a nresen'az’one 
se non l'apoiog ;-5 d- un 
rin.novafo 



La »ala del palazzo dei congressi all’EUR mentre il compagno Paimiro Toglialli conclude il dibattito sul I punto all'o.d.g. 


Assurde accuse della Questura 
resp inte dalla C. 1. dei ga sisti 

Da questa notte torna il gas — Se gli industriali rifiuteranno di trat¬ 
tare i sindacati della CGIL e della CI5L intensificheranno l'agitazione 


II. CONSIGLIO .V ILANTICO PER LA RIPRESA DLLLA G UERRA FREDDA 

Armi atoiiiìelie |ìer la A Al'O 
eliieiiieal aovc^riio ileslì UNA 


I 


ern.fno.’iin rhe. tu porrebbe 
esoTTiÌMire. sperìp se in Que¬ 


lla Questura di Roma ha 
proseguito nelle sue assurde 
minacce conno -, gasisti in 
sciopero. 

In un comunicato eme.-.-o 
ieri e.ssa tenta d; attribu.re . 
s:n..str; accaduti (.'cnzui peral¬ 
tro che siano pieci.sati) allo 
se.opero in atto; da co la 
Quo.stiira prende spunto per 
dare ufficialmente noi;z.a eh® 

- i membri di Commi.ss;one 
interna della Romana Gas 
!'Ono stat; diffidai; e qualoia 
’ab'olano a verificarsi disgra-I sM/rn intt>n-enis*f presso In 
l/.io d®: .vanti da inconvenien- ' 
j :. per la om;.«.«;one delle in- 
j dl'pcn^a'olli cautele connesse 
(alla loro orten.“ione dal la- 
jvnin (non S; capisce come la 
’a'ien.sion® dal lai oro delia 
! r.I. po*-^ influire sulle even¬ 
tuali caii-e delie disgrazie 
((n.d.ri. e.ss. saranno ritenuti 
1 penalmente responsabili e 
nertan’o denunciati allauto- 
j rita g.udiziarla *. 
j Nella stes.sa serata d; ieri 
I s; e avuta una immediata r»- 
j olirà, al enrr unicato della 
(Questura, de parte della 
! Commiss.or,e interna e di cui ì 
tdia.mo il testo integrale; 

I li Lo sciopf’TO ron ® tinto 
' prortiìrìinin dnV.n Commitsio- 
\pr iotrr-nn. ira 'ìn ’c orgar.’'- 
I zazio'ii tindnean r. vrr puao- 
' fo correrne Vofficiria dcV<a \ 

Ron.arn Gnu. In sua attua- 
r.onr è d'.retin non dalla 
Coìnr-.i^t-ov.-’ inferra ma da 
r rooot’tn comtnto di egi- 

itiorr: 

j 2 i .Yrl” pcerrCr re quatto 
{loro rf.ritto di .«noppro. aa- 
ro’t’ro dn^’n Costff iizione 
della Repubblica, eli organi 
delie maestranze, hanno po¬ 
sto n dùtpo.tizmne della ritre- 
'(o-nr ij Ci^rtnr.ale da esso ri- 
rh'ettn per Ir. sicurezza degli 

irr, pinoti p per 
pronto ìnierfcnfo 

presa con il prefetto deiin «i-.rifo, nella rapitale e nel 
rurfzza degli utenti, faccio j re.«to del paese, appare oggi 
interrompere del tuttoiìflus- 


servato In gestione dclì azien- ne agli industriali un pre¬ 
do c quindi la possibilità dii mio di produzione avra ter- 
adotfare opni c qualsiasi mi- jmine glia mezzanotte di 
Mira ritenga necessaria ed oggi 

opportuna. Tale responsabi- j K' presumibile che le or- 


*gaiiiz/azioni .sindacali, ade¬ 
renti alla CGIL e alla CISL. 


filo potrebbe essere assunta 
dagìi organi delle luaestran- 
ze, ove. in pan tempo, e.ssi 
potp.sscro a.ssiii’ìerst nuche fa 
gestione deirazienda. con In j 

completa collaborazione deijlotta nel caso che gli indu- 
d'rigeuti dell'nzienda .sfe.s.so; Isiriali persistano nel loro 

atteggiamento e rifiutino d: 


Appronnlo un ^ranimsinin ordine del ^iiornn di non Hreniano che cnstitni.'^re 
lina inaniììd.s.<tihilp inUercnza neflli alfari inferni delle democrazie popolari 


L,( -cfiuta ponier,diana di 
ieri si è aperta poco dopo 
le Ifi. I/ampio «alone .-i è 
:i(Tnila*o rapidamente. Dalla 
f)rrsirlen/.a .^ono .stati letti 
alcuni nies.-aggi c telegram¬ 
mi di augnilo inviati al 
c'ing:es-o dai comuni.sti Ita¬ 
liani em;g:ati in Argentina, 
fiat l’a.'tit^i <omun;fta di 
Culja. dal Partito canadese 
fiel la'.oin, dal Partito co- 
iiMini'-ta del Portogallo, dal 
PartiU) coinunista del Cile. 
Vivi app.aiisi hanno «aiuta¬ 
to la b'itura <lei mesònggr. 
fiarticiilarmenle calorosi, da 
jiarte rii tutta l’a = ^e:nbles 
in j) rrli. quell: r.volti allo 
:nd.riz/o rml Partito comii- 
n.'ta della Geimnn.a orri- 
den‘a<', c-je. ro.am noto, è 
.sl.it^i fx ‘.(I fimri legge. 

.Siiì);*o dopo :l compagno 
Monlag.nnnii. rr,® presiede, 
ri,i la parola a. compagno 
lela'o^e «ul «ocon-lo 
f)Lin;<''i •«.Stntu'n de! part!‘oi>. 

Compagne e compagni 
(ongro-.'i^t; — inizia L/imjo 
— la comnii ^••ume noniiina- 
ta (ial Co’iiitato centrale 
per le inorhfiche allo Sta¬ 
tuto da p"ono',e allA’llI 
Congre-sn. mi ha incaricato 
di pre-entarvi il progetto 
d; Statuto da e.:«a elabo¬ 
rato 1 ! proget'o c redaMo 
.S.lll ,'i tr.iccia dello St.ifuto 
npp."o\-nto <lal nodro VII 
Congre-•^o. .1 quale ripete. 
'o«tnnziaImente, } concetti 
contenuti no lo Statu'o e- 
lahorato .ii'oit.i dopo la 
f.iiier.azion® al Congrc'- 
■-0 ricl partito. Q’iel primo 
riociimen’o. trnduceva in 
te-mini 'ta'utari. i prinri- 
p,i e le nonne organizzati- 
® de! •' partito n io-,o », 
C'ir-i'-ponficoit® all,! lin^a 
polita a fondamentale adnt- 
•; ‘a da] Partito, nella si¬ 
tuazione c nella p'^si'nilit.i 
di l.-iioro createsi dopo l-a 
ra,-ciata òe'. fr,:-.-i«mo. Il 
procet’o c.-.e vi presentia¬ 
mo. perno, non contiene 
nno'-azic'n; di principio, in 
-app^oto ai precedenti .«‘a- 
tuT:. 


L'e.sigeri.-'a di un 




trattare. 

Nelle aziende inunicipa- 
Romnvn Gas per una soiuzio- romc e noto. Io scio- 

iie ir tale senso r_ Inero non ha appimfo avii- 

Q lantn a'I'andamer.To del-ito luogo proprio perche le 
io sciopero, questo e prose-Urattatup sono state ini- 
guito con successo anche ierijziate 

nelle aziende private. | .Velia giornata di mr: lo 

Questa prima manifesta-,-c opero «i e e«te«o alle citJa 
rione di lotta per strappa-! ì; Tf-'ino. No-.sra ® Ferrara 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE p u p;®,-’.. =>c- io c|e n-.n nc-e-.^ite-ebb® di con. 

- i, Mp; !: e n ico aiii®n'c ;, ' l'dr, ,u. lazi orli cr.c «cjno state e.sau- 

1 .). _ li con-ig. o d: p.la«t ■> molli.,'® n. l•.df•n••,.l');e nella gio.-na’a ori erun; 

r.".e nel pomeriggio, ;p I.a Frane:.*- eh® r.u-.'i injj» tutto e pionto per quantf> 

que.it; pani nell® 
'®g,cn® -egre*® riel. 


PARIGI, 
atlantico. 


che hanno promosso e con-tna aRiontéto .1 problema rìellclpas^ato ad oppr-r-i. o per luponreriir 
dotto I agitazione, inlensifi-|(jirettive da impartire ei co (rneno a frimai'® ''a-ce-'a fie!..iro.'t-i -t’a*# 
chc.'anno ulleriormente la ,7 o.,..;ar.. avrebbe pre-*^, poienza bell.ca 'erleica a -co-l.a .V.VTO. 


gin;-:-,;. c.r,e .11 pri.mu l'jcg.-i 
■Medio Orien*® e la cr;*;! d. 
•Sii'-z.. 

In questa >irg®n*® nc-es.rita 
Dul.c.- ha volutcì dare l'®=-en',- 
p:o. e ha ap®.'to la -eouta 
•T'attutina con i.n i n-.ei-a al 
iiunio -«ulio «p;r.T> delle d.-| 
ch;ara/;on: ria lui fatt® ieri | 
'•ire., un cap-’o.o dr. r.'ippor:--. 
de. "T.e Saggi» S' quc'’® 
dich;.iraz!on: 5 'era g®'ta*o ;ro. 
■-■a.Oien’e ’l Figaro d; ■;‘ama'ti- 

•'C, 


grai ;«.-i::.r derisioni perquan-ioc adei.to .j; b.i'>n g: 3 U'i ®| .\’el rapporto rr.il.tai® t®iru. 

♦0 ronce’n® ',’o;ganizz.az onc acifiir.!' . m.m ®ii;u-.a<’i.'-; -®g;etri. e contenuto un 

del a (o...'ief,a d.fe«a d^.l F.u. Lr. ;appr( i-aglia a'oinii a enti., go e an.e deh® - in‘rnz:o.n: 

-,,pa l if.dcia.n ent® ne' -.-•®'T'.ij ic.';e;;(np . e delle "or,* forz® 

I. 'Cg.c.o pii stiettf,. . fi;r c .-|t .a.o*o. auto.'.zzata <i.,i F’r.®-;.-!': ila;;. Nelle di'eiT.e ve.'e 
e:a da p-e'-ede.”®. circonda le si -ioni) : In va-o d; aggi' V-w» proprie c dcito che una re¬ 
no,;® .d''po-'zioni rh® ^are'o- , or.® g’a'-®. an-h® non aton,.-, .i,,ne dei p.an. d. n.fe -ajna scr-\®ndn; .<1.® diffirol’a 
be:.. -'ale app'ovatc-. .'c.a i..u,a'c... f'^ 'v® a'.a:;'.cr.® -a'eo-|.lf. N'.-\TO «i impc-n® per ar-iba‘® dalla cr;s; di .Sue.-, hanno 

ind:?c'e 7 .'f*np di bu»>na fon-c''oe'<' ai.'o',7/.ate a r.-p^'inriere j n on./z-, e soprafutto la rj m^> = tr3to la neces.;;t,, m una 
c; con-ent® d. r.tenere atten-, .mn cdi.,’euent® (..n l.ancio.pa ’r/ion® rie.'.f forze ('■n .e, .MT.I'.STo r.\.\C\I.ni 

dr'o.l: > inumazioni «erondoidi fxirnoe te-’i.finuc.eari .«U! lpo.s.-ro;lì*a ®ror4om;c'ne d®i ' 

> qial I !> la Germania ipaesi " aggrrs.so'i >; H ) la r.ap. Ipae.s. iremb'! ® .«i aff®mr.n. 

-e.-,-.® i-orr.p’.e'.a-o al.p'e-ag! a «a-ebb® a':’orr.a*ica *d’a;tr/. canto, che il potenziale 

■ latore.ICO raccolto ;n Kjropa c 

'di-po.ito .secondo 


nuovo, av-vertpa subito do- 
nct la l.c®ra.’;-in®. permane 
in t;:**e > ,= ,;e part.colari- 
ta. Ma. n®. pruru anni, la 
co-t'uz'c.u® d®l rar‘ito 

r.''o''o. Ir, «v.luppo e il r.-in- 
«ol.darrento del partit.o — 
pe- 1® sT-.o rcndinoni ir» 

c a; ■ eni'. ario _ sono 

I .«ta* promc'«; «-•p- 3 t‘':*to 
I dall'.alio, con r'®ted' di di- 
i re/ron® cen*'al;z'a‘a 9 
pvr^orra’® N® è con- 
-scg'i.ta -una rena hi-.-era- 
t. 7 . 7 afon® nella vita ir.'er- 
n.a d. par*!*'», il prevaler® 
d®g . apra'a*: .« .gh erzan; 


J , 


O’ ps’ 'Ir.-. 


completa-® al,p'e-ag! 


Grave crisi dell*economia ungherese 
a causa della mancanza di carbone 

r _ 

Ln ripresa del hixfin» è >Mi<i (oinplci.i — Offrii.siva su chit- Inuiii del 
verno Kadnr: enerfricii eontro i 1 iioiilejrfre: pf'i‘'iin«>iva \er''f» i Icivoniiffri 


piani stra- 
•egici riei.o SHAPE è p ù che 
vuffiric-nte fx'r ri.sporider® r. 
ogni m naccia e p®r faro * ta- 
.b ill ra.«a ». I.nolire q.,esto po¬ 
pe nz.’ale e » pr^^mto all'uso :m 
:.®fi:a'o ... 

! .Su qiip«?: arg' menti. :n«n.-r. 

’ a. e cerca'o di r;co:t;;:;.i® 1 
'.h.r.i-a del.® .V.VTO. I. n.:n-{ 
! Ptro de.la dife-a ®*landc'v.i 


rCnnilniii In IS. pac 9 c®I ) * frenOnua 


In 19 pae. l. tot ) 


La delegazione della Lega 
dei eoiiiiiiiisti jugoslavi 
arriva stamane a Roma 


'n®.lé disrupzione «u.'ce.is 


(DAL NOSTRO l.NVIATO SfECIALEimoiofo irT.fOddisfarjoni. ir,. 9 o/- 
— — I fereuze e persino reazioni 

BUDAPEST. 13 . — II cfiuui t energiche contro coloro che 
della ripresa e tornato sta- Ls® ne eratio tatti nroinotor:. 


e perfino egoistici. Si fa stra-i due imee nzior.f ec.eryicc 
rio lentamente l’opera ehm-IcontTf, t ir.nintverr- ® , ter- 


L'n gr.pp-a ai le.ega'; o® .cj.n,-» la nelegazione destinata a 

-3 3 a-o-rm' f -a't- '^ 5 ^^ = 3 c 'ra-tcnerfi in Italia per resti- 

...e.-e a a.m. a-om-r.-f .a. per sta.r.ar.e l'uire .a visita compnuta la 

r. CTupp.o. < r,e arrirera a j.Jugn.slav: 3 . nell’ottobre scor- 


,.?ue e ranne-n: ato.mi'! per tut- 
'••f > fo.- 7 ® della N'.VTÒ. n.-r.- 


rificntricr del governo e riel |'■otii'» OTjnnn. oziOTif. ■}> ’ a.. .N,..e. .ca .®.,9 

nuovo partito socizilisia. ’/no | azio',»- politico ® di con 


"■e''trit*ivc in qur.-i.') 

mane nella capitale magiara.'^ Da un fo'o la rìeéiswne del', opera rstremamenie /arico=a.| > i-u u-enfo fra t citindm- ore ^ede-co 

dopo lo .sciopero generale di ^ disc olio cor»« gl>o centrale di { c* e dovrà rimontare T.ejjsH devoti dalla propagar,aa v u ava 

4S ore, frantumatosi ieri tn^ Budapest ha r scosso la ri -1 pros.simi mesi la s-liiorione'-'-'- - • s a p a 

diversi settori e biasimato, iri\ proratione d’ larghi strcfi di, d- caos, di confusione in cut 
qualche caso condannato, dalrtiadim. rìairaltrn e venuta i e caduta una parte della stes 


Te 


rmini a. e 7.2.Ó. e formato 


numerosi Consigli operai del-I a manifestarsi apertamente 


sa classe operata. TuttavtJ, 
aì’’indnmani dello sciopero 
generale di 4H ore. la tensio¬ 
ne e 1 risentimenti si affie- 


le fabbriche. I servizi pubbli -1 In volontà di partp dei lavo- 
ci, le aziende, gU vifia. lei rotori di porre f ne a simili 
iiióiistr e oggi funzionano co- i azioni, 'ngìust-.fmaie e con- 
loif nèi p!Orr,i rrireriorj al 4 troproducenti. D'i'er,:: sono\rol-scovo: oggi riscontriamo 
il servizio rii ; q,tardo coni ncio lo) oggi i motivi che ispirano loi nella capitale una specie ri, 
o e CIO anche j ffj/pffl fase di contrasti e'aftepgiamen'o dei cittadini I rila.s‘^amento generale, una 
fine ri» piufare che Firn-, di lotte. 11 ritn'O della atti-\ contrari allo sciooero: c'c eh 


for-n.sm®. fi.- 


(coBtliina In I paf. l- coi.) 


»r> del pQ'. COITI e e sempre 
ne'la sua possibilità di fare; 

•Ti F‘ nvvtn. pertanto, che 
'a rcsDonsahihln di ogni dt- 
iprr.zm eventualmente dovu¬ 
ta ad oiuicsìo’ie delle veces- 
-aric cautele durante lo scio¬ 
pero. incombe sempre sulla 
direzione deVa Romana Gas, 
'a quale ha pienamente eon- 


pressoché normale, agevolato 
o contrastato da nuovi ele¬ 
menti emersi in que.sti giorni 
nella situazione ungherese. 
Si tratta rii tendenze, opinio¬ 
ni e nijori rnpporr» di forza. 
createsi nel corso di una lot¬ 
ta acuta e nnlentn che si 
possono T-asiumere nei se¬ 
guenti termini: 

1 ) Lo sciopero, ha deter- 


muove da convinzioni e sen¬ 
timenti democratici, eh? è in. 
vere amareggiato o turbato 
dallo stato di disagio in cu: 
versa il Paese, chi teme per 
le proprie condizioni econo¬ 
miche e familiari, chi infine 
Si InseuT guidire dal proprio 
buon senso o ritrova una 
ponderazione che nei gionr 
travolgenti della lotta aveva 
perduto. N'el mcrro di tutti 
questi motivi moralù politici 


p ii pirata tendenza atta pa¬ 
cificazione. che nei giorni 
scorsi non e.«istero. 

2) l rapporti di forza oggi 
sono sostanzialmente mutati: 
gli organi governativi e le 
forze democratiche hanno 
iniziato l'offensiva contro gh 
agenti della restaurazione e 
ta loro hasr> di illusi, ri* scon- 
tenr\ di fartatin. rii frgnn- 
naft o di nazionalisti. 

Si tratta di u- offeruir.* 
condotta princtprilmentf tu 


dn' o deniagop a -outroriro’.u-.j, 

zior.ar.a. l primi -liultnti d'| ®s--9:e fornita di 

qur.sta lotto hanno ueoh ® po^nbiln.en- 

timi qiorni segnai, un u le q-.ialche unità mi- 

rtore indebohmenin della con- Inore. 


trorivnhizione: i tertativ’ pro¬ 
vocatori sono stai' r-petuta 
mente sventati o stronrati 
dalle forre militaci dei aover- 
no Kadar. lo sciopero si e 
proficniTiente rìso’to in gran 
parte ir, uno scacco della con- 
*rorivoluzione. 

3 ) Il terzo è un nuOpn ele¬ 
mento di contrasto che sì pro¬ 
filo nella situazione unghere¬ 
se motivo su cui specula an¬ 
cora la eoTttrorivnluzione • 


dai luizar Kol.zevs'Ki. merr.'oro 
.lei 'P.-rc'.iT.o della T-cga. rz- 
g'eiario della Lega de: coma 
n;-*: .mserd-'n . n.'t «ncn*e rie. 
■ Parlar'erro rr'.icerjc.r.e: N'ik®- 

di*. isione N.NTOji- fgcei;lic. -r-e.-ribre del Co 
.Tii'ato centrai® della Lega, 
membro dcirE«ecutivo deli? 
Lega dei corr.unis-ti croati. 
vice presidente del Parlamen- 
•o croato: Cv:]etin Mijatovic. 
merrb-o de’ Comitato centra, 
le e der'E'-ecutivo del a Le- 


N'a'uralmen'e le 
restano al fondo. pron> ad 
in.«orgcre al primo urto di in- 
tore«.«. .Ma «'e cerca'o d; r.p.. 
negarle. MSto che non c'era 


«o. dalla delegazion® del PCI. 
guida'a da Luigi Longo. 


rezzo, con 




or;a e 


miir.acciosa prospe;»a a ci: un® 
D-itenza militare i’iim.itata. 

Ingomma, dopo la bur.'a.sca 
di ien SI imponeva, in questa 
giornata decisiva, la neoessi- 
:à di trovare una via ri'U'Cité 
’jche sal\as«e le apparenze, la-} 


che ne',le prossime irtflmanr j «ciando da parte — co.meave- j 
orrrebb* costituir, tin .suolva cercato ri: fare Dullr.« fin 
ouoro ravnVo di batfijo’ia ^ .d.a' prin'o giorno e come Pear 
ORFEO V ANGr.l.IST.\ aveva «uggetito — > qu®. 

__ '-tioni ct.lle qual; non si po'e- 

(centtuna in 12. paf. t. col.) va trovare un accordo in tre 


za d®' c'm.n'«t' de''a Bo«r, a 
® F.'zcgovnia; Stevan Do.-o- 
memb'o del Co'r;'.,vtc 
centrale della Lega, segreta 
r.o della Lega dei co.m.unist. 
della Vofvodina; .-\nka Berus. 
m.em.'oro riei'.’E^ecutivo della 
Lega de: comunisti croati. 

I cinque delegati della Le¬ 
ga dei comuniìt: i.igO'lav; 
n.siem.e a Pelar Siambolic e 
1 I-i'i’ia tìentiurcev.a. che già 
SI trovano a Ro.-r.a conte rap 
o-fsen'ant; rfell.o Ijega a'.'.'S 
Congresso del PCI.-formeran- 


L'arrivo dei cor'pagn: yzgo- 
s’oti che, inveme ai compa¬ 
gni Starribohc r 5 ®afju rc®V I. 
Testifuirflnno 'a esita della 
delegazione del PCI e acco'- 
:n dai com.’.'nrsli zra'.tani con 
gioia fraterna. La pforomea 
a'I'fl Congresso del PCI dei 
rappresentanti de' z Lcgi d®i 
cr>'*'-.uTi:jft iugos'r. 1 ' e dt- 
*ror-o mro’fn c’ Ceng-ej-.o 
da' compagno S:a'".br'.’c han¬ 
no contribuito o sviluppi¬ 
ne u'rerxqn-.ente '.a cCrosc®n. 
;a reciproca e li cczllabf- 
raz'one dei d'se pa-titi, fe’:- 
cernente rist.-ibiltrc con la ri- 
sita di Togliatti a Belgrado 
nel ®'agg*o ri' quesT'anno, Ori 
’l soggto-no fra noi di questi 
D’ù ri.mrrnin de'eqnz’ore da¬ 
rà reno r i/or-.i T-'ru's® a ’a 
’e ennoteenza e co’'aì>o-crTc>. 
ne. nell'interesse d®i due po¬ 
pò’’ e per ’l raffo-zarnento 
de’’'t.’itr(i fra le forze del so- 
C’-altstro. 
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Paf, 2 — V«nenH 14 dicembre 1966 

U SITUAZIONE ECONOMICA NAZIONALE ESAMINATA DAL GOVERNO 


Ottimista il Consiglio doi ministri 

Chiesto a Torino il rincaro del pane 


La richiesta avanzata dal presidente dei panificatori italiani - Approvalo un disegno di 
legge sugli idrocarburi - Noìuinalo il comandante in seconda della Guardia di Finanza 


Il Consiglio del ministri stali determinati dagli organi prezzi per il soccorso inverna- nicim dup anni, 

riunitosi ieri mattina a Villa e continueranno ad essere li, la lotteria Italia, la via- n dottoro dei grassi presen- 

Madama si è occupato della sottoposti ad una costante vi- bilita minore. la .millanto un lato carontc' 

situazione economica naziona- gilanza ». 11 Consiglio, inllne, ha no- quello dell’olio d’oliva nei 

le, sia per quanto riguarda « Il ministro Cortese ha ri- minato gen. di divisione del- quale l’Italia denuncia un de- 
gli approvvigionamenti di ferito quindi sul disegno di la Guardia di Finanza 11 gen. flcit di eirc,n duo milioni di 
energia, sia per 1 generi di legge per la riforma delle di brigata Enrico Palandri, quintali, provocato dalle ulti- 
largo consumo. Camere di Commercio. Il che assume l’incarlcn di co- me cattive annate olivicole; 

Colombo prima e Cortese Consiglio ha approvato, Inol- mandante In seconda del pj.^ gij altri .*w?ttori — burro 

poi hanno esposto la situa- tre. un disegno di legge con- Corpo. e Eia.v.si animali _ o.'istorch- 

zione in termini piuttosto ot- cernente la ricerca e la col- L’ottimismo sulla .situazione ij, piena autosufficioiv/.a. Si 
timisti. 11 ministro dell’Indù- tivazione degli Idrocarbuii li- economica manifestato dal ilaiimi inf)ltre effrlluantln 
stria ha dichiarato che il prò- quidl e gassosi nella piatta- Consiglio dei Ministri è poco (jro.sse importazioni, por conto 
gramma previsto per I prò- forma continentale italiana, convince.nte .se cJ si richiama del governo, di olio di semi 
dotti petroliferi trova regola- Con detto provvedimento si alla realtà dei fatti. dagli Stati Uniti e da alcuni 

re esecuzione anche mercè la lascia integra la disciplina A Torino, ad e.semplo. ol- pae.si africani. Un .‘.pnsibile 
collaborazione del Comitati degli Idrocarburi, contornila tanluno panificatori si sono apporto in quo.s-io settore po- 
provinciall presieduti dai prò- nel di.segno di legge all’esa. riuniti in as.seniblcn .stranrdi- trebl>e ecseio ptnemato da 
fetti e di recente istituiti. * La me del Pailamenlo, dettando naria. Principali argomenti una più accentnat;, produzio- 
consegna dell'olio combustibi- solo le particolari norme ri- all’ordine del giorno: il prez- ne nazionale di burro. Per 
le alle Industrie e agli uten- chieste dalle esigenze speci- zo del pane c il riforniinento tulio quelU) che i iguaida il 
Il per riscaldamento — ha fiche della ricerca e della col- dei combustibili. latte ed i .suoi derivati, fio 

detto Cortese — continuerà tivazione dei giacimenti sotto- Circa una settimana fa il milioni di quintali .son<i alli¬ 
neila misura stabilita e cioè marini ». Presidente della Associazione piamenlo sufficienti per copri- 

con la decurtazione del 10 SI è occupalo dcITammlni- ,.ese a| prefetto che i fabbi'^-ngno rii .'i.'l litri 

per cento in rapporto al con- strazlono finanziaria della panificatori d! Torino giudica- •'’imi'i “gin italiano. U- 

sumo dei corrispondenti mesi Presidenza della Repubblica. vano indispcn.sahile una io- abbon<laolo è la 

dell’anno precedente, I prez- della istituzione del Ministeio visione del prezzo del pane in 

zi dei prodotti petroliferi al- della Sanità e di altre que- jproporzione aH’aumento delle «iggiia intoino alle 335 mi- 
l’origine e al consumo sono stionl minori quali 1 sovra- farine o dei combustibili. tf^mellalo annue. 

- ——,1 —'r;'_—. - =- In questi giorni 11 pre.siden- ' — ■ ■ • ■== 

DOPO LE DIMISSIONI DI SARAGAT Bracco, che è anche prc^idcn- I Hl’Tl^OSCliN 

_ te della Federazione italiana 

panificatori e affini, è venuto _ 

La "Oinslizia,, replicaSalfSHS Clomoro 

rnmm ^ escludere che ■ - 

con violBnzfl flll Av 0 nli! pos"i sraum^^^^^ colpr© 4 © 

_ Intanto, da fonti vicine agli ■ 

ambienti governativi, si ap- - 

Segni ha insedialo il Comitato Vanoiii L’inMula sul «rapilo 

mica. 

Fedele all’antico adagio se-jnc anche sollecitala dalla con- Per quanto concerne la prò- 


L'UNITA* 






I FERROVIERI SO NO IN AGITAZIONE MENTRE I L GOVERNO TACE 

I treni da Bari e da Reggio C. 
partiranno con 13^ dì ritardo 


So.spcn.sioiii di lavoro in aliri compari imeni i - la loiia a Ironia 
Il minislro del Bilancio si è opposto alle rieliicstc dei sindacati 


Sempre più forte è il mal- verno non risponde di alcu- l». si decida a coiitlud'>ic sut- 
contento dei ferrovieri per na richiesta nè prende al- l'actojsllnienio delle loro rivrn. 
l’atteggiamento governativo a cuna iniziativa che tranquil- Jlcailoiil. 

proposito delle conclusioni lizzi i lerrovieri. Logico >1 iirr.sonalp dell'IM’S ha rf- 
della vertenza che da tanto quindi che il fermento della fcitualo irri la prima cionuia 
tempo tiene impegnata la categoria si allarghi e pren- J*’ sciopero proclamato da tutte 
categoria. I sindacati, in par- da femne più vivaci. A cen- or*aiilzzaiionl sindacali, i.o 
ticolare lo SFI. chiedono che tinaia 6t contano ormai gli “•«Per** proyjulra succcssiv.!- 
sia dato Immediato corso r.gl! ordini del giorno ed 1 tele- secondo le itale «'a re*'»' 

accordi raggiunti; insistono grammi che i ferrovieri han- P®** dal comitato Intersii darà- 
perchè sla riveduta la po- no votato in altrettante rlu- f'*’"'* ''. 


OCCIIIOHKI.LO (Ferrara) — Nelle loralihi del Folrsine 


aia W,tm Iiiiiiivuiciiu vivimi VIVI k‘viiili evi i icic s, . i , .......ts 

accordi raggiunti; insistono grammi che i ferrovieri han- P®** dal comitato Intersii darà- 

perchè sla riveduta la po- no votato in altrettante rlu- ''. 

.sizione su alcune questioni nioni; numeroso .sono le de- ® ; . 

di grande interesse, per gli legazioni che si recano pres- ...^rTlU àrnm. Isirad 
impiegali, il personale di so le autorità ferroviarie dei , roncesTancho 

macchina, viaggiante e na- diversi centri periferici ed lavoratori dcMTsrs i mi- 
vipnto, delle «lazloni. per anche flesso il ministro dei gUorammil bI.\ attribuiti al di¬ 
gli operai, manovali e can- trasporti e del Bilancio per p,.„denll statali r n quelli de- 

tcnleri. In proposito il mi- appoggiare le richieste sin- ,i p.iiu pubblici a decorrere 

nistro de! Bilancio ha ri- dacall. In alcune località i i. luclln 195 . 1 ’ e dal 1 lu- 

sposto negativamente .^nza raggruppamenti peggio trai- jUr 19.16, in Vajiporio all’aii- 

nlcun argomento giustifica- tati hanno protestato con bre- niento ih-i costo della vita, 
tiro. vi astensioni dal lavoro. Cosi sciopero In tutta Itilla è 

Infine i sindacati hanno a Livorno, a Milano a Vo- ,iaio quasi toialr. 

sollecitato la corre.snonsione ghora ed in Alto Adige, gli 
di un congruo acconto per operai o niandv.ili dei sei- 
tutti 1 fenovieri e per i pen- vizio tiazlone hanno sospe- 
sionati. dato che. per quanto so unitariamente il lavoro 
presto si faccia, è ormai in giorni diversi per uno 


Feriti Ire operai 
nel crollo di una casa 


all.tRate qualelie anno fa dalla liirla del l’o. Il reRisI.t Alilo- scontato che occorrerà qual- durata da mezz'ora ad un'oro 
ninni li.t Inizialo le rlpre.sc del litui a II Rridu ». N'ell.i fot'i: elio tempo prima che I prov- con una p.ii tecipozionc che 


VERONA. 13. 


Un ooifiriii 


una scena del film con l’attore americano Ste\e Cocliraii 
e l’attrice Italiana Oabrirlla Pallotta 


v'edimenti siano resi defi- 
Initivi Da palle sua 11 go- 


I HETl^OSCliNA DliLIAASSOCIAZIONt: 1 rALIANA POrJOMJBLlTlCI 

Clamorosa trutta di patrizi torinesi 
col pretesto d'un ente assistenziale 

L*inchiesta sul gruppo nobiliare affidata al sosti tato procuratore della Repubblica, dottor De Felice 


con una p.ii lecipazionc che in eor.so di dcmoh/ione, in vi- 
non scende ntai al disotto del colo San Salvatore Corte Rc^ia, 
lO per cento è crollalo improvvi.oniente «-la- 

Tcrr,r"i'.J 

avutp” uogo 11 "2 diclmbr? .■.iro.pcdal.- 


negli impianti di Roma S. Lo¬ 
renzo, Trastevere, squadra 
■ rialzo, di Santa Bibtana, 

( squadra meccanismo ed at¬ 
trezzi. con una altissima per¬ 
centuale di partecipanti. Nel 
^ compartimento di Bari il per- 
m sonale di macchina e viag- 
^ glante ha annunciato che nel 
corrente mese tutti J treni 
ritarderanno l’oraria di par¬ 
tenza di 15 minuti. Sempre 
a Bari, gli operai e mano¬ 
vali sospenderanno oggi il 
lavoro per mezz’ora. Nel 


.ondr inuain tavola non si GENOVA. 13. - fi sosti- potlomleUMcl. specifica to Sfa- spaccio delle cartoline, la commercianti, banchieri, in- lavoro per m^ora. Nei 

invecchia mai. l’on. •>« della congiuntura nioii- colarci rlfornlmcn^ti di gene- ^^^SblFc'a^d^tfor%e^FeUce^%\^^^^^ mralisi in- magnilo scopo^di^colp\^^ labrFa^. l*”t?eni ritartèranno 

.\Udama. “iSllI f minìsLH che IcnlaVlon^dcRo’slZm MiniinTare‘'‘1taliana^‘niapistralo che ordinò 11 cervello delVAssoclazìo- i funzionari accertarono la sensjblltfà dei potenziali so- ffi dlci^b?" ^- 

hanno partecipato alla riunio- meno ardua la prospettiva degli del tutto tranquillizzante. larresto degli uomini piu ne era la contessa Angy. Coa- equivoca attività del gruppo sfcnifon dei poveri bimbi conseguenza della deci¬ 
ne consiliare. E’ sUla, questa, ohlelllvi fondamentali che si per il grano, ad esempio, rappresentativi dello scenda- diuvavano con la nobildonna facente capo alrAssociazione infelici, citavano nomi realt L® all’unanimità dal 

la prima volta che li governo intende perseguire. potremmo senza alcuna limi- lo Nlcolag, sta attivamente il prof. Tommaso Assalone, italiana poliomielitici, t^na di ragazzi infortunati e soc- ^ 

Segni si sla raccolto nei s-Monl Per procedere secondo una tazione degli attuali consumi indagando sull’attività svolta In qualità di vice presidente,* perquisizione effettuata nel- corsi, e casi quanto mai pie- gjantc. A quest’azione ha 
allo pendici di Monte Mario; c impostazione più ravvicinata giùngere sino al novembre alcune famiglie patrizie in il signor Giuseppe. Aymano, sede di via Foscatello, tosi, sempre al fine di im- aderito anche l’UIL. 
l’occasione per un lianchctlo nel tempo, è sialo predisposto del ’57, senza calcolare il rac- opere pseudo-assistenziali. La segretario ger^rale, e la cas- portava aita constatazione, pietosirc la gente e rastrel- u governo non può non 


tosto. fica di tale genere non polrch- tali), esistono 2 milioni di biliari genovesi, nonché di contessa oiorio Teresa uai- io o». liberi armatori, il autocontrollo e di responsa- 

11 vice presidente Saragat ha he avere effetto concreto ove quintali di scorta, tanto che Torino c Mtìauo. dalla denun- bjanl d Aramengo, •dantista» p ’ j-m_ .-nnertn Banco di Sicilia, la Cassa di bilìtà aderendo ad ogni Irat- 

lontrlbuito, de! resto, soslan- non esistessero già del provve- risultiamo tuttora esportatori eia. per truffa, della contessa di Lascia o raddoppia. Le ra- , \ Risoarmìo la Saiwa la tativ'a nonostante la mode- 

zialmente a questo generale dimenìi e degli studi abb.-tsl.tn- del prodotto. Per lo zucchero. •Angy». fondatrice, nel 1955, mificazioni della Associazione dello spaccio delle corto ine. msparmw. ta ^aiwa, la ^a^one delle rii%ndieaz1oni 

.mbrassons nou.s. Prima di re- za avanzali. la situazione è assolutamente dell’Associazione italiana po- dopo un anno di prosperosa diffuse a decine dt migliaia, ^nc. t Arida ma, tl gruppo - ■ -- 

carsi al Consiglio dei ministri. Ha preso quindi la parola il soddisfacente: nella .scorsa ItomlelUici, con sede in To- nita, s’allargavano anche a la contessa aveva dato alle sneii, ti aanco ai moun- frùiiiArA fatAlA 

egli .ha infatti scritto un’altra prof. Saraceno, il quale ha af- campagna abbiamo superato rlno, uia Bellezia 5. Detta Genova e Milano,. , stampe una rivista, dal fi- ra,ecc. i^t ■ t . •**..» ìiTnnfc* 

letlera a MatleoUi, nella-quale, fermalo che occorre, un orga- gli n milioni di quintali. Associazione, della quale In Secondo la denuncia, attra- Rivivere, tuffa dedicata ogni prooaotltta itn- jgj dn)Gtra9ml uClI INPS 

dopo averlo ringrazialo por la nico studio di tali problemi mentre il consumo capitario Rattoppi si onorava di essere verso' questa'' vasta 'associa- ai poliomielitici ed ai gene- ctuesta sara estesa anche a r _ .. 

soUdarielà espressagli datl'in- per avviarli a concreta solu- è • di 17 chilogrammi annui; la presidente, statutariamente jione, i danari etarpiti gene- rosi donatori, messa in ven- Milano, nonché a Tonno, per ^nche un’altra categoria si è 

tera direzione, gli ha comuni- zinne. Lo schema presuppone, occorrono cioè in media 8 mi- aveva to scopo di •promuo- rosamente da privati ed enti dita al prezzo di lire cento, appurare pno tn fondo la io movimento: quella dei 

calo di insistere nelle sue di- ‘’ente accettata, Plmpostazione Roni di quintali. Abbiamo co- vere tutte le forme di assi- pubblici sarebbero andati a E’ anche risultato che i vastità delle speculazioni cut dipendenti degli isiitati di pre- 

mlssloni dal comitato pariteli- elicali debba provvedere a «a- sì una quantità globale di sfenza morate e materiale finire nelle tasche dello con- Rattaggi non si limitavano ha dato mano la sedicente videnta che da un anno atten- 

eo PSl-PSDI. Con questa insl- n.irc lo sqiiilibrln economico zucchero clic può sopperire alle persone colpite dalia po- tessd e del suol diretti col- a sollecitare genericamente Associazione italiana polio- dono che U coaiinlaaione mlnl- 

steoM, Saragat ha chiaramente Ira le divene regioni. alle nostre necessità per al- liomielite. Sono parificati ai laboratori. Indiscrezioni rac- delle donazioni da parte di mielitici. sterlale, appositamente Istituì- 


L’AGIP ha trovato 
tt petrotio a Gota 


I*.\H;il.1IO. 1.3 — Il in¬ 
trono è affiorato alla su¬ 
perficie dal pozzo esplora¬ 
tivo « Gela 1 » nel permesso 
di ricerca di cui è titolare 
l’AGlP mineraria. In con¬ 
trada • Piano del Signore ». 
a due chilometri dall’abi¬ 
tato di Gela. 

Airiniziu deiraffior.inicn- 
to, il grezzo è affluito con 
una Intensità pari ad una 
media giornaliera di 8U tonn,. 
che è peraltro notevolmen¬ 
te diminuita dopo alcune 
ore. Attualmente, il quan- 
lilaiivo che fuoriesce dalla 
bocca del pozzo è mollo 
variabile, in rela-zlonc anche 
alla temperatura estcrn.i. 

La qualità del grezzo la 
gradatamente migliorando o 
la sua densità tende :\ di¬ 
minuire. Essa è attualmente 
ancora superiore a quella 
inizialmente riscontrata nel 
giacimento di Ragusa che 
era di circ.a 18 gradi. 

Per accertare l’entità e La 
estensione del nuo\o giaci¬ 
mento petrolifero, che è il 
secondo dopo quello dt Ra- 
gu.sn suscettibile di uUli/.- 
zazione industriale, è stata 
programmata la perforazione 
di altri tre pozzi: « Gela 2 », 
■ Gela 3 », c « Gela 4 ». 

I temici manifestano un 
cerio ottimismo sull'entità 
dei giacimento gele.se. 


dimostrato di non aver voluto 
protestare soltanto per il noto 
apprezzamento dcllMoanfi/, ma 
di aver premeditatamente in- 
ferto un brusco quanto duro 
colpo d’arresto al processo di 
unificazione socialista. 

La direzione de! PSDI sarà 
pertanto costretta a riunirsi 
nuovamente al più presto per 
decidere sul da farsi: sosti¬ 
tuire Saragat nel comitato? c 
con chi? E se i socialisti rifin- 
lassero di discutere con un co¬ 
mitato di cui non fa parie il 
vero padrone del PSDI? Oli In¬ 
terrogativi che si pongono non 
sono dei più semplici, e negli 


_coffe negli ambienti della 

procura delta Repubblica — 

I risultati alla C. I. della •‘Michelin„r5.S1è„~ 

• n A ^ erediterebbero la notizia ehe 

iniluenzati dalla rottura deiruuilar'<xf;{,r;,°,^^^^^^^^^ 

_____ stilo, a Genova come altrove. 

La succursale di Genova 

Ln FILC è arrclraia nella ernnclc fabbrica chimica torinese f» aperta n 16 aprile dì que- 

_^_ sfanno con solennità. Essa 

aveva .sede in via Foscatei- 

DALLA NOSTRA REDAZIONE Micholln ha creato confusio- noi pensiamo che mediteran- lo 3-4. Per la circostanza 

- ne e sbandamento nelle file no sicuramente i fratelli so- venne celebrata anche una 

TORINO. 13. — Lo scruti- sociali.ste e ha fatto si che caiisti (anche se va dato etto "tessa alla chiesa della Con- 


Il fodioliHio in finale n “Lascia o raddoppio,, 
mentre Snincill è sottoposto n centesloiione 

Una bella sartina bolognese sulla storia romana e un timidissimo stenografo di Velletri superano 
il debutto — Tre vittorie in cabina: la contessa, il garibaldino e la bionda emula della Garoppo 


.•I che si pongono non effettuato nei sette seggi nc.i.Min e.'Jponente socialista • ^jrjncnli socialisti di To- messa alla quale 

piu semplici, e negli ^ ‘ imnicsati ontra.^.-o nella li.sta FILC a ? " V. , to assistettero le maggiori ati- 

polUlcl si ritiene che ^^jj^helin hanno dato l riaffermare la necessità di V ” ' \eie visto questo pc- (yrifò religiose c cittadine. 


Con due leader^ alla semi¬ 
finale, tre singolari personag¬ 
gi per la prima volta in ca- 


amblenti politici si ritiene alla Michelin hanno dato i riaffermare la necessità di P';'' forifò religiose e riffndiiir. gl per la prima volta in ca¬ 
le prossime ferie natalizie sa- sggi,Qriti risnifati (i dati tra politica unitaria c a dare ricolo c di es.scie intervenuti f cronache dei giornali bina e uno stuolo di dcbiit- 

ranno piutlosto laboriose per sono quelli del forza al programma della pcr scongiujarlo) e sul quale esaltarono l’opera meritoria tanti, la trasmissione di ieri 

gli esponenti dei due partiti FILC. certamente rifiettcrà la clas- della Rattaggi, la < straor- sera a • Lascia o raddoppia » 

Con la consueta faccia tosta OPERAI : elettoli ; 3237 Questi sono i fatti. opciaia. (ìinaria person.nlità di qnc- orn ha avuto molle emo- 

dei saragaltlani. b Gms/iim (3618); votanti 3165 (3435); Da questi fatti deriva che N”" ba.itano i programmi sta cpnte.ssa. che aveva yo- 

di ieri, nel deciderei a . e valide 2991 (3236); il primo insegnamento che No” bastano le valutazioni '«to la sua vita al sacrificio E cominciala con un de- 

«i-»-occorre cnd.ro w 's 

compiuto II consumo ’ (2031); CISL 1076’(676); UIL ® classe operaia ^ ® .jl* pcrchè^^e^si'slanó ‘‘"P" organizzazione chioma ribelle, sorri- 

di capovolgere le responsabili- - paga a caro prezzo, a sue programmi, pcrcnc essi siano venne vosto il aperto, accento corrctta- 

tà e accusa H compagno Vec- . spese, ogni Icnlalivo di rom- rcalizzabilr e appaiano tali a commerciante Rossi resi- mente scmacciato, un bel per- 


Fu in quella occasione che avvenente sartina bolognese 
a capo della organizzazione («mpia chioma ribelle, sorn- 


'-'one “con’nn^’fir de «^''ì?55)^'Ì:lf£'37 (USL , dcnfTTeHa nosVra ciffaL al 

del unincazione (:on^ CISL 187 UTC)- UIL 231 (ìS). mento della unità, ogni intro- indubbio che la mino- PassoArmcrta6-4.conVìn- 

delfa^GiwsffriVi’cngne una Questi i dati ai quaìl si pos- missione di valutazioni fazio- ranza della FILC lavorerà, carico di tenere la contabi- 

Mtra occasione oer abbando- sono c si debbono aggiungere se di partilo nella politica tenendo confo di questo, per hta ordinaria dell Assocta- 

altrà occasione p parte nostra, per chiarire sindacale. ricreare l unità attorno al suo none, metitrc della raccolta 

narsl a un comizio aniicomu ejagge operaia. E’ nn insegnamento grave, programma e alta sua ban- dei /ondi c delle iniziative 

nista e, con I occa-iionc. di nn- g nostro dovere. 1 mo- un monito grave sul quale dicra. cittadine si occupava pcr- 


qenoresp venne posto il aperto, accento corrctta- 
r-rìmmnri-itint,* mcnic schiacciato, un bcl pcr- 


facclare al direttore dell .Avon- deireiretramento della 

ti/ di non essere ira coloro alcune considerazioni, 

che vogliono passar< nel campii y- y^ro che neU attivilà 
anticomunista. Laddove si n- della FILC ci sono .state defi- 
cava ancora una votia ta con- cicnzc c ritardi, ma è anche 
lerraa che I sooialdciuocralici vero che da parte dcllavan- 
alla baragat non pungono aiu guardia operaia, c dei suoi 
base dell'unlllcazioni- problem. migliori esponenti alla Mi- 
concreti che riguardino la »er.i ehelin cè stala nogU ultimi 
unità della classe opciaia e Ji 'empi una chiarezza di inr.po- 
tutti I lavoratori, riia soltanto stazione, una migliore indivi- 
V sempre ranticomumsino. duazionc delle c.^senze dei 
. ..... lavoratori della fabbrica, uno 


mmV • .a. oAiorV commcrciatitc Rossi, resi- 

J ' TuL i. , ^ello nostra ciffà. al 

E indubbio che la mino- p^sso Armeria 6-4, con Fin- ^ f, TllarA “iV 

ranza della FILC lavorerà, carico di teucre In confabi- nono sronfnta ’déi 

tenendo confo di questo per lità ordinaria dcirAssocia- Trasimeno. . romani elessero 
ricreare l unita attorno al suo rione, mentre della raccolta d,„atore Quinto Fabio Mas- 
programma e alla suo ban- de: fondi c delle tntztaltve „mo- è la pnma rusposta — 
dicra. cittadine si occupava per- esalta — che rinfranca la 


La C.G.I.L. aumenta i sufiragì| 
a Vercelli e a Porto Marghera 


sonalmcntc Libero Rattaggi. 
figlio della contessa, c la 
di lui moglie., Rosy. 


scompare dalla scena e dalla 
corsa verso i 3 milioni. 

Sale al suo posto un magro 
e nasuto giovane di Velletri. 
Romano Da Prato, allievo 
stenografo, che risponde sul 
caleio (con tutta una sene 
di specificazioni). Qual’è la 
prima società dì sene A in 
CUI militò Longoni? Il Mi- 
lan, risponde il Da Prato do¬ 
po un istante di esitazione. 
Poi prosegue rinfrancato per 
la seconda domanda: Juven¬ 
tus e Tonno sono !c uniche 
squadre che vinsero due vol¬ 
te la Coppa Italia. < In Ita- 
Iia-.Austria nel giugno 1934 

— chiede la terza domanda 

— chi fu il centro attacco 
.austriaco? ». Preso dal pani¬ 
co. il Giovanotto sembra 


brava giovane, emozionatis- 
.sirn.T Mike Ir- concede iin po’ 
di respiro, il tempo di dire 


Allo scopo di coordinare alcune cose intelligenti sull.-» 
le svariate azioni ed inizia- storia come creazione dei 


tire in programma, i co¬ 
niugi Rattaggi si erano tra¬ 
sferiti. sempre a spese dcl- 


stona come creazione nei 
popoli, e ptii pro.segue nelle 
domande. 

Esse riguardano i -corvi- o 


tutti I lavoratori, ma soltanto ..,,0 , iionn/ Il i\rc * ^ • L J' C_ aorc oqnt giovcai rice 

V sempre ranticomumsino. duazionc delle e-^sonze det ConquilUto ISOVo «Ile OffìcilM meccaniche di San- pgenno tg visite della con 

In campo gosernalLo iafi- Sei plowimi nuSvi”SS thià - U»U uoica fri gli impiegali .11. Monlevecchio T’ 'jg” c 

ne, si ha notizia che .Segni, ha elaborazione di rivendi- _ _ levava in queste occasioni 

insedialo ieri pomeriggio al L.vcna ,, denaro raccolto dalla sede 

VERCELLI, 13 — Hanno! indipendenti 100 (93). I sei genove.se. dove pare siano 


FAssociazione, nella Villa *'> Duilio a Milazzo, la 

Carrara, di Quarto dei MH- capitolazione di Alesia, le 
le, dove nani giovedì rice- •'“cci triremi consentite ai 

Cartaginesi dopo la sconfitta 
cccano le visite della con- .. , 1 : 


insediato icn pomeriggio ai cagioni cjlistc 

Viminale, presente il ministro ' jì VERCELLI, 13 — Hanno 

Zoli. il comitato di esperti per coS^ere ?! frullo di^Sl)'» Po- presso le officine Mec- 

10 sviluppo del reddito c l’in- cs,crci nIS nro^imi «zio?- ««««he Magliola di Santhià 

cremento della occupazione. * = anaiis S[ù a^rofon- votazioni per il rinnovo 
presieduto dal prof. .Saraceno. .«a non duò o^non deve commissione interna. 

11 comitato collaborerà con il ™ faUo chi lista della CGIL ha otte- 

goserno per racccrtamenlo de- 3 ,,^° vigilia delle grande maggioranza 

gli clementi che condizionano N®*' dei voti toccando laltissima 

la realizzazione degli obiettai i}orzo (lìiTt^io c Percentuale deU'SO per certo 

previsti dallo « schema Vano- interna .0 sforzo un'Uno c 

ni ». Il comitato, che articolerà Ed ecco i risultati della vo¬ 

la sua attività in solt(Komilali della corrente CGIL c s'^p (azione; CGIL - Operai voti 
c gruppi di lasero spccializ- spento coscicntemenle da seggi 5; CISL - Operai 
zati. potrà asvalersi di soUa .f®."! voti 129 seggi 1 . 

in volta della opera di tecnici cialisti della fabbrica 1 quait impiegati: CGIL voti '7 

Nel (ma che lo stC 5 .«=o PSI ha 36 seggi 1. ^ ^ ^ 

mento ai 20 component sconfc-ssato) un elemento di »-pv-v 7 i s 11 tj rriT 

comitato per avere acccUsla à dcll unità opc- ^ \ ENEZLV 13. - ^GIL 

farne parte, il presidente del p ■ ha conquistato un segg.o ’.n 

('xinriglio ha sottolineato che La È’ nccc.-sario ricordare agli P‘ù àcUo scorso, anno nelle 


capitolazione di AIcsia, le 
dicci triremi consentite ai 
Cartaginesi dopo la sconfitta 
di Zama, il porto franco di 
Deio con cui 1 romani rovi- 
naroro i rodicsi. Censonno 
e Manilio consoli nel 149, »t 
nome del comandante greco 


seggi sono stati così d;stri- *'5"* rilcrati ctioìi di casso. sconfisse Attilio Regolo, 
buiti: FlOM 4 ( 3 t. CISL l (2). a quanto sem- ^ _ mfine — re Perseo che 


indipendenti 1 ( 1 ). sovrenziont i 

Il settimo seggio degl; :m- sana pianta, ccc. 
piegati è andato ad un unica Chissà quanto Fassociazio- 
lista concordata. nc sarebbe andati 


bra, con spe.se inesistenti, successe a Filippo V di Ma¬ 
con sorrenrioni inventate di ecdonia. Contenti.ssima. la 
sana pianta, ecc. bella Raffac’.la se ne va. lut- 

Chi.ssà quanto Fassociazio- ta felice, con le pr-.me 320 000 


nc sarebbe andata avanti srl lire 


ConVBgnO l Mitano /luj- po.sralr. infatti, la con- 

delle fabbriche di gomma 

tinaia e centinaia di asso- 
Domrnic.a prossima. Indetto ciazioni, pie e no, aveva 


d diavolo non ci avesse mes- 


Secondo 


te'.e'Chermc 


.<0 fa coda, con delle corto -1 appare un vigile urbano — 


categoria tra le benemerite 
del popolare gioco — il 40en- 
ne Antonio Canuto da San 
Giorgio a Cumino (Napoli), 
pescatore subacqueo a tem¬ 
po perso, c dilettante di egit* 



Tatti I conpagni deputati, 
•eaaa alcuna eccezione, aono 
tenuti ad essere presenti 
alla aeduU della Camera di 
lunedi 17 dicembre per le 
vutualoni sulU proposta di 
legge Villa. 


nanno poriaio. in oase «1 v,i- n. nr^r imn ocrati voti eiaziovt. pie e no, avcvni a, 

lutazioni politiche di partito og-g-gj j dalla Foder.azione italiana la- escogitato il piano di una' tolocia 

rifilato)® iin®r1?m^io di ' • . • voratori chimici, si terrà a Mi- conccrfqta diffusione ^on la medesima duinvo;- 

lettura dcllStà Spc- VENEZIA, 13. - La CGIL '/«o «« convegno di cartoline ricordo accom- ^el suo qua*-, .'.lustre 

grave rottura dell un.ia opc conquistato un seggio in doi rapprc.-entan’i sindacali dm pagliate dal rituale voglia. pfccede<^ore - il bolognese 

F’ nero sarm rirorda-o acli P’ù dello scorso anno nelle lavoratori delle fabbriche del- Aiciini « dcatiiiafnri ». aven- Bo^i — il signor Canuto par- 

onorai che ncEli ultimi emrni ‘'lezioni per il rinnovo della l industria delia gomma. do segnalato alla polizia la successivamente delle 30 

di novembre il social sta La CI. alia Montevecchio (griip- Tale convegno, a cui intcr- quella strana spedizione di dinaMic, di Giovan Battista 

Rocca ha rotto l’unità della po Montecatini) di Porto verranno i compagni Silvano cartoline-strappacuore, con Bolzoni, di re e regine dai 

sua corrente sindacale, ha Marghera. Il seggio è stato Verzclli ed Egidio Roncaglionc itnmagmi di bimbt paranti- nomi affascinanti e indcci- 

fatto proprie aperte posizioni perduto dalla CISL che ri- delia Segreteria della FILC, ha ® deformi, misero la que- frabili, del mito dell Occiden- 
di discriminazione, posizioni fiutava di concordare con la ,1 compito di svolgere un pri- sospetto. La cenai- te come regno dei morti; 

anticomuniste. Non c’è stato FIOM c una terza lista di esame delle rivendicazioni !” qucìte cartoline visiti- ma .a quinta domanda, fa¬ 
ll tempo purtroppo di sanare indipendenti, la prcscntaz.o- dovranno c«<erc «ottonosto ^*^vtanlo c.-Jissima. che chiedeva il no¬ 
ia frattura, di riparare ai nc di una lista unica .sia per e,.erc poso ,3 pai,zia diffido la contessa me del om rappresentalo 

gravi danni di essa. Una prò- gli impiegati sia per gli ope- ali Associ.iZione patronale in .f^I continuare a diffondere con la lc‘ta di cane, gli e 

peganda faziosa, che mirava rai. Ecco i risultati fra gli occasione del prossimo rinnovo ir cartoline-ricordo. In un fatale come una buccia di 

volutamente a dare un colpo operai; FIOM voti 287 (l’anno del contratto coRotuvo di la- secando fempo. poiché la banana sul percorso di un 

alla FILC e ai lavoratori della scorso 274); CISL 116 (125); voro. .Issocinzionc prrsisfera ncHo velocista. I! vigile scivola, e 


Enriro Mariterò 

smarrito. Ma poi (e non ci 
voleva molto) ricorda il no¬ 
me di Sindrlar. il famoso 
• cartavclina ». Quarta: • Chi 
'Cgno a Belgrado le reti di 
Itaiia-Jugoslavia (2-1) nel 
1939?». • Colaussi c... (atti¬ 
mo di incertezza, mentre il 
candidato mormora tra se 
vari nomi) e Piola! ». E’ giu¬ 
sta. e SI va avanti. • Chi vin¬ 
se la Coppa Europa nel 
13397 ». Altri attimi di pani¬ 
co: Da Prato sembra un uc¬ 
cello nella pania. Ma — qua- 
.si fosse un aeniisia — Milie 
gli leva d; bocca la risposta 
esatta. - Li Uipcst - La sesta 
domanda è una diapositiva: 
raffigura Monzcg!:o, Meazza 


c Bcrtolini, e Da Prato lo sa. 
La settima è difficiiina: la 
formazione della Cecoslovac¬ 
chia nella finale della Coppa 
del mondo contro l'Italia a 
Roma nel 1934. Ma il gio¬ 
vanotto SI scatena — e chi 
lo ferma più? — elencando 
i cecoslovacchi, gli italiani, 
Tarbitro, 1 segnalinee c per 
poco non dice anche i nomi 
degli spettatori. L’ultima do¬ 
manda, che vale 320.000 lire, 
chiede il nome deH’arbitro 
di Italia-Aiistna del 1935. E’ 
l’inglese Levvington, e la vit¬ 
toria è del curioso stenogra¬ 
fo velletrano. 

Terminati ì debuttanti, ec¬ 
co i tre che provano per la 
prima volta l’emozione del¬ 
ia cabina. La contessa tori¬ 
nese Maria Teresa Balbiano 
d’.Amarengo, pronta a disser¬ 
tare sulle rime di Dante, 
disinvolta nelle sue arie da 
dama di mezz’età, stretta 
sotto il braccio la borsetta 
portafortuna, e chiamata a 
dar prova della sua cultura 
su que.-to quesito; per 
quale doloroso avvenimento 
furono composti i due sonet¬ 
ti della * Vita Nova » che 
cominciano « V’oi che por¬ 
tate... - e - Se’ tu colui -7 
Per la morte di Folco Por- 
tinari, padre di Beatrice, ri¬ 
corda la contessa, e vince le 
640.000 lire. 

Ecco ora 1 ! baffutissimo bo¬ 
lognese Mano Buronzi, scar¬ 
migliate le nere chiome, par¬ 
lantina inestinguibile. pa¬ 
triottico come un’oleografia 
del Risorgimento, che ha giu¬ 
rato di arrivare col suo amo¬ 
re e 1 ! suo studio di Gari¬ 
baldi alla vetta dei 5 milio¬ 
ni. Maestro elementare, deve 
essere Io spasso dei suoi ra¬ 
gazzi; mima sulla scena ogni 
rievocazione storica che gli 
salta in mente, si agita, ur¬ 
la. gesticola, con le punte 
dei mustacchi che segnano 
ghirigori sul teleschermo. 
Prima di entrare in cabina, 
indossa Tattrozzatiira da pa¬ 
racadutista - Se casco — di¬ 
ce — non mi farò male -- La 
domanda e: - Nelle " Memo¬ 
rie ’’ di Ganbaidi si racconta 
ai uno scontro dell’Eroe con 
due cavalieri, che lo cattu¬ 
rarono. Io legarono e Io con¬ 
dussero a un uomo che lo 
torturò. Chi era costui? - 
- Leonardo Villan -, uria il 
baffuto garibaldino, e vince 
anche lui 

Terza tra c’itanto senno è 
la dolce b-.ondina sardo-napo . 


letana Antonietta Lambroni, 
che emula la Garoppo nella 
conoscenza della tragedia 
greca. In cabina, le vien da¬ 
ta una busta con dei versi 
da leggere. E’ una contesa 
tra due fratelli: uno chiedo 
all’aUro di uccidere 1 propri 
figli, questi SI rifiuta, . E' 
Agamennone che parla con 
Menelao nella "Ifigenia in 
-Aulide" di Euripide» — di¬ 
ce la splendida bionda, dopo 
un attimo di modesta medi¬ 
tazione, e vince. 

Gli ultimi due, come ahh.a- 
mo detto, concorrono alla 
penultima domanda, che va¬ 
le 2.560.000 lire; sono il ra¬ 
diologo Enrico Maniero d: 
Magenta, esperto di pugila¬ 
to, e l’agente pubblicitario 
Mano Salincìli, dotto in atle¬ 
tica leggera. 

Maniero, seno e modesto, 
è chiamato a dire le date 
delle due vittorie che die¬ 
dero a Roberto Proietti il 
titolo di campione. Il 21 mag¬ 
gio 1947 a Bruxelles, c il IS 
dicembre 1949, sempre a 
Bruxelles c con io ste.sso av¬ 
versario' Kid Dus.sart. Me¬ 
todico, Maniero tira fuori 
anno. roe«c e giorno dei’» 
due date dai recessi della sua 
memoria, e si guadagna il 
d'ntto di affrontare, la pros¬ 
sima settimana, le tre do¬ 
mande finali. 

Salinelli appare allegro. 
L'incidente con la creditrice 
no.n sembra averlo turbato, 
e non r.e vuole neppure parla¬ 
re Racconta di un dono nce- 
viito da Siena, di un incc>-.- 
tro con « Sophia ». che con¬ 
sidera — insieme con «G;na » 
— uno dei « pilastri della 
cinematografia femminile ita¬ 
liana 11 ) -. poi entra in ca- 
b.na. La domanda riguardi 
le Olimpiadi di St. Louis rie; 
1904 e i tre atleti amcrica-.i 
che VI vinsero tre medaglia 
d’oro ciascuno. . Man... Litte 
Body... Il terzo ., ;! terzo sa¬ 
rebbe Yiiry, che ha vinto 
tre gare allora olimpioniche, 
cioè I .«alt: da fermo » Bon- 
giorno ha però come terzo 
un altro nome. Salinclh, do¬ 
po un po* ricorda anche qii».- 
lo‘ Hillman Ma la contesta¬ 
zione resta: se i titoli d: 
Yuri’ non saranno r.cor.'v- 
sci'iti validi, la risposta sa¬ 
rà con'Sidcrafa sbagliata .\1- 
trimen*!, Sara s*«ta sbaclia’a 
la dom.anda. e riverirerr. 1 
giovedì prossimo in finale i! 
compassato e un po’ preten¬ 
zioso per.sonaggn 
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Venerdì 14 dicembre 1^906 


L’UNITA* 


UN RACCONTO ISLANDESE 


LE ARINGHE 


Sono giunte le aringhe! 
Eraiio diciassette anni che in 
(fuesti paraggi quasi non >i 
vedevaJio più. L dire che la 
Mine del villaggio dipemle 
anche da questi es.seri molto 
caprimoji » he si rifugiano 
nei grandi abissi del mare. 

Le aringhe con i loro ca¬ 
pricci po>iono rciHit'ri* gli 
uomini ricchi o ini*erHliili. 
Quando vengono, in questo 
villaggio di irOsCatori si slif- 
fonde un bene-'ere generale. 
Attirano i mercanti forestie¬ 
ri che vi SI installano e fan¬ 
no soldi. La popola/.ionc ha 
abha.Manza lavoro. Nel pieno 
della stagione non -i donne 
più di nuora su ventiquattro: 
il lavoro r iene pagalo a ore 
e non si lesina nei premi. 
Ciò vuol dire taiile ro-e per 
l’inverno, l meieanti. incon¬ 
trando i pescatori sulla piaz¬ 
za, scambiano con loro pa- 
rr»lp di «aiuto, per-irio qual¬ 
che frase scherro-a. 

.Nfa un bel giorno le arin¬ 
ghe scompaiono. 1 pe.scatori 
gettano le reti e le ritirano 
vuote. Le gettano ancora ma, 
eccetto qualche pesK'iolino, 
non VI cade dentro nulla. Co¬ 
sì di anno in anno, .^e .si sen¬ 
te parlare di aringhe, la tio. 
fina rien da lontano, dallal- 
tra parte del paese. Gli anni 
di fame si suceedoiio l’un 
l'altro come gli anelli di una 
carena. 

Il villaggin diventa ogni 
anno piu triste. 

m k 

Quellesiate. nel fiordo, 
giorno e notte apparivano 
barche cariche di aringhe. 
Nel rillaggio sperduto fra le 
.«cogliere non si distingueva 
piti d giorno dalla iioiie. Du¬ 
rante tutta la notte il ronzìo 
dei motori nel fiimdo si bui- 
deva con il rdiia-'O della 
gente che \egliaAa, guada¬ 
gnava «oidi. 

In ba.'so, presso gli ormeg¬ 
gi, si erano radunale le <lon- 
ne: molto \aric per et.à ed 
aspetto. Portavano blu-e e 
giacche dì modelli e (agli in¬ 
concepibili. peiché erano sta¬ 
te cucite non sccoiulo le leg¬ 
gi della moda e «leU eslelica. 
ma soltanto seroiido le ne- 
ces'ità della vita quotidiana. 
Non una donna era rima'la 
fra le «juattro pareti tlel ^uo 
santuario. Tutte erano ii-eiie 
a partec ipare a quella splen¬ 
dida agiiaz.iorie. Le madri 
avevano la'viato ì piccoli nel¬ 
le culle per correre a ripu¬ 
lire il pe«ee. Le ragazze da 
marito avevano ahbandcmnio 
la eticitura di qtinkhc capo 
del loro corredo, oggetto di 
tanti «ogni. I.c vecchie zitelle 
avevano piantato a metà la 
conversazione con qualche 
coetanea senza neppure finire 
il caffè, fe aringlic, attese ne.r 
tanto tempo come iin'amaiiie 
lontana, venivano scaricate 
sulla riva protetta dalle onde 
da gros.sp sbarre. Qui le at¬ 
tendevano pale e bardi. Gen¬ 
te agitata, coperta di .squa¬ 
me di pesce, con le pale 
riempiva i barili di aringhe 
ancora guizzanti, fe donne 
erano già pronte con i coltelli. 
Quanta gioia! Dopo diein«- 
.«ctfe anni di assenza ii ■‘si¬ 
gnore aveva di nuovo ralie-^ 
grato d villaggio con quc-t.i i 
benedizione. ’ 

Giovanotti gagliardi lavo¬ 
ravano con tanto ardore che 
crollavano sui mucchi dì arin¬ 
ghe completamente esauriti. 
Cittadini miti c tranquilli 
erano usciti di senno per la 
insonnia e la fatìca: vagava¬ 
no per le vie eon gli occhi 
iafiammati dando dei pugni 
ai vetri delle botteghe. Am¬ 
malati gravi saltavano giù 
da! letto, buttavano le me¬ 
dicine m farcia al medico e 
correvano ad occupare i! lo¬ 
ro posto nella pesra. Vi .<onz» 
stati dei ca«i in cui delle don¬ 
ne «ono stale colte dalle d«*- 
glie del parto mentre npiiìi- 
vano il pesce. Sono state por¬ 
tate a rasa con la forza e po¬ 


lire (.oltanto tre barili di pe- 
‘ce. .Aveva guadagnato meno 
di tre corone. 

lei. vecchia pulitrice di 
aringhe, un tempo riusciva a 
pulirne fino a 40 barili al 
giorno. Mlora riceveva dei 
premi. M'ora aveva la ea^a 
piena di bambini, l peseau>- 
ri Mino proiilìci. prolifici czv 
me I pesi! coi quali hanno a 
che faie. Di vevchiaia la tra- 
scorreva nella famiglia di 
uno ilei .suoi figli. Il pe-ca- 
lore piu poveio «lei villaggio. 
In tutti (juog'li anni aveva at- 
leso le aringhe eoine una 
donna devota attende il s.d- 
vniore nella «iia ca<a. E le 
aringhe erano venute. 

l’er molti anni Kata ave¬ 
va vi«io i nipotini nascere 
per iiKuire. I )>ambìnj veni- 
vano al inonvlo come le nu¬ 
volette bianche ohe appaiono 
nel cielzv da sé e si di>perdvv 
no con la pioggia. 

('tra Rata .si curvava sui 
barili di aringlic come nei 
tempi and.vti e tutta la Mia 
vita le passava davanti agli 
occhi. In qu«‘l giorno piovo¬ 
so liviveva rintenninabilc 
cat«>na dei giorni piovosi del¬ 
la sua vita. 

Ne--uiio ricordava dove e 
quando era nata e ehi erano 
1 suoi genitori Gii avveni- 
meiiii della «uà vita orano 
passati silenziosi <onu> erano 
t>a"aie sili'n/iose le .aringhe 
nelle «uè mani. Non ricorda- 
v.i neppure più gii .sjimei 
della sua gioviMitù. In gene¬ 
rale non immaginava <-he esi. 
stessero i-iaiiti vii gioia. Rin- 
gia/iava il .Signore quando 
in qiu'.ste acque a))parivaiio 
le aringhe. Ma le aringhe sf> 
ne erano anviaie e Rata ave¬ 
va cessalo di ringraziare il 
Signore. 

Con citi non «i pou'va di¬ 
te che tutti i .rieorvli dv'^lla 
sua lunga Vita grigia fos-<se- 
ro girvi e tristi. Qiielbv che 
i poeti chiamano tristezza es¬ 
sa non i’aveva mai eono-< iii- 
ta. Iiitfa la sua vita era sta¬ 
ta una v.iieiin ininterrotta di 
dispute, parole grosso, iri'en- 
s.ite. itieompreii'ilviii. Di'fiii- 
tavano tutti; iiornitii, ilotitto 
e [leggio <li tulio ora lulire le 
Iremeiule dispute zici <erni- 
lori e degli imiuendilnri. Di- 
spiiiavaiuv i mercanti, il pa¬ 
store. il sindaco. Ora, grazio 
a Dio, ora zliventara quasi 
'«»rda e non mliva [>iu di-pii- 
lare. Qnol mattino aveva sa¬ 
puto ohe erano apparse le 
aringhe, sj era alzata ed era 
andata con le altre a guada¬ 
gnare. 

* * * 

Imbruniva; sullo scalo ave- 
vaim acceso la luce. L'onda 
formata «lallc schiene delle! 
zlonne curve .sui barili di a.riii-i 
glie seititillanii assumeva tui-j 
ti i colori deUirizIe. .Su tutta; 
quella grazia di Dio cadeva! 
la [lioggia. .Mio scalo erano’ 
giunii gli iiìtinii battelli, l’n- 
ma dcH'alba nessuno sareb-, 
be piu sz'e-o in mare. .Ma Icj 
«loniie continuavano a lavo¬ 
rare per finire l’ultima rer.a- 
la. Cera lavoro per tutta la 
notte. 

I n uomo «'Oli la barba, ap¬ 
pena tf>rnaio da! mare, sì era 
avvieiiiaio alia vecchia: - 

— .Mamma, andiamo a casa 

Ma la vecchia non sentiva. 
Prima che egli [)arla«se di¬ 
nuovo era riuscita a manda¬ 
re alLallro mondo ab urie 
aringlic. 

— Mamma, andiamo a ca¬ 
sa. Che ii zliavolo ti porti. E 
quasi me/zanvufe e noti «tai 
più in piedi. 

Ma la vecchia <Ta al di-o- 
pra zìi ogni di-puta e rw>nti- 
nuava a ripulire aringhe. 

— Che non abbia .«enfiiz». 
che nz»n mi risponde’ — d:«- 
ic a s^* «tesso, ed urlò; 

— Basta con qiie*to ma e- 
dctio frazasso! Pianta lì fin¬ 
che ti reggi an<c>ra in piczld 

f—a zniitiniiava la sua bi¬ 
sogna senza rispondere. Per¬ 
suaso che non volesse udire 


le tolse il coltello. .Allora la 
vpcohia st voltò verso di lui. 
sebbene le fosse molto fali- 
ct>so. e guardando zh^I suo 
occhio iraiz» come se fosse 
meravigliala della rozzezza 
di un « ragazzino » disse .se¬ 
vera : 

— Ridammi il coltello. 
Sigghi. 

— Che il diavolo ti porti, 
('he cosa ti è venuto m testa, 
mamma! — E tentò di i.ra- 
'Cinarla via. 

Ma la vecchia w'sistette ag¬ 
grappandosi all’orlzi de! liari- 
le < hz- minacciava zìi rove¬ 
sciarsi. 

— \a a ea-a e mettiti a 
letto finché «ei an<oia viva. 
Hai nzoant’annil 

Ma la mazlre restava ag¬ 
grappala al barile. i,a tos^e 
le serrava la gola e s<iinio\a 
il «no povero petto. 

— Non hai piu forza — 
disse il figlio [Mu zlo!<emeii- 
le. — appoggiati a ine < he 
li aiuto 

I a donna rifiuto <-d e.:!i 

''afferrò e la «piii-o diivanii 
a 

Nella mute, aitiavern» al’e 
-traile buie bagiìaie da'i.a 
[iiztggia. eclu'ggia 1 a no i «uoi 
-ingh iozzi 

KII.M I,nOH I.AKSM.ss 


UNO SGUA RDO SULLE CAUSE SOCIALI PEPLI INCIDENTI D I STETTINO 

Chi sono i ''ehnii^any 

Con questo termine ì pòlacchi definiscono ta gioventù traviata del dopoguerra - Gli orrori dell*occupazione nazista 
e le difficoltà dell*edificazione di una società nuova - Centinaia di migliaia di contadini sono diventati operai 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA, 13. — .4 Stef- 
fino gruppi di fnctnnrnxi han¬ 
no ripetuto ieri .vera i di.vor- 
dtui r/i Iinirdi. \'rrsn .'c J.S', uct 
pressi del ristorante Grit, min 
(uiiidn d’ I fiuhgan.v ho ren 
tato di bloccare la strada e 
di provocare una nuora ma- 
lufe.vtniione. Questa colto, ite¬ 
ro, la pronta rennntir deiin 
falla e della militia cittadina 
ha disperso in pnc/ii minuti i 
teiijii.vft. 

Episodi del genere, anehe 
se meno grzii'i, non .sono i.so- 
’nti. In queste ultinie sciti- 
inane la erotiocn ne hn reqi- 
.irriti parecchi. .4 Hi/dgo.sei 
’iiia diecina di {porre vtmo. 
uria grossa banda di feopi.sft. 
dopo avere iiniierversatii al 
fune ore in città, riii<(irn a 
dare alle fiamme mia siri'io- 
iie radio auvdinrin .4 .Vie.s 
■(iiea. Un viUnfioio ili iaiiii>ii- 
pnn, nei prewi di .{lei. sa n ■ 
driiira, oiorni or sono, un 
aritppo <(i eneripiiiiem libria 
lehi rnalnicnn va un rlirn/entp 


locale del partilo operaio .4 
N'otcy Ciechocinek un gruppo 
ili cliiiligany. noife/.‘ti (io. de. 
vastava la sede del Coii.\igìiOj(>ggi 
del popolo. Nel villaggio di 
Olecko, infine, in jirorincin rii 
lìialpstok, mi milite della pn 


questi i-(aiiigaii.v. come P 
r'fiiamario i polacchi. 

Il leiiomeiio che non è di 
ma che si n.scontra già 
nella Polonia tra le d"c guer¬ 
re mondiali, ha assunto pro- 
tiorriou) e fi.sioMomin nuoci 


lì:ia Ificnle veniva mito .seimoItici .sceondn rìnpvgncrrn loe- 
n manife,sfo;to)ii o-lili al rner-Icanzlo pii .strafi pili disparati 
calo per il seinpUee l'atto dt'diUu citta, /ai ra(iione fa ri- 
nfcr z'/iie.sto In ^l<•e»l:a ad a!-j<'crcain nel lungo periodo del- 


cuni nferiditon. 

In penernle «tii • ' roi » 
qtic.slc iuipre.se -roin citili; 
gaiiy. questo un terui.'lii 
origine ingle.sr. eorirrito Jaz; j 
più i>er definire t leiqnsti del 
ta strada. Qui m /’ojonin il 
chuhnganstwo c un lenomr- 
no ahhaslanm (/'iiuso tra In 
gioventù c spesso fra rii;ni:zi 
che apnena hanno inogiiinto i 
2<ì anni, /,‘nlcoolismo. ogni li- 


l'rueiipa i-ioiie hitleriana, non- 
fji'cfic ucltr conrìiginni iMilicdi 
in cui .SI ferme ntlitaiulo la 
q, iririn.seittt del /blese. Il raga:- 
|:o rhe ha oppi 20 (imii,. ha 
vissuto genernhnente, la sua 
tulan-.ui in mi'atmosfern di 
comjtleta ri.s.senca di zipnt 
[iriricijiio morale, zffeia otto 
i> iioff armi qiirindo m Polrr- 
rnn ini pervei SII ra l'oeriipazio 
ne fullertiiiin C-liiu<i' te scuo¬ 
le, schiari i prirlon. truri- 


po zìi Violenza. Ini zjinist ari. , , , 

arrivare al rrinnne. /r, r,cer-|''"'' ri.irhnis, ,,, raiup, di 

in deirrspedicntc inreic ni: 

un Inforo .stabile. ;'iisseii:n rliP’*^"' , , 

roiii/nensihi'i 


eom en I rii mento, test iinnin di 
rio!cn:ii e bnitturu, e 
he mi gran 


priiicipii morali e di ogni n-l , 

spello deiraiitoniu. .. r,i innmero di rapa::i suino ere- 

rune delle carzrtteri.sfii Ile rii 
guesta gioventù travirta. dii 


selliti iieUa eonfirt.ione elie 
e la forza rhe decide, che In 
vita miiaiia ha un lulore re- 

Parte dei pioerini [robici'lii, 
sono figli rii rpiesta devasta¬ 
zione morale, drll'ondnta di 
cornizioiie che seguì nU'orcu- 
pnzioue. dei siieeheggi. ,ietto 
s itiirnlinzzo *. tutte rose che 
anche noi nhhiniiio rtoiosctu- 
lo, ma che jrer In Polonia (is- 
.«urnrrno proporzioni iiupara- 
gonnbili. La realtà zlclln Po¬ 
lonia pofininrp poteva eviden¬ 
temente far presa sulla vec¬ 
chia generazione e su quella 
di megro, che errino in grado 
rii fare confronti, ma per mia 
parte .sensibile rii questi pio- 
vniii. tale possibilità era ov¬ 
viamente nulla. 

Uurbonesimo 

/ primi anni della Polonia 
popolare furono anni di asfira 
lotta di classe, anche zirma- 
ta. rhe SI svolgeva m tutti i 
ramili, non solo contro tinnde 
fascisi!' ntiscosic nei birrplii, 
ma niu'he nella casa c nella 
seno II dorè ,- eslrvmio iincn. 
ra molti dementi renrionnri 
che consideravano il giovane 
poti re popolare mine un «ma 
(e passeggero » 

Afa come piin essere che il 
lenomenn del teppismo rno- 
rjginga anehe in molti ca'i In 
gioventn operaia? 

I.n rln.sse operaia, in Polo¬ 
nia. è .stata sottoposta, in qiic- 
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.Anche Bahho Natale aemhva essersi aileguato alle eonquivle rlella t«*enlr-a. Lecolz» M-emlcre 
da un moderno elIroUero. per la *loia del bimbi, su una piazza zìi I.osann.v. In S\lz/rr,v 


LETTE RA DALLA LA GUNA 
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sii ultimi anni, a trnsforma- 
rtorij molto rapide: tra gli 
operai SI trovano cp’Uinaia di 
jmiplinin di rlruiPnli prove¬ 
nienti dalle campagne anco¬ 
ra non assimilati dalla città 
c dal nuovo lavoro ncU'indu- 
strin, nuclei notcfoli della 
piccola borghesia, spesso an¬ 
che clementi dcU'c.v sottopro¬ 
letariato. che si e lu.serito tu 
mi Inforzi fisso, ma che spes¬ 
so, non per questo, ha perdu¬ 
to le sue trnditioni. Su unni 
parte di questi elementi, su 
gufili noe che non sono riu¬ 
sciti ad inserirsi nella vita e 
iirll'amhiente nuovo, /tanno 
jaito pri .sa i fiiiroii piu ne- 
untivi ilcir II rbii Itesi Ilio. Spes¬ 
so, ad e.scinpio, ci trofiamo 
di Ironie II giovani per i quali 
III vita in citta ha voluto si- 
giiiiicare Unii piena liberta cri 
mia lupa dal controllo mora- 
Ile della fmmplia che l'nm- 
/•ipiite degli • alberghi per la¬ 
voratori », dove vivono, non 
ha saputo .so.s-filuire. 

Le eomlizioiii .salariali non 
permettono loro di affrontare 
sempre, come vorrebbero, 
gitegli aspetti della vita citta- 
lima idie piu li liait'i» colpiti. 
Lavorano, ma sono alla eon- 
tiniiii rieerni di un reddito 
mnofitore, fooliono godere di 
una certa liberta e cambiare 
luogo di lavoro: particolar¬ 
mente In sniluiinria di inipie- 
gi> impedisce Uno. m definiti¬ 
va, di (tzz/uisire una qiinli/i- 
eii. I.n fila dì questa catego¬ 
ria nella fabbrica, rhfentn 
nllora mia necessita, una ba¬ 
se di esistenza niuie naie; 
zpiesto tijm finrlieolarp di qin- 
vniie non riesce a stabilire 
mi legume solido con il luogo 
di biforo. Vn miche detto che 
l'a.s.sociiizionr di massa della 
ginveiitii, nella forma in cui 
e.sistevn lino a ieri, non era 
I insella a svolgere fra que¬ 
sti giovani quella timgione 
riliiz'ntii'n di recupero e di 
guida che avrebbe zlofiiln e.s- 
serr mio degli scopi primi. 

Ili questo quadro vn visto 
il eluil.gatislvvo. CIO elio non 
et dn tuttavia il diritto rii 
eoiiivvlpcre III que.sto feno¬ 
meno 111 oiofcnlu polacca nel 
.suo insieme. 

l.a grande mussa dei gio¬ 
vani DOinrrhi. che stampa e 
radio nretdrntnh lianim folli¬ 
lo vedere nelle vrsit di pro- 
titooiiisti dei disordini di 
.Siptiino. fireudeiirio spunto 
dal fatto che fra i teppisti 
gran parte erano piovani dai 
IG ai 20 nniii, bn oppi t<n 
atteggiamento hcii diverso. 
Della gwve.ntù abbiamo par¬ 
lalo nei giorni di ottobre e.d 
anche nelle ultime settimane, 
quando abbiamo cercato di 
spiegare come abbia avuto 
una parte cosciente nel mo¬ 
vimento rinnovatore, r come 
ooOi sia alla rnerra di nuove 
’orme nrpanizzofivr più fine 
per insenr.si iii pieno nel 
proce.s.so di dcninrratizzazioiie 
del paese. Sono appunto qite 


inili a quello che denunciava 
in uno slabiltmenfo fe.s.»ile di 
Lodi, i! rompapno Zambrow- 
ski della direzione del Par¬ 
tito, quando criticava la pas¬ 
sività del Partito di fronte 
alla demagogia e alTazione 
anarchica che in quella fab¬ 
brica conduce mia parte dei 
lavoratori, rhe non ha ben 
voiupreso la nuova linea po¬ 
litica. 

Senza respiro 


« .Subito dopo rVIII Pie 
num — diceva il compagno 
Zambrou'ski — st formò at¬ 
torno al Partito un fronte na¬ 
zionale che vedeva nel Par¬ 
tito ofiernio uiiifieafo una for¬ 
za rafiarp di riimnin re gli er¬ 
rori del passato. .Sono trn- 
.vrorse -ej settimane e m que¬ 
sti giorni SI osserva un n(- 
tneeo ronirn il PartUo, alza¬ 
no In te.sta elementi irrespon¬ 
sabili e turbolenti clip con In 
raeeia allo stalinista credono 
di poter dire: voi avete rag¬ 
giunto una jvrimn tappo, cioè 
la sovranità, ora subentriamo 
noi poiché i comunisti sono 
troppo roniproinessi ». 

// fattore primo cioè, oppii 
ftpr il Partito, è quello di .sa- 
ner guidare e rimanere alla 
testa del processo iniziato in 
tuffi i .settori della vita del 
paese, senza concedere respi¬ 
ro alì'nvversario. Bisogna 
anche dire che nella fase più 
acuta e viva della lotta poli¬ 
tica per realizzare la svolta 
dell'VIII Plenum .si è fistoj 
molto beile il pencolo dei con-' 
scrvatnrismn nel Partito, ciò 
che ha permesso di frofnre 
un inunedinto Irpnnir con le 
masse e non altrettanto ener¬ 
gicamente forse si è fi.sto 
l’altro pericolo contro il qua-l 
le Tiybuim Ludii chiama ad 
Una lotta seria. E cioè che iu 
Polonia s rsi.stono forze ed 
elementi eriminali interessati^ 
u tnr regnare il cao.s. a para¬ 
lizzare il potere, a impedire' 
di uscire dalla difficile .situa¬ 
zione e far diventare il paese 
un focolaio di affrtittirc e di 
disordini. Queste forze nemi- 
rhe — ribadisce l’organo del 
Partito — sono pronte a 
sfruttare ogni tncidciite che 
appare allnnzin un eccesso 
leppi.stn e di carattere apoli¬ 
tico. ma che si vanno tra¬ 
sformando, negli ultimi tem¬ 
pi. in una fiolitiz’n ben de~ 
finita ». 

I compiti che si pone il Par¬ 
tilo, in questi giorni, sono 
quelli di consolidare le pro¬ 
prie forze, di stabilire e pn- 
rantire al massimo Lordine 
e la disriplirin, rii fissare dei 
compiti nuovi e comprensi¬ 
bili alle masse. 

In questo quadro, d'altra 
parte, i successi non sono 
mancati soprattutto nella re¬ 
visione di ciò che poteva li¬ 
mitare il contenuto vivo del- 
iuiiità nogioriole. L'accordo 


ne fornito proprio In questi 
giorni dall'accordo tra il Par¬ 
tito dei contadini e quello 
operaio unificato, sono indub¬ 
biamente dei successi- Succes¬ 
si di una politica eh? ridi* 
inensionando ta realtà del 
paese tende a impostare la 
base concreta di un nuovo 
passo in aranti verso il So¬ 
cialismo. 

« Nel giro di poche setti¬ 
mane — scrive stamane stig¬ 
matizzando t fatti di Stftti- 
no. Trvbuna Liidu — ahhia- 
jnio soDUfo ripulire n paese 
di molte cose sporche. Questa 
grande azione deve prosegui¬ 
re. Accanto aVe grandi que¬ 
stioni di importanza nazio¬ 
nale rhe hanno unito in que¬ 
ste .settimane tutta la no.itra 
soripfn, un'altra grande vo¬ 
lontà ri deve unire oggi' che 
nel nostro paese regni la cal¬ 
ma e la tranguillitn ». 

rKANCO F.MAl.AM 


Da g taxi (jiialtrdcenle.sco a oggetto per turisti - Prestuitu nella poc.sia, nella jfil- 
(ura, nel teafro - Dna .serie rii inicrc.s.saiiii studi dedicali alla faiito.sa imhnrea/.ione 


tf, .«mfouii z-/ie fi lascianoj„„ stato e Chiesa, le forme 

di collaborazione tra i 


DAL NOSTRO CORRiSfONDEMV 

VEN'LZIA. d;cemb.-e. 

« Quanti anni ha la gond*!- 
•a? ». Angelo Maddalena. 
dec.ano de; gondolie; un 
ii!n.Tec;one «.'•o.vso che s; r.- 
corda ben;.s5;mo de', tempo 
in cj; 1 Ulto: « coHeghi « can¬ 
tavano pe: ; r;; le z>:*avc de. 
Ta.sso. sz»;T:de. • Taiit. ann. 
ciuant. Venez-.a - dice. C.oc 
millecinquecento ann,. qu.n- 
dici aecoii. L'na età che ìa 
gondola. • falce d; luna cadu¬ 
to nel mare per ospitate due 
g.fivan. flinant; ». come l'n.a 
riefin.ta un porta, propiio non 
d.mosti a. a d.flcienza d. V'c- 
iiezia. cne non i .e.^cc a na- 
scondeic le «’ue rughe. 

C.o no.n toglie zhe essendo 
m r;i=i Venezia (irrpegnata m 
una .strenua lotta per '.a pro¬ 
pria salvezza arti.«t,ca e ;i 
proprio avvenire econom.coi 


co Tempo dopo tornavano aloe i «mii invni ne i suoi or- 
npuLre !e aringhe come .«ejdmi. egh afferrò le p«»vere 

nulla fo«-e «tato, fntanir» lej Machie mani <b*i!a mazlre e «.e .n cr;s. anche la gondola 
mjzThe vagavano in«iemen- ; 

Te per rii orti alia ricerca dii 

qua curo che le libera««e dall pER L'INGHILTERRA E IL GALLES 

pe«o del latte e ralpesiavano 
rabbiose le piante di patate 
finche non accorreva qualche 
ragazzo a «cacciarle fru«ian- 
do;z> zz»ii Tina enorme aringa. 


Fra Tutte le schiene curve 
sui barili di aringhe una era 
p:ù curva delle altre e pare¬ 
va un miracolo che da lun¬ 
go Tempo non si fzv«e spez 


Un rapporto ollimistlco 

sulla prevenzione del cancro 


LONDRA, 13. — Nella sua [porto afferma cht il f-imo de.- 
r^'.az.one per l'Inghilterra e ;i ! la sigaretta e uno dei casi re: 
Galles, che «i rifcr.sce al 19.'«5.|qis.; '.ir.n-.v.àuo «può e deve 
rapo ,-icgii uffici saniiar: de, j nrovve.iere a! proprio orga- 
vpczhia donna che chiama-, rr.im.stero del.'igiene br fanni -1 n;«mo » 

.g.ese a-id ‘a 


zat%. Lra la schiena di una; 


vaco Rata. Port.ava una !.s-‘-v. sir John Charles, affermaj L'.g.er. «ta 
,-f-ra giacca ma*chile. un bcr-jzne si possono far* u.ter.on 
TCTtcì da marinaio ed una ne.lotta contro : oje 


tana c r. c«>,ore 
qiei'z» di un 
di rifi ni di 
rver .ungo tempo «.i.,a 


ricordava. . 

,. ... .mente «.'ispettati q la-. 

vecchio ?-aceoj.^ 


pe^ze rinia-io',,^ ^ ., r-j^o 

l.\ A. 


magg.or- 
a genti 
o-''a:Ti;nazio-.c 


.Attorno al 


c.--. 'ro 
■ ir.l'aria e 

I. car.'ro — d.ce ;. rappT- 
aveva unjjf, „ p raffigurato dalla men'e 
zepc;/» bruno (.Tiard.ando'a ! ,ie. profc's.on -ta. come da 
da vicino SI «arebhe viste» un jq.iella .re; .-omur.e citiaai.no i 
v.io z.-^peri.-i da rughe or.»- q .ale malatfa cu: non »: può 
fonde con un ««v«> gro«-o den- -fuggire, e .-n» ir. genere h« 

bor ra, occhi infiammai r -*« n...m ri»^- 

.a «’ta prevcnz.one non ha an¬ 
cora afferr.ztri r-.mmag.riaz.it- 


t nc d: quc.«ta c.tta un.ta al 
mondo e 1 espressione s.m- 
bnlica. Impossessai;.*: del Ca¬ 
nal Giflnrie. i vaporetti, i 
motoscafi. 1 barcom a motore 
hanno costretto la gondola al¬ 
le corde. Il moto ondoso non 
’e dà tregua, ia .sbatte d'ogni 
parte, insid.a la s.cuie/.za dei 
r>a.-*egger: I gondolieri .si 

«DUO me«.si I.n «rlopci*). 'nanno 
add.nftuia m.nacciato di 
nnetTere ■; motore alla gondo¬ 
la. ma invano 

Ottz» cuUor; d. stona e d. 
costume d: Venezia (Gino Da- 
uirrin-, Gastone Geron. Vitto¬ 
rio Co««a;o. Ez.io Zo.tì. Mano 
Riunetn. Giu'epne Ortolani. 
Gu.do .Marta e Gu.do F’eioc- 
!<'o» c. danno ;n zjucs*; giorni 
n a'itiettante monogtafie. un 
documentato profilo d: onesta 
caioTtei istica imbaieazione. 
Della zondo's «app amo ora 
vita e mi-'acoii a cn.minc.are 
dal''e?:molosia driia rvarola 
' gondola s «ino alia gondola 

• in squero », ne trag'netti. 
"c; Goldoni, ne’ia legata, nel- 
’a poes.a e .nella pittura 

« Koptyì on », .spcc e d: b.r- 
■ h.ere; « cunteia.* • ria - kun- 
to ». spingere, ed « heie* - 
i.avigi.o, .'joTi-io "anpe-iiativo 
ri * rondò«loii • dato da r:no 
*rr.t:ore b.zantino agi ante¬ 
nati degl; attuai: eondolie’-i. 

• conchula » p.r.'ola cone’ni- 

gl a' e: uditi e filologi non s 
«ono -ancora messi d'accordo 
- Gondu'a • «crive in un «uo 
.'e*cr.t*o Vitfl'o Fa'.-.^-r r,^'. 

10.94 ma s; r.feriva aiir rU- 
«'.car.p imbarz-fiz.icir.- cne Z’" 
■-h.*an*; di Lor''o. nel rod g - 
-o iisa-.-sno anpresfarc per 

meritevole d; s'.u-; harch* da' ^on.do p at*'* 

.-j o. .a prstiij d: aìcuni p«e‘; j -jj»;-];. dee-.a d n-i'’*r' 

c.-re r.or. permettono ti fumo j ._.r, 2 a»p ti-nr remafor' r 

nei teatr nc; cinema e ne: ve ;-1 r«p.ri. = « me 

col: ainetti a; trasporti Tra! 

Tro vo.'a fra gir uom' 


q li. 


ca-o 


qua:- ' 
: del-! 


re in 

e «.li mento aguzzo radi peii.i 


P.areva imnz>«'ib.V che le 


mani magre, nzrdzvic. ma «en-,y 


I-.e oe..a pr.-.:e««.one melica». 


Ir.g.''..I:»rra e del Gal!»* 

Dichiarazioni di Rossi 
sui capolavori d'arte 


V 3 *- 3 * g. 


Il n-..n:«tro rie..a 
TULor.®, zir. Re?»’ 


..obuca J 
interrnga- 


per.c 


.vece r.cDraa 


re c.-rej:.! ria ur. reri5’*ore del.'agenzia 

^ ."A * 


ZB f(>rm^ ri. cariv'^ro 4: «or.o ; i "'"i g 

coltz^iio Quelle m.ani ripuL-; r.o* .•? p-even-re e.d ora sono j le.mpi.'a'co •rasferiT.er.’o alio 


varo II 
mattino. 


r>e*<'e da 


SCI 


de,'rare; ce —.«n‘- «non e ecce-*z> 


l a vezi h a aveva 


ÒO anni, aveva lavorato tuito; 

:1 sento giorno «enza nronun-!,j. 

ciare una paro.a. «enza guar- cne sneora «ussi-itonn ». 
darvi una «ola vo’ta attorno. 


ri: 'TTio la «perànzs me 

r.tr.orierr.e pcivsa.-.o. 
•empo. r;ve:are ;! modo 
de; :;p. ri; ear.- 


per q ian‘0 riguarda in :.*pe- 


•f rz» n; opn-e o a.—e :'%u=.he 
h-i .riich.,r;,to - !n que.tn ginr- 
n: ; tecnic. del mio Ministero 
«'ar.no e.„rr..;isnrio la que.—;o 
r.e -Tu*tsvia data .« difficoltà 
nella «;*uazior.e intemazionale 
» da ereriere che p»r ora il rra- 


tuttàvna er« riuscita a ripu-’cie il cancro polmonare, il rap- «fenme.nto non «boia luogo» 


Rievcp diffì.' '<• ;n 
a gondola zf;fr<'rrr.te zia c'- 
Tie «i nresenta ora. ■ne’ta su:» 
'ive;e*‘a rii» « vedo' e''fl ri «t.r.- 
•n •' Ma =ono > tele nel C?-- 
oacc’o a dinnostrarpelo L? 
gonrio’.a «ino alla rr.e'à rie 
Quattrocento non ha nulla d 
attraente, è una barca da cor- 
«a, un vero e pronr.o « Taxi » 
deii enooe E' un mezzo d; tra¬ 
sporto. nrivo ri. comz»diTà che 
■'.or, piti’ide minimamente a 
romeni.cism; Hi cu: la gra¬ 
veranno l onsteri. N.ente 
• delfino» f:l ferro da: se: 
denti» a prua, e come « fel¬ 


ze ) .«.ilo un pauno ri..vte.«o so¬ 
pra «icune assicelle. 

Quan'e sono oggi le gon- 
doie? Sono 4'J7. .Vcl Cinztue- 
cento. Fiancesfo .Sun.vz.v.no 
ne contava ben 10 m.ia. ed 
r.s.ve pai cva.no Tlailol'ri fot- 
.nruche indiavoiate. .S- «-ra 
nei' epoca d ojo della .Seien.s- 
siina. quando io ta.«ciio della 
gente r-snz' piene zi. -uH.. 
Ftevo n.u maneggevole 'o sca¬ 
fo, vengono acci csciut.-* le 
eomod.tó de’ r-z»-=*cggpio e in¬ 
fine « nen«a ad ornare la 
Eonzioia Per I Canal Grande 
''ir:- na.tvano gondo'e noia- 
te s'or.ate dama«ra*r I.r 
'ern-gi *■ na-i.zo fanno a ga- 
a a r'o ha le gondole P u 
.he.'» Iv» gonrioia d-vcn’a 
■ino 5” uiTl'-r'*o zi; il.'wo .epa- 
cr.o'oero ‘3-i‘o fho 1 Sona'o 
«f» n» rir®orzuna 

Com ne -> ^ovi ! ..ponuvr, 
deli'* au.ve: ‘v - r nr.mo de¬ 
creto r.sa’n a’ I.afi2, ultimo è 
rie! t(>33 nocivo a «'roncare 
o srùjpio d'. zienaro fdenaro 
'he doveva «erv'iic ca«o mai. 
uri* le g-:.' re» •! governo de*, 
a Repubo* ca condannò defi- 

n. tivamrn'.s a gonriol.» alia 

riigniTo«a ««.mnlicttà che la 
caraT’erizza aneor^ oggi 11 
n zi-ie' f, rieil-j gztnrio'.a 

ria allora, va:.a d. poro Xe- 
l'.i «■ «qtieri » tutto riiviene 
"n «uia e copvue'ud'ne c-on- 
-ocra’n ro-nnrevo colore 
nero ric'la gondola frutto d 

*ce*a . vegref’vc'rna » 

T'r.a v.« *3 sd uno .«nuero * 
'• re ad un car.T.ero dove na¬ 
scono le gondole « .mpone E 
Gavfon Ge:.->n z-lne c accom- 

o. -'ge,:, pr• rerto e nù d ue 
•r-rpon re ;onn r’masti cir.ouc 
Tiel'o ri San Trovavo che 
-a i«n.-a*o ccntlr.a a di pil¬ 
ori Per una gondo'a si ado- 

eerano legn di ben sette qiia- 
T el o, cedro. I3r:ce. no¬ 
ce c l>g:o olmo e rovere l 
< rezz' » che comnor.gono lo 
scafo «oro addirittura 2fi0 
ria: r.o-n «peciali: sanconi 
niane. conr»'. r-:ote, a=!e. r.onh- 
no’i. 2 .nocchi tra*»:, nerve. 
co-boli, «Ttocorboli fiiiboni 

C'è da r>erder«i d? fronte a 
•anta r.onr.er.cla’ura Ma :! 
meraviglioso avviene o'iando 
«; a«5is*e alla co«»ru7 or.e d 
una gondola l » ma“*tr; ri 
a*CiS » o:a .mP.egan.o d.i? si- 
«tem- d.fferenti. tut'av.a II 
r sultano e izientieo Dna gon- 
rfo.B è lunga metri 10 Bó la-- 
ga metr; 1.4Z il S'uo peso s: 


un fianco a.s.«a; piu .«ott'acnua 
de!; altro, rau'H d; un .sin¬ 
golare » fiioriavve , Ira poppa 
e pr ia 

Diabolico esame 


.Tgg.ia .«u. à ziuinial.. Tre 
qu.nt. .soltanto del .suo scafo 
sono .«ommei.*! e i! fondo è 
.sempre pia'to. come le anti- 
chc • gondUiPP • d. I.oieoconL^ questo innmmio lanciare 


del rhuiiganslwo. tuttora pia¬ 
ga notevole della .società, nn- 
r/rn sempre piit restringen¬ 
dosi 

.4 .Sfer'iiio, ziur'rr minoran¬ 
ze teppi.sttfhp sono pratica¬ 
mente gli elementi di testa 
dei d».sf>rrii)i) e degli inciden¬ 
ti. .Si tratta di una facile mas¬ 
sa di manovra per chi vuole. 


partiti per la ro.struzionc co- 
miiue del .socialismo sulla ba¬ 
re di un modello nazionale, il 
roiitrmito nuovo che .vi tende 
a dare a questa alleanza di 
CUI un esempio concreto vie- 


Dichiaraiioni di Rossi 
sul prezzo dei libri scolastici 

n TTitni.vtro della Pubblica 
Istruzione, on. Paolo Rossi, 
ri.:pondendo ad un'interro,ga- 
z.ione dell'on. Calabrò circa 
gli abusi e le speculazioni nel 
campo dei libri scolastici, ha 
dichiaralo che i nuovi pro¬ 
grammi per > scuole eie- 
mentari. compilati con criteri 
« antinozionistici ». compor¬ 
teranno una riduzione della 
mole dei testi e di conseguen¬ 
za del prezzo degli stessi. I 
nuovi 'libri d! testo per le 
s'uo.r elementari verranno 
adottati nelTanno scolastico 
’.Ó7 08. e rz)n. RoiSi a questo 
proposito ha promesso che «i! 
.Ministero non mancherà di 
predisporre tutti i provvedi¬ 
menti che si dove*.vero ap- 
pale.-are necessari 

C'è ria augurarsi che la prò- 
mo.s.-a • tempestività * abbia 
un .dgnifl.iato concreto; che 
:! Ministero, cioè, intervenga 
prima che i libri siano mes.si 
sui mercato, e non dopo, 
quando ogni intervento di¬ 
venta inutile; intervenga pri¬ 
ma. se non imponendo dei 
prezz.i fissando almeno dei li- 
mit>. perchè i bilanci fami¬ 
liari. già colpiti dal rinnovo 
totale rie; te.sti elementari, 
non lo siano in mi.sura anc’n» 
maggiore dal livello del preji- 
zi. Il ministro si è occupato 
anche dei prezzi dei testi per 
le scuole secondane, citando 
le cif.'-e fornite da un con¬ 
vegno di esperti secondo cui 
tali prezzi avrebbero subito 
un aumento rii 60-65 volte ri- 
.spetto a quelli d'anteguerra, 
un aumento, ciò. comune alla 
magzio.’-anza dei generi più 
.n u,«o. 

.Ma la propo.-zione d: que- 
st':.umento risulta ingiustifi¬ 
cata. nel caso dei libri sco- 
la.stici. se si tien conto della 
loro larghissima diffusione, 
deils quasi assoluta certezza 
dello smercio, delle condizio¬ 
ni di sicurezza. Insomma. in 
cui essi vengono stampati 
dalle case più affermare sul 
merca'o sczilastico. 


Q.janto costa una condola? 
Ce ne «ono ria 2(K; mile lire e 
anche da un mil.one (svariali 
m,!,on: è costata l'imbarca- 


■ a frn.se n il gesto profocnfo- 
rio di netto .sapore nntisovie- 
tieo, o oltarrnre i rappreseli-i 
tanti del potere popolare- j 
) Ma sarebbe un errore an-i 
\noverare » tatti di Stettino, 
'tra plt ofM di banditismo co-' 


UNA DENUNCIA DEiU CARENZA GOVERNATIVA 

Aon ancora assegnati i fondi 
al Comitato ricerche nucleari 


Paese dove (/ conflitto 
ge T»i maniera 


mime. .Anche questi episodi 

;,nr rrtluS M «»• B..ìIì<. Fo«ccì. .ni pro«t«nm. 

che II partito e la parte snnaj oi Uvoro del Comitato - Gli accordì internazionali 

della società polacca cnndu-\ _ __ 

cono per la aemocrnfimnzio-. j . 

ne l'na fotta che avviene ini ' P* ‘‘"te., e ..e, ConiitatO|la recnerc.ne nur.ea.re » dz Gi- 

' oari-i.na.e pe.- .e r.cerrne r.j-;nevra», 

r>ar prof, Ba'iL.o Fo-ac-; '/ l fina.-iz.a.-ne.T: risili 

1 • imposta jqrTiTa nnrhr oggi e dove /'or-1 'e **« V'rt^- ^***\t^ " ^*j^-** 

leso a: dua jvrrfano ed il nenimn del no-i p-,-' 2 -, cò-n-‘a'i '-nn- 

o eh- •; rematore, con popo’arr c ori'oro pre- Tes-e Da 'a >'rh i^àz on»''*''o- ■ 

.na-ant-zh- tende a destra. ^ maschemm dm-rn ur^ z lesa scr ia 'egg/Vu' s r’c» 1' a i 

deve contemporaneamen'e «s-i.-offo o,>i!f,Torn.r .Sarrbhe'rr- »■ la »• ’ ■ 


.'.onp ord.na'a dalla amer.ca- 
’ia Peggv Guggenhe.ml II 
C •“■'■> e ebe uno non p ’<■. 
z-omorais-'a ria'a la osfiemaiii,, 
ri fficnl'.", zi Tond irla l.a • vn-|,^, c’nsse si srn 
ga a la \ z n-z or,a • 

'iP,.o gordo.a e teso fai diìA -j-rTsario ed il riem’cn del no- 
zia’ fa’ ■ ' 


lari.» nr.»r.*-J ri: 




«olvere la f .rzìon- dinam.- 


va e q iella 


inesatto rrrdere che 'ititi, m 


I ■ ■■ :*.zza/.;o,"-.e as.. ensr- ir....- .* prciaiizii>r.e, «u 

. g » 1 )c.‘‘are t- 5*»’a presenta "a ;= « i.rrius’r.il», di acqui ps- 
'al Pir.ame.-iir rr,a non e an- «a-;» ’.j ispirii.ons i« 5 *'>ricj 


p*r .a proauzi^r.e, «u 


d. g'i'erno. De jpnloiT.a, abbiano gin tompre 
res-r, per o’trnc'e •. orrvr”r.' 
ri gor.riolTre, brevetto fra¬ 


rie.! .jra.n.c. 


pi: 

• la ororiur.-.ne d; 


inonria’o ri. nadre -n fici.o, e.s'sfano gli eletnent» in 

occor-ir .upprore un quasi approfittare dei- 

ri.ano. co e.came i. . ... 


so d> demnrrntizznziorie e r/ic, prop'>'.t'‘» «; soller.ta. almer.'i. zir.-o.nio e'er.te da afn.^i 


’a denuncia e deUn rft’rttno- 


- r i: .os;»;« . c offro-|c!onr de’ passato, per atfac- 

rare il poiere popolare in pe- 
nrro.’e e il Partito 


no jl" nttfa rc'ar.ografi citati: le 
p eco'e e grand; storie de. 
■ Tragne’t: • d: Vener a e del- 
e ìs-'e (re - an'ora in 

fuT.zi'o,-^ uro dozzina e nui. 
ogni glor.To 15 mila veneziani 
‘‘h «mono -l • pope! >), le re- 


Elementi estranei 

In molte fabbriche, cosi co- 


■ n attesa rie.l entra'» .n v.zore' 


h > 


inizio 


J • * 


a vroirezir- 


fir.D 


gate, fo’ .oro comr or.; cr,e dove i! partito non e mi 
oggi sono .Alb no De' Ross. ■ 

. - ngho",-ì . e T.ii g; 


del.a legg», i.r.a regolamer.'a-' ne z'i'.ap.za rie. terri’.'ri'» ns- 
z ape .rie!, ut . rrar. ore n*- mi- z onale a; f.n. .ri; individuare 
nerz.i font. ri. c ’mojstibi.i nii-l le Z'i.ne pvi p-orflet’sn*. ner 
r.esr; Ino.'re «. iarne-to che' 
fes-guo s'anz. amento di tre 

.m ..arri: » .30'» miiio.-;: nr.e «'0 S) U nostro paes» na r*‘ 
riiipasirinne del comitato non I m»nte aderito all'en’e a"'rri;ro 
. ^ ’.-ariTu-j n effet* va di- 'n'.e.-r.izionale delle N'aziòn; 

I «pon.'o...-a I.par.z.azza. Da car-;Uni’e. mer.’re. da parte dell* 
le sua il comitatz- ha cos:>| autorità competent: e csn la 
Tfie nei villaggi di campagna,! 10 cnmm- --.oni di studio ' C'Ol.ahorazione de! coniita’g. 


deìFuranio e 
II 


<ua rom.Tiedm; e no; le poe 
-.r =T> rial'a gondola agl" 

'r.nomoroTi d’ Tuffi ‘ femni; e 
'Hia~fo 'a gondola ha colnlfn 
'a fan’a* o d»' pittori 
Certo r che ’a gondo'a 


ieri ha o-ga-.ci-T, co-»; d' «pe.i.s’a oerfez.onando l’accordo bi- 
.scilo ortcorn zi sfruttare jn*'' ^•-^z»z"jr.» p“r srepa-are laterale a’orr.-co fra il sojrra 
pieno le energie .scaturijel "‘‘ov; te^n.ri atonn.c;. j nae.*» e gl; Sfati Un.t:. Pro- 

ta.’lo SI olia determinatasi' Il C^m '-.a an.-r.e 'o»b;!m»nte "n’ro ; prossimi 

t Tr.e«; l'erra i.rrr.fir* ;l •r»**jt3 
,^'re” !a -'i«*.*uti3r.e dell'Eu- 
ratom. 

La rrojs-ma cc«t:*uz;*ne .ri: 


■ Ro'a - e eh" n"! 'ftoo erano 
Tornio Xov"z"’o e (Thaoo De- ’ 

■-iTToro d, Goidon: n"r‘Q,)r'Ora oppt un ccr’o di.sorier-! 
a gondo a festimon o’o re:.e' 


ria,’' 

con 


ileterminatasi] 

; Vili P.eniim regnano' 


-ejj» 

ai la 

^'ftamento ed nna certa inatti-^ d. um ..-d icr.a amer.cani’ 
‘ ■“ •"'■•'‘o le co;.anf..-az..''.-;e d. tecs.zJ 


.n.z.at \e. 

zòstruz.one di pa: 


Vita 

Non riappcrfitto .si c Tiu-i.tal.an. ri 
.«riti ancora ad indirizzare, m 
modo organizzato, il grande 
entusiasmo di cui siamo sfati 
rcsiimofii nelle giornate di ot 


reattore nucleare 


un organismo a*omico europeo 


de; t.po cr-.ó. da 3 m-ga'wi’Yripropone - 
r-i. r marrore urgenza — la no¬ 

ci'.'Ispra'; ne.'Vvi'-ran'; ^ Va- """■** 

• rea.Tzire a. piu nresto tut’e 
r^'" e .a ri: gej-.o^e verrai_- . _-_j. 


quel.» nizia’ive gà 


•u’t'uno con Venezia G;nc|fohre. Ed e proprio dove rie à; M-ano; i ro-.-refizzaiione allo •coro d: 


Demer ni afferma che !a gon¬ 
dola deve essere re<?ituiT« 
ria! «no ;?o!«men*o d' natura 
’ur'stira «l h'«ngn; della r>o- 
n'ilazior.e. deve ritrovare 
nuell’imp'ezo amn'o costan¬ 
te. proficuo. ir.disnenwi'oie 
che e««a ebbe nei tempi d oro 
deila «ua «for.a Allora avrà 
lieto fine o'uel <li ómme della 
«uà esistenza che la fa appa¬ 
rire una e'press or.e fi.mboli- 
ca del dramma della es.sten- 
/a d: Venez.a 

■UNO «COLF 


ne n mancare questa azione 
organizzata de', Pnriro e del¬ 
la parte pm avanzata dei la¬ 
voratori che st introducono 
elementi (stralici, elemeni» 
rhe intendono a ìom modo la 
deniocratizzazione. 

Per coloro che hanno dato! 


rozt.-iiz.o.-e a»: .an 


0’ 




aintilia d: 

.Z- 


h) .a 

.a 0. .,e, crriwro ri. Dora con! "r.-eers’ "ffet*ivamen*» »ri er— 

pzr... o.a.» r:c;.*n* a. .a'oora-’Z'rs-•nt*-i*» n""a crr*a s'I* 

I aoo'-.-aricn- p»c:f;'it" .riello 
■>st:;;r One ria P«r‘e ; storne 

itaiia.ne. sott.o lai In tr.er; qu.-s’ulf.ma ;n.- 

prof. Bisilto 
conferma’o il p»- 
ere già «spr^sso ne; gtomi 


tori « ra 
r > la 

d: :ndu«tr.e 

ri rez or.e del rersonale del ro-( z a’.va •' »e* 

rr..’ato. del « ncrctrar.e da 1 ! Fe.-acc-a ha nc 

ma a. àisordiri di Stertmo.! V.;,. ’ 

per esempio, e chiaro che de-i,-,-.. 

mocroficcocione ruo! dire, ' ri , , .rie- • «■»•- 

arorchia e violenza, e sot ra-if.-; *’ ' à’’rezzaTu-" ri»' 

ru’o, un'nrcasiore per Tomen-j ;aborat"r;o nai.rna.e rii Fra- 
tare eccessi antisovietin. i«ca’.; 

Ct sembra rhe in molf» »ef-t e> la pir**c.caz;?ne con 
Tori det'a vi’a de; paese *ii o*ricna.» e rr.eizi finanziari, 

Tffini/cstiTio crteppicmenti st-lal « Ce.n’re europeanat pour 


«-,- 17 »; e -s» .1 partecipi- 

Tire .riellTt.alia ilIEuratom 
rnf'‘à esser» fru”uc«a «ol.n ?• 
il n''stm rae«» «; JBS’terà m 
ronriiz.c.ne ri- dar» un effesfivo 
c*n*r bu’n allo sviluppo della 
- *erc>i» -•la*:»» airutil'zrai’ts. 
”• Pir.fira dtlFenergn a«i- 
cleirt. 
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L’UNJTA* 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cron£àC£à dì Romsà 


lelelono diretto 
numero 


RISANARE hm\ PUÒ’ VOLLR'^DIRE FAR PIAZZA PULITA • J>7 H 


Gli slralli di Tordinona ripropongano 
ii p roblema dei qoarlieri dei cen iro 

Il concorso per lo soentramento — NeceasHà di ammodernare e ripulire, lasciando 
iniatii V ambiente e V archilei tur a — Gli abilanli non debbono essere espulsi 

Si può tornare a parlare, do- hanno un valore dell'ordine di li comprende e che concerne è un caso che a Trastevere, il 
po il minacciato sgombero di centinaia di milioni. E’ difln la salvaguardia del centro sto- numero degli abitanti tenda a 
alcune case del comune al lun- cile credere alla opportunità neo della citta, a proposito del diminuire. A |iia/ra in Pisci 
gotevere Tor di Nona, del de- urbanistica di quei bandi di quale troppa gente é pronta nula, nei pressi dell’Isola Tl- 
Rtmo di quella vasta zona del- concorso, se si pensa che gli a dichiarare il suo amore, ma berma, decine di famiglie han- 
la noma antica che è compre- attuali, juccoli edifici e isolati poca è disposta ad agire. .Sia no emigrato m questi ultimi 
sa tra il ponte Umberto e il ad antiche strutture avrebbero detto chiaro che quando invo- anni. Al loro posto, negli ap- 
ponte Mazzini e di cui si è dovuto lasciare 11 posto a mio- chiamo la salvaguardia «lei cen- paitamenti restaurati e rimes- 
discusso in tempi ancora re- ve costruzioni intensive e che tro storico non intendiamo al- si m luce non di rado con ac- 
. centi In seguito a due bandi da piazza della Chiesa Nuova fatto difendere il permanere coite//a, e sopraggiunta una 
. di concorso indetti daH’Ammi* al ponte Ma/zini una parte de- delle attuali, incivili condizio- sorta di vana e stravagante 
nistrazione comunale veiso la gli sventramenti avrebbero do- ni di vita di gran parte degli «élite, cosmopolita, che pene- 
fine del 1954. vuto consentire la costruzione antichi noni. Al contrarlo; a tra ogni giorno di piu fin riM 

Si trattava, allora secondo le di uno stradone di 20 metri, in noi pare che si sia giunti or- vicoli e nei luoghi più nasco- 
intenzioni della Giunta Rebec- diretto collegamento con... le mai a un livello intollerabile sti del none. 

chini, di dar luogo a una siste- mura del carcere di Regina di incuria, -sia per quanto ri- niiesta strada che è la 

. mazione di quelle zone sulla Coeli, come felicemente anno- guarda i servizi pubblici, sm sulla quale può sembra- 

scorta clelle .ndicazioni del lo rarchitetto Moroni. per ciò che concerne le condi-j^.^ ci si vocila mettere per la 

zona *li Tor di Nona e della 


LA POTO 

del griorno 





LA GENEROSA OFFERTA DI DUE NOTI COSTRUTTORI 

Centomila lire per la Befana 
da Alfio e Alvaro Marc hini 

l’anoocalo Sandro Affostinclli ha inoialo 2000 lire — 

rnsi doni e denaro continuano a pervenire all’amministrazione 


-a V-s- 


C'iiiesa Nuova — si giunge non 
solo a una motlificazione so- 
stanziale deirambiente, ma si 
corre il rischio di far sparire, 
nel giro breve di pochi deten¬ 
ni, tutta la Roma salvatasi dn- 
•;li svciitrariienti e dalle insi¬ 
die preccflenti. 

RENATO VENniTTI 



•SI VOTA AI.I.'UMVER.SItA’ — Ila Ieri gli univfrsit.irl 
si recano alle urne per eleggere i 101 membri dcirurgJ- 
nismo rappresentalixo. Sono In llst.-i seicento canilhl.itl; 
I due schleramenli m.tgglori sono rintes,» c.ittolic.i e 
ri'nlone goliardica. assoelAzInne laica appoggbit.i anche 
li.ii comunisti. Le elezioni iliircrannn per qii.ittro giorni 


I Ilei gcncrO'U «Ifcria per 
« L iin bcfaiiii felice ai biiii- 
bi del |i(>|H>lu . è giiiiila ieri 
<lai due liuti eostnillori edili 
.\l\aru e .Mfiu M.irtliiiii. 
(basi uno <li loro ha inii.ito 
■50 0 00 lire esprimendo l au- 
giinorlK- la tradizionale ini¬ 
ziatila del nostro giornale 
iitteiigii (piesfaiino un siie- 
te-'O ed una adesione aii- 
< or.i maggiori < he nel pas¬ 
salo. 

lliiniio inoltre ini imo of¬ 
ferte in danaro <• doni nu¬ 
merose altre pi'rsone delle 
ipi.ili diamo oggi un elenio 
parziale: aii. .'^.iiidro .\go- 
'imelli 2000 lire, (.laiiiut 
noo. .\liaro Mtinni "ìOIM). 
-Sandro \entelli ‘>00. \ Mo¬ 
retti 400, .N'anda fmili 300. 
la haiiibin.i .Sanilra I’. nn 
leslitino di lana, Claretla 
M. 1000 lire. (1101,111111 e 
.Mareo l’iirdi btX), S \'igIiot- 
11 400, leri's.i Maerelh _'00. 

N. 1000. A. Vallini 400 . 


Angela 200, Vlba S. 300. V. 
r.arbclti 300 , X. .\. 200, 
\<lele Rosati nn pacco iti 
biscotti e nn cappellino di 
lana, .Sandra .M. una >eatola 
di raramolle e 100 lire, pen¬ 
sionato 41)0, .\lfrcdo Tosel- 


jidcnza dcU’aiv Giuseppe 
Bruno, ha esaminato ed appro¬ 
vato numero.ìe deliberazioni 
Tra i provvedimenti appro- 
lati meritano particolare men¬ 
zione; l’efiecuzione di lavori di 
riparazione presso l'Istituto 
Tecnico G Garibaldi; l’affitlo 


Il 700, signora \'iola Corra- locali per .sede del distac- 


do una baiiiliola, fìn/o (jÌ- 
noia 400 lire e un trenino, 
I.nea f’iilili 200 lire, M. Ma- 
'< beroni 200. \. 1500, 

Otello Seanfelti 4(K) lire e 
nn.i matassa di lana, sorel¬ 
le 1 iiiideri due maglie di 
buia e iin.i loperliiia di bi¬ 
li.1. Donila M bOO lire, A. 

( osiaieiari 3(K) lire e ima 
trombetta, D. Mioli 500 li¬ 
re, Pani rolli 200 . C. .Saii- 
gnoni 'sOO. d Ito .Xn'i'lo 1000. 

Le deliberaxioni 
deila Gi unta pro vinciale 

l.a 'giunta proi melale di Ro- 


earnento dei \’igin del Fuoco di 
Subiaco; la concessione di un 
contributo di L. 200 000 al Co- 
inunr di Torri’a Tiberina per 
l'Istituzione di un .Arnbuiaio- 
no. l’e.secuzione di lavori di 
.sKstemazione e di ampliamento 
lungo la s'rada provinciale per 
.Moii'elibre’ti por un importo 
di I. 2 500 000. la concessione 
di parere faiorevole per alcu¬ 
ne autolinee, il rùa.scio di it- 
cenze per aper’.uro ed attra- 
ve.-.samen*i lungo lo .strado 
provinciali; il ricovero di mi¬ 
nori asetfititi daH’I P .A 1, di 
ciechi, .sordomuti ncdiicabii: 

La Giurila ha inoltre docisn 
di istituire una borsa di studio 
alla memo-na del Prof. .\mt*- 
dco Coccopalmeri. già Asses¬ 


tila. riunita nella coinueta se- Provinciale di Roma da 

dtr.T se-M;iin:i.i> .sofo la pre. ‘•offerirsi al.’alunno più meri- 

‘eio.e de.I’Isri'iito Tecnico »G 







a 




p SWZ 
salvatovi 

„l uwco 





I P nAUHEli* 


GRAVE EPISODIO DI SANGUE IERI MATTINA ALLE 10,40 IN VIA PR INCIPE AMEDEO, 79 

Riduce in fin dì vita a coltellate Tavversario 
nel co rso di una furiosa lite in una pen sione 

/ protagonisti sono due **magliari„ napoletani ~ Il banalissimo motivo che ha generato il litigio 
Erano soci in affari - Il ferito versa in condizioni disperate - Il feritore è stato tratto in arresto 


— j — ~ Iti f — ^ _ |l J—■ I li r / \ \ ^‘* .d* .sangue, nio- Paone riportò qualche lesione tragedia. Il Cervone che stava parse critiche: egli, infatti, ha stesso Maresea. la moclie San- 

- ^—\ 2 n ^ I I *—* I-- - . 1 — \ \ li vaio d.i futili di'vsni.si. c ae- di lieve entità. I! Paone avreb- soccombendo sotto i colpi del- avuto il torace trapassato de tma Orioni e il cameriere 

I I il \ \ caduto u'ri matti :..1 in una pen- be yoiuto_una dichiarazione da! ravversario. ha cavato un col- una coltellata che ha leso or- Tarei.-.io Bale.strn I tre .sono 

— - ' ~ - 1 L—-iLt^yL-3 .sioiic. Un uomo c stato ferito coniugi Cervone. In modo da tellaccio dalle taeelu' e si è gani interni ed ha subito una stati accolti però da una sca- 

l\ 'I || t T I ) il -Il l| )r—- 1 gr.iveiiK'iite con .sei coltellate poter iniziare delle pratiche lanciato, urbmdo corno un in- grave emorragia. Si spera co- rica di pugni. 

Ili I da un suo .muco e mìcio di af- per il risarcimento del da»ini domoniato. contro il Paone, mur.que’ di salvarlo. Più tardi i teppisti, risultati 

) fan: lo sue caiudizioni sono di- contro l’autista della macchina Questi non è riuscito a evitare Poco prima delle undici, ov- essere aviatori militari anieri- 

/ sperale, ma .si spera di strap- che aveva provocato l’incidente; ii primo colpo di col’ello. che vertiti dalla proprietari.i della cani di .stanza all’aeroporto di 

parlo albi morte. ma i Cervoni, Inesplicabllmen- io ha raggiunto al petto. :ii di- pensione, sono giunti in via Ciampino. sono stati arrestati 

RI vorrebbe sventrarla — Ecco, segnata In tratteggiato, la zona che. secondo il con- ^ ...coppiata in una rifiutavano di concedergli rezione del cuore, ed è crolla- Principe -Amedeo 79 gli .agenti all interno del ritrovo nottiir- 

corso romun-alr, andrebbe sventrata: l’Isolato In nero è quello dove In questi giorni sono s\iti/.i dello jK'iisione di via que.sto favore. to al suolo, eomprimcndosi la sezione Omicidi, agli or- no - Broadway - di via Bon- 

__ giunti gli sfratti ___ Principe .Amedeo 79. <ii prò- Ieri mattina, verso le 10.40. ferita. L’altro, ormai iiiv.isato dini^ del dottor Ugo Mricera, j compagni. 

piano legolatore del 1951. Ar- La questione — ripetiamo — zioni degli edifici, in gran par- Jiriet.i della .signor.i Mona Go- il P.ione è entrato nella oa- da una furia terribile, gh si è hanno proceduto all inter- — ~ ^ 

chitetti c urbanisti venivano torna di attualità oggi, con l’or- te fatiscenti. \i«u. nella quale avevano pre- mera occupala dai coniugi Cer- avventato nuovamente coltro rUnO IH UG nCflOZIO 

chiamati in sostanza a coiicor- dine di .sgombero recapitato. Però, vi è ima differenza di dimor.i .Alfonso Paone. <b vone e ha rinnovato la richie- tempestandolo di altre coltella- ' J; --J;- ,, 5 - 

rere per stabilire in che modo m un giorno di festa (sabato ambiente, di paesaggio, di ca- 42 amn. d.i Casoria. o Antonio .sta. Il suo tono non c .stato, te al volto, a un braccio, .sei Pa_” “• Gabelli 

<*tì 0 «ssft’ ìtròceder-si all’abbalti. scorso) u a tardissima ora se- ratleristica .architettonica che Lervonc d: 42 anni, da Pomi- forse, il pai indicalo; forse egli in tutto Qumdi. re--o.si conto P^/^o «a^ J^aone e due'Tl,. 4’IO dePa 

•'tncnto' tU 300 mila metri cubi rale, alle famiglie dell’isolato dovrebbe essere decisiva per g inno, e la moglie di qiie.sto ha accoinp.ignato la rioh.es a de] malfaMo. h.a .salutato In noUe i-Lu ladri sono 

^ casSw^lJft distruzione di (c’è chi dico a iin.-i parte delle rorientamcnto delle autorità » 'mio I due n.apoletani sono con qualche frase offensiva; .s a iiiogUe iinboccando luccio. ^.nmento però ha fòrnH^^^ ncnetr.at. nel r^ecozm ar^h 

‘^.Mr^^rf7f''ahil.azionc'c a flmTglìe.- ch-fa tutte) compre- comunali nella loro politica, di profeKs.oi.e -.mnglian * vale di fatto che gli inquilini deLu Gli aecor.si non h.m.io po.u- diver.sa versione’ Ìnipr^s?ona-;a coirelettricr di v^rOabelh 40 

privare dell’alloggio, in quelle ao tra il lungotevere Tor di Sappiamo che la sottocommis- '» ‘«'re e.setcìtano il commercio pensione e anche numerosi to f.’|r nitro che lam/rnmire alla quanto erracc.idin, rm>l di pronnètà di Ermanda Pb 

caratteristiche zone della città. Nona, la via delFArco di Par- sione apposita che si è occu- ‘Unhulante delle stoffe, .serven- pa.ss.niti hanno udito a un cer- meglio .e feri e del P.ione e salvare il cousor’c card*^ rubando 13 radio e un 

non meno di 6 - 7.000 abitanti. ma. la piazza Lancellotti e la pala e .si occupa di questo prò- puic di un’auto, intestata to punto levarsi grida ali..s.s,me provvedere ni suo ma^Por'o 'veva nascos o l’arc a, che LTevisore per unX-alore di cir- 
Non è dato sapere (anche via degli Anialnciatii. .Si dice hicma ha già raggiunto alcuni Cervone. Qualche 1 due .. magliari - ’.e davano nellospedale di San Giovanni ^ ^ trovata .^It.an^ dSo ca 800 mUa lir^ 

perché e oimai Ssuetud^ne che abbia manifestato cedi- punti di orientamento comuni ‘«’mP'l b‘. mentre appunto di santa ragione aLa presenza I s.-inltari che hanno pre.so ;n accur.ita perSiisizìone md mtia^ire. _ 

perche t oimai consueiuuine mioila n-irte dell'isolato ner il futuro Diano reeolatore viftggiavano .su questa macchi- dell# moglie del Orvone, in* consegna il ferito hanno prò- „ ,, 

che in questa materia le dee - c p'^re uo titta "«■ I due soci ebbero un inci- capace di porre .fine al litigio, ceduto alle medicazioni Le ^rintraccio « €Ul 8 

nn"?; Par^ Un alto /unz.onar.o del via .sottolineare che .se c au- dente, nel corso del quale il A un tratto è scoppiata la condizioni del Paone sono ap- 


RI 3’ORREBBE SVENTRARIìA — Erto, segnata In tratteggiato, la zona che. secondo il con¬ 
corso romunair, andrebbe sventrala: l’Isolato In nero è quello «love In questi giorni sono 

giunti gli sfratti 

piano legolatore del 1951. Ar- La quc.stione — ripetiamo — zioiii degli edifici, in gran par 
chitetti c urbanisti venivano torna di attualità oggi, con l’or- te fatiscenti. 


niuiio 1 L'KUlil inrc » *i»*»*. «f\i- Izcl <| — lUlCiiemiw /USUI Iiviiill stillivi, III Allestì -- _ .. , . . . ^ v-.... ... n.-s o-s » r* »/x v-ÌaP rx*. O L. ^ * 

chitetti c urbanisti venivano torna di attualità oggi, con l’or- te fatiscenti. \ini. nella quale avevano pre- mera occupala dai coniugi (Ter- avventato nuovamente contro MinO IH I 

chiamati in sostanza a coiicor- dine di .sgombero recapitato. Però, vi è una differenza di •'<' dimor.i .Alfonso Pao.ne. <li vone e ha rinnovato la richie- tempestandolo di altre coltella- ' u «. . 

rere per stabilire in che modo m un giorno di festa (sabato ambiente, di paesaggio, di ca- 42 anni, d.i Casoria. o Antonio .st.a. Il suo tono non c .stato, te •'! volto, .a un braccio, .sei p^’mo^al Paoim?V?e^d*r^^ar^t'o ^ 

<*tì0«ssft’ -toròcedersi all’abbalti. scorso) u a tardissima ora se- ratleristica architettonica che Ccrvone d: 42 anni, da Pomi- forse, il pai indicalo; forse egli in tutto Qu.ndi. re--o.si conto P^'^o^uai^ - 

” tnonto'-d» 300 mila metri cubi rale, alle famiglie deU’isolato dovrebbe essere decisiva per gliono. «> l,i moglie di qiie.sto ha accoinp.ignato hi noh.es.a de] malfa to. Ina .-alu.a.o lo d*lsarm ito Successi scorsa notte i" 

di. distruzione di (c’é chi dice a una parte delle rorienlamcnt,, delle autorità id'imo I due n.apoletani sono con qualche frase offensiva: .s a moglie imboccando 1 lucio. vamenlo ncrò ha f.WnHo^ nonefrit. nel 

‘^.■rKÌlH^1\‘ff''ahil.-izionc'c a flmTglìc,- chT'a tutte) compre- comunali nella loro politica, di profCKS.oiie .magliari * vale di fatto che gli inquilini deLu Gli aecor.si non h.uiiio potu- diversa versione’ Ìnmr^s?onata 001 ^ 6^1 nef di 
_pr. irn il iiinPnieviTc Tor di Saiinianio ehe la soilocommis- a dire e.setcìt.ino li commercio pensione e anche numerosi to far altro che lam/wnirc alla... J‘ ‘ 


noni prendano corpo in conci- pro.spicicmc a ..e,, u. .u..- 

I,abolì molto riservati) oliale Parma. Un allo lunzionario de- via soltoluieare che se e an¬ 
sia sat a Insorte di iuei bali- R‘i urbanìstici del comu- spicabilc la liquidazione totale 

di di concorso. E’ un fatto che assicurato, su nostra ri- di alcune borgate, e altrettan- 

di e.ssi non .si è più parlato "«'a- che solo cinque ami- o augurabile che s, agisca con 

, . ' glie di questa parte dell isola- la prudenza piu grande per 

apertamente, ne in Consiglio *> ‘ r , . n,,anfo ri.ninrUn i noni «nii 

ooTYiiinai. nò in serie diversa to avrebbero nccvuto lordine quanto nguarcin 1 noni anti- 
comunale ne m sede diversa. chi. Il problema - non facile. 

Non e improbabile che il si- ^ ,(pI permane- lo ammetliamo — .si risolve so- 

lenzio caduto su questa ope- nell’edificio ricadrebbe .su- Io se, rispettando le caralteri- 


flenle. nel corso del (piai» 


Tragica morte di un cavatore 

S'ir. .■= »-rlLrH Ì0rit0 doilo SCOPPtO d'UUO miUO 

di proteste che es.so l’attività de, proprie,ar. —- D Cervone, .sul quale pe.nde la 

a"; -r'“pd. l » <li5|.'nizi.i è avvcniil.n « Lungliezzn - Gravpinentc iislio- 

raggiungere le rieniie di m^ riciani. E un’opera attenta e amo- „„ m|ovai)(‘ OpcnilO 111 IIIl altra CHAa (Iclla sIC.S.Sil loCallla ' « g"ta Loe. . 

gliaia di romani trasleriri ne- specificare l’as- revole di reslaiiro, di npulitii. ” ' _ 

gli squallidi agglomerati di pe- jp^nazinùc delle case popolari ra. di r.-immodcrnamento delle .... TFC DCfSOnC D6fC0SS6 

nfena con ^li tvcntramenli di Acili.i, non a r.ì'^o la Giun- fabbriche, salvandone sscrupo- Duo ‘«p.tvcnto&i infortvini sili so il palazzo del congressi del- cu»ciaro. L uomo che era aila ... * 

altre zone de! centro, ma an- (3 p.iriato in modo generico losamcnle i concetti archile,, 0 - iav’oro, uno dei quali mortale. FEl'R dove si sta svolgendo U guida della niaccJuna ha tra- jjx |||jl}fAfj IIJA ubrìgrhj 

che alla insurrezione di nume- dello famiglie di Tor di Nona, nici e decorativi. Nello stesso r^ono av’venuti, per tragica congres.so del no.stro partito, .scurato i segnali di « all » de- _ 

rosi urbanisti senza preci.sarne il numero. tempo, dove essere sempre pre- coincidenz.i. in due cave di tu- con l’Intenzione di provocare gli agenti ed ha acccllcrato Quattro militari americani 

Comunque, e curiosa la coin- sente un problema di vasto in- fo vicine e.-istcnti a Lunghezz-a, incidenti. Secondo notizie, per 1 andatura. La • 1900 » si c get- hanno aggredito e percosso la 

// fatto compiuto . cidenza. L’isolato di cui si par- teresse pubblico; quello ri- .il diciottesimo chilometro del- altro non confemiate dalrl ffl- lata all inseguimento. scorsa notte due uomini ed una 

'* ' la è proprio uno dei tanti de- guardante le sorti di centinaia la v-ia Prenz.stina ciò politico di S vitale 1 Rio- ^ n carosello a 140 all'ora si donna in v’ia Piemonle. Era 

Basta pensare, per coraprcn- Rtinati, secondo il piano del di migliaia di abitanti, che nel Allo 17 di ieri il cavatore erano armati di è concluso in via delle Sette quasi Luna allorché il signor 

dere il sen.so di quelle prete- 1931 p .secondo taluni invele- vecchio rione hanno la loro re- Giuseppe F.ibiani, non ulte- P”Kn' ® aggetti Chiese dove la 1100 è andata Mariano Mare.sca rii 34 anni, 

ste, che quei bandi di concor- fatj suoi sosteniton, ad e.ssere sidenza abituale dalla nascila riomiente ’.dentificato. l.av’orava i^ofts'mili a finire contro un mucchio dz proprietario del ristoran’e sito 

.so venivano lanciali a pochi distrutti. E si tratta di un iso- e hanno spesso la loro fonte di nella cav.a di Giacomo Mariani ..i doiw a loro luen- ghiaia. L’autista, saltato dal po- jn via Piemonte 79. ha chiesto 

mesi di distanza dalla nomina , 3 ,„ di proprietà del comune. lavoro. .abitante in via Luigi Alrman- rfix'sHril*' l’intervento della polizia Agli 

della grande commissione per , ci uffici non sono di solilo ni 27 Ad un tratto l’operaio ^ ' niascian. la macchina era in moto e agenti egli ha riferito che po¬ 
li nuovo piano regolatore e che molto generosi con chi chiede Varia « elite »i c Maio Vcar.aventato a terra da - catturato. Si tratta di cu prima quattro stranieri 

Fattuazionc d, quella operazio- dichiarazioni di pericolosità una ocran’e scheggia di tufo ladra d'outa OrrOltala 15 " o malfattore ubnacht avevano tentato di 

nc di sventramento veniva prò- degli edifici. A patte il fatto Oggi, purtroppo, dove il re- uroiottaio ner l'esplosione di lO»n# 0 iU • OflCl ilO Remo Corsetti 18 anm. abi- .spingere una vettura - .scìcen- 

gettata proprio mentre si era rimane da chiarire per stauro avviene per iniziativa ' j avveniva a '’OO me dODO fuiMM miAfitiimentO Lanuyio ,1. già ;o - targata Roma 2.5.5957 ed 

_j. _», . .... . j. _ _L__ Una min.i avvenu.a a _uu me- uyny lUim InaMlliniGIIIU condannato ner reati contro il avnx-ann rr.r..r. 


che l.-iborio-se Antonio Ccrvone. 
Infatti, è stato arrestato prima 


Duplice culla 
in casa Cismondi 


Il nostro collaboratore Artu-I 


sto. è ri.sulta’o di .'ua proprietà 
I! Cervone, su’ quale pende la 
accusa di tenta’o omicidio, ver¬ 
rà tra,<rfer:to probabilmente s*a- 
tnane a Regina Coe’.; 

Tre persone percosse 
da milifarj USA ubriachi 


rtinoncarii 


di mezzogiorno: condotto in ro Gismondi è stato allietato 
quc.sfura, al cospetto di Mare- dalla nascita di due gemelli, 
cera, ha cercato di avaU.are la Marco e Amerigo. Ad Arturo, 
v’cr.sione delia legi’tinia dife.sa. aRa signora Fiurilla cd ai neo¬ 
ma ha poi dovuto ammettere nati giungano le felicitazioni e 
di essere stato ;I pruno a im- gli auguri afTettiiosi deli’L'nitd 
pugnare il co'.te'.io che. dei re- _ 


Culla 


1 compagni Teresa Magnani¬ 
mo e Giulio Boccanera sono 
stati allietati dalla nascita di 
un florido bambino. Ai geni¬ 
tori ed al bimbo gli auguri del¬ 
la sezione Tufello e nostri. 


Baccelli - di Civitavecchia 


RADIO E T.V. 

Proiramma nazionale. — 
Ore 7, 8, 13. 14. 20.30. 13.15: 
Giornale radio; 7; Lezione di 
inglese; 7,15: Buongiorno 
Musiche del mattino. 1.50: 
al Parlamento; 8.15: Rassegna 
.stampa italiana . Crescendo; 
11; La radio per le scuole; 
I..'l0; Le canzoni di ante¬ 
prima; 12: i.a rivista ette 
raria; 12.10: Orchestra Calvi; 
13,20; Album musicale; 14,15: 
II libro della settimana; 16 30: 
Le opinioni degli altri; 10.45: 
Canta T. Lombardi; 17: Or, 
chestra Savina: 17,30: Con* 
' versazlone; 17,45; Tutto 11 tea. 
tro di Mozart: 18,15: com¬ 
plesso « Esperia »; 18.30: Uni¬ 
versità Internazionale: 18.45* 
Orchestra Fenati; 19,15; Pat- 
coscenicl e platee d’Italia; 
19,45; La voce dei lavoratori; 
20; Complesso Ferrari; 70.40: 
Radiosport; 21: Caccia ad'er- 
rore _ « Il paradiso e la Pe* 
ri » di R. Schumann: 2J.i5: 
Oggi al Parlamento _ Musica 
da ballo ; 24: Ultime polizie. 
Secondo programma. — Ore 
13,50. 15, 18: Giornale radio; 
20; Radioscra; 8; EfTemerldl; 
9.30: Canzoni in vetrina; 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Musica neH’eterc; 13 45- il 
contagocce: 13,50: n dlscobp- 
10 ; 13,55: I-a fiera delle oc¬ 
casioni; 14,30: Stella poìa*re; 
14.45: Canzoni senza passa¬ 
porto; 15,10: Musica per si¬ 
gnora; 15,4.5: Concerto In mi. 
niatura: 16; Terza pagln*!; 
16,30: « n sogno » di E. Zola; 
17; Ritratti; M. Chevaiier; 
,7.45: tl nostro paese: 15,10; 
Programma per I ragaz’'!: 
lfl.35: Banda del Carabm'C'J; 
19: Classe unica; 19.30. Alta¬ 
lena musicale: 20,30: Caccia 
aU’eiTore - Orchestra Ange¬ 
lini: 21: Rosso e nero; 22; 
Microsolco , « La danza »; 

22J0.‘ Parliamone insieme- 23’ 
Siparietto A luci spente 
Xeno programma. — Ore 
21: n giornale del Terz-i: I9: 
Musica di S Sulek; 19..'.'): Ij 
rassegna; 30,15: Con'-.’rto* 
21.30: G. B. Shaw: « TornUmo 
a Matusalemme », 22.50 Mu¬ 
sica d, P Racfne Fricker 

Televisione. — Ore 20.45: 
Telegiognale e In chlmura: 
17.30: La T. V. de! rarr.-i’/zi- 
21: «Vita col padre», di M 
LIndsay e R. Crouse. 


Il fatto compiuto 



pugni di ferro e di aggetti Chie-ie dove la 1100 è andata Mariano Mare.sca rii 34 anni 

ra ‘Consimili a finire contro un mucchio dz proprietario del ristoran’e sito 

m -i ghiaia. L’autista, saltato dal po- jn via Piemonte 79 . ha chiesto 

^ tiflcazione e ^ l interrogatorio, sto di guida quando ancora l intervcnto della polizia Agli 

sono stati nlasciali. la macchina era in moto è agenti egli ha riferito che po- 

*• ' .stato catturato. Si tratta di cu prima quattro stranieri 

»- laiIrA fl'aiilA ArrAttalft g!ovani.ssimo malfattore ubriachi avevano tentato di 

IflInlF U vViv wIICwIbIw ll^TTio Corsetti, 18 som. sbi- spinporo tiiiA vptturs * scìcon- 

„ tUitn liiiMA inCMJiimonfn Lanuvio 21. già ;o - targata Roma 2.5.5957 ed 

0 - UO||U lUll^ condannato per reati contro il avevano rovesciato una moto 

. - patrimonio. proprio dinanzi al locale 

\ orso le ore 3,30 di ieri not- Nella macchina «ono stat: Nel lentatiso di far desi.>;e- 

lo te un • Alfa 1900 » della poh- rinvenuti oggetti di abbiglia- re gli scalmanati dalle loro 
zia in servizio di pattuglia al- mento e ca'‘e di biancheria imprr.se sono interv’Cnuti Io' 


Io al desiderio di creare il fat- E' solo pura coincidenza tut- siste contemporaneamente alla 
to compiuto prima che il nuo- to ciò? Oppure si tratta del- espulsione irrimediabile degli 


Mariani. 


nr’.ìtinlln riell’ industria fìolnlariH 


USCHENA 


Ladro d'auto arrestato 
dopo lungo mseguintento 


I \1.A DEI rRLFETTI, 28 - ROMA | 

I dannilo il migliora da migliala di Buongustai | 
I CHIEDETEI.O! PROVATELO!Spodiamoovunque ì 

4 Inotanio caglia postate per L. 1.31)0 n Kg. trarrò porto 1 

5 E RICORDATE; 2 


Verso le ore 3,30 di ieri not- 


PINETTONE deUa CIPITALE 


il Fabiani è slato soUr\ato j FEUR ha scorto una 1100 TV,| frutto d: un colpo ladresco 




pedimenti una colossale specu- iivi che sconsigliano nel modo hin^o dt uno fatiscente, costruì- * ^ani.an io iia.ino 
lazjone su un complesso di itn- piu energico l'attuazione del to Jn edifici del '500, lasciati O'^crv37ionc ma, malvado 
mobili, Kran parte de: quali «o- piano di sventramento. Ve ne da 30 anni senza la più picco- ^*^*^ 0 *" po\cretto c docedUsO 

no di proprietà comunale, che è da a^Kiuncere uno che tutti la opera di manutenzione. Non iS-D 


vniAfii* 


SCOPERTA UNA ORGANIZZAZIONE DI MALFATTORI 

■ i 

Una catena di truffe ai tassisti 
con la promessa di nuove targhe 


, CRONACHE DEL PAUZZO DI GIUSTIZIA 

L'a'.'ra -C’ag.ira «i <* vonfi- . _ 

cala ncil.a cava di Fausto Co- 

vanni Muzzuliip.-» di 20 anni, li processo sul Forianìni 

uiim.’t-’lia’o all'ottavo chilomc- A 

tro dcll.a via Casilina. stava •• ■ S** • 

KT S r; ™ rinviato al sedici gennaio 

foro, il gio\anr lo aveva r-em- • ■ — ■ - ■ ■ ■ 

pi’o ut po!\er« nera e Ne., au.a della 1 sezione del- ..g.;or e Carlo Fad.ia | 

dc\a a pre>-arla con una bac- Corte d'.Assisc, do\€ era .\'..e 15.1; 
chett.i allorché 5i è prodotta la .-rato .«poetato il processo sui e chiu«a e 
eomb’.i.stionc e un,H \-io!enta f.v:i dei Forlanini f’jtsato di- .>’a-o rinvia 


Da tempo correva \ oce. tra, l'intestatar:o. facendolo riscuo-isi della collaborazione del (fiammata le h-i in\estito 

~ . «_ «I.._ ___ j-___ «*.-t_*_ «_». J_l 



•tACCMf DACAf^i 




nanzi a’.'.a 3. sezione della Cor-! 1957 


.\'..e 15.15 circa '. .jd-.enz^ s;; 
«• chiusa e :I proctsiijnen'o e; 
.'•a-o rinviato al 18 genniiol 


COHFEZKMI 


S'.i aui.sti di piazza, che al tere da un negoziante di cal- .58ennc Michele Lamberti da ]j Miuz’i'.upo è stato rico- te d'.AppclIo tpres Sepe), sono! 

Co.-nune si potevano ottenere zature. La Cortese, alla quale f.jrmicola. abitante m via AL ver.i'o all'o.cptslale San Gio- comparsi gli ammalati de,' 

targhe per taxi per mezzo del- pare che il Corinaldcsi in pre- ba 10; della 38enne Fernanda vanni c.m prognosi riservata ,cr«’>sso sanatorio rinviati a giir- 

ia facile intercessione di una cedenza avesse fornito altro Auderigi. da La Spezia e abi- •erzo cavatore, Giovanni dizio c condannati a pene re- 

distinta signora bionda, la qua- assegno di centomila lire ha tante a Roma in via F. Mas- ^ s» anni «. a frri’o lativamente miti dal tribunale 

le vantava influenti aderenze affermato che il suo interessa- s: .5; del dottor Zefferino Pa- . " -7 '' '' 'l 5 nel settembre 1955. La grave 

presso gh uffici competenti. mento per il rilascio delFan- cini. d; 47 anni, da Marsciano . .‘17' V,na -ava F* sta '^enuncia delle Autorità di p.>- 
In seguito alle indagini mi- tonzzazione ci.munale era (Perugia), già diffidalo dalia ; .tzta contro trenta degenti tra 

nate dalia questura la bionda completamente gratuito e che questura e pregiudicato per , 7 , c- riarmo «esponenti de’.i'organiz. 

s.gnora è stata identificata per il danaro le era stato dato a truffe e appropriazione — ave- - ^ti ctiacomo /«z.onc democratica de: ricove- 

ta.e Anna Cortese, residente titolo d: prestito, gravato di va fatto \crsarc a quattro au- ‘ “j**, ca:.. contemplava un ma.sjiircic 

a Sezze, la quale nel giro di forte interesse. Usti la somma di lire EOO mi- |ufor.’nni ''ybo s.a e aper.e doj- imputazioni, sipportii- 

un mese — millantando forti Continuando nelle indagini la, dando assicurazione agli jn- ncmes.o. namen’e sfoltito dai giudici di 

appoggi presso gli uffici comu- la polizia inoltre ha fatto luce tercssati che avrebbe fatto ot- -- primo grado 

naii — aveva ottenuto in con- su una associazione a delin- tenere loro la licenza famial! J «il« mIìiìx Nelle more del giudizio, co- 

segna da vari tassinari cospi- quere facente capo al 4Senne Gh accertamenti operati sul rCiniail Una pvlilM me abbiamo riferito ieri, diK 
cue somme con la promessa "rodaro Barone, da Trivento Todaro hanno portato anche a mUiixim micclnS ‘^egli imputati sono morti per 

del r.lascio • delle concessioni. (Campobasso) e abitante a Ro- «coprire che questi, unitamen- aKUllI giOVaill mlalnll via delle loro gravi condizioni 
Tra l’altro, si era fatta con- ma in via Saccone 19. pregiu- te al Pacini e altri, aveva an- — di salute Ieri gli imputati 

segnare da un autista di p.ar* dicalo per truffe, il quale ave- che truffato una diecina di Ieri nella tarda mattinata conipar;v«no tutti a piede li¬ 
ra, di nome Corjnaldesi, un as- va promesso ad altri autisti di disoccupati ;n cerca di lavoro, «gcn’i dell^ polizia p«i!it:c« a! bcro 

segno circolare d. un milione piazza il suo interessamento facendosi versare somme osc;l- coni.«ndo del dottor Matarc.'C L’:i.i:enza é 6 'ata mteramen- 


I genitori di Ijoncn sa¬ 

rebbero stati dcnuncia’i per 


f;'.ro>ped.a!e San Giacomo 
Per accertare le cau-ve degli, 


Fermati dalla ptliiia 
alcuni giovani missini 

'Tl nella tarda mattinata 


cui gli esponenti deli'organiz. noi confton'i de'.l.t moz'.'.e Nel- 
7 «z.one democratica de: ricove- Rivolta e de: f:;.i ,,v i*i dói 
rat., contemplava un ma.ssìceic Is^i j 

capo di imputazioni, opporti!- La colisa è «t.*'a fi.«s.',’« poi' 
nanien’e sfoltito dai giudici di il 10 gennaio 1957 dinanzi alla 
primo grado 1 . sezione del triburirtle. 

Nelle more del giudizio, co- • • * 

me abbiamo riferito icn, diK Char.io Chap'.in avreb’oe ei- 
dogli imputati sono morti per tato l’indikitrialc romano che 
via delle loro gravi condizioni ha pre.«o l'iniziativa d; lau¬ 
di salute Ieri gli imputati ciarc sugli .«chcrmi un !;lm] 

conipar;v.<no tutti a piede li- tu"ora .n circo.azione col ’i-l 

bcro ’o'o ~r. pclleg.-i.no- L'.aZ.one, 

L'u.iienza é s'ata intcr.^men- c.hc viene attr-.b.ii'i a', gran.lc 


WM 
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miksuf 


•IVgy ?' ^ 


VIA APPI A NUOVA. 42^44 


czecm* 

Q u aiti srtiooS in va ce sono 
in vandita soh nai grandi 
locali di 

VtAOStmfU .. 27-29 

1M.59JOai 


segno circolare d. un milione piazza il suo interessamento facendosi versare somme oscil- coni.«ndo del dottor Matare.'C L'u.iienza é 6 'ata intcr.^men- c.he viene sttrib.r.'i a', gran.lc 

di lire, spiccato a favore di per ottenere concessioni, sem- Unti dalle duecento alle tre- hanno fermato e -radofo in ’e ,nt:.«orb:;a «dalFin’erroga’oric Ch-rlo* d.pendcrchlv' .i«; 'it- 

un funzionano del Comune, pre P^r mezzo delle vantate -eninmila lire con la premes- questura una decina di giovani deg i ammalati -o che non é scadu’o dirifo 

sul quale lei stessa aveva ap- aderenze pres«o gh uffici del sa di fornire loro un'occupa- iiU'-'Uii che. a quanto «i e ap- ?C. banc.i del.a D.fesa sede- d: au’ore s’.i n ic f.lni eiiciti ;n- 

posto la g.rata apocrifa del* Comune. (Questi — avvalendo- zinne. preso, si stavano dingento ver- vano gh av’vocau. Mano Ber- sicme per -li Pehegr.-’io 


La DITTA CONSAR informa la sua gentile Clientela che i locali di VIA AhPL-\ 
NUOVA 42 sono riaperti alla vendita. 

Comunica anche ni avere negli altri negozi: di VIA NOMENTANA 491 ed :n 'MA 
OSTIENSE 27 tutto ra'.'ortimento di confezioni pronte; IMPERMEABILI, PALETOT, 
MONTGOMERY. GIACCHE PANT.ALONI ccc. DRAPPERIE delle miglton fabbricne 
Informa molTre di avere r!'’'rganizzato il proprio laboratorio di Surtoria. 
















Pif. B •- Venerdì 14 dicembre 1956 


L’UNITA» 


I UVORI D ELLA « GRANDE CO WMISSIOHE > 

Lo Kheina viario noi r. R. 
vorr à approvalo a iofl oalo 

Costituita unnpiHìsita sottocoììiììiissioue 
per la ricerca di un punto Rincontro 


Ieri, negli u/fici mbanistici 
dell’EUR, si è avuta una nuo¬ 
va inconcludente riunione del¬ 
la grande commissione per il 
nuovo piano regolatore. Si è 
avuta dal sindaco comunicario- 
ne che si è proceduto all’inse- 
diamento della commissione 
giundico-economica : che sono 
in corso contatti con il mini¬ 
stero dei Trasporti per studi e 
rilevamenti sul traffico inter¬ 
no ed esterno al fine di giun¬ 
gere ad un piano di metropo¬ 
litana coordinato con le linee 
del piano regolatore. Si è avu¬ 
ta poi una relazione dell’archi¬ 
tetto Monaco sugli studi per 
la coordinazione regionale del 
piano: e si è avuta, infine, la 
cosa più concreta, che consi¬ 
ste —■ può sembrare strano — 
nen’aggiornamenlo della sedu¬ 
ta al 15 gennaio o ad un gior¬ 
no prossimo, entro il quale 
un’apposita eomniusMonc, com¬ 
posta dei membri del comita¬ 
to tecnico, dei consiglieri co¬ 
munali facenti parte della 
commissione e dei firmatali di 
alcuni ordini del giorno, ten¬ 
terà di raggiungere un punto 
d’incontro per un voto, elio si 
spera unanime, .sullo schema 
viario proposto per l’approva, 
none dal comitato tecnico. 

palla relazione deirarchitet- 
to Monaco si è appreso che la 
superficie della regione è di 
1 milione 718 mila ettari e 
che gli abitanti sono ufficial¬ 
mente 3 milioni 34(1 mila (cen¬ 
simento del 1951). Circa la 
densità della popolazione, .si 
sono avute altre informazioni; 
nel territorio della provincia 
di Roma si ha una densità rii 
3 abitanti per ettaro, nella pro¬ 
vincia di Latina e in quella di 
Fro-sinone questa densità vana 
da 1.25 a 2 abitanti, nelle pro¬ 
vince di Rieti e Viterbo si 
scende ancora da 0,5 a 1,’25 

Kel comune di Roma, la 

densità media è di 10.9 abi¬ 
tanti per ettaro, quella dei rn»- 
ni è di 274 abitanti, quella dei 
quartieri di 93,17. 

Altri dati, rarch. Monaco ha 
riferito sul movimento imnii- 
gratorio e sulla superficie 

agricola e forestale e su (luella 

improduttiva. La superficie 

agricola e forestale risulta e.>- 
sere di 1 milione 037 mila et¬ 
tari, quella improduttiva di 
80 mila ettari. 

Da questa complessa indagi¬ 
ne e da altri dati ome.s.si dal 
relatore, il comitato tecnico ha 
giudicato che il piano debba 
rì.«ultare « aperto » verso la 
zona pontina (zona a caratte¬ 
re agricolo-indu.sf rializzato), o 
meglio verso l'as.se Ardcatina, 
nonché in direzione della Val¬ 


le del Sacco (Colleferro ). Si e 
anche giudicato che sia oppor¬ 
tuna un'espan.sione industriale 
nella zona costiera verso Civi¬ 
tavecchia, ben collegata e ser¬ 
vita da sufficienti impianti 
ferroviari, e non verso la zona 
est-nord c->t, dove saiehbe in¬ 
vece auspicabile un mciemen- 
to delle colture agricole 

Alla coNlituzione della coin- 
nus'siuiie ili l'Ui SI è detto al- 
Tinizio, si è giunti in virtù di 
duo ordini del giorno presen¬ 
tati daH’arch. Calzaliini e dal- 
ringegnor tìieggi, il primo di 
approvazione dello •.cliemn via¬ 
rio e richiedente misure di 
salvaguardia del nuovo piano, 
il secondo facente esplicita r.- 
ehiesta circa la necessita del¬ 
la nuova commissione — di¬ 
ciamo cosi —- conciliativa e di 
studio al tempo .ste-,so, con 
[larticolare riguardo ai proble¬ 
mi conno.ssi con l’elaboiazione 
delol schema viario. 

Non .si fratta, come si vede, 
di una conclusione molto ehia- 
la. .Si \’a avanti con decisioni 
impiovvisate da una seduta 
aH’altia, senza un cooidina- 
niento preciso del lavoro fra 
li comitato di elaborazione tec¬ 
nica o la commissione. Augu¬ 
riamoci che si tenga conto del 
richiamo del compagno Gi- 
gliotti, circni la necessità di 
giungere a una precisazione 
puntuale dei metodi di lavoro 
sia della grande commissione 
die del piu ristretto comitato 
di elaborazione tecnica. 


licOlltl'O IVil (IIIlo 
in via (lol ('orso 


Uno speftacoLare incidente 
che ha avuto limitate con.se- 
guenze grazie alla grande jh'- 
rizia di un pilota, è accaduto 
ieri pomeriggio, verso lo 19 in 
via del Coreo, nei pre.sai della 
sode del Biuico di Roma. Una 
Fiat 1 OOÌO della polizia st rad .ile, 
che accorreva « .sirena spiega¬ 
ta per soccorrere le vittime di 
un incìdente, giunt.i alTaltezz:. 
di via dei SS .‘Xivi.s-’oli h.a .iiu- 
*0 1,1 strada .sbarrata d.i una 
auto straniera, .-buco’i inipiov- 
visame.nte da via Lìm 

Il piloi.i dell,! 1 9(K>. con uii.i 
brii.-'ca sterzata, h.i esitato di 
prendere in pieno l'.i'.’r.i vet¬ 
tura; l’ha colpita <1: .-tr.sdo an¬ 
dando poi a .'jciii.antar.si contro 
il muro dalla p.irte della li¬ 
breria Si.gnorelli L’altr.i mac¬ 
china, invece, è .-'alita -u! iii.ir- 
ciapieds' travolgendo il t-igno;- 
Luigi D’Amnro.-io. re-idente ti 
Padova e solo da qii ilche gior¬ 
no o.spiie delia nostra ci‘*a li 
D’.-Vmbro.sio è .-t.i'o t:as|s,irt-ant 
ni San Giovan: ; e cuidicato 
.giiariiiiie in 1.» g.orni. Il iiilona 
della 1 900 o un a tro .'igcntv' 
delia -itradaie li.i’ino r.jvir-'ini 
leggere le-ioni giudic i‘e gn iri- 
bili :n pochi giorni II 'rifiìci 
in via del Cor-o o ato ripri¬ 
stinato dopo limi blese inter- 
rnziva;;e. 

Contravvenzioni 
dei vigili urbani 

L’I'fncio st.mii) i c(el C'viiutine 
di Roma iiiforiiia che i L'igili 
Urbani, d.d ‘J ail’O dicembn' 
corrente hanno eieva’o n. Plà 
eontravvenzioiii a calicò dei 
trasgrc.ssori alle disposizioni 
contro i rumori eo-l ripartito' 
infrazioni all’art 00 del codice 
.stradale per .-cappaiiiento libe¬ 
ro n 51; infrazioni idrarticolo 
43 del legiilaiiunito di circola-1 
zione comuiiaie per segnala¬ 
zioni acustiche n 114 


tìi.t SPETTACOLt Di OGGI 


LE PRIME 


CINEMA 

Sanliag’o 

Povero e grossolano nello 
sviluppo delle -Situazioni o del¬ 
le psicologie dei personaggi. 
Santiitgo narra 11 riesame di 
eooscienza d’uii capitano dello 
esercito statunitense degradato 
e divenuto eoiitrabbandiere di 
.irmi in favole degli in.-orti cu¬ 
bani contro il dominio spaglio- 
lo o'.l.i fine deH’aOO Attr.iier.so 
assalti t* cazzott-iture, tunaino- 
raro.-i d’umi patriota, v-gji finirà 
col preferire al denaro V.liuto 
.dia po}v)Iazioiie dcll’Lsol.i in 
lott.i contro ’.’oppre.-.so: e .Xi- 
tante e infadibile iirotiigoni'-‘a 
del film è Alan Lad.l, mentre 
l’arde:.te partigian.i è la no- 
atra bella Ho.isaiia Pode-ta. Ci- 
ueniiisi'ope c i.nirnercolor. 


a. se. 


TEATRI 


Piccolu crouitcti 


11. GIORNO 

— tlRCt, vriieritt ì\ rilrembre 
(.348-11)), S. l’oinpeo. Il solo sor¬ 
go alle ore 7,DV e tramonta allo 
16.38. 

— IJotlotlino nioteorOtoKlro. Tem¬ 
peratura (Il ieri: mio. 3.6 max là 

— nollettino itoiiiORrafleo. Nati: 
ma.scbi 44. Icinmme 36. Morti: 
maschi 2!). fcmmino 24. Nati mor¬ 
ti: 4. .Mdtruiiooi; ,55. 

VI SEGNALIAMO : 

— T'KATUl; * Sol storie da ride¬ 
re » all'Arloccluiio. 

CINEM.\; « L’uomo moravi- 
ella » al Principe; * I diavoli dot 
Pacnico * al Volturno. Cola di 
Kicnzo, Parioli; « Il mondo dot 
silenzio » airArclumede, Capra- 
nica: - Lo amiclie » all'Avorio; 
« Amleto » al Castello, « Totò le 
Mo'kò » al Centralo; « L.’iillimo 
alto • al Del Vascello; « Riccar¬ 
do HI • al Fiamma; « Prima li¬ 
ne.-) > all'lnduno: < Una Cadillac 
tutta d’oro > al Palostrma; « Pie. 
nic ) .ni Pinza; La signora omi¬ 
cidi » al Ventuno Aprile; < Il fi¬ 
danzato di tutto » al Verbano; 
« Pano, amore e gelosia » ail'A- 


tlantic: - Nen riamo angeli . al 
Boito; < Il pellegrino > al Niagnra 

MOSTRE 

— AlLa Galleria d'Arte del Palar, 
zo delle Esposizioni (via .Milano) 
espongono Arcidiacono - Farinelli, 
baceolo. Bonino. Fidani. Paradi¬ 
so. Pedone, Roscioli. Strainaccio- 
111 . Valenza-Vitelli. I.'esposizione 
rimane aperta sino al 3(1 dicembre 

— SI è aperta presso « Angelino - 
(piazza Margaiia 37), una mostra 
d(>i lini noti artisti della pittura 
romana- Novella. Parigini. Gcn- 
iilini. Faill.i. Fanfii/zi, .Maccari. 
Omicciolt. Vangclli. 

— Alla Galleria Alihcrt (via .Mar. 
gatta 61/!)) e aperta una mostra 
personale tiella fiittrtce L.itira 
Bellini clic durerà sino al 22 di- 
eenibrc. 

CONFERENZE 

— Domani .alte ore 19 iirlta sede 
sedale deirAssoeia/loiie « Giordn. 
no Bruno» (via z\ngelo Brunetti 
luiinero 60) Ton. prof. Ezio Unr- 
talini parlerà sul tema; «Un e- 
nnfio inglese del Boccaccio. L’an¬ 
ticlericalismo di Ctiauccr nei 
"Racconti di Canterbury" ». 


>\ltl.E('ClltNO: Alle oio 21,3o 

C.ia Bonuocl. Valori, Te.ies.'ni 
Vitti < S('l -torle da -•dc.-o • 
tli l. Mondolfqz (Tel. 68ii.‘i6!ll 
Alili; Alle oio 21: C la Elsa 
Melimi « 1 nostil cari bani- 
timi », di N. .Manzari, 
AUTISTICO OPERAIA (Via del- 
l'Umiltà n. 36 . ‘l'el rtSftoii): 
Riposo 

DEl-LE .tlU.SE: Alle ore 21.tà: 
C.la P. Barbara. M Guar-laoas- 
.si « Pendone » rp Maueham 
'((iiarta settiman.i di .>.itcce-soi 
ELISEO: Alle 21; C la di prosa 
Pagnanl. Villi. Ferzetti. Foà 
* La professione della slgno- 
r.i Warieii ». di G. B Shaw 
LO CHALET: Alle 21.13: C la 
direna d.i F. Castellani < La 
morte civile » di Giavometti 
IL GIG.VNTE CIRCO A .t PISI E; 
Il Circo piit grande del mondo 
Oggi alle 2).3i) dclnitto. Via 
Sannio iS Gios'aiiiii). Preno¬ 
tazioni 778 54(1. 

MAUlONKriE DELLE .MASCIIE- 
RE (Via Pastrengo. Il; Oggi 
riiioso. Domenica alle 16 «Cap, 
puccetto rosso » interverrà 
Babbo Natale dio distnouira 
piccoli (ioni ai bambini che re¬ 
citeranno poesie (lei. 818 6U7) 
PALAZZO DEI CAMPIONI Ge¬ 
stione SEIS - Via Luigi Lu- 
catelll. Tiburtinoi: ‘-rossima 
inaugurazione 

PALAZZO SISTINA: Alle 21.15; 
C.la Totò 4 A prescindere » di 
Nelli c Mangint 
PIO .VI (p Setup.one tei u'jod.iSi 
Compagnia D'Oiiglia Palmi, 
alle 16,30 « Clirlstus ». 4 atti e 
20 qu.adrl di P- Lebrun con 
commenti musicali 
RIDOTTO ELISEO: Alle 21; 
C (a Zare.scbi. Pimi. Gerì e 
.Maria Luisa Golii « An-istasia . 
(il .Marcella .Maiirctle e Guy 
Bolton 

ROSSINI; Alle 21.1.-): C.la stabi¬ 
le del teatro di Roma diretta 
da C Diir.mte « Le forche cau¬ 
dine ». di li. PHlnicrini 
SATIRI: Alle 21.30: C.la del 
teatro moderno con Calli Vll- 
l.a. Tomolo, l’.irrella < Week¬ 
end ». di C-'oward 
V.aLLK: Alle 21.15 C.la riviste 
Hilli c Riva « Gli italiani .sono 
fatti co.sl » di Metz. .Marchesi 
Verde (novità) 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliambra; Safari con V. .Matu¬ 
re c C.ia rivista Nino I.embo 
Altieri: L.a grande notte di Ca¬ 
sanova con Fern.indcl e rivista 


Ambra-Jovinelli: I diavoli del 
Pacifico con G. Wagner e ri¬ 
vista 

principe; L'uomo meraviglia con 

D. Kaye c rivista 
Reale: Occht senza luce e rivista 
Volturno; I diavoli del Pactltco 
con G. Wagner e rivista 


CINEMA 


Lriiiiariu: Chiuso oer '•esJauro 
Adrlarine: La fuga di Tarzan 
Adriano; Uulh t- pupe ori M 
Brando (Apertura alto 14,30) 
Airone; L’ora scarlatta con C. 
Ohomait 

Alba; Serenala amara 
Atcyone; U cigno con G. Kelly 
Ambasciatori: Tempo di villeg¬ 
giatura con G. Rallt 
America; Santiago con A Ladd 
(Apertura alle 14.30) 

.\nlene; I/alha del gtan giorno 
con V Ma.so 

.\(>(>ll(i: Il (riangol)» delta mi»rlc 
con S. Chaplu) 

Appio: Il cigno con G. Kollv 
Aiitiila: La spada di Damasco 
con P. Laurle 

.\rcliliiiede ; li mondo d(*l silenzio 
Atcnbaleno; La lol des Rue$ 
(Ore 18 20 '22) 

.Vrrnula; La figlia dello sceici'o 
Ariel; L’ora .scarlatta con C. 
Olioinait 

Arlstoii- Ine.inlesime con K No- 
c.ik Oro 15 17.5n 20 2(1 22 50 
.Attoria; .S.ifari con V Mature 
.\stra; Giovani senz.-i doni.-ini con 
G Wagner 

All.nile; Il cacciatole di indi.ini 
con K Douglas 

Atlantii'; Pam*, amore e gelosia 
con G Lotlolx igid.i 
■Xtliialil.i; .Saf.iri )’oii V Miliiie 
.Xueiistus: Il re cd io con .T 
Brvnner 
.\ureliii: Riposo 

.Xiireo; T,i\t da l'.itt.igli.i coi\ S 
Ila.vdcn 

.\iltora; l figli del .sei oto i on 3 
l.cwi*. 

.VuMmla; 1 diasoli del Picitico 
Aieiitirio; Vento di tene lopt.i- 
ne con G Ford 
Axorio: la* ami. In* cmi E R 

Dr.ipo 

.4vii.'): Riposo 

Harberln); Guerra e r'-.i-e "On A 
Uepburn (Ore 14 !7 3.5 91.40) 
ilellariiitno: I milinnan di .NTru- 
Vork 

Belle Arti; Ripo.so 
Belslto; Conta fino a Ire e nre- 
ga con V. HefJin 
Bernini: Tenipo di villeggiatura 
con G. Ratti 

Bollo; Non slamo angeli con H. 
Bog-irt 

Bologna; Il cigni' con G Kell.v 
Brancaccio: Il cigno con G. Kells 
t'apaniielle: Riposo 
(’apitnl; Incantesimo con K. No- 
vak (Alle 15.20 17,40 20 22.45) 
Capr.lnica; Il mondo det silenzio 
(documentarmi 

Capranirlirtta; Ultmi.i c.accla con 
S G ranger 

raslello: Amleto ci*ii |. Ollviei 
Centrale: TotA le MoLA 
Chiesa Nuova; Riposo 
CIne-St.ar; Avventura m Ctna 
fon E O'Rr/en 

Clodio; An**he Eh eroi mangono 
con W lloiden 

Cola di Ulenzo: T.iX) d.) Isatl.ìEli.i 
Colonn.i: Totò. Pepiimo e l.a .. 
malafemmina 

Colossei): Accadde il 20 luglio con 
B. Wi())l 

Coliimliiis; T.’,-)i)iore l'ii’i grande 
del mondo con .\ Sheridan 
Corallo: Ilo spo.-.)to no pilota eoo 
R St.sk 

Corso: Pro un soldato (Ore 16 15 
18.0.5 20.10 22 15) 

Cristallo: Donateli.-) con E. Mar¬ 
tinelli 

negli SriplonI; RipoM» 

Del rioreiilini; Catcpi* 

Del l'irpoB; Rtdolinl e cartoni 
anim.sfi .i rotori 
Della Valle: Ripoeo 


Delle àla.srhere; Il conqulstatoro 
con J. Wayne 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Fra due donne 
con V. Johnson 
Delle vittorie: Gaby con L. Ca- 
ron 

Del Vasrrllo: L’ultimo atto con 
.A. Scoda 

Diana: li conquistatore con J. 
Wayne 

Dona: L’uomo dal vestito gri¬ 
gio con G. Pcck 
Due Allori; Il conquistatore con 
J. Wayne 

Kdélweiss; CI sposeremo a Capri 
con T. Pica 

Eden: S.-trlo por signora con Fer- 
nandci 

Esperia; T,-)\i da battaglia con 
.S. Ifa.\dcn 

Esperi): I.a fru.sta di fuoco con 
R. Presto!) 

Euclide: Riposo 

Europa; Avventura africana e 
Gli scorridori del mare 
Evcelsior; 11 conquistatore con 
J. Wa.vne 

Farnese; Via col vento con C. 
Gablc 

Farnesina: Riposo 
Faro: Notte di l'crdizione 
Fi.itiinia : R'.ccaido 111 cop L 
Olivier (Ore 16.15-l9.2O-‘22.20l 
Fianunetla: Paris Palace Hotel 
eoi) C Boyer. F. Arnout (Fdl/ 
nrig. francese) alle 17,:t0 19,45 
22 

Fl.miintn: C.ii'itnn Cm.i 
FngDai))); V-a città accus.i cnn P 
Brasseiir 

l'oDlana; Tose.) con F. Dm'.')l 
Galleria: -intingo con A. I-add 

i.Npertui.i alle )4.30) 
Garb.atrll.'i ; 1. .aggii.-ito delle cen¬ 
to freci-e con 1. D.-iriiel| 
Garden; Immniente lo.uigura- 
zionr 

Gioiaiie Trastesere; Riposo 
(Hiilto Ces.-ire: Pi.ingcio dom.inl 
con S Hayssard 
Gnldeii; Tempo di villeggi.ilur.i 
con G Halli 
Giiadalilpe; Riposo 
ll(i||V)VO«d; As ventura ni Cmu 
con E O'Brien 

linnertale; Moglie e buoi .. con 
W mia ri 

Imtieto; Cli'.u-o per restali!o 
tnduun; Prima linea con J Pa¬ 
la pc e 

Jonio; 11 1)110 amante •'* un l'an¬ 
dito l'on B. Stanw.vch 
Iris; Donateli.^ con E. Marlmelli 
lt.-illa; .Avventura In Fma lon 
F. O'Brien 

La Fenice: PiangerA domani con 
S Ila.) ward 

Lcorinc: I.-i mosctic.-i net deser¬ 
to COI) V Mature 

^iiinniiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiu 

= DA tKIC'.l AL = 

REALE I 

E KCCEZION’ALMEXTK = 
E Ih AVANSPETTACOLO = 

i Festival della canzone 1 


1 ANTONIO BÀSURTO | 

i WANDA ROMANFILI | 

1 Orchestra FILIPPINI | 

C »• vi-iicites ititi'in.iziPii.ili ^ 
E Piesctitii: ~ 

I Leopoldo Valenlini 1 

— Sullo mIk'iup' Z 

I OCCHI SENZA LUCE | 

~ in puma visione assoluta — 

E cìnemascopk = 

niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniMiiiiiiiiÌT 


Libia; Riposo 
t.ivurno: Riposo 

Lux: La fieccia nella polvere 
con S, Haydcn 

Alanzoni: Avventura in Cina con 

E. O’Brien 

.Marconi: Sette secondi più tar¬ 
di con (». Nelson 
Massimo: Duello al Passo Indio 
con Ut. Macready 
Mazzini; Alcs-sandro il Grande 
eoi) C. Blooin 
.Medaglie d’oro: Riposo 
Metropolitan: Porto d’Afiica 
Moderno: Safari con V. .Mature 
.5Inderm> Saletta: Santiago con 
A. Ladd 


IL VOSTRO SPUMAHTe ' 

TUSCOtO TITI 

Ititi ? ( ' . 0 4 /* t 


.Modernissimo: Saia A e B: Chiu¬ 
so per restauro 

.Muiidlal: L’uomo die sapeva 
troppo con J. Ste'.varth 
•Vascé: Riposo 

New York*. Santiago con A. Ladd 
.S'iagara: li pellegrino con C. 
Cliavibn 

.Voiurntaiio; Riposo 
Novodnr: U bacio di Venero 
con A. Gardncr 
Nuovo; L'amante di Lady Chat- 
terley con D. Darrleii.v 
Odeon: Napoleone Bonaparte ton 
D. Gelili 

Odescalchi: Il prezzo della glo¬ 
ria con E. R. Drago 
Olympia: Artisti c modelle fon 
J. l.cwi.s 

Orfeo: Via col valzer con D. 
Prlcc 

Orione; li favorito della grande 
regina con B. Davis (Cinema¬ 
scope I 

Oriente: Pane, amore e... con G. 

Lolloiirigidn 
Ostiense: Riposo 
Ottaviano: Alessandro il Grande 
con C. RIoom 
Otta viltà: Riiioso 
i'alazzo: R.-ipina a mano armata 
con S. Haydcn 

PalPstrina: Una Cadillac tutta 
d’oro con J. Holllda.s* 

Parloll: I diavoli del Pacifico 
con G. Wagner 

ParIs: Moglie c tino!... con W. 

Cbi:irl lAnertilra a'ie 14.30) 
Pav: Marcellino pan y vino con 
P. Calvo 

Pio X (Torre Gaia); Riposo 
Pl.anrtario; Senza scampo con R. 
Taylor 

Platino: Giovani senza domani 
con G. Wagner 
Pla/a; Picnic con K Novak 
Plinlns: Giungla ros.sa 
Prenestc: Il conquistatore con J. 

Wayne (Cineina.scope) 
Primavera: 1 disperati con R. 
Doiigla.*; 

Prima Porta: L’ainore è una co. 

sa meravigliosa con J. Jones 
Puccini: Torna con T. Lces 
Quattro Fontane: i diahoiit.-i con 
S. Slgnoret 

Quirinale: L’impero dei sole 'do- 
cinncntario) 

Qiilrlnrtta: I diaboheì con S. Sl¬ 
gnoret 

Quiriti: Riposo 
Ilcx; Safari con V. Mature 
Riatto: S.ifari con V- Mature 
lUposo; Lllt con L- Caron 
llllz: Tempo di vHleggiatiira con 
G. Ralll 

Rivoli: P.in.s Palace Hotel con 
C. Boyer (.Alle 15.43-17.35-20.05. 
•22.15) 

lloina; Pellegrini d'amore con S 
I a)ren 

Rov.v; L’iionio die sapeva trop¬ 
po con J. Stew.irih 
Rubino: .Sofia c il delitto con 
.M Vlady 

Salarlo; Ubniso rcr restauro 
Sala Charltas (V'ia Due Md.’-i*ini. 
Riposo 

.Sala Eritrea; Ripo.'o 


Sala Gemina; Riposo 

Sala Piemonte: La tunica con V. 

Mayo (Cinemascope) 

Saia Redentore: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino; Riposo 
Sala Sessorlana: Riposo 
sala Traspontina Riposo 
Sala Umberto: La (ebbre del- 
Turanio con R. Baschart 
Sala Vignoll: La valle degli uo¬ 
mini rossi 
Salerno: Riposo 

Salone .Margherita; Fermata d'au¬ 
tobus con M. Monroe 
San Felice; Riposo 
Sant’Ippollto; Quarto grado con 
P. ChHidard 

Savoia; Il cigno con G. Kelly 
Sette Sale: Riposo 
Silver Ulne: Addio mia bella si- 
giiora con G Cervi 
Smeraldo: L’ultima caccia con 
S. Grangor (alle 18 17,30 20 
22.,30i 

Splendore; Santiago con A. l.add 
Stadiiini: Ci sposeremo a Capri 
con T. Pica 
Steli»; Riposo 

Stillano; Sul ponte del sospiri 
Siipercinema: Uragano sul Po 
con R. Vallone (alle 15,30 17,35 
l.n.50 23.351 

Tirreno: i senza legge con R. 
Scott 

Tiziano; nipn<;o 
Trasrevere; Ripo.'o 
Trevi; I.’uomo che sapeva trop¬ 
po COI) ,1 Stowartb 
Trianon: 11 kentukiano ;on B. 

L. Tiii'asler 

Trieste: G.ibv con f- Caron 
Tusrolo; Cas.) da giuoco con A 
Bastcr 

Ulisse• I .1 Ina bocca brucia con 

M. Monroe 

Ulpl.tno; Rese Marie con F. La- 
mas 

Ventuno Aprile: La signora orni. 

cidi con A. Gulnncss 
Verbano* u fidanzato di tvitte 
con Sinatra 

Vittoria: Incontro di pugilato; 
Cavicdil-Eugcne 

RIDUZIONI E.N’AL . rLVE5I..\; 
Airone, Atlantic Cine. Aventino, 
Rrancaedo, Boito, Corso, (’ristal- 
to. Dette Maschere, Due Allori. 
Exrdslor. Ionio. I.corlnc, Moder. 
nlsslmo. Oriesralcht, ODmpla, Or¬ 
feo, Principe. Platino, Planefario, 
l'nrdnt. Qnattro Fontane, Rial¬ 
to, Riiz, Roma, Sala Umberto, Sa. 
toni» Marghi*rlla. Salerno. Ttiscoto 
Ulpiano. ,V.VI Aprile . TEATRI: 
Delle Muse, Sistina, Valle, Ros¬ 
sini. 


r. ENGELS 

L’EVOLUZIONE 
del SOCIALISMO 
DALL’UTOPIA 
ALLA SCIENZA 


« nibllotechlna Rinascita > 
pagg. 9S - L. 30 


EDITORI RIUNITI 
Roma . via Sicilia 136 


ANNUNCI EGONOUCI 


»> 


COMMERCIALI 


u it 


A.A. artigiani Canto avanao- 
ao camera letto, pranzo, aec. Ar¬ 
redamenti gran luiso econamicl. 
FACILITAZIONI. Tarda M «M. 
rlmpetto ENALi NanoU 


AI 3IIGLIORI prezzi e condizioni 
PFXLI c PELLICCE Estere e 
Nazionali. ODEVAINE. 
Ghiaia. 173 p. p. Telelono 84446 
Napoli. 


PLEXIGI.A 8 - Rhodold - PlaiU. 
ca . Bachelite . Fibra, Amianto. 
Prezzi fabbrica - INDART - Via 
Casilina 17-25 .Via Palermo ^-31. 

8238-R 


5IOHILI 


L la 


9)_ ___ 

A. AUTONOLEGGIO U03-3.000, 
Bels’edcre 2 000. Seicento 2.500 
giornaliere (334.58). 


I) 


Ut'CASlUNl 


L. 12 


UKACL'LVLI - Collane • AAallt - 
Catenine, ORO 18 karatt. notrata 
acquistare consegnando auaato 
aszviso, sino al IO gennaio, a U» 
re 600 ti grammo, aenza tenera 
alcun conto del orezzo di car» 
teiitno. da «SCHIAVONB». Uon< 
tebello. 88. VAS'nSSIMO AS¬ 
SORTIMENTO 


ECONOMIZZERETE cucinando 
bambole « Butangas ». Servizio 
domicilio. Cucina completa con 
bombola L. l) 500. Cucine gai - 
Gafi liquido - Legna - Carbone - 
Stufe gas liquido. Ferramenta. 
Via Lcutarl, 22. Telefono 555 474 
... 

ANNUNCI SANITARI 


studio 

medico 


ESQUILINO 

yERERCE 

Cl.SPUNZIONt SESSUALI 
di ogni origine 
LABOR.ATORIO 
ANALISI niICROs. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri SpeelalUta 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazlane) 
Aut Pref. 17-7-S2 n. 21T12 

DAV^D* STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Bcieroianta ÉoQR 
VENE VARICOBS 
VENEREE . PKJUI 
DISFUNZIONI SSaiOAU 

VIA «HA M MtNZO 152 

rei 354.501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 


ALPrEDoSTROM 

VENE VARICOSE 

VE:NEBEE • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

del Paoùiat 

CINODR OMO RON DINELU 

Oggi olle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
benofirio C.R.l. 


LACStMA Cif/sn 

TUSCOLO TITI 

7Siif6 


Sa66o 






iV 








cincD 


IL PIU’ GRANDE CIRCO DEL MONDO 

VIA SANNIO 

9 WB BB rs.GIOVANNI} 

TUTTI I GIORNI 2 SPETTACOLI ORE 161 21.90 


OCGI DEBUTTO. or*e 2130 


T^À’-Siiìcoi 
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L’UNITA» 



Gi.i AWEl^iMEI^Ti SPORTE^t 

LA BELLA RIUNIONE INTERNAZIONALE SUL RING DEL VITTORIA (ORE 21) 

Stasera Cavicclii-EBgene e Narconì-Ortiz 



^ ,,5 

*' -- tV' ^ 
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V >4 ^ 
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'. .,# ^ .4, 
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^ Cavicchi dovrà cogliere una chiara affermazione se vorrà riqua¬ 
lificarsi in campo europeo per poter poi rincontrare Johansson 
per il titolo continentalo. 

^ Non è (la sottovalutare ravversario di Marconi - Gli altri in¬ 
contri: Dal Piaz-Mattei, Putti-Consorti e Macale-Calcaterra. 




Alle ore Jt ili stuserj, sul tra che gli apparti une e unti 
ring del cinema Vittoria (in può quindi nasennderit l'tm- 
Testaccio) andrà in scena la portanza, per lui, del cnm- 


Testaccio) andrà in scena la 
manifeita/ianc pugilistica in¬ 
ternazionale che in Campo or- 


’tattimento di stasera ben sa- 


toria, Il possibilità di affron¬ 
tare l’altro belga Charitllc, 
l'uomo che Caiicchi deve bat¬ 
tere per giungere ad un nuovo 


pendo che una sconfitta lo ta- | incontro con Johansson 


ganiezativo segnerà il debut- glierebhe fuori, forse m modo 


to della SLIS, la nuova orga- definituo, da ogm possibilità ricordare che Cavicchi ha già 

nizzazione sportiva romana. di riqualificazione. battuto Eugene ma non cre- 

l.a Sli/S per questo suo de- Contro un Ca i icchi ben pre- diamo che ciò debba ritenersi 
butto tutto sommato ha fatto pirata (il gigante di Picie di "" all'interesse per il 

le cose per bene, e se il locale Cento si c trasferito a Roma match, semmai il fatto che t 

non è il più adatto ad una da qualche gioino per dire avversari eia si conoscono 

iiunione tnieilistica per la sua ,,, .^Ita l^me unito alla consilerazio- 


Per la cronaca bisogna qui 
ricordare che Cavicchi ha già 
battuto r.ugvne ma non cre¬ 
diamo che ciò debba ritenersi 
Un limite all'interesse per il 


iiunione pugilistica per la sua 
limitata capienza (cosa che 
si è riflessa sui prezzi, si ca¬ 
pisce) il programma è invece 


ila qiialCKe gioì no ver il ire 
in lojo gli ultimi ritocchi alla 
sua messa a punto) e deciso a 
ìifarsi. la .,tla per LiigCnc non 
Sara faiils, anzi. Comunque il 


abbastanza interessante- sul r belga, già campione del suo 
« cartellone infatti, figurano p,teie per lungo tiinpn, è un 



1 




nomi noti e cari ai tifosi ro- uomo , eloce sulle g.imbi, brio- 

mani della noble aif iLt l ran- so mila boxe < ■/><• a battersi 

Cisco Caticebi a Marconi, di sempre sttut ,ifìt Ime, rifug- 

Mattci a Dal Pia/ da Putti gertdu da ogtti tattica tesa .id 

a Consorti, di Macale a Cai- eludere ta battaglia, e qiiin- 

caterra, di in grado di mipegnare a 

Ctrique sarariiin t match; fondo l'italiana ed offrirgli 

eccoli: Cavicchì-Eiigcnc, Mar- cosi, m c.isn di ttn.t bella tit- 

cnrii-Ortiz, Dal Piaz-Mattei, 

Putti-Consorti, Macale-Calca- Am 

Certamente non i pu- All» W •••• llll» wA 

giti che stasera vedremo sul 

ring sono i più tecnici delle F’il campione d'Europa quel- 
rispettivc categorie, ma sono to che i romani potranno arn- 

uornini che almeno dal lato mirare stasera, quel pugile 

agonistico-spettacolare garan- che proprio da Rornt prese il 

tiscono incontri • tiiali » do- mio verso le alte sfere deila 

ve la classe e l'esperienza dei boxe continentale battendo 

più noti, l'ardore e l'impegno quell'indomito combatt nte che 


ne che entrambi sono -veloci 
schei mitori — cos.i indolita 
per due pesi massimi — lancia 
Supporre che il match non di¬ 
fetterà in spetticolo. 


potenza e prontezza di riflessi 
sono due leggi basilari per il 
successo, coni.i più che in qual¬ 
siasi altro sport. Il pronostico 
quindi è per Putti a patto che 
sappia trarre vantaggio da 
fiuell i maggiore freschezza che 
gli viene dalla più giovane età, 
MACALE-CALCATERRA; E‘ 
qucìto l'incontro che darà il 
la alla riunione. I due conten¬ 
denti, anche essi ambedue ro¬ 
mani, sono di lisi da un.i gran¬ 
de rivalità la qual cosa lascia 
credere che stasera non cco- 
noniìzziraiino energie pur ili 
spuntarla l'uno siiìl'altro. Sul 
piano tecnico-agonistico biso¬ 
gna dire che tutti c due boxano 
bine in linea. M.u.ilc ha il 
pugno più secco c quindi più 
l'Ificacc mentre C.alcaterra as¬ 
sorbe bene il • casiign -, ha 
cor.iggio e, quando colpisce 
htnt, ambe il suo pugno fa 
male. L'.xccesa rii.tlit.ì, il rel.i- 
tivo equi libi io tecnico e il 
temperamento orgoglioso di 
enti ambi l.isci.ano in bilico la 


uomo ,eloce sulle gambi, hiio- MARCONI-ORTIZ ; Gli spor- enti.tmbi Lisciano in bilico la 
so mila boxe < ■/><• .i battersi tivi romani ricorderanno Cir- bilancia delle preiìsiont: po- 

scmpie sino .tilt fine, itìug- tamente in Marconi il ragazzo irebbe falla precipitale la mag- 

gendu da ogni tattica tesa .id di provincia sceso più -^olte ginre esperienza di Macale, 

eludere ta battaglia, e qtiin- a Roma m cena di gloria. Ma così come potrebbero rivelarsi 

di in grado di mipegn.tre a il pugile di oggi è ben di-crso j elementi decisivi la maggiore 

fondo l'italiano ed offrirgli da quello di allora: più esptr- aggressiiità o la minore ttà di 

cosi, in caso ili una bella tit- to, più freddo, più classico. C.ilc.itcrra. 


Rivalità tra i romani 

E'il camtiione d'Europa quel- pione dovrebbe essere lo spa¬ 
lo che t romani potranno am- gitolo. Il quale però non è 
mirare stasera, quel pugile davvero il più adatto. Basta 
che proprio da Rom t prese i! guardare il suo • ruolino - per 
colo verso le alte sfere deila Convincersene: vi si leggono 


dei più giovani dovrebbero 


Gtggionc - Valcntlnì al 


Convincersene: vi si leggono • , „ . ' , ' 

; j- r' V dal t Palazzo » al • Vittoria » 

t nomi di Correa, rrances, , , , ■ 

I, , I ■ e questo toma a loro lode, i 

llcraza. Oro/co e buon ultimo ^ . 


i^gressiiità o la minore ttà di DoilICllica CoDpì 

!■„ .KcuUrcm "• ga in a Z iiiigo 

Wjc ;.i rf;,r,io.|f iti sl4„r., ZURICO. 13. — ,\l Ofi.tio 
aircbbe dovuto sin.^crsi al lU'lld manifestazione ciclistica 

Palazzo dei Campioni il qua- ,.[ 1 ^ avrà luogo domenica pros- 

le, invece, non è stato ancora sima aH'Hillenstadion di Zuri- 

iiltim.ito. Per inantencrc gli im- f.o. sono riuattro piove; Svi?- 

pegni presi anziché annullarla /era con'io '■eicvione estera; 

gli nrgaiiiz.'.rtori li,inno pre- iiiconiPi di \oloci.a ed effet- 

fcrito tradciirc la riunione tuazioijc di duo <cntaii%i di 

. primati mondiali; finale dello 



ainatgainarsi per dar cita ad quale come tutti ricorderete 

una riunione che alla fine I milio strappò quel • highetto 

lasci soddisfatti gli spettatori. da visita » con su si ritto 

Detto dell'interesse della riti- « Campione d'Italia » che gli 

niorte net suo insieme, diamo permise poi di incontrare Idtis- 

or,i un rapido sguardo ai cin- sa D-onc, l’altora campione 


li programma della riunione 


'juc incontri, a cominciare d,st 
match-clou: 

CAVICCHl-EUCENE: 1. 'incon¬ 
tro terrà desto l’tnterct>e dr- 


d'Europa dei pesi welter. 

Marconi tinse anche tontro 
Dinne e divenne » europeo » 
pnt Tccentcrncnte a i'oloptta 


OHM IJI - l'KSl MMììOMKI: ; (to terrà desto ì’interct,e de- poi recentemente a i’oloptia 

•MAC.AMM di Itnniu contro CAMCATERRA di Roma. [■ fpettatori sino all’ultimo battè Benedetto Kcso Italia 

IrHr‘r 4 ci'^VKsrrE?c-FRl!”‘"“''' ' -icndicare- il b.ion Dio- 

lUjrn di Roma contro* CONSORTI di Roma. Incontro > cntr.imbi un pugno da ne, c conservo lo scettro senza 



di R riprr.sc di tre minuti. 

ORE 23,25 - PESI MEDI: • • • 

l>AM rlAZ di Roiii.i contro MATTEI di Terracfna, 
Incontro di K riprese di tre minuti. . , 

ORE 2.2 - PESI MEIIIO LECOERI: 

MARCONI di Grosseto, eamplone d’Europa, rnntro 
ORTIZ di Itarcellona, ex campione di Spagna. Incontro 
di 10 ripreso di tre minuti- 
ORE 23,50 • PESI MASSIMI 

CAVICCHI di Pieve di Cento, ex campione d’Europa, 


h.n. — Come tulli i » massi- 
ini M del resto — sono anche 


peri) riscuotere troppi applau¬ 
si, che vuoi per la sua i,iorna- 


dell'algerino Botihalfa che il 
' fuertes pegadores > -p-gnolo 
ha liquidato in poche battute 
qualche tempo fa a Parigi. 
Picchia forte Orti/, e gli uo¬ 
mini dal pugno duro non sono 
i preferiti da M.irconi che 
per il suo fisico di e-ile lon¬ 
gilineo e per il suo tempera¬ 
mento fieddo è portato a boxa¬ 
re di classe e di inteHigcnza 
più che di irruenza, 

l.d è nella sua ciane e ne!l,ì 
sua intelligenza, che dovreb¬ 
bero permettcìgb di tcurc 


la quale sara inaugurato il ■‘■'P'' .iiiicn.c^ fra Coppi-Ku- Roma-Samp 

» Palazzo - trovassero il ino- Severeyns- spal-TorIno 

do di abbassarli un po': ne gita- Boyer- Trlcsfin.-i-L: 

dagnerebbero i tifoìi molti dei Tdinese-Nai 

4 , I- „ ■ j ■ ■ 1 o due provo di iiise- n' 

nu., 1 , proprio dai prezzi nel guj,celilo n -squadro e a punti 

p,iss.tto sono suiti tenuti hn- ruì 5 chilometri. Nelle prove ; 

tarn da tante riunioni e ne di velocità samnno impegnati „ 

guadagnerebbero anch'essi che Plattner. Von Vliet. Potzem- •, » *^1 


Roma «Oli ha avuto che assai 
raramente l'onore di ceder or¬ 
ganizzate interessanti riunioni 


abili schermitori, E da parte ta non del tutto fcii's, che 
di Cavicchi non dovrebbe per la boxe strabica del Iran- 


Basilea, 

Sucec,«si\amente .si tenterà di 
migliorare i records dei 200 m. 
lanciati c dei 1000 m. con par* 


mancare il massimo impegno: 
« Crifo », dopo la sconfitta 
con Conseguente perdita del 


cesc l'incontro non f;i hello. 
Stasera ad Emilio si offre 
dunque la buona occasione di 


CAVICCHI 


(Sandri). 

HONVED; Farago; lUkoci, Nonostante la stanchezza prestazione di Koesis, mez- prima, per portare poi in 
Palicska; Toroc'.lk, Banlay, Ko- della lunga tournée cui sono z’ala destra. vantaggio I suoi compagni: 

tasi. Buday (Machos), Kocsls, stati sottoposti, nonostante Surclassato in partenza, il tutto nel giro dt un minuto. 


ORE 23 50*“"PeV/MASSIMI ì titolo europeo, Subita per ma- rinverdire sul ring ronuno i dai p.iy MATTFI ii-i 

^^CJ^ICCÌU ex ramnione d’Purona. - svedese fohaiuion sta successi del passato e cancel'.a- PlAZ-MATTEl: 

contro EUGENE di Bruxelles, ex campione belga. Incontro i pensando a risalire la scala re tl ricordo del recente ineon- co,!',t',fti^,[l 
dt 10 riprese di tre minuti. ^ valori europei per tentare tra di Bologna. A far le spese di idi 

la riconquista di quello scet- del • gran ritorno » del cam- ’f, sconfitti ad opt ra di lai 

--—---—» f Bumva), ha una bella boxe 

. ,1 ■ . - . II. n z a—. , :• v ,. - .i — ■ ^g^ass - -,—, . .. . ..... .m lineare, picchia discretamente 

DOPO LA SCONFITTA DELL'OLIMPICO I MAGIARI TORNANO AL SUCCESSO 

■■ I I ■ pff tUttO l’mCOntrO. Da patte 

sua Dal Piaz ha più espcrien- 

L’Honved vittoriosa a Palermo C6>3> SvSi',?©.: 

^ --------- tasi all’indomani dell'incontro 

Le reti sono state realizzate tieirordine da Gomez, Tlchy (2) Koesis (2) Sandri, Czibor, Testa e Puskas (rigore) campionato italiano dispu- 

_ I _ ^ _ l ___— f perduto prima del limi- 

PALER.MO: Benvenuti (For- aH'OIimplco ad opera della il settore di contro-,«ini.stra Gomez 11 quale cosi ha rea tro cavaller.sco e piacevole, zinJhi nl^^ò’^rnJosee 

ti); Griflith (Nobili), Bclloli', Roma, battendo con punleg- deU’attacco magiaro si è as- lizzato la seconda rete u, quale dllficllmente e dato di y J’ p tt t « •»' 

Benedetti. Retello (Balllco*, gio tennistico 1 rosanero del sunto il compito maggiore questa stagione di fronte al vedere durante U camplo- j. ** capacita ai 

Zamperliiil (Betello); LonardI, Palermo in un incontro che dcU'oflensiva. mettendo in ri- pubblico siciliano. Nemmeno nato. rendimento, bulla carta co- 

dato dominato dal magiari l’evo particolarmente le raf- il tempo di applaudire U gol .A. C. numque, le maggiori possibilità 

r tutti I novanta minuti finatezze di Czibor. mentre che Tichj rimette in equii<-- vanno riconosciute a Dal Piaz, 

Sioco. molto incisiva è apparsa la brio le sorti dell’incontro r» «pi, im iHeìiipilIp “ sarebbe net giusto 


; 1 j t ■ I I i . ... . . lenza ua lermo. -xeiia iinaie 

in modo da far risaltare bene ha mai aiuto il locale adatto del Gran Premio d'Europa sa¬ 
ia diversità di valore Ira se e , questo tipo di mani fata- ranno in lizza il campione del 
Il ,n.tte, che M.irconi h.i le •/ mondo Rik Vai, Steenbergen, 

-irntt fnt^ltort pt r rtport-tre ^ j • % i» . Fritz Pfoiinincor, 

la vittoria. Campioni; c i occasto- Amiin Von Bueren, impegnati 


zo dei Campioni: c I occasto- Amiin Von Bueren, impegnati 
ne buona per mettersi sulla in prove a eronometro. Insc* 
giusta strada, cioè per orga- Buimcnto cd a punti su cinque 


giovane fra i -prò- (dodici chilometri. 

combattimenti disputati e aue di pi.i cd a prezzi che 

sole sconfitte ad opera di Idi alla pollata dt tutti. Nella fotr 

e Buinvaì. ha tin.i belli boxe ENRICO A ENTURl „nr» a,,. 


uno dei favoriti d'obbligo 




Fiorentina-Palermo 

1 

Genoa-lntcr 

1 X 

.Tnvcntiis-Bologna 

.V 1 

àinan-I.azio 

2 x 1 

Pailova-Alalanta 

X 

Ronia-Sampdoria 

1 X 

Spal-Torino 

1 X 

TrIcsIlna-LanerOssI 

V 

l'dinese-N.vpoH 

X 1 2 

Cagliarl-Breseia 

1 

Marzolle-Veli ozi.i 

o 

Llvorno-Slena 

1 

Pralo-I.ceco 

1 

1 partite di RISERVA- | 

S.vmbcned.-.Alessandria 

1 

Rrgelana-Biellese 

1 

Il T O T 1 

a 

1. CORSA 

11 


2 X 

2. CORSA 

X 2 

3. CORSA 

1 

i. CORSA 

x 

5. CORS.A 

11 


1 2 

6 . CORSA 

1 1 


1 2 


Luosi (Koitel. Gomez (Testa), è stato dominato dal magiari l’evo particolarmente le raf- il tempo di applaudire U gol 
Kiitle (l'assarlnl). Passarinl per tutti I novanta minuti finatezze di Czibor. mentre che Tichj rimette in equil»- 


di gioco. 


molto incisiva è apparsa la 1 brio le sorti dell'Incontro 


Tirhy, l’uskas, Czibor. la lunghezza del viaggio af- 

ARBITRO: Clrone. di Pa- Irontato subito dopo la par- 
lermo BtR dell’Olimpico per scen- 

MARCATORI; nel I. tempo. ‘ 

Gomez al 10’. Tlchy al 12’ « 


1 MAGIARI 1 URINANO AL suLLtssu LE ROMANE PER GLI INCONTRI CON IL MIUN E LA « SAMP 

per tutto l’incontro. Da parte - - ' - — ■■ —- 

sua Dal Piaz ha più espcrien- • • • • • • m 

Palermo C^-3) Rhivioll i lientii di Bellini e Burini 

~ tosi all’indomani dell'incontro 0 _ 

m ;£;/=: Piessoclie siculo il debutto iN Toni 

Gomez 11 quale cosi ha rea tro cavallersco e piacevole. y; ^ ---- 

lizzato la seconda rete u, quale dilficllmente e dato di / * ,, i « •. ' j- ¥ ¥ • - ... ^ „ r- e - . , 

questa stagione di fronte al vedere durante U camplo- attuate sua capacita ai Lazio e partita len Iier Lomo - Porse Lufemi sostituirà iSIolino 

pubblico siciliano. Nemmeno nato. rendimento, bulla carta co- , i n i¥ n • • t i i - • 

il tempo di applaudire u gol .A. c. numque, le maggiori possibilità La prcparazioiic ilcila l\oma per 1 incontro coH 1 biucerctnati 

che 'Tichj rimette in equiii-- vanno riconosciute a Dal Piaz, —------— 

mima ^^e^^ortlre ^ poT^ìn E' WOrlO pCf Ufi IHCidenfe 7"* * ritocchi potrebbero cs- Sclmosson. Vivolo, To/z; cd 

vanTaggiri sCS M uU l I riuu IV- “ verificato ieri pomeriggio ,ere rappre-enlat. dall’innesto Eufemi. 

tutto nei giro dt un minuto’, il ClcHsfa SpagHOlO Gelabeft ^o^ycia- allorché la Lazio v partita in d: Eufemt. sc Molino non p^ La' comitiva bianco-azzurra e 

dal ir al l.r. E* un po’ una - previstone deier- treno per Coni., da dove poi tr.a giocare, e dal debutto d, partita con il rapido deiic 13..=ió 

doccia fredda per il nume- PALMA DE MAIORCA ilsoie "««ala soprattutto dalla spie- si trasferirà a .Mii.v.i.. alla im- Tozzi, se arriverà in tempo la ^ gjà nella tarda serata e 
roso pubblico: una doccia Baleari), 13 — Antonio Gelabcrt. caia aggressività del tenaci- [nieniata c.g-.lM de.iincontio ri,;pn't.i della Federcaìcio. giunta a Como- nella mattina- 


stati sottoposti, nonostante Surclassato in partenza, il 'utto nel giro ai un minuto. « «vitiifvii 

la lunghezza del viaggio af- Palermo non si è ri^armia- ^2* al l.T. E un po’ una ntim 

Irontato subito dopo la par- (q nel diffìcile compito di ar- doccia fredda per il nume- PALMA DE MAIORCA i Isole 

tlta dell’Olimpico per scen- ginare l’offensiva avversaria ™so pubblico: una docci? Baleari). 13 — Antonio Gelabcrt. caia 

dere fino a Palermo i ma- * con gioco molto aperto si fredda che però era prevista ««"/»■« ‘ «"‘J ciclisti spa- nese. 

giari hanno dato alla -Fa- s^to 5 %To "aSacco! Io squriibrio del valori «-L"eta^talo S-ÌÌ’.IoPU 

\orita» una dimostrazione di con la sola possibilità di campo. ferite riportate recen- ; 

bel gioco; in ogni loro azione puntare su alcuni dei suol Anche la terza rete del- temente in im incidente auto- , ” ^ 

d'attacco, gli ungheresi han- clementi di prima linea l’Honved segnata da Koesis. mobillsttco. nann 

no costituito un pericolo per circa trentamila persone. | 25' del primo tempo, era I l.* ferite erano tutte gravi. E.l 


Federcaìcio. 


(giunta a Como; nella mattina- 


------ oo--- - - -- j.. . * - . Italia 

jta * DjD «"•* Ciclisti spa- nese. ‘ rossoner;. della comitiva ^j_., pp^ quanto riguarda ta di oggi probabilmente Car- 

0-1 gnoli, e morto oggi In ospedale, bianco-azzurra, conlr.TnumcnXv fr,,rr,liprtn hmotioa aao.i.napr» .-.r»-...,. -, 

dove era stato ricoverato in se- PUTTI-CONSORTI: Entrambi alle previsioni de, giorni M-nr- bisogna aggiungere ver tara sostenere ai giocatori 

gutCo alle ferite riportate recen- ; entr^itnhl «i non farevano inrir nn noi ‘ '■ debutto c legato an- un galoppo sulla palla per ar¬ 
ei- temente in un incidente auto- ^ pugùi sono romani, entrambi si non facexano p.irir ne Bri- Carver ,I certarsi delle condizioni di 

sis. mobillsttco. hanno numerosi sostenitori fra im, ne Biirm, che pure a! pui nrondera una rt„...-,nnn Mntinn . d.iia »nr«a d. Tn»,- 


Circa trentamila persone. 


al 13’. Koesis al 25’; nella ri- i " dimostrazione di jxìa con Ja sola possibilità di campo. riportate recen- ; rnmi^i entrambi si non facevano n.rle ne Bri- ‘ '*^^«**b c legato an- un galoppo sulla palla per ap¬ 
presa. Sandri al 7’. Koesis al '^plKioco; in ogni loro azione puntare su alcuni dei suoi Anche la terza rete del- temente in un incidente auto- Pi'* romani, e tr . o.-rin, rhó volontà dt Carver il certarsi delle condizioni di 

12’. Czibor al 30’. Testa al 32* ^ attacw. gli ungheresi han- elementi di prima linea l’Honved segnata da Koesis. mobillsUco. hanno numerosi sostenitori fra ‘ d I-v^ prenderà una decisione Molino e della lorma d, Tozzi. 

Puskas (ilgorc) al 37’. no costituito un pencolo per circa trentamila persone. al p del primo tempo, era Le ferite erano tutte gravi. E. ih appassionati romani del ' „ all'ultimo momento. Co- Poi la Lazio si trasferirà a .M:- 

NOTE: tempo bello. Terreno compagine palerroitana tra le rnaggiorl autoiltà «eUe previsioni: da parte InoUre. Vincldentc ab aveva «u- pugilato e ad alcuno dei due g. " " ' ^ munque s, può affermare che lano in torpedone U macina 

buono. Spettatori 30 mila clr- dovuto inchinarsi cittadine e regionali, sono *ua il Palermo ha continua- «to una commozione cerebrale, quindi mancherà Pappoggio ca- vano dimostrato di t.s-er« pron » sicuramente Tozzi eu- di domenica 

uono. ->pct aiori au ama cir- fronte alla elevatissima nresentl allnreh? vien» da»o to a giostrare con disinvol- La sciagura ebbe luogo J'8 scorso. ! ,/ - li a rientrare in squadra. quasi icuramente tozzi gu- ai aomcnica. 

U iez one“ stcclasse del magiari, può se^- S caldo dSlo! Ttem^i e Sra I co? beUe trame di S. realtà l'auto con la quale {oroso del pubblico. Consorti LV.denfemento Carver ha -herà a San Siro Ecco ora 

semblcl regionale z'altro considerare il risulta- buono ed il terreno In otU- gioco anche se senza, risul- Gdabcrt seguiva una corsa e un pugile coraggioso che preferito rinviare il rientro ad 1 «'lenco completo de, bianco- quanto riguania la Ro- 

-to dcirin^ntro odierno co- me condizioni. I rosaneto. tatì positivi. Si giunge in- nunféms?comM?izionrcicrisUche segreto » nel ero- una migliore occasione e schie- azzurri parliti per Como; Lo- invece nessuna novità da 

Dal nostro eorri.poncl.nf.) di que e sconfitte. per nulla afflitti da com- fatti alla fine del tempo con V“tema!fonalu? fra^^ avanti con rare a S. Siro la formazione vati. Molino. Lo Buono. Senti- rtell'im- 

- che anziché umiliare, onora- plessi di inferiorità, si getta- il risultato acquisito. Giro d'italla c ti Tour de Trance ip *’ questo e un han- gja collaudata con esito posi- menti, Pinardi, Carradori, pe«nativo confronto con la 

PALERMO. 13. — L'Hon- no chi le subi.'ice. no subito alTattacco e nel giro Nè le cose cambiano prò- Aveva 32 anni. dicap che nel pugilato, dove tivo negli ultimi tempi; gli Fu :.. Muccinelli, Chincallo, -i.., „ 

vprf ha nroriLam^nt^ Tras^'inatn dalla rw'rf^^tta dì Ift» m^ftnnn n «oonn la ___aampaona. nei Clan eia,.ori n- 


la Regione sicillatia e dell’As 
temblra regionale. 


Dal nostro oorri.poncS.nt.) 


- che anziché umiliare, onora- 

PALERMO. 13. — L'Hon- no chi le subi.'ice. 


me una di quelle sconfitte. per nulla afflitti da com- 
chc anziché umiliare, onora- plessi di inferiorità, si getta- 


ved ha prontamente riscat¬ 
tato la sconfitta subita ieri 



[Jo chi le subi.'ice. j no subito alTattacco e nel giro Nè le cose cambiano pro- 

Tra.srinato dalla perfetta I di 10' mettono a segno la fondamente nella ripresa in 

mpostazione data da Puskas. | prima stoccata: è merito di qq} j rosancro riescono a 

realizzare altre due reti 

I mentre I magiari da parte 
__ arrotondano i' bottinr. 

t w fI con 

HmHHlllIfHIIHHilBBMHUUHHIhHHHHMHVI come pruno tempo 

I partono di scatto i rosanero 

di Sandri; ma dopo appena 5’ 

Il campione dei mondo dei pe- 1 mitri un Battuto ai pi 


si medi. Sugar Ray Robinson. con largo margine Marco, in 

ba riprCM gli allenamenti In un Incontro svoltosi tn ottobre, 

vista del combattimento, vaie- e stavrita TausiralUno è (er- 
volc per 11 titolo mondiale, ebe mamente deciso a prendersi 
dovrà sostenere U 2 gciusato la rivincita, 
prostimo contro Geno Fall- a 

mer. In tm primo tempo la da- ^ 

la dell’Incontro era sUU sta- .MADRID, 13 . — Il Reai Ma- 

blllU per ieri. 12 dicembre. al » qnaliflcato per le 

ma gli organlszatori hanno do- *eniltnall d«lla conna del Cam- 


Mltrl ba battuto al punii I Nocsìs, » conclusione dt una 
L"I splendida azione costruita ir 


splendida azione costruita ir 

nn Incontro svoltosi tn ottobre. ,» 

e stavolta Tausirallano è ter- unea da tutto 1 attacco ma- 
mamente deciso a prendersi giaro. porta a quattro le reti 

la rivincita. dell'Honved cor un bel col- 

Q PO di te.sta d.i di.ctanza rav 

.vicinata. 


la dejl’inconlro era sUU sta- .MADRID, 13 . — Il Rea! Ma-' _ . j . 

blliu per Ieri. 12 dicembre. ^ ^ qnaliUcaio per le squadre se^itano 

ma gli organlszatori hanno do- ,eniltnall d«lla coppa del Cam- f svolgere un gi^ placevp- 
vnto spoturla *1 2 gennaio in , , i^HeBdn oeci il ’« « boiìo a vedersi flao a 

f» . 13 » c..b„r 0 .. 

cale che h* colpito Robinson. fulminea serpentina semli.a 

O 3 a e. Con lo stesso punteggio tu’t? *•< dife.sa rosanera 

MFi Roi’RVF IV _ von *• **■* chioso II pflm© tempo, batte an.-.i^a il portiere pa 

mM^n?re^-.i”itend. ,Vn. In .emlfln.le la «lo.dr. spa- levitano. • 
contro che l’ex campione eo- gnola incontrerà il Nfna. il gravoso passivo scuo.e 

ropeo del pesi medi. Tiberio Hanno segnato: al 3’ Joscito. siciliani che ripartono :n 
Mitri, sosterrà domani sera al- sn azione Genio-Kopa; al 2S’ maniera più .sbrigativa ver- 

lo Madio di Melbourne con B Kona su oasvaccio di cento. so la reto delTHor.ved CàU-, 


Lo due squadre seguitano 
a svolsero un gioco placevp- 


hatte an.M.-a il portiere pa 
lermitano. 

Il gravoso passivo scuote 



«SUGAR» ROBINSON 


lo stadio di Melbourne con B Ropa su passaggio di cento, 
campione anstralUno del me¬ 


dio - massimi Cicardo Marcos 


- . . I -r 1 COPEN.VCHEN. 13 — i-a 

Le auto italiiBe partite per la « Teinporaaa » coppia rormau dair ©undeve 

Crrrit Sebnite e dal Iosscl - 

GENOVA. 13. — Qnattordlcl vettore da corsa (sette . Ferrari • borghese Lucien Olllen ha vln- 
• sette « Maserali > tono staio imbarcate sul transaiianUco to tUtera la ■ Set giorni > d- 
«Paolo ToteanelU* che partirà oggi da Genova per il Sud clisUca di Copenaghen. Al se- 
America. condo posto, ad un giro, si è 


scendo a ridurre niiovamonle 
lo svantaggio due minuti 
i-a dopo con Testa. Poi U gioco 


coppia formata dall' oUndeve I .scado di tono c non c'è al- 
(terrlt SebnIte e dal Iosscl - | da segnalare salvo una 


borghese Lucien 
to stasera la ■ ! 


if**.%ei**dllrnf/d I ****■" magiari vcn'i- 

’A. « I ta al 3-' .”11 rz-ore realizza:.» 


nerica. condo posto, ad un giro, si è I da Puskas in seguito ad .m 

Ls macchine parteciperanno alia prosilma «Temporada» ar- «lasaUlcata la coppia Terruizi | atterramento in area di cui 


I lavori per il « ralazzctio drBo Sport > In Roma sono bene 
avviati, come si vede d.ill.v foto. C'om'è noto 11 complesso 
fa parte elei gruppo di installazioni sussidiarie per In svol¬ 
gimento delle Olimpiadi del i960. 11 * ratazzetio dello 
Sport», che è siluain a poche centinaia di metri dallo Stadio 
N.vzionale. «ura destinalo agli sporis che vengono c/felloali 
in luogo vhitivo come il basket, ta lotta, la ginnastica, la 
boxe. eer. Di .ircbilcitura uliramodcrna il « Talazzctio dello 


genUna cosUtnUa. dal Gran Premio d’Argentina, dalia « MUlt J (luila) Arnold (Australia) e ai | era rimasto viltlm.a lo s;csso i Sport » sara dotato di un Impianto di aria condizionata c 


ebilometii > (prima prova del campionato mondiale) • dal rra- terzo • quarto le coppie Mcr- capitano ungherese 
mio Buenos Aires. ner Rlamer (Danimarca) e Van ts s i- » 

I piloti lUliani cui saranno affidate le vetture raggiungeranno Steenbergen - tcvcreyna (Bel- *• Dne tra C» 

• giorni Buenos Aire, per via aerea. glo), M P*r ambedue le 


capitano ungherese. disporrà di g.MV posti, cifra ebe potrà essere portata a 

Poi la fine tra gii appiau- più di 5.500 per gii incontri di pugilato. I lavori di coslru- 

sl per ambedue le squadre xione sono cominciati alla fine dello scorso luglio e la 

p'otagoniste di un incon- Inaugurazione ritlTimpianlo avrà luogo nrlTinverno del 1957 



50 regna il più sereno e fidu¬ 
cioso ottimismo anche a se¬ 
guito della bella prov.i offer¬ 
ta dalla Roma neV/incontro 
con l’Honved. D'altra pane .a 
correttezza con cui «i è sv.'>’*a 
Tamichcvole non ha ìa:r:.v-> 
strascichi nella squadra, an.-c" 
«e Sarosi ieri si è limitato n 
far svolgere ai titolar, un Ire- 
gerissimo allenamento ex 
dentemente Tallenatore c a'.ìo- 
rosso ha inteso solo fuc?re .e 
j tossine della stanchezza da 
muscoli degli atlet;. ser^-’a 
fiancarli ancora, .Anche occ. 
verrà osservato un prosramrr.v 
ridotto: crea la formazione e. 
quasi «'.curo che verrà confer¬ 
mata quella di due domenirhe 
fa. Comunque «olo oeg, verrà 
re^o noto lo schieramento per 
rincontro con la S.-.rnpdona 

In aprile al YipofeHì 
Messina contro Baldini 

M1L.AN*0. l.T — pr..-r.. de. 

pTosumo aprile avrà ìuof.^ su', a 
pista del 'Vigorelll una gara d. 
lOicgu..mento eb« opporrà Cam¬ 
pione dei Mondo 195G dei pro¬ 
fessionisti. Guido Mss-;a^, ri 
Camp.one de', mondo d.lct'.j-r'. 
sempre de’.o ste*-o anno. Kr.-f < 
Ba'din. 

Mcv.«:r.a, .nfatt . !i.-, gà d.'i 
il suo con*en«o alla proposta fai. 
tagli da Srruir.o'.o. c rettore de 
Vigorelli. per nconTr.vre Bv'.d.n 
S; prevede prossimo anche 
consenso del Campione de’, mor.- 
do del dilettanti 
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L’UNITA» 


Gli ultimi interventi nel dibattito al 

• ■ ^ vC. ’ - . , > • • •. • • ' “ , ' v* ■ 

' . '** ’ 

sulla relazione del compagno Palmiro 


Con la lettura del mes. 
saggi calorosi di saluto e di 
augurio del Partito coreano 
del Lavoro, del P.C. greco 
e del Partilo rivoluzionario 
popolare mongolo si è aper* 
to ieri mattina il sesto 
giorno dei lavori del Con¬ 
gresso. Nella sala affollata 
ed attenta piende per primo 
la parola il compagno Nan- 
do Amiconi, che dedica il 
suo discorso all'esame del 
problema della pace nella 
attuale situazione. 

AMICONI 

(Campobasso) 

La conquista di una stabi¬ 
le pacifica coesistenza tra i 
due campi in cui il mondo 
continua ad essere diviso 
— egli dice — è uno dei 
principali compiti nostri. 
Questa pacifica coesistenza 
sta nelle mani dei popoli 
od è quindi frutto della loro 
lotta qvioiidiana, alla cui te¬ 
sta debbono trovarsi l co¬ 
munisti. 

Gli ultimi avvenimenti, 
come la tragica aggressione 
alPEgitto, debbono raddop¬ 
piare la nostra vigilanza: 
il groviglio delle contraddi¬ 
zioni nel campo imperiali, 
sticn è tale che vmò portare 
a un aggravamento ulterio. 
re della situazione. Occor¬ 
re da parte nostra il massi¬ 
mo approfondimento di tali 
problemi e una valutazione 
non semplicistica della af¬ 
fermazione giiu-ta che la 
guerra non è più da consi¬ 
derarsi inevitabile. 

In realtà — continua 
Amiconi — il sistema del- 
l’inipcri,-disino gioca oggi le 
sue carte con rinnovata vio¬ 
lenza, proprio per sfuggire 
a quelln stretta in cui lo 
costringono i successi c la 
forza del mondo socialista. 
Di qui la speranza di un ri¬ 
torno alla guerra fredda, 
vista come unica via d'usci¬ 
ta. .Abbiamo errato, nel pas¬ 
sato. quando siamo stati su¬ 
perficiali nel trattare questi 
temi, quando nell’azione 
pratica non ci siamo impe¬ 
gnati n tondo, quando — 
come taluno ha fatto — 
abbiamo trascurato c perfi¬ 
no ridicolizzato le grandi 
campagne per le raccolte 
delle firme. Occorre elimi¬ 
nare alla radice queste de¬ 
bolezze con l-'opera decisa 
e chiara di tutto il Partito. 

Il secondo elemento inse¬ 
parabile di questa azione è 
la difesa costante delle li¬ 
bertà democratiche conqui- 
.state con le lunghe e dure 
lotte del nostro popolo con¬ 
tro il fasci.smo e nella lotta 
di liberazione. Sappiamo 
con quale accanimento le 
classi dirigenti hanno ten¬ 
tato e tentano di ridurre 
queste libertà. Grandi lot¬ 
te sono state necessarie per 
impedire che se ne facesse 
scempio. Noi assistiamo og¬ 
gi a una ripresa in forza 
di questa lotta antidemocra¬ 
tica organizzata contro il 
nostro partito come obiet¬ 
tivo diretto, con il pretesto 
dei fatti d’Ungheria, Col¬ 
pendo il nn.-:tro partito si 
mira in realtà a ridurre la 
libertà a tutto il popolo. Si 
vuol ritornare anche nel 
campo interno alla guerra 
fredda contro i lavoratori, a 
riaprire il capitolo delle 
violenze poliziesche e delle 
odiose discriminazioni. Na¬ 
turalmente il nemico sa che 
non può colpirci con una 
lotta frontale, che questa 
sarebbe troppo costosa. Egli 
tenta quindi rii rompere la 
no.'tra unità, di isolarci con 
una campagna di calunnie, 
di staccarci d.i quelle lar¬ 
ghe masse che ci sono state 
vicine c che ci hanno se¬ 
guito, In :al modo il mono¬ 
polio e l’agraria urgono per 
impedire la nostra avanzata 
.sulla via della completa 
democratizzazione del pae- 
.=e. Dobbiamo quindi essere 
pronti airazione e alla ri- 
-sposta. dobbiamo stringere 
i nostri legami coi lavorato¬ 
ri. con gli intellettuali, con 
tutti j ceti che sono minac¬ 
ciati da questa offensiva. 
Pace, giustizia, libertà for¬ 
mano un tutto inseparabi¬ 
le- Difendendo il lavoro, 
portando avanti le grandi 
campagne di riforme nel 
Mezzogiorno e nel Nord, 
noi portiamo avanti, nello 
.ste.sso tempo anche la causa 
della pace. 

PACINI 

( Lii'orvo) 

Il largo riibatrito nel con- 
gres.so della Federazione di 
Livorno — ricorda Pacini 
— è servito largamente a 
chiarire le posizioni di quei 
compagni che si trovano in 
una perpetua .situazione di 
dubbio: posizione pericolo¬ 
sa perchè, negando quanto 
abbi.amo fatto ieri e quanto 
facciamo oggi si viene a ne¬ 
gare anche le prosF^ttive 
del domani. Pacini si rife¬ 
risce particolarmente agli 
inler\-enti di Diaz e Giolit- 
ti. Il co.-npagno Diaz, egli 
dice, denuncia un preteso 
squilibrio fra la enuncia¬ 
zione di una via italiana ai 
socialismo e i modi e i mez¬ 
zi che intendiamo utilizza¬ 
re. Giolitti va più in là e 
chiede garanzie di libertà 
nel partito e nel paese. In 
tal modo la libertà rischia 
pero di .'Cmbrare un fetic¬ 
cio e- vedendola in astratto, 
si antepongono le idee alla 
realtà, e coprattutto le pro¬ 
prie idee. Tutto ciò viene 
a dipendere da fattori sog¬ 
gettivi: tutti gli insuccessi 
vengono fatti dipendere da 
nostri errori, senza vedere 
al di là anche la situazione 
oggettiva; si viene portati 
a scurire le ombre del qua¬ 
dro per tenere in piedi 1 


propri dubbi e la realtà si 
deforma secondo lo proprie 
convinzioni. 

Il bilancio degli ultimi 
dieci anni ne viene falsato: 
tutta la verità comincia dal 
XX Congresso in poi, men¬ 
tre prima non c’era nulla. 
Ora questo ò inesatto su 
scala nazionale dove non si 
spiegherebbero i nostri cuc- 
cessi se non teniamo conto 
di quanto abbiamo fatto, 
delle lotte condotte, delle 
realizzazioni ottenute. A Li¬ 
vorno, ad e.'cmpio, ricorda 
Pacini, abbiamo condotto 
grandiose campagne per la 
.-•alvc/.za dei canticii e con¬ 
tro l’invadenza americana. 
Indubbiamente vi .sono stati 
dei difetti, tra cui principa¬ 
le la tendenza del partilo 
a chiudersi in sè che ha co¬ 
minciato appunto qui a de¬ 
lincarsi. Ma bi.sogna anche 
tener conto della pre.senza 
dell’avver.sario: degli arrc-^ti 
di lavoratori, del lavoro pe¬ 
sante fatto d.alle questure 
.'Ull’uomo, delle persecuzio¬ 
ni d’ogni genere. Sono co^e 
che contano. Ma ciò che oc- 
corre rilevare qui è che non 
c’è sqviilibrio tra queste lot¬ 
te che abbiamo condotto e 
la via italiana al .socialisino: 
queste lotte fanno parte di 
que.‘'‘ta via, ne sono parte 
integrante. 

Un’altra grande lotta che 
Va citata ò quella che ab¬ 
biamo condotto nel ’5ó.’n6 
per la libertà a Livorno. 
Noi livornesi — osserva ar¬ 
gutamente Pacini — pas¬ 
siamo per testo calde e un 
po’ dappertutto ci tengono 
d'occhio, soprattutto quan¬ 
do sbagliamo, perchè quan¬ 
do si va bene questo sem¬ 
bra normale! Bene: fu sba¬ 
gliata que.sta lotta? Il com¬ 
pagno Bcrtini. della Galileo, 
ha sostenuto che i troppi 
scioperi politici, le troppe 
agitazioni hanno diminuito 
la fiducia dell.i cla.sse ope¬ 
raia in noi. Che vuol dire 
ciò? Forse quando il nemi¬ 
co attacca la nostra libertà 
dobbiamo rinunciare allo 
sciopero, perchè in quel pe- 
riodo ne abbiamo condotto 
già un altro politico e non 
bisogna e.sagerare? 

In realtà, tutte le volte 
che si è cessato di condurre 
i lavoratori alla lotta su 
obicttivi politici di carat¬ 
tere generale, (e di conse¬ 
guenza si sono anche ridot¬ 
te lo lotto sui temi rivendi- 
calivi), proprio allora noi 
abbiamo ricevuto i più seri 
colpi. Il difetto va cercalo 
altrove: è giusto, ad esem¬ 
pio. rilevare che ci .si è tal- 
volta mossi, nel movimento 
sindacale applicando schemi 
vecchi a .situazioni nuove. 
Come pure va rilevato il 
danno della teoria delle si¬ 
tuazioni particolari che ta¬ 
lora è stata elevata a .siste¬ 
ma. portando alla rinuncia 
della lotta. Cosi, quando noi 
abbiamo condotto le nostre 1 
grandi lotte per la libertà 
e attorno a queste v'è stato 
silenzio, non v’è dubbio 
che si sono creati dei giusti 
motivi di perple.s.'ità. Ma la 
volontà e la fede dei lavo, 
ratori erano con noi. Quan¬ 
do si concUu-ono le giuste 
lotte in modo giusto c de¬ 
ciso. abbiamo .«empro .avu¬ 
to succe.s.' 0 : è la fiacchezza 
nelle lotte che crea Io sro- 
raggiurnento. 

Gli errori coinnie.'Si po¬ 
tranno quindi e.-sere supe- 
rati, conclude Pacini, se sa¬ 
rà intelligentemente e fe¬ 
delmente .'Seguita la linea 
politica tracciata nel raiv 
porto del compagno Togliat¬ 
ti, senza perdere mai rii vi¬ 
sta l.T .-ealtà cronomica e 
politic.a ricI ro'tro Pne.=e, 

Il saluto 
di Sctiiiller 

Accolto con viva simpa¬ 
tia, il co.Tipagno Schiiller 
porta al Cengresso il saluto 
del PC au.striaco e ricorda 
le lotte condotte in Italia 
e i.n Au.stria contro gli stes¬ 
si nem:cj, 

« Oggi — egli dice — 
stiamo a.ssistendo ad un 
impro'-v’.so entusiasmo dei 
l>artit; reazionari per la 
rivoluzione, a una improv¬ 
visa passione del padrona¬ 
to per gl; scioperi, alla 



Il rtunp^irno SrhùHer che ha 
parlalo a nome «fri P. C. 
austriaco 


esaltazione del consigli 
operai da parte della stam¬ 
pa di destra: sempre bene 
inteso che si traiti di cose 
deU’Ungheria. 

Ma si tratta dogli stessi 
partiti e degli stessi circo¬ 
li che a casa loro violano 
continuamente la democra¬ 
zia, dello stess^x padronato 
che costringe gli operai a 
conquistarsi i« 4 ni centesi¬ 
mo a prezzo di dura lotta, 
di coloro ste.s.s; che parla¬ 
no di putsch e di terrori- 
.smo .se gli operai e gli 
impiegati .scendono in scio- 
peio per le loro giuste ri¬ 
vendicazioni sindacali. 

Noi ciiio-sciamo questi 
signori e sappiamo cosa 
essi vogliono. Sono gl: 
.stessi che aspettavano in 
gloria li 1 ilorno al potere 
dei Mindszputy e degli 
E.'tcìhaz.y in rnghetia. E 
da noi in .Austria questo 
avrebbe avuto come coii- 
.segtienza un raffeir/ausi 
della reaz.one. una grave 
min.iccia per I.i deinociazia 
e il movmu'nlo operaio e 
un ucrieolo pei‘ la neutra¬ 
lità deir.-Vu.-.ti ia. L’inter¬ 
vento deirUnione Sovieti¬ 
ca è stato perciò non solo 
un aiuto per la cla'.sc ope¬ 
raia ungherese, per il po¬ 
pola ungherese, m.i anche 
per la classe operaia au¬ 
striaca. per la domuciaz.ia 
austriaca, per la oace e 
la neutralità den’.Au.stria. 

Sulla base delle decisio¬ 
ni del XX Congresso .«li 
sta compiendo oggi un 
grandioso nroces.so di chia¬ 
rificazione nel movimento 
comunista internazionale c 
in questa opera i vari par¬ 
titi cmvimisti ed operai 
possono dare un prezioso 
contributo. G 1 i attacchi 
della reazione e dei fautori 
di guerra imperialistici 
rendono a.ssolutamcnte ne¬ 
cessaria una cooperazione 
del movimento operaio del 
diversi paesi. Da quc.->to 
dato di Latto deriva l’idea 
di un rafforzamento della 
collaborazione interna/io. 
naie, idea «empie ricor- 
renio oggi nelle no.strc file, 
nel movimento operaio. 
Certamente non è più pos¬ 
sibile un ritorno a fa-mc 
quali una organizzazione 
internazionale centralizza¬ 
ta come abbiamo avuto nei 
procedenti periodi storici. 
Sarà u n n collaborazione 
nel campo della stampa. 
!’organiz.z.-izione di diver¬ 
se conferenze intemazio¬ 
nali che molto potranno 
contribuire a raffoiv.are 
l’unità o la combattività 
del movimento comunista 
internaziona'e » 

Il saluto 
di /ili Vaia 

Salo alla tnimna i! com¬ 
pagni .Mi Yata in rappre- 
«entariZd del partito coiììu- 
ni?ta del Marocco. Tra l'al- 
tenziono del Congrr.«,''ii egli 
ricvoc.a la gr.anric lotta che 
! popoli a; ahi stanno con- 
fiuccndo contro l'aggres.sio- 
no cruenf.a dell’imporiali- 
?tno, Quc't’. popoli che ri 
voleva mantenere aggiogati. 
— egli dice — addormen¬ 
tandoli con una sovranità 
formale impcr-onata da 
governi fantorci c da indi¬ 
vidui corrotti, strappano 
uno dopo l'altrn la loro in¬ 
dipendenza c combattono 
con accanimento pv-; il ri- 
■spetlo del'e loro ricchezz" 
nazionali. Que.«ti popoli non 
vogliono .«er\ ire come mer¬ 
cenari nè cedere i loro ter¬ 
ritori por guerre dì rapina. 
E’ evidente che il ino\i- 
mento dei nopoli arabi è 
antiiir,pcriali5ta e progre.«si- 
^ta. La .sua vittoria scuo- 
terc'ohe le basi del sistema 
impe'!ali«tn. significherebbe 
la fine deila potenza colo¬ 
niale della Francia e dei- 
ITnghilterra e facilitere'obe 
nello s:e-vo tempo l'avan¬ 
zata de: pr.poli ricITEuropa 
Gccidentalf ver.^n la demo¬ 
crazia e il .«ocialisnio. Si 
comprende quindi — pro¬ 
segue Foratore che parla in 
un rapido e fluente L’'an- 
cese — perche si sia ten¬ 
tato di dare un colpo mor¬ 
tale a que.sto movimento 
aggredendo FEgitto. 

Nel quadro del movimcn 
fo generale dei popoli 
d'Asia e d’Africa si in.«e- 
risce la rivoluzioive che si 
sta effettuando in Marocco. 
Dopo circa un secolo di lot¬ 
ta contro il dominio colo¬ 
niale. abbiamo condotto nel 
marzo scorso la Francia e 
la Spagna, potenze occu¬ 
panti, a riconoscere l’indi¬ 
pendenza e l’unità del no¬ 
stro Paese. In meno d’un 
anno ci siamo liberati dalla 
infamia del protettorato, 
abbiamo unificalo il terri¬ 
torio e creato un governo 
nazionale. Ma queste con¬ 
quiste sono tuttora minac¬ 
ciate dalla presenza delle 
truppe francesi sul nostro 
suolo, mentre la nostra e- 
conomia rìThane nella quasi 
totalità nelle mani del mo¬ 
nopolio francese. 

In queste condizioni noi 
conduciamo una lotta siste¬ 
matica per l’evacuazione 
delle forze st.-anie-'e e per 
liberare la nostra economia. 
Per queste rivendicazioni 
nazionali il nostro paese 
dovrà appoggiarsi decisa¬ 
mente sui paesi arabi, ai 
quali ci legano la comunità 
dì interes.«i antiimperiali- 
sticT nitro alla lingua, alia 
Cultura e al lungo passato 


di relazioni fraterne. La no¬ 
stra politica estera dovrà 
loruiarsi sulla solidarietà 
con i paesi d’.Asia e d'Afri- 
iH che difendono obicttivi 
progressivi e la c.iu.«a della 
pace, c in primo luogo con 
FURSS e la Cina popolate 
che non ces.sano dal mani- 
fe.stare la loro .simpatia ai 
popoli in lotta contro il co¬ 
lonialismo. 

Con ciò noi non voglia¬ 
mo ignorare l’Europa occi¬ 
dentale o gli Stati Uniti 
d’America, ma stabilire 
con tutti relazioni basate 
su un piede di parità o su! 
ri.«jK*tto reciproco, fuori dai 
blocchi militavi. Occorre 



Il siilnlo tiri Parlilo romti- 
nlstii del ^larorro è «tato 
foralo <lal cotttpaKiio .Vii Vat.i 


soliceli.aro p accptlaic l’aiu¬ 
to tecnico c finanziario a 
condizione die que.-.to non 
serva a ingorir.«i nei no.ctri 
.'.(Ta:i interni. 

Non dimentichiamo poi 
che. alle nostro frontiere, 
;l go\e:no france.-^ conti¬ 
nua a l'ondurre una lotta di 
sterminio contro i nostri 
fratelli algerini: 2 ( 10.000 so¬ 
no .stati tna.««’acrati in que- 
:ti ultimi due anni. Il go¬ 
verno francese non vuole 
riconoscere il diritto dol- 
l’.Mgeria alFindipciutcnza c 
coss.ire la guerra, sebbene 
i combattenti algerini .siano 
p.’-onti a tiattaie su que- 
.«ta base. V’è qui un jk*- 
ricolo permanente di più 
larghi conflilti c il germe 
di una terza guerra mon- 
diiile. 

Da que.«t,n tribuna quindi 
noi ehiediamn — conclude 
Ali Yata — a tutti i popoli, 
a tutte le forze del socia-, 
libino un aiuto jier l'.-Mgeria 
martire; chiediamo a tutti i 
comunisti di richiamare 
Fattenzione del loro popolo 
sulla tragedia algerina per 
far ce.>.sare la guerra, come 
.sì è fatto per l’Egitto. 

MACALUSO 

(Sicilia ) 

Vi è -^tato veramente — 
'i chiedo Macaiuào — un di- 
«inforesse delle mas«e de! 
Suri per i problemi politici 
gene: ali a caH'i. della loro 
;.’'agica .situazione economi¬ 
ca? In realtà, egli ri.sponde, 
le nia-se erano impegnate 
in tali lotte che costitui¬ 
vano una parte integrante 
della via italiana al socia- 


li.smo. Con queste lotte es¬ 
se rea lizz.a vano concreta¬ 
mente la giusta linea poli- 
tica. 

Le battaglie per l’autono¬ 
mia .siciliana, nel Parlamen¬ 
to siciliano, per la terra in 
tutto il Mezzogiorno, si .so¬ 
no cosi unite a quelle delle 
fabbriche del Nord in una 
grande prospettiva naziona¬ 
le. Vi sono stale tuttavia 
delle resistenze nell’attua¬ 
zione di quc.sta giusta li¬ 
nea. Ad esempio, all’indo¬ 
mani della liberazione, vi è 
stato chi si è opposto alla 
politica dell’autonomia si¬ 
ciliana, sostenendo che la 
.spinta rinnovatrice che ve¬ 
niva dal Nord, sarebbe ^la- 
ta frenata da una posizione 
autonoma della Sicilia. Que¬ 
ste resistenze vi sono state 
anche nel Partito sociali¬ 
sta, ma assieme abbiamo 
|, .superato gli errori e ma- 
turato una giusta co.scienza 
autonomistica. 

Possiamo quindi dire or. 
goglio.samente che il Partito 
comvinista è il partito del 
Mezzogiorno e delle Isole, 
perchè ha una giu-t.i poli, 
tica per la soluzione dei 
problemi del .Sud. Contro 
questa linea v'è il pericolo 
del riformismo, che .-pinge 
gli opmai a chiudersi nelle 
fabbriche e a lem veliero 
più i problemi «enei ali del 
paese; a dimenticare cioè 
l’insegnamento di Gramsci, 
secondo cui tocca alla cla.s. 
se operaia unita di svolge¬ 
re una funzione nazionale. 

La situazione attuale po¬ 
ne nuovi problemi c nuove 
preoccupazioni. In Sicilia, 
l’alleanza stretta tra comu¬ 
nisti e .socialisti ha portato 
a grandi .«iiecessi: ne! rami 
po elettorale dme «i è regi- 
■strata una grandio-.n avaij. 
zata e dove ci >iamo pre. 
.«eiitati dapperliillo (meno 
che in dieci grandi comuni) 
con liste unite. M.i questa 
unità non è soltanto eletto. 
vale: essa si pon«* e .si è sem¬ 
pre posta sui prolilemi della 
lotta per la rina-cita. 

Oggi vi è chi. ii\ campo 
.«ocialista. teme che que.-ta 
,-tretta unità tra i due par¬ 
tili («Il cui -I fonda del le¬ 
sto l'unità di tutte !e forze 
meridionaliste) iiossa prt'- 
giudicare il proce.s«o di uni¬ 
ficazione soei.ah'-t.i Dicia¬ 
mo francamenti* ct\e questo 
è un errore, peichè «e l’uni- 
fieaz.ione così concepita do¬ 
vesse trasformar.«i in una 
remora al mo\‘mien(o rii ri¬ 
nascita. allora invece di 
avanzare si tornerebbe in- 
dietto fli parerelii anni. Noi 
siamo però convinti che la 
unità prevarrà sulle mano¬ 
vre e che si le.alizzerà .sul 
terreno concreto d**lla : i- 
na.seila. 

Dalla situazione it.ilìana 
possiam<» ricavare un a tro 
insegnamento di otdine na¬ 
zionale- uno ilei temi «ii cui 
il .set:.iri-mo ha una funzio- 
no estremamente dannosa è 
quello delle regioni. Dob¬ 
biamo reagire fortemente, 
poiché la battaglia per la 
costituzione delle regioni 
in tutt.i Italia è una batta- 
^glia per Fiinità. conilo il 
vecchio Stato sabaudo e fa¬ 
scista. In Sicilia come in 
Sardegna, s’è vi.sto chiara- 
inenie quale funzione pio- 
gres.cjca abbiano avuto gii 
statuti regionali, perineiten- 
fio una lotta più avanzai.! 
contro il centralismo .icceii- 
tratme L.t baltaglm per 
Fautonomia, nelle legioni 
come nei comuni è dcci-jvj 
per il '^innovamento «lello 
.Stato Italiano, 

Dopo f|ue-io Coiig:* ■— 
CfmcUtde 'Vlacaluso — la 
di.«cu.«-.;one continue:.i Ma 
non d:m'*ii;!chianM». prr (ìi- 
«cuteir. i problemi c'ie ur¬ 
gono: ;n Sicilia questi, .«.irà 
un invi rno duto e difficile, 
dopo la h.-:itta annata agi;i- 
ria I he v'c stata, fa’ n.a.-.-c 
della S;r;!va si aspettano 


dunque che 11 partilo, come 
dappertutto, sia alla testa 
delle lotte ohe .sì dovranno 
condurre. E noi \’i saremo. 

BITOSSi 

E’ ora a! nucrofono il 
compagno Bitossi, della 
.segreteria della CGIL. Egli 
osserva che, nonostante le 
tesi congressuali c la rela¬ 
zione di Togliatti abbiano 
IKisto un forte accento sul¬ 
le que-,tioni rivendicalive 
che intere.Nsano i lavoratori 
delle aziende controllate 
dai itumopoli e anche degli 
;iUri settori industriali, po¬ 
chi degli oratori Interve¬ 
nuti nella di.scussione al 
al Congie.sso hanno detto 
qualco.sa .sulle azioni preci- 
.se che dobbiamo condurre 
per elevare il tenore di 
vita delle nins.se. E' neces- 
.sarìo, invece, fare questo, 
perchè il movimento sin¬ 
dacale esca, dalla fa.se di 
attesa In cui si trova da 
qualche tempo. 

11 quarto Congresso della 
CCilL atTrontò seriamente 
il problema del costante 
adeguamento ilelle i-eiribn- 
zioni a: continui aumenti 
del iendimenli> del lavoro 
e della piodiittivitù: si stu¬ 
diò quindi il problem-a che 
sorgeva dall'introduzione di 
nuovi sistemi tecnici e or¬ 
ganizzativi e si dì.s.se che 
la contrattazione sindacate 
doveva essere estesa a tutti 
• i rapporti di lavoro, esu- 
'minando le questioni azien¬ 
da per azienda. Si è di¬ 
scusso molto sulFaiitoma- 
z.ione, anclie'nel dibattito 
congressuale del nostro 
partito, ma tale esame è 
«tato : ivoltf» pi«“\ alente- 
iiiente agli aspetti tecnici 
del problema g non ancora 
rullìi lenteiuente ai modi 
concieti in cui sviluppare 
la lotta per tr.islormaie il 
liifigre.NSo tecnico in pro- 
gie.s-o .^ 0 (•iaIe. Questo .^for- 
zo \invece fatto, so.ste- 
tiendo miatito li pi iiicipui 
(iella lis.sa/.ione pu'ventiva 
e conti aitata dei lemid cii 
Ia\oin t* delle reiribii/ioni 
ogni volta che in ima azien¬ 
da vengono introdotti nuo¬ 
ve m.iceliine o nuovi me- 
’odi ot g;,ni//al ivi ; i-iò titi¬ 
lla evitai e reveiituaiità 
di licenziamenti dì una 
tvarte delle' mae.-tranze e lo 
auim-nto dello sfiutta- 
nieniu 

Ma .«e (‘-amiiuamo a ton¬ 
do le (|Ue->tioiii delle liven- 
dica/ioiii a/iendiili, ciò non 
deve signilìcau' un al>5>un- 
dono d«dle nv'C'ndiea/.ioni 
di ear.'itlere geoerale. J’er 
«*'emt)io. !*e 5 Ìg(MVz.a di utv 
niunento doi tninitnì s.iUi- 
ri.ih. clu* «i i>oi rà in modo 
acuto fra poco, per la .sca¬ 
denza di numerosi con¬ 
traili nazionali. Per esem¬ 
pio. il nianttmimento del 
funzionamento della scala 
mobile. elu‘ gli industriali 
voi’ebbero i«‘ndere prati¬ 
camente inefficace. 

Bitossi afferma poi che le 
Commissioni interne, origi¬ 
nali- orgnni.sino .sorto in 
Italia, vengfino ad assume¬ 
re funzioni sempre più im¬ 
portanti, K.'Se debbono es¬ 
sere vivilìcate e r.nfforzate. 
Per fpic-to rende nece.«- 
sari.'i una legge che stabi¬ 
lisca Fobbligatoriet,! della 
dell.! loro co.stittizione in 
ogn: lungo di lavoio. e st>et- 
tera a noi e .ù lavoratori 
fare in modo che rie) non 
jm-'ti a una loro degenera¬ 
zione biirocr.it ica. f-’attivi- 
tà delle Commissioni inter¬ 
ne s;i;à t.into più (“flicacc 
quanto pivi esse riusciran¬ 
no ad aftiontaie «> risolvere 
il problema de' rispetto dei 
(tiriti. de! ciUad.no nel luo¬ 
go di lavoro. La minaccia 
continua de! licenzi.Tmento 
impedisce infatti al ’.avo'-a- 


tore la difesa efficace del 
suoi diritti; per qiic.-.to si 
rende neces.saria una nor¬ 
ma anche legislativa stilla 
risoluzione del contratto di 
lavoro, che corregga e abo¬ 
lisca il piem» lubllrio che 
il Codice civile italiano an¬ 
cora ricono.sce al padrone 
in materia di licenziamenti. 

Hito.ssi conclude dicendo 
che que.ste rivendicazioni 
concrete sono un elemento 
dì unità, di quella unità (lei 
lavoratori che devo e.ssere 
una conquista di ogni gior¬ 
no contro i rinnovati ten¬ 
tativi di dividerli; quanto 
più la classe operaia è uni¬ 
ta, tanto pivi è pos.sibile 
c.stendere quelle alleanze 
che sono necessarie per la 
democrazi;! e per l.i pace. 

li saluto 
di Dn Vrius 

Accolto d.i un niTetluoso 
c caldo applauso, il com¬ 
pagno De Vrics e.sprime 
ora il fraterno saluto del 
Partito comunista olandese 
al Congre.sso. Egli ricorda 
i tentativi ilell’imperloli- 
sino dì riportine il inondo 
sulla strada della guerra 
fredda e gli atti brigante¬ 
schi compiuti contro il mo¬ 
vimento operaio in un gran 
nuine/o di paesi dell’Euro¬ 
pa occidenlale, e quindi 
aggiunge: « Anche nel no¬ 
stro piccolo pne.se elementi 
re.azionnri hanno tentato, 
ai primi di novembre, di 
di.striiggere, con odio iste¬ 
rico. gli edifici e soprattut¬ 
to la tipografia e la reda- 
ziOM(‘ del quotidi.mo comu- 
ni.sta. osi •(Mitarmui di iti- 
cendiai'Ii per stroncale la 
VOCI' dei hivoralorì. Ma sci»- 
za siu'i'c.ss,)! z\m..,l('rdam — 
la cjllà di>v*‘ ebbi* luogo il 
glande .•-ciopcio di massa 




Il compagiiu Ile Vrlv.s i»rn- 
trt* rsprimc 11 fraterno s.iluto 
(Irl !’{' oI;iiidr.sr 

contri» !’(,p|)res«ione fasci¬ 
sta nel fehb-.aio del ItMl. 
dove vl>l),‘ luogo anche lo 
sciopero del 1!M7 conilo la 
guerr.i di r.ipma dei circoli 
goveniativ 1 e coloni.ali 
olandesi inle-.a a .«ottomct- 
lere d; ruiovo il popolo del- 
rindonesia — ciue>ta città 
di .Amsterdam era. nel no¬ 
vembri* .«cot so, 1.1 roccaforte 
dove i lavoratori comunisti 
difeseio. sj può dire quasi 
a mani nude, i beni del 
mnvimonio nj^eraio in una 


lotta rivoluzionarla e ' re¬ 
spinsero gli aggressori let¬ 
teralmente con le teste san¬ 
guinanti. Il nostro giornale, 
"La v-erità" è uscito sem¬ 
pre regolarmente ». 

il compagno De Vries 
o.sserva poi che la più 
grande colonia della piccola 
Olanvla — l’Indonesia, che 
conta 80 milioni di abitanti 
c cli(* è .stata per più di tre 
.-.ecoli una comoda risorsa 
di guadagno per i magnati 
colonialì.sU — sì è liberala 
dallo .•,chiavi.'>nu> e ha con- 
qui.-.tat(» la .«ua indipenden¬ 
za polìtica: il popolo indo- 
lU'.siaiio lotta ora coraggio- 
.■.ami'iiK* contro le brutali e 
a>lut(,* macchmu/.ionl delle 
vcccliie potenze coloniali, 
che tentano di minare la 
.giovane Hepiibblìca indone¬ 
siana. 11 delegato olandese 
h.i così conclu.'t^: «( Il vo- 
'Iro Congre.sso che dà mol¬ 
le indicazioni di alti.ssimo 
valine per la lotta attuale 
in qiie-io nuovo i>eriodo di 
sviluppo .'Odale e politico, 
in que.slo periodo di grandi 
ivrospettive, dà l'piraziime 
e forza anche ni nostro 
Iiiccoln partito. Noi pren¬ 
diamo forza dalla grande 
vmità dimostrata nel vostro 
Vili f’ongres'i unità che 
esiste non solo fra ì com¬ 
pagni olandesi e italiani, 
ma fra gli altri partiti co- 
mvinisii di tutte le parti 
del mondo. Il Partito co- 
muni.sta dei Pae.si Bassi au¬ 
gura a voi nuovi grandi 
.suecessi nella vostra corag¬ 
giosa lotta |>er la democra¬ 
zia. per la pace, per la 
realizvjiz.inne del .socialismo 
.secondo la vostra via na¬ 
zionale ». 

Il salulii 
fli Mikunis 

L'applavi'O che .-aUita il 
delegato olandese (al quale 
i l'ompagni della delegazio¬ 
ne genovese offrono un do¬ 
no) .-i l innova subito dopo 
alFindirjzzo dei compagno 
.Samuel Miliimis. segreta¬ 
rio .generale del l’iirlito co¬ 
munista (ì; Israele, che 
♦•'Pi ime al Congres'o gli 
auguri fervidi liei comuni- 
si i israeliani. Egli dice di 
vo'er invin-e un affettuoso 
«aUito a tutto il popolo 
italiano che, dinante l'oc¬ 
cupazione nazista, ha sapu¬ 
to re.'istere alFopprossove e 
ha salvato migliaia di ebrei 
italiani dalla deporlazione 
e dallo sterminio. Il com¬ 
pagno Mikunis ricorda poi 
che nelti* ultime .settimane 
hi pace è .«tata me.s.sa in 
giave iiericolo dalla prodi¬ 
toria aggre.s.-ione compiuta 
dalle foiv.e armate di Krao- 
le. Inghilterra e Francia 
contro l’Egitto, che .si è con- 
clns.i con un fallimento. La 
nazionalizzazione del canale 
di .Suez, offriva ai circoli 
governativi israeliani l'oc¬ 
casione .:torica di iniziare 
una giusta politica nazio¬ 
nale. per inserire Israele 
nel va'to fronte di .solida¬ 
rietà di tutti i pae.'i arabi 
*■ afro asiatici a fianco del 
popoio egiziano: questa po¬ 
litica avrebbe as.sicurato a 
l.siaele il posto che gli 
.'jzetta tra i popoli nel ^le- 
d:o Oriente e avrebbe crea¬ 
to le condizioni per la ces¬ 
sazione del conflitto ara’no- 
i-raeliano »» per Fmstaura- 
ziune di buone e durature 
relazioni tra ii popolo ara¬ 
la» e il pop^jp, israeliano. 
.\l.t. in ,ip»*rto contra-to con 
gli ìntercs'i nazionali e no- 
no:>tantc gli amichevoli con- 
'igli dell'Unione sovietica, 
il governo israeliano si è 
.'(•lucrato al fì.mco dei l'o- 


I DELEGATI COMUNISTI DEL MAROCCO E DI ISRAELE CONDANNANO L’AGGRESSIONE ALL’EGITTO 


Lf'abbraecìo tra Mìkiiiiìii» e Ali Aata 

Un dono dei compagni di Bolzano al rappresentante austriaco • Un quadro del pittore 
Tono Zancanaro ai cinesi - Notevoli successi nella campagna per il tesseramento 


i Rileggiamo ph appunti pre¬ 
si durante la seduta di ieri 
ìdcìl’VJJI Conpresso del PCI. 
|Fra ic prime annotazioni, ce 
;n’e una sul segretario pene- 
irale del Partito comunista 
marocchino, AU Volo- La sua 
fisionomia ci è ormai fami¬ 
liare, perché, fin daWinizio. 
egli siede in uno dei posti 
più vicini alla tribuna riser¬ 
vata ai redattori dell’Unità: 
capelli quasi bianchi, onda 
lati, un po’ lunghi sulla nu 
ca; pelle di un bruno pallido, 
come quella di certi siciliani; 
occhi vivaci, dietro gli oc¬ 
chiali dalla montatura leg¬ 
gera; elegante, irrequieto, 
giovanile- 

Chiamato al microfono, pro¬ 
nuncia te prime parole del suo 
discorso in arabo, poi conti¬ 
nua in iin francese chiarissi¬ 
mo. Alì Yata si serve con as¬ 
soluta padronanza della lin¬ 
gua di coloro che hanno così 
a lungo dominato il suo Pae¬ 
se; e se ne serve per pronun¬ 
ciare un’appaseìonata, vee¬ 
mente requisitoria contro 
Guy MoUet. contro i conser¬ 
vatori inglesi, contro il po- 
cerno israeliano, strumento! 
degli imperialisti anglo-fran¬ 
cesi. 

Togliatti gli stringe con for-\ 
za la mano, mentre i conprcs- 
sisfi npplandono ralorosn-j 
mente. Ali Yata attraversa ili 


Jpalco della presidenza rlce- 
1 vendo conoralulazioni c com¬ 
plimenti. Mentre torna al suo 
joosto, mio dei delepoli stro- 
nieri ph .si fa incontro e lo 
abbraccia. tT Samuel Miku- 
nis. segretario generale del 
PC israeliano. 

Quel gesto, affettuoso < 
fraterno, fra t rappresentanti 
di due popoli fra i qUali l’Im- 
perialismo ha scavato artifi¬ 
ciosamente una trincea, ci 

riempie di commozione. ' 

, • • • 

Poco dopo, il compoona MI- 
kunis prende la parola, .per 
Condannare nel modo più re 
ciso e tnequirocobile la poli 
tica ' bellicista del governo 
Ben Gurion. Mo, innaneitutto, 
Mikunis rivolge ai comunisti 
e a tutto il popolo italiano 
un ringraziamento per aver 
protetto e salvato migliaia dì 
ebrei dallo sterminio- Il Con¬ 
gresso estinpue con un ap¬ 
plauso la-sua commozione. 

q q % 

Oltre a Mikunis e a Yata, 
ieri hanno preso la parola al¬ 
tri rappresentanti di partiti 
fratelli: Schùller, per il PC 
austriaco, e lo scrittore De 
Vries, per il PC olandese. A 
lutti .sono stati offerti doni.| 
due dei quali et sono parsi 
significativi, per le delega¬ 
zioni che hanno preso l’inl- 
infira di offrirli. Alludiamo 
ai compagnt di Bolzano, i 


quali 


consegnando il loro al 
compagno Schùller, hanno vo¬ 
luto certamente sottolineare 


luovo a polemiche, e che fa¬ 
rete le parti di buon accordo». 
La seduta di ieri ha avuto 


che I comunisti ttaliani con-jmomentt di grande cordialità, 
dannano certe astiose pole-JUna delegazione fer^mintle, a 


miche accese dagli sciovini¬ 
sti dell'Uno e dell’altro Pae¬ 
se; e ai compagni di Bari che. 
indirizzando un pegno di 


nome delle 575 mila comuni¬ 
ste itniiniic. fin nfp rio fiori , 
dolci ed altri doni alle com 
ftagne .straniere. Vn gruppo di 


amicizia al rappresentanteigasisti ha consegnato un do-' 
del Partito israeliono, hanno 


(22 reclutati/: la sezione Ba¬ 
gnala (Reggio Emilia), con 4 
reclutati; In .sezione V’asco 
Mattintti di Vicchio (Firenze/; 
la cellula della Purfina di Ro¬ 
ma; la sezione di Ciorino Mc- 
.«oia (Ferrara/ la l e tV cel¬ 
lula della sezione Rivoli di 
Tortilo: <; circolo della FGCI 


testimoniato la volontà dei 
pupliesi di allacciare rappor¬ 
ti commerciali più stretti con 
Israele, in un . Meditetraneo 
pacificato e liberato dagli in¬ 
trighi imperialistici. 

Mrssappi di saluto ' sono 
pervenuti dal Partito comu¬ 
nista coreano, dal Partito co¬ 
munista greco, dal Partito ri- 
voluzionario popolare mongo¬ 
lo e dal Partito comunista 
tedesco, costretto oU’illegali- 
fd dal governo di Bonn, che 
il Congresso ha accolto con^ 
un appiombo particolarmente 
caloroso. 

Un dono, un po’ malizioso, 
r'r stato ieri nuche per i rap¬ 
presentanti della stampa: uno 
damigiana di vino, di dimen¬ 
sioni rispettabili, che un 
gruppo di riticullori di Vl- 
gnanello ha offerto alla pre¬ 
sidenza del Congresso e che 
iVegoruille (presidente di fur- 
nol hn subito inctafo oi gior¬ 
nalisti, dicendo: • Speriamo 
che almeno questa non dio 


no ai .snrirtivi. ’l p’ìtor.- Tinio ì^' Granarolo (Rat enna). COu 

... reclutati: la sezione di Ce 
Aancanarn nu regalalo u»*, . 

glie .Messa;, co (Brindisi), con 


quadro ai cinc.si, ed un altro 
niristituto di .studi comuni.sli. 
I lavoratori detta Centrale 
dei Ijiltc '»>((,, presentati 
addirittura con vane cossette 
piene di bottiglie di lotte. 
mentre i giovani delia FGCI 
hanno offerto garofani rossi 
ai dele.oali stranieri, broc- 
cianti e coltivatori diretti dei 
Castelli hanno portato botti¬ 
glioni di l’ino e cesti di frutta,’ 
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Ci sono poi stati altri doni, 
di natura diversa, ma forse 
jpiù cori a tutti i Congressisti: 
notizie di successi nella cam¬ 
pagna per il fes.seramento. 
Numerose cellule e sezioni 
hanno annunciato di aver già 
raggiunto il 100 per cento, e 
di aver reclutato numerosi 
nuovi compagni. Fra queste, 
le due sezioni di Zotn Predo¬ 
sa (Bologna), che hanno re¬ 
clutato ò2 compagni: la I e II 
cellula temminile di Sesto 
.S. Giovanni (2 reclutate): la 
sezione Rinascita di Milano! 



Il sfRretiirlo del PC di Israeli* 
alta trlluiiiii dell’vill Cou- 
cre.Hso ilei nostro Parlilo 


20 reclutati: la .«ezione di Le¬ 
no (Brescia), con IS reclutati: 
la sezione Bertolim (Messi¬ 
na) con IO reclutati; la .se¬ 
zione di Chiavari, con 6 re¬ 
clutati; la sezione di Castel- 
nuovo Fogliano (Piacenza),) 
con € reclutati: le sezioni di' 
Farneto p di Ponticelli di San 
lAizzaro (Bologna), con 29 re¬ 
clutati.' la sezione di Ador¬ 
no (Biella), con 4 reclutati: la 
.sezione di Bondeno (Ferra¬ 
ra), con f> reclutati: la sezio¬ 
ne di Rogeno (Lecco), con II 
rerlutati. ed altre ancora. 

• 

Un doveroso elogio ai com¬ 
pagni resocontisti dell’ufficio 
stampa, che stanno lavoran¬ 
do con molta efficienza. E 
valga questo esempio: il com¬ 
pagno Togliatti he tìniio di 
parlare alle 12,50. Dieci mi¬ 
nuti dopo, ai giornalisti é sta¬ 
to consegnato il riassunto, ci¬ 
clostilato. di tutto ti discorso 

S. 


,-.1 è fatto partecipe <li un 
.gioco pericolosi), che met¬ 
te in for.'O 1 do.'tmi del 
inoiulo e dolio .'te.sso popolo 
i.si-dclumo. 

Il compagno Mikuni.' 
quindi afferma; « Il nostro 
partilo, fedele agli interessi 
nazionali di Israele, fedele 
alla causa della paco e del 
benessere dei popoli, soli¬ 
dale con la giu.stn eri eroica 
lotta dei popoli coloniali, 
.sin dal primo momento del- 
Fintervento contro l’Egitto 
ha cliiesto che si ponesse 
immedintamentc fine al 
conflitto. Il nostro partito 
chiede Fimincdiato e incon¬ 
dizionato ritiio delle truppe 
di Israele dalla peni.sola del 
Sinai, dalla regione di Ga¬ 
za, dalle isole Tiran e Si- 
napir nel golfo di Aqaba. 
chiede che venga annullato 
l’accordo con l’Inghilterra e 
la Francia. Solo il completo 
.'Oddi.sfacimenlo di queste 
richieste, solo una politica 
l.iracliana che riconosca i 
diritti nazionali dei popoli 
arabi, il diritto degli e.suli 
arabi a ritornare in patria, 
la fine rii ogni di«i'rimina- 
zione nei confronti delia 
popolazione araba di Israe¬ 
le potranno garantire l le¬ 
gittimi diritti nazionali di 
i.sraeìe e indurre i propoli 
arabi a riconoscere Israele 
e a concludere con il nostro 
paese una pace giusta c 
duratura. Sappiamo che ;1 
nostro popolo vuole la pace 
e siamo sicuri che verrà il 
giorno in cui la caliga deli.'i 
paci* tra L'r.icle e i paes; 
arabi trionlcrà ». 

Al .segretario del Partito 
romunì.si.'i i'raeliano, men¬ 
tre il Congres.so gli tributa 
un nuovo caldo applauso, 
la rieleg.izione di Bari offre 
un dono. Il largo .spazio 
ri.servato, ncc.into al banco 
della pre.sìden/.i. alle dele¬ 
gazioni dei partiti fratelli 
viene ora ]e;tei;d:nente /n- 
va.X'O da decine di compa¬ 
gne: .'i tratta delle cielegate 
del no.stro Congrc.s;o che 
ottroni» mazai di fiori c rioni 
e .scambiano .'trette di mano 
e abbr.icci con le compa¬ 
gne delegate degli altri 
partiti comunisti. K' poi una 
deleg.iziorie riei ’.avorntor; 
romani del ga.- a salutare 
J fongre.ssi'ti e a olfrire un 
dono ali » delegazione so¬ 
vietica e i congressi-sti ri¬ 
cambiano li .saluto con un.i 
calda nianife.siaz.ione aF.’in- 
dirizzf» delia vaiolosa cate¬ 
goria di Iav»»ratori ciie c og¬ 
gi in lotta. Viene quinfìi a.*r- 
nunci.ito che il p.ttore Toni 
Eancanaro ha di'nato un 
.-uo quadro alla deicgaz.o- 
ne cine.s<*. Infine, un grup¬ 
po di coltivatori dirotti d. 
Vignimeli'» (Vitetbo) sai' 
alla pre-idenza e offre up . 
grande d.onigian.a d; 

II compagno Nogarv:!.-.* 
ringrazi.! o ci.chiara c;.e 
presidenza ciel C«ng.-es-s 
ha deciso di conscgn-ire .1 
'io.no ai g.ornj!..';; pr-'-cr.- 
'i: :! g:''‘Sso Fiasco vien? 

1 -u'oito tras{)ort.i:<'» aii.a tr.- 
buna riservata alla .starr.p.a. 

O.'a Negarvi.’le .nforma 
che è pervenuta alla pre¬ 
sidenza la prop-'is*-, d. chiu¬ 
dere 1.1 di'cu.ssione .sul pr - 
mo punto all'ordine del 
gror.no del Congres.so e d:- 
chi.ara che gli o.-atorj che 
ancor.a non hanno rceso la 
p.arola pot.-vinno co -egn.i- 
re alla presidenza :1 testo 
dei lo.'-o interventi, affinchè 
vengano acquisiti agli att; 
del Congresso. NegarviFe 
chiede se qualche delegato 
intende e.sprimerc osserva¬ 
zioni a questa proposta e 
poi, dato che ne.ss-.ino chie¬ 
de la p.arola. I.a mette a; 
voti, L'assemblt'a .appro\ a 
unanimemente 

Sono le 11.30 e il com¬ 
pagno Togliatti, accolto da 
una gr.ande manifestazione 
dei congressisti, va al mi¬ 
crofono per le conclusioni 
della discussione del primo 
punto all'ordine del giorno. 

11 suo discorso, interrotto 
.spesso dagli .applausi e efu- 
rato Circa un’óra e venti 
minuti, è ali.ì fino s.alutato 
da un nuovo inlenninabi.'e 
appI.Tu.'O delFas.semblea: i 
delegati sono tutti m piedi 
e intonano il canto dell's In¬ 
ternazionale » seg'aito d.i 
Una nuova ovazione. Infine. 
Xegarvill-c r.nv..a t '..avori 
.«1 pomeri.:;.-;:»’’. 
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(Contlauulonedaiu I. p«clM> 

tri. Invece, hanno detto 
che noi qu» siamo stati sol¬ 
tanto gii apologeti dei mas¬ 
sacri*, si è detto che avrem¬ 
mo deplorato Tito e si è 
detto che bUmo dei titoistl; 
si è detto che avremmo 
' espresso sui fatti d’Unghe¬ 
ria un giudizio più aspro 
e categorico nelle critiche 
di quanto non avevamo 
precedentemente fatto: op¬ 
pure 8i è detto che non 
abbiamo fatto altro che ri¬ 
petere luoghi comuni, e 
cosi via. 

Non vorrei limitarmi a 
dire, a quanti in modo co¬ 
sì bizzarro hanno informa¬ 
to sulle cose nostre, che 
compito loro è di mettersi 
d’accordo. Vorrei, invece, 
rilevare come alla esatta 
informazione sulle cose che 
qui si sono fatte e dette e 
sul modo come il Congresso 
ha accolto le nostre propo¬ 
ste e le ha seriamente di¬ 
battute, si è intrecciato 
qualcos’altro che noi com- 
nrendiamo perfettamente, 
lì fatto è. cari compagni, 
che noi siamo per ia mag¬ 
gior parte degli organi di 
informazione deH’opinione 
pubblica che fanno capo 
alle classi dirigenti capita¬ 
listiche, il nemico pubbli¬ 
co numero uno. Vale per 
le classi dirìgenti, la rego¬ 
la spietata che. contro il 
nemico, il potere è eterno, 
auctoritas acterna; e per 
quanto si riferisce in par¬ 
ticolare alla informazione 
sulle cose nostre, vale una 
dottrina che è stata inse¬ 
gnata dagli hitleriani e che 
consiste neirafTermare: "Di¬ 
te pure sempre delle bu¬ 
gie a proposito di coloro 
che dovete screditare, e poi 
ripetetele, e poi rinnova¬ 
tele e andate avanti sem¬ 
pre ripetendole. Chissri che 
qualcosa non ne e.sea’’. 

il legante fra l'esame 
crìtico e l'approfon¬ 
dimento della linea 
del Partito. 

Noi comprendiamo che 
anche a quei giornalisti che 
hanno dimostrato interesse 
per il nostro lavoro e ca¬ 
pacità d’informaro obietti¬ 
vamente, sia stato, ad un 
certo momento. Imposto di 
tener conto di questo orien¬ 
tamento; consideriamo que¬ 
sta loro posizione con una 
certa patcrnali.stica tolle¬ 
ranza. Abbiamo fatto lo¬ 
ro l’omaggio di un dono 
che era venuto a noi, e 
non vorrei che lo interpre¬ 
tassero solo nel senso che 
giudichiamo che il loro 
sforzo per screditarci sia 
destinato a finire in un fia¬ 
sco (applau.sil. 

Non solo questo- E’ chia¬ 
ro che Tabbiamo fatto sia 
per usare un atto di cor¬ 
tesia. sìa per invitare co¬ 
loro che danno informa¬ 
zioni su di noi ad attener¬ 
si più che Do.ssono alla ve¬ 
rità, a dire le cose come 
stanno. Se poi vi fossero 
alcuni che non riescono a 
staccarsi, nei nostri con¬ 
fronti, dalla applicazione 
della dottrina hitleriana 
imposta a una parte della 
stampa del nostro Paese, 
ebbene, che volete farci? 
Potremmo tutl’al più ban¬ 
dire un concorso a chi sa¬ 
prà dimostrarsi li miglior 
bugiardo ed offrire anche 
una cipolla d'onore per se¬ 
gnalare questo merito. La 
cosa, peraltro, ci lascia in 
gran parte indifferenti. 

II nostro giudizif» sul di¬ 
battilo è positivo. Vi è sta¬ 
ta una discussione scria, 
profonda, critica, della li¬ 
nea del nn.strn partito. I.t 
quale attraverso gli inter¬ 
venti è stata approfondita, 
precisata, ed in un certo 
senso anche rinnovata. Il 
Congresso ha dimostrato 
giustamente una certa im¬ 
pazienza ver:o i compagni 
i cui interventi tendevano 
ad avere un contenuto solo 
di acccttazione e non di cri¬ 
tica e di approfondita ela¬ 
borazione delle que'tinnì. 
Una vasta serie di inter¬ 
venti sono stati buoni e co¬ 
stituiscono matcri.a’.e che, 
messo a disposizione del 
partito, aiuterà tutto il par¬ 
tito ad andare avanti, ed 
aiuterà la nuova Direz'one 
del partilo a meglio defi¬ 
nire quali sono i compiti 
che oggi stanno dinanzi 
a noi. 

Un difetto abbastanza 
generale è che non ?«mpre 
è apparso evidente, come 
avrebbe potuto e dovuto e^- 
«ere, il legame fra Tesarne 
critico e l'approfondimen- 
to della linea de; nostro 
piartito nei diversi campi e 
Te.=ame delTorganizzazione 
e delTattività del partito. I 
quadri che qui sono rarcol- 
ti conoscono bene qual’è lo 
stato del partito e della sua 
attività c .sanno che il le¬ 
game fra la comprensione 
della linea politica e lo sta¬ 
lo delTorganizzazione è un 
problema che è necessario 
approfondire ed a cui r>.- 
sogna .«empre fare c.ipo 
nelTe.saminare i nostri com¬ 
piti. Il legame tra ’b teo¬ 
ria e la prat.ca. fra Te.a- 
borazione generale e la pre¬ 
cisazione dei compiti con¬ 
creti di lavoro, e quindi an¬ 
che di certi appetti con¬ 
creti delTattJVita. come Io 
inquadramento, il recluta¬ 
mento. il lavoro di agita¬ 


zione, il lavoro di propa¬ 
ganda, tutto questo deve 
essere continuamente pre- 
.sente a noi se non vogliamo 
che i nostri dibattiti pren¬ 
dano un carattere accade¬ 
mico. 

La no.stra polìtica è fat¬ 
ta sempre di azione e tutte 
le nostre elaborazioni di di¬ 
rettive politiche devono 
sempre concludere con lo 
e.same delle condizioni del¬ 
l’azione e con Tindicazìoqe 
degli obiettivi che devono 
es.sere raggiunti. 

Vi .sono stati interventi 
critici, di cui alcuni alta¬ 
mente positivi: altri meno 
positivi, in quanto la critica 
che vi era sviluppata — di¬ 
rei per il modo stesso come 
è stata presentata — non 
poteva per.suadere, rivela¬ 
va qualche co.=a che noi 
dobbiamo respingere. Ri¬ 
tengo cioè che in alcuni in¬ 
terventi la critica è stata 
difettosa, prima di tutto per 
una corta incertezza e su¬ 
perficialità c vorrei dire 
persino iier una certa reti¬ 
cenza. Queste co.se non ci 
aiutano. Comprendo che 
queste cose nascondono an¬ 
cora in qualche compagno 
uno stato d’animo di per- 
ple.ssità, di non piena ade¬ 
sione alle fondamonlali po¬ 
sizioni politiclie del partilo. 
Però ritengo ciie sarebbe 
.stato dovere di questi com¬ 
pagni. da buoni comunisti, 
di fare e.«si stessi, anclie 
prima di parlare, lo sforzo 
necessario per liberarsi da 
questo stato d’animo. 

Il partito si aiuta anche 
facendo una critica che le- 
.spìnga determinate sue posi¬ 
zioni, ma facendo questa cri¬ 
tica in modo palese, aperto, 
superando le reticenze e le 
.superficialità, permettendo 
a tutto il partito e anche 
aH'npininne pubblica di ve¬ 
dere die cosa c'è al fondo, 
e quindi di e.ssere in grado 
di scegliere esattamente. 

Le nebulo.s'ità. coperte 
alle volte di stratagemmi 
verbali, non servono, non 
aiutano. Prima cosa, la sin¬ 
cerità: dire le co,-e come 
stanno, in .m* ste.s.si e fuori 
di sé: e prima di tutto es¬ 
sere sinceri nel giudizio sul 
modo come abbiamo discus- 
.«o. Sono da re.spingere. c 
lia respingere con energìa, 
le accu.'.e secondo le quali 
la discussione che è stata 
sviluppata nel nostro par¬ 
tito c nelle .sue organi//,n- 
zioni periforidie, nei suoi 
organi di stampa, sia stata 
una co.sn ammaestrata op¬ 
pure stroncata a un certo 
momento. Questo non è ve¬ 
ro. Chiamo a testimone 
tutto il pattilo (npp/Hii.sd 
ilei fatto che questa è una 
affermazione non vera (ap¬ 
plausi). 

Nes.>unn è stato diiamato 
agente del nemico nelle no¬ 
stre file, nessuno, f stato 
fatto rilevare a determinati 
compagni che rs>.i portava¬ 
no p sviluppavano nelle loro 
argomentazioni argomenti 
delTavier.'ario. die noi do¬ 
vevamo ro,spmgere e che 
abbiamo respinto con ener¬ 
gìa perchè portavano a una 
denigrazione liella attivila 
del nostro partito e del par¬ 
tito stesso. Questo non tia 
niente a che fare col bol¬ 
lare coloro che non sono 
d'accordo con la linea del 
partito come nemici di cla.s- 
o come agenti delTav- 
\ersario. 

Un dibattito acutamen¬ 
te, prafondamente e 
utilmente critico 
quale mai si era 
avuto. 

Compagni die noi sape- 
\anio e.s-ere in di.^accordo 
con !a linea del partito so- 
no stati chìani.iti a far par¬ 
te delle comml.'Sioni che 
hanno elaborato i documen¬ 
ti fondamentali del Con¬ 
gresso, affinchè etm loro si 
poic-'O disciilere a fondo 
.sU tutte le questiiini. 

Essi hcinno partecipato 
senza alcun limite d: pa¬ 
rola alle assemblee d- cel¬ 
lula c di sezione, hanno 
partecipato a i congressi 
delle loro Federazioni dap¬ 
pertutto dove hanno volu¬ 
to. sono .stati eletti a far 
parte delle delegazioni al 
Congresso nazionale come 
il compagno Gioliti!, che 
noi siamo stati lieti di ve¬ 
dere fra J delegati anche 
sapendo che egli su alcune 
questioni è in divergenza 
dalle posizioni nostre. 

Ma anche qui vi è una 
reticenza; perche se s' fa 
questa critica non giusta, 
che non corrisponde ai fat¬ 
ti. vuol dire die si n.iscon- 
de qualche altra cosa cioè 
c'ne Si 1 itiene che la vioU- 
tua del p.Trii’ui lU'ii debba 
esseie difesa, che gl- or¬ 
gani dirigenti rivi p.irtito. 
quando si .mpegna una si¬ 
mile di'cu-w-mne. iJcbb.Tnu 
scomparire dalla scena e.ssi 
che rappresentano la vo¬ 
lontà organizzata del pa;- 
tito; Si ritiene c.oè che essi 
debbano lasciate il campo, 
non difendere ciò che è 
stato fatto e non orecsare 
il perchè una cosa è stata 
fatta. No. una simile posi¬ 
zione. che é quella che sta 
dietro alla reticenza r.on è 
amm:'.ssibile Nessun par¬ 
tito lo ammette. Qu’ non 
ci tratta neanche di c«sere 
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lina tldi-Kaziunc dei casisti romani in st-Ioperu ha ret-aio ieri il suo saluto al Concrrsso. Ki-cone alcuni mentre stringono 
la mano iil ilelegati esteri (si rieoiioseoiiu il .sovietico /lievilaghiii. il francese Dticins r la sovietica Furtseva) 


un partito di classe, di 
combattimento. No. ogni 
partito .serio non «ccetla 
questa posizione. 

Noi non abbiamo nasco¬ 
sto gli elementi negativi 
della nostra politica e non 
vogliamo nasconderli. Non 
vi è stato nessun dibattito 
nel nostro partito, non vi 
sono mai stali congressi fe¬ 
derali o di .sezione o di cel¬ 
lula. non VI è stato Con- 
gre.sso nazionale in cui la 
critica Si sia sviluppata in 
modo cosi acuto e profon¬ 
do e anche cosi utile. Di¬ 
rei che non vi è mal nean¬ 
che stato un rapporto di 
apertura in cui il proble¬ 
ma della critica fosse posto 
in questo modo, cercando 
di mettere in evidenza gli 
aspetti negativi della no¬ 
stra politica PCI- poterli poi 
superalo e correggere con 
una aziono migliore, con 
quella che noi chiamiamo 
azione dì rinnovamento e 
di ralforzamenlo oltre che 
di correzione di singoli er- 
lori. 

Nè è vero che nel mio 
rapporto si sia detto che 
tutto sta nel non aver fat¬ 
to bene il lavoro femmini¬ 
le. no. Io ho indicato i di¬ 
fetti della nostra attività 
nel campo della lotta per 
Temancipazìonc della don¬ 
na come uno degli errori, 
un errore a cui lo attrl- 
biif.sco un’importanza mollo 
grande. Ma dopo avere par¬ 
lato di queITcrrore. e di 
.'litri .siiccc.s.sivamcnte elcn- 
c.iti. la conclusione era que- 
.sta: quando parliamo di 
rinnovamento c evidente 
che intendiamo qualcosa di 
PIÙ. Cioè non è vero che 
qui .si .sin .sminuzzata la 
critica in un cionco delle 
consueto deficienze. 

Anche qui. poiché la cri¬ 
tica che è .stata formulata 
in qiic.stn modo non è esal 
la, non coirisponde a] ve¬ 
lo. allora vuol dite che vi 
c una irtircnza; e saicbtjc 
stato meglio superare que- 
.sta reticenza c dire aper¬ 
tamente le cose come stan¬ 
no. dire apertamente che 


Si ritiene che vi sia stato I siamo in un altro campo. 


dicale critica di lutto il si- Equivoco mi e piirso an- 
stema con il quale è stata che il richiamo a Gram.sci- 
costruita la .società socia- E' veio, Gramsci ha detto 
lista. Questo lo rcsplngia- che bisogna che le basi 
mo: perchè se fosse veto del iirocc.sso rivoluzionai io 
che tutto il si.stema è sba- sgorghino dall’intimo del 
glialo i ri.sultati colà rag- processo pioduttivo Ncs- 
giunti, non si sarebbero .suno di noi lespinge que- 
inai potuti ottenere. Non sta affermazione. Sulla ba- 
sviluppo qnc.sto argomento se di questa aiferinazione 
peichè è stato già ampia- Gramsci, alla lesta della 
mente .sviluppato da una avanguardia della cla.s,se 
sene di comnagni. operaia italiana, lia svilup¬ 

pato un grande movimento 

Il sianifieata ha. nvoUizionario sul lerieno 

Il Signmcaio acne no- p„Htp.o. per abbattere il 

sire critiche sugli er- potei e dtlla boighesia in 
• • 4 * J • ùPcl momento storico e 

rori compiuti aai aprile la stiada alla con- 

AAMifiMMM! «ìiriftAMfi (|ui5ta rivoluzionaria del 
COmpOgni^ airigenti Doteie da pai te delia cla.s- 

UttOheresi. •''C 0 |>eiaia. Questo ha fat¬ 

to Gramsci. E io voriei 
E così a (iiuposito del- piegaie: non scherziamo 
Tlnizio dei fatti unghetest con Gramsci! fApplairsi). 
e dogli avvenimenti sue- Gram.sci è stato colui che 
cessivi; avremmo dovuto ha elaboiato. con una po- 
diie che il governo che vi lenza di pen.siero raranien- 
era in quel inoniento in te eguagliata, le posizioni 
Ungheria non era legilti- che vm c«iiio-cete dai « Qua- 
iiio. Perchè dovevamo dir- derni del carcere ». .Ma 
lo? Abbiamo fatto delle CI 1 - Gram.sci è stato un rivo- 
tiche conci eie e le abbiamo luzionario. Quando alle vol- 
ripetule qui con una pi e- te sento dii e « nel Partilo 
cisionc e una asprezza, an- comunista non si fiolemizza 
che, inconsuete. .Abbiamo più come ai tempi di Gram- 
prcci.sato il nostro giudizio svi *. io mi domando; ma 
sugli cri Oli che erano stati non avete mai letto le pa- 
compìuti dai compagni che mie di Gramsci contro 1 
stavano alla testa del piir- riformisti? Non avete mai 
tito e del goveino in Un- rilevato l'asprezza che egli 
gheria. Pcichè dovevamo metteva nella sua polemica 
dire che in quel momento quando si trattava di orien- 
qiiel governo non era le- tare la clas.se operaia, di 
gittimo? Saiemmo scivolati indicai le quale era la via 
in una posizione che re- .sbagliata che cs.sa non do- 
spingiamo. cioè avremmo veva seguile e di aprirle 
finito con TafTermare che la strada alla creazione di 
nei paesi dove esiste un po- un partito rivoluzionario di 
tere della classe operaia e avanguardia? Non scher- 
dei lavoiatoii. la critica si ztamo dunque con Gram- 
deve esprimere con le ar- sci! 

mi. Gli eriori che là sono Ma. anche qui. che cosa 
.stati fatti hanno avuto c'c dietro? Non vorrei che 
questa conseguenza; che ri fo.sse TarTermazionc che 
una parte degli elementi oggi dallo svilupno stesso 
malcontenti ha espresso la delle forze produttive po.s- 
critica con le armi e qiiin- sa nasce*e una situazione 
di si è accodata alle fov- nuova anche senza Tinter- 
ze controrivoliiz.ionarie. Ma vento attivo di una avan- 
noi respingiamo nettamen- guardia rivoluzionaria, per¬ 
le quella posizione perchè chè questa posizione è ra¬ 
se dovessimo accettarla dicalmente sbagliata. Dal- 
vorrebbe dire che noi pas-, lo sviluppo delle forze pio- 


un indirizzo radicalmente 
sbagliato. M.a que.sto nes¬ 
suno lo può sostenere- Die¬ 
tro le reticenze si nascon¬ 
de anche un arretrare del 
compagno onesto, del bra¬ 
vo compagno di fronte alle 
con5eguenz,e che la realtà 
dei fatti rc.spingc. e che la 
coscienza stc.s.sa di questo 
compagno non può accet¬ 
tare 

Questo modo di porre al¬ 
cune critiche ha portato 
alle volte questi compagni 
a sconfinare in quello che 
chiamerei il terreno delle 
meschinit.à. Si casca per¬ 
sino nella filologia. Che 
cosa vuol dire in italiano 
la parola « modello *? Ab¬ 
biamo dett«> ihc la en.^tru- 
zlonc socialista nell'Unione 
Sovietica è il primo gran¬ 
de modello e nes.suno può 
negare questa lealtà. Ab¬ 
biamo detto che VI sono al¬ 
tri modelli, abbiamo detto 
che ne.-:suno di questi mo¬ 
delli può e deve essere se- 
gii.to podi-sacquamente in 
modo servile E' usato in 
niodo con etto questo ter¬ 
mine. ;n quo.-»t.i accezione? 
Rinviamo la questione a 
chi pos'iede a casa un di- ì 
zionar.o de: >inonimi della 
lingua ital.ana. 

Ma anche qu:. che c'è 
dietro? Non voi rei che die¬ 
tro ci fosse, non dico (per¬ 
chè è as.'Urdn pcn'ware una 
cosa .simile) il fatto che 
qualcuno possa essere allt- 
lato dalla brillante dottri¬ 
na esposta da Saragat Tal- 
tro ieri, quando ha detto 
che la Rivoluzione dOtio- 
bie e stato un colpo d- ma¬ 
no di un gruppo ii fanati- 
c: Ma non vorrei che die¬ 
tro si nascondesse una ra^ 


scavalchianio la trincea (ap¬ 
plausi), CI schieriamo dal¬ 
l'altra parte.. ' 


duttive escono le condizio¬ 
ni nuove della nostra lot¬ 
ta. ma non esce certo una 
mai eia tranquilla verso una 


trastormazione pacifica da 
un regime al regime oppo- 
.sto, di cui nessuno ha mai 
avuto Un esempio nel mon¬ 
do. No. questo non accade. 
Sorgono condizioni diverse, 
condizioni più agevoli per 
una palle, niù diificili per 
Talli a; si apre la possibi¬ 
lità di una marcia pn'i ac¬ 
celerata in determinate di¬ 
lezioni, ma non si realizza 
celio que.sta meiavigliosa 
utopia di un'avanzata verso 
il .socialismo senza la lot¬ 
ta 1 ivolu/.ionai ia delTavan- 
guordia della classe ope- 
laia! (Ap])l<iusi). 

E di qui viene anche il 
modo orlato di porre il pro¬ 
blema delTunità. unità sin¬ 
dacale e unità delle forze 
Politiche della classe ope¬ 
raia; come se il processo 
di imincazìonc sindacale 
potesse portarci a creare 
qualche cosa che non si è 
mai vista nel mondo, e cioè 
non un sindacato nuovo nel 
senso che intendiamo noi, 
come sindacato unitario di 
cla.sse, ma un organismo 
che. insci endosi nelTavan- 
/ata del progres.so tecnico, 
farebbe diventare la classe 
operaia classe dirigente, 
senza lo sviluppo della lot¬ 
ta di classe. Questo è as- 
.surdo. questa è una cosa 
da lespingero 

Contribuiamo a! supe¬ 
ramento della scis¬ 
sione socialista svi¬ 
luppando la lotta 
contro le posizioni 
reazionarie e oppor¬ 
tunistiche della so¬ 
cialdemocrazia. 

Per quel che riguarda la 
que.stione della unificazione 
Dobtica delle forze avan¬ 
zate della cla.sse operaia, ho 
affermato che oggi non è 
attuale il problema di una 
unificazione generale, cioè 
di una unificazione che 
comprenda lutti i settori 
oi.ganizzati politicamente 
del mondo del lavoro. Cre¬ 
do che questa affermazio¬ 


ne sia del tutto giusta. Se 
non ponessimo il problema 
in questo modo, ciedo che 
ostacoleremmo, anziché ac¬ 
celerare, il processo di uni¬ 
ficazione delle forze politi¬ 
che della classe operaia. 
Vediamo come stanno an¬ 
dando le cose. E’ in coi so 
oggi un avvicinamento tra 
i .socialisti e i socialdemo¬ 
cratici, ma questo stesso 
avvicinamento ha in sé gli 
elementi di una lotta, ed 
è una lotta per cercare di 
individuate chiaramente le 
uosizioni della socialdemo¬ 
crazia reazionaria di de¬ 
sila e tentale di superarle 
Questo è, da una parte, lo 
sforzo che si sta oggi com¬ 
piendo nel nostio paese per 
giungeie a quella che si 
chiama unificazione socia¬ 
lista: ma dalTaltra parte 
vi è lo sforzo dei capi so¬ 
cialdemocratici di de.stia 
che cercano invece di im¬ 
poi re le loio posizioni a 
tutto il movimento operaio 
o almeno ad un suo set¬ 
to! c rilevante. Questa e la 
lotta che oggi è in corso. 

Come ci inseriamo no: in 
questa lotta? Possiamo in- 
seriici pioponcndo di fare 
una unificazione a tre? .Se 
compi.s.simo un atto simile 
dirnostiei emmo di non com¬ 
prendere nulla della situa¬ 
zione del momento, appa- 
i il emmo come il terzo in¬ 
comodo che sì inserisce per 
mettoie i bastoni fra le 
luotc. No, noi dobbiamo 
contribuire a questa lotta 
sviluppando la nostra po¬ 
litica e il nostro combatti¬ 
mento contro le posizioni 
1 ea/.ionaiie, opportunistiche 
della socialdemocrazia. Ec¬ 
co il nostio contributo. Non 
c'è dubbio che vediamo una 
po.ssibilità di sviluppo. Com¬ 
prendiamo che se vera¬ 
mente si arrivasse a costi¬ 
tuire in Italia un partito 
unitario in cui confluissero 
le forze dei socialisti e dei 
.socialdemocratici su una 
piattaforma di lotta di clas¬ 
se e di lotta rivoluzionaria 
nell'ambito della democra¬ 
zia. è evidente che allora 
.Si aprirebbero altre pro¬ 
spettive di collaborazione e 
anche di unificazione. Ma 
(liiesto non è il problema 
di oggi. 

Allora, quando ci si cri¬ 
tica pei chè questo proble¬ 
ma non lo porremmo come 
problema immediato e at¬ 
tuale. che cosa c’è dietro 
questa ■ critica? . Non - vor¬ 
rei dire che ci sia. nean¬ 
che lontanamente, la ten¬ 
denza ad accettare le po¬ 
sizioni della socialdemo¬ 
crazia di destra, reaziona¬ 
ria; certamente però posso 
dire che non vi è un giu¬ 
sto apprezzamento della 
realtà e che vi è una cer¬ 
ta tendenza a considerare 
che unicamente sulla base 
dello sviluppo delle forze 
produttive possano cambia¬ 
re le condizioni di organiz¬ 
zazione del movimento ope¬ 
raio e della sua avanguar¬ 
dia, senza la corrisponden¬ 
te. necessaria lotta poli¬ 
tica. 

Per questo facciamo ap¬ 
pello alla precisione nella 
critica, a superare le in¬ 
certezze, e. se vi sono delle 
reticenze, a superare anche 
le reticenze. Questo è il 
migliore aiuto che si possa 
tiare al partito. Non .*^1 ri¬ 
solvono problemi politici 
così importanti, come quel¬ 
lo che pone oggi la neces¬ 
sità di fare avanzare me¬ 
glio di prima il movimento 
comunista, giocando con le 
parole. Fino a che elemen¬ 
ti di avanguardia, quadri 
dirigenti della classe ope¬ 
raia sì limiteranno a gio¬ 
cherellare con queste pa¬ 
role. essi non potranno 
adempiete alla loro fun¬ 
zione di avanguardia fnp- 
plaii.si). Per adempiere alla 
funzione di avanguardia oc¬ 
corre decisione. occorre 
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slancio, occorre dire chia¬ 
ramente le cose come stan¬ 
no agli operai che voglio¬ 
no sentire la nostra paiola, 
e non mantenersi tra il di¬ 
re e il non dire per salvar- 
•si l’anima, senza compro¬ 
mettersi, ma senza affron¬ 
tare i problemi di fondo. 

Siamo a una grande 
svolta rinnovatrice 
del movimento co¬ 
munista internazio¬ 
nale. 

I punti centrali per noi 
sono; la coscienza precisa 
della realtà, la precisazione 
dei compiti nuovi che de¬ 
rivano dallo sviluppo della 
lealtà e la realizzazione, 
sopra questa solida base, 
di un indiiizzo di lotta del¬ 
le ma.sse lavoiattici, della 
classe opeiaia e della sua 
avanguardia che è il no¬ 
stro partito. Vogliamo che 
questo indirizj'o si manife- 
.sti chiaramente, .sia nel 
campo dei problemi inter¬ 
nazionali che in quello in¬ 
terno. nazionale. 

Circa I pioblemi inter¬ 
nazionali. il Congresso ha 
s'justamentc sottolineato che 
determinate critiche da noi 
fatte sono state da noi 
mantenute, sviluppate, ap¬ 
profondite- La.sciamo che 
dicano quello che vogliono 
coloio che non amano dire 
la verità; ma il Congresso 
ha compreso il valore di 
queste nostre critiche, lo 
hanno compì eso i compa¬ 
gni rappresentanti di par¬ 
liti rii altri paesi presenti 
a questa nostra assemblea 
e ai quali io rinnovo il rin¬ 
graziamento e il saluto 
fiafcino di tutti noi. 

Noi sentiamo di essere 
a una grande svolta rinno¬ 
vatrice del movimento co¬ 
munista internazionale; ina 
questa svolta è anche essa 
un compito di lotta che si 
deve svolgere in noi e fuo¬ 
ri di noi. In noi. per supe¬ 
rare posizioni sbagliate, in¬ 
dii izzi sbagliati, per pren¬ 
dere piena consapevolezza 
di ciò che bisogna fare; 
fuori di noi, contro Tav- 
versario. contro il nemico. 

I compagni, e tutto il 
Congresso. giustamente 
hanno sottolineato che 
chiudere gli occhi di fron¬ 
te a questa seconda neces¬ 
sità sarebbe un gravissimo 
erroie. I fatti si stanno 
.svolgendo in modo tale da 
eliminare persino la neces¬ 
sità di una dì.sciissione. E’ 
in .sviluppo una minaccio¬ 
sa azione, la quale tende 
a minare, con tutti i mez¬ 
zi. il mondo socialista, col¬ 
pendo là dove il nemico ri¬ 
tiene possibile colpire, esa¬ 
sperando determinate si¬ 
tuazioni le quali possono 
contenere, in certi momen¬ 
ti. elementi di pericolo; 
interv'enendo apertamente 
perchè un processo che de¬ 
ve e.ssere e sarà un pro¬ 
cesso di consolidamento, 
venga spinto inv'ece verso 
le forme di un processo dì 
rottura, il che non dove 
essere. 

La minaccia sta nella in¬ 
tenzione manifesta — ma 
che speriamo non sia Tin- 
tenzione di tutti i dirigen¬ 
ti del campo imperialista 
— di arrivare persino a 
delle conseguenze catastro¬ 
fiche in questa direzione. 
Leggete i resoconti che ie¬ 
ri sono stali pubblicati sul 
Consiglio che attualmente 
c in corso tra i paesi ade¬ 
renti al Patto Atlantico, e 
vedrete che il punto che 
là ieri è stato discusso è 
quello di ciò che dovreb¬ 
bero fare i paesi de! Patto 
.Atlantico nel ca.so che 
.'«coppi.assero disordini nel¬ 
la Germania orientale. 
Qui vi è prima di tutto 
una confe.ssione e qui vi 
e poi una minaccia tragica 
e terribile, soprattutto se 
pensiamo alle torbide 
e.spre.ssioni che sono state 
ii.s.'itc a questo proposito 
d.iì ministro degli Esteri 
della Germania di Bonn, 
di quel paese dove il Par¬ 
tito comunista è stato mes¬ 
so fuori legge e dove a ca¬ 
po delle forze militari si 
trova una parte dei vec¬ 
chi quadri delTesercito di 
Hitler. 

Una minaccia grave vie¬ 
ne da quella parte, e sa¬ 
remmo non soltanto degli 
ingenui ma anche degli 
sciocchi e degli irrespon- 
.cabili se non lo vedessimo. 
I comunisti di tutto il 
mondo e soprattutto quelli 
dei pae.si che sono più di¬ 
rettamente minacciati sa¬ 
rebbero degli sciocchi e 
degli irresponsabili se non 
lo vedessero e se non fa¬ 
cessero fronte a questa mi¬ 
naccia 

I.eggiamo con preoccu¬ 
pazione le notizie che ven¬ 
gono giorno per giorno 
dalTUngheria e che ci se¬ 
gnalano la presenza in quel 
paese di centri di organiz¬ 
zazione di un movimento 
sovvertitore; leggiamo con 
preoccupazione queste no¬ 
tizie. anche perchè esae ci 
segnalano ogni volta di più 
la gravità della rottura che 
ivi si era verificata tra la 
avanguardia consapevole e 
socialista e le grandi mas¬ 
se. e ci segnalano la len¬ 
tezza del processo di su¬ 
peramento di onella rot¬ 
tura 

Abbiamo salutato e sa- 


I lutiamo l’azione dei com¬ 
pagni polacclu, 1 quali han¬ 
no saputo non aoJianto 
sluggire a questo pencolo, 
iiiu Hanno saputo aprasi 
una grande siiada maosira 
nuova. Abbiamo ammirato 
l’alto senso politico di cui 
e stata una manilestazione 
Tintervenlo al nostro Con- 
gres.so del compagno tap- 
preseiitante del Tarlilo 
Operaio Lnificalo Polacc*>. 
Tallo senso politico di cui 
danno piova oggi i diri¬ 
genti del movimento ope¬ 
raio socialista e comunista 
della Polonia (applausi). 
Soprattutto siamo piena¬ 
mente d’accordo con cin die 
il compagno ha detto (pian¬ 
do ha sottolineato la ne- 
ce.ssita che i compiti del 
rinnovamento dcmoeratico. 
delTestensione e del ratini- 
/amento della democia/ia 
socialista .siano stretta- 
mente legati con la vigi¬ 
lanza c con la co.scienza, 
nel partito stes.so. della esi¬ 
genza di prendere le inisii- 
le che sono imposte da 
una situazione come quella 
che oggi SI presenta nel 
mondo. 

Ma, anche (pii. voiiei che 
dessimo ulteriore corpo a 
determinate posizioni die 
forse si nascondono dietro 
a incertezze, esitazioni, le- 
licenze, avanzate nella 
trattazione dei problemi 
internazionali. Si, c’c una 
tempesta, in riconosciamo; 
ma guai a chi credesse che, 
perclie vi c una tempesta, 
ciò vuol dire che non c’o 
più il sole, che perche il 
movimento comunista in¬ 
ternazionale affronta, in 
un paese, una dura, una 
tragica esperienza, questo 
voglia dire che ci trovia¬ 
mo (li fronte a quel che 
affermano i nostri avver¬ 
sari c cioè dì fronte a una 
crisi (li .sfacelo, alla per¬ 
dita di ciò che SI e con¬ 
quistato' 

La trasformazione di 
una parte del mon¬ 
do verso il sociali¬ 
smo può esser lega¬ 
ta anche a lotte 
combattute da posi¬ 
zioni sfavorevoli. 

No. compagni, non c co- 
.sl. Sappiamo — e oggi la 
esperienza ce Tha ricor¬ 
dato anche .se potevamo 
averlo dimenticato — che 
la trasformazione di una 
parte del mondo (e doma¬ 
ni del mondo intiero) nel¬ 
la direzione del socialismo 
può essere legata a mo¬ 
menti di debolezza, a mo¬ 
menti critici, a durezze 
particolari, a lotte che, in 
qualche momento, possia¬ 
mo anche essere costretti 
a combattere da posizioni 
sfavorevoli. Ricordiamoci 
del ’.IQ. Giustamente alcu¬ 
ni compagni hanno rievo¬ 
cato qui la firma del patto 
fra TUnionc Sov'ietica e la 
Germania, patto che dette 
luogo ad una sfrenata cam¬ 
pagna anticomunista, del 
tipo di quella attuale. Ri¬ 
cordiamo il punto cui si 
arrivò in Francia e cioè 
alla oroibizione del Parti¬ 
to comunista. Ricordiamo¬ 
ci di allora, e ricordiamoci 
come quel patto non ve¬ 
nisse compreso anche da 
ima parte delle masse che 
erano vicine a noi. Eppure 
la storia ha avuto ragione 
di tutto, e uno o due anni 
dopo tutti erano concordi 
nel riconoscere che quel 
patto aveva permesso alla 
Unione Sovietica di evita¬ 
re la creazione di un uni¬ 
co blocco capitalista che 
si lanciasse alTassalto del¬ 
le posizioni socialiste e 
aveva Quindi salvato la 
cau.sa del socialismo. 

Abbiamo visto l'esercito 
hitleriano arrivare sino al¬ 
le porte di Mo.sca ed ancor 
più profondamente nel 
cuore della Unione Sovie¬ 
tica. Ma anche allora i co¬ 
munisti. nella Unione So¬ 
vietica e in tutto il mon- 
(io. hanno lavorato e com¬ 
battuto per adempiere ai 
compiti che in quel mo¬ 
mento si ponevano. 

Per andare verso una 
trasformazione socialista, 
non c’è una strada larga e 
diritta, come quella con cui 
.si va da qui ad Ostia, la 
via Cristoforo Colombo. Ci 
possono essere svolte e 
strozzature, sentieri che c 
necessario trovare e che 
sono diffìcili da percorre¬ 
re. Tutto questo fa parte 
delle necessità della storia 
e della nostra lotta. Dob¬ 
biamo saper comprendere 
queste cose. 

Quale contributo possia- 
nu* dare alla soluzione del¬ 
le questioni intemazionali 
che stanno dinanzi a noi? 
L’ho indicato nel rapporto 
introduttivo, e non ritengo 
necessario r.peterlo. S. 
tratta di non perdere la 
testa, di non perdere la 
calma, di non perdere il 
senso della realtà, di non 
perdere il senso di classe, 
di non perdere la bussola. 
Le ma.s.se fondamentali 
della classe operaia e dei 
cont.'tdini. quelle che han¬ 
no acquistato una coscien¬ 
za di classe, non hanno 
perduto la bussola, ne nel 
Nord nè nel Sud fapplou- 
.«r>. Es.se hanno saputo, an¬ 
che se non \edcre chiara¬ 
mente, almeno intuire il 
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funcio di classe della lotta 
che si stava in quel mo¬ 
mento combattendo. Esse 
hanno saputo comprendere 
che determinati atti, anche 
se duri e dolorosi, erano 
necessari, e avevano un 
contenuto immediato che 
non potevano non appro¬ 
vare. 

Noi dobbiamo dare un 
contributo alla elaborazio¬ 
ne della grande azione po¬ 
litica che il movimento 
cn’niini.=;ta deve compiere 
per adeguare se stesso al¬ 
la situazione nuova che e.si- 
stc in Europa e nel mondo 
intiero. Ma vorrei si pre¬ 
cisasse bene che cosa vuo¬ 
le dire questo nostro con¬ 
tributo: perchè anche qui 
affiorano dello cose, mi 
permettano i compagni di 
dirlo, che non credo stano 
accettabili. Noi non pre¬ 
tendiamo di essere una 
istanza di critica di tutti 
gli atti che i partiti comu¬ 
nisti del mondo possano 
compiei e: non solo perchè 
questo sarebbe impossibi¬ 
le. ma perche sarebbe sba¬ 
gliato (npplttìisì). Ed an¬ 
che i compagni che par¬ 
lano di corresponsabilità, 
tengano ben presente que¬ 
sto chiaro elemento: noi 
respingiamo cpiella altez¬ 
zosità provinciale con la 
quale sì considerano, fuo¬ 
ri del nomilo partito, alle 
volte nelle file del Partito 
socialista c non so se all¬ 
eile nelle file del nostro 
partito. "Il atti di grandi 
partiti come il Partito co¬ 
munista francese, il Par¬ 
tito operaio polacco, o al¬ 
tri grandi settori del mo- 
iimonto comunista inter¬ 
nazionale Respingiamo 
finesta altezzosità provin¬ 
ciale: essa non fa parte 
del nostro costume di par¬ 
tito, non fa parte del con¬ 
tributo che noi vogliamci 
dare alla elaborazione di 
una giusta linea politiea 
del movimento comunista 
internazionale. E soprattut¬ 
to respingiamo qualsiasi 
.atto che. anche lontana¬ 
mente. abbia un contenuto 
cb frazionismo internazio¬ 
nale. che assuma Paspctlo 
di una rarezza data da 
(•anipagni nostri a coloro 
che ronducono in .altri par¬ 
titi una lotta diretta a 
romperne la disciplina at¬ 
traverso Vnzinne frazio¬ 
nista. 

Queste cose noi le re- 
sninginmo. Po.ssiamo fare 
.'■gli altri partiti le eritiebo 
f'-aterne e amichevoli che 
r'e\-ono essere fatte. Stabi¬ 
liamo dei collegamenti, dot 
b’gnmi con questi partiti, 
affinchè anche essi po.ssa- 
no fare delle critiche a noi. 
Abbiamo dotto come in¬ 
tendiamo muoverci per 
riuscire ad elaborare una 
forma di attuazione deU’in- 
teniazionalismo proletario 
che sia adeguata ai com¬ 
pili del momento. Ma so- 
nrattutto il nostro contri¬ 
buto lo dobbiamo dare col 
nostro lavoro, lo dobbiamo 
dare con la elaborazione 
un.i giusta linea politi¬ 
ca del PCI. lo dobbiamo 
dare con la nostra attività, 
facendo passi più accele¬ 
rati in avanti, verso la 
ennouista della maggio¬ 
ranza della classe operaia 
o del popolo in Italia, ola- 
borando meglio una linea 
italiana di avanzata verso 
i! socialismo, e lavorando 
maglio per applicare ouc- 
st.o linea 

Ecco il contributo che 
roi. già negli anni passati, 
abbiamo cercato di dare. 
T a rosa essenziale, decisi¬ 
va. è di far si che il PCI 
aiuti gli -altri partiti a ^'e- 
dere. a comnrendere me- 
elio le condizioni attuali 
della nostra avanzata Li¬ 
nea di studio, linea di la- 
l’oro. Imea di lotta' nes- 
•■Mna altezzosità provinria- 
h-' e nessuna form-o di fra- 

r sbagliafo considera¬ 
re le libertà demo¬ 
cratiche come un fe¬ 
ticcio : le libertà 
sono collegate e con¬ 
dizionate dalle lotte 
dì massa 

Per quel cne riguarda le 
questioni nazionali, cioè la 
elaborazione di una linea 
Italiana di avanzala verso 
il socialismo, nel Congres¬ 
so il problema c stato ben 
approfondito. Credo che 
possiamo e.sscrc soddisfatti 
«li aver fatto, con questo 
Congrc.sso. un notevole 
pas.so in avanti nella co¬ 
noscenza scientifica e cri¬ 
tica dei nostri compiti. 

r. d.’oatt.'.o s. c accen¬ 
trato attorno ai problemi 
della democrazia e della 
liberta. Comprendo che 
doveva accentrarsi attorno 
a questi problemi. Ma il 
risultato che dobbiamo ri¬ 
cavarne. un risultato che. 
mi pare, esprime l’unani- 
mita del nostro pensiero, 
r che non si tratta di un 
dibattito accademico, bensì 
di un dibattito che deve 
c.«'cre strettamente colle- 
cato con l.a conoscenza del¬ 
le cose reali del nostro 
Pac>e. delle condizioni del¬ 
la nostra lotta, del modo 
come questa lotta deve 
svilupparsi, dei suoi obiet¬ 
tivi prossimi e lontani. 

Da qui deriva la valuta¬ 
zione .«tcs'a che diamo del- 
'o cosiddette liberta borgae- 
si. che non «o no. «c sia 
del tutto giU'to chiamare 
liberta borghe.'i. Queste 1.- 
berta sono .«tate indubb.a- 
mente conquistate in una 
lotta che le borghes'la ha 


condotto contro gh ordina¬ 
menti feudali. Però non di¬ 
mentichiamo che negli stes¬ 
si ordinamenti borghesi, ad 
un certo momento, sì è ve¬ 
rificato un passaggio; si è 
passati dall’epoce del li¬ 
beralismo all’epoca della 
democrazia. C’è qualcuno 
che non ha mai capito que¬ 
sto pas.saggio, che l’ha sem- 
pie respinto. 11 più grande 
lapprescntante in Italia 
dello storicismo idealistico 
ha sempre respinto questo 
passaggio il quale, invece, 
.SI è realizzato come una ne¬ 
cessita della stona. In con¬ 
seguenza delle modificazio¬ 
ni della struttura del capi- 
taliaino, in conseguenza 
dell’ ingresso nel oeriodo 
deirimperiolismo. in conse¬ 
guenza del piogresso della 
coscienza delle masse, della 
loro organiz-zazione. della 
loro capacità di combatte¬ 
re per i propri intei essi e 
per le proprie aspirazioni 
ideali, il problema della li¬ 
bertà cambia a.spctto. di¬ 
venta tema di lotta Le h- 
licrtà democratiche sono 
più o meno estese, a secon'^i 
da del modo come la clas¬ 
se Uivoiatrice. come la 
massa popolare, la massa 
del ceto medio c la mas«a 
degli intellettuali, sono ca- 
naci di ottenere dei succc.«‘'i 


ta Italia. E si possono oorre 
anche problemi nuovi, co¬ 
me l’organizzazione di con- 


litlche e delle riforme eco¬ 
nomiche e sociali che ri¬ 
vendichiamo; di qui la giu- 


sigli di gestione, consigli di. stiflcazione della nostra lot- 


lavoratorl che partecipino 
aU’organizzazione del pro¬ 
cesso tecnico, allo scopo di 
impedire che il miglìoia- 
nicnto delle tecniche si li- 
solva soltanto in uno sfiut- 
tamento più intensificato, e 
allo scopo di tiasforniarlo 
invece in una fonte d nio- 
gre.-'.so .-ociaie. 

Il terreno della demo¬ 
crazia è quello sul 
quale la classe ope¬ 
raia lotta per realiz¬ 
zare il socialismo. 

For.'p che lutto «lue.'.to 
non e lo vlvenriica/ione di 
nuovo forme di democra¬ 
zia? Bisogna quindi evitile 
di creare dei feticci, e .aver 
sempre presenti le cond,- 
zioni reali, comprendere 
come si acquisi.ano le 1.- 
bcrta democratiche e come 
SI estendono. Soltanto .se 
facciamo questo, i lusc.amo 
veramente «i compì endere 
che il terreno della demo¬ 
crazia è —• copie diceva 
Mar.\ — il terreno sul qua¬ 
le la classe opeiaia lotta 


ta contro 11 potere dej mo¬ 
nopoli. por spezzare il mo¬ 
nopollo industriale, terne- 
io e finanziano piivato, per 
difendete le libeità operaie, 
per 1 isolvcre gii annosi 
nroblcmi delia disocciu'ia- 
zionc. del livello di esisten¬ 
za delle niasse. della .«uni- 
iczza sociale per milioni e 
niM'.oni di cittadini italiani. 

Questo è il terreno sul 
quale ci muoviamo. Dal di- 
liattito ideale sullo questio¬ 
ni della libei tà c della de¬ 
mocrazia dobbiamo deiiva- 
ic una migliore capacità di 
lavoro e di lotta 

.Anche nel campo della 
cultiua. compiti analoghi 
ci s' pongono. Saluto il fat¬ 
to che c. s.ano st.ili qui al¬ 
cuni interventi otlinv sulle 
questioni cultuia! . o for.se 
.-e ce ne fosse sta'o (\ua!- 
runo d' più -aietilic stala 
una co-^a buona 

Le coso dette «ni! sono 
molto imnoitanti, .-.ono la 
sostanza della linea del no- 
str«i partito .Amhe nel 
campo culturale dntiliiamo 
andate avanti. .Anche qui 
lespingiamo le altezzosità, 
gli .schematismi, le «ondan- 
ne. lo scomuniche lanciate 



A’v'- - 


Il «onipagno ToRli.attl mentre eoneludr II ilibnttitn sul pruno punto all’o.it.K 


nella lotta per le libertà de¬ 
mocratiche. 

Ecco perchè è sbagliato 
considerare queste liberta 
come qualcosa d- statico, 
farne un feticcio, come se 
sì fosse rag.giunto qualco- 
.sa che non cambierà mai. 
Altrimenti si parla come di 
un feticcio, d* quella fa- 
mo.sa divisione dei poteri 
che in Italia non è ma: esi¬ 
stita e non esiste neppure 
oggi: o di altri aspetti delle 
liberta democratiche, come 
lesistenz^a di diversi par¬ 
titi. e cosi via. 

Tutte queste conquiste, 
tutte queste posizioni, tutte 
queste libertà, tutte queste 
forme di organiz.zazione 
dello Stato e «fella società 
e delia vita politica, sono 
sempre collegate alle lotte 
che si sono svolte e con¬ 
dizionate da queste lotte. 
L’errore sta nel non vedere 
lo sviluppo storico, nel non 
vedere la spìnta che viene 
da noi. Qualora non ci fos¬ 
se questa spinta, qualora 
non c: fos.se un progresso 
della cnscienz-a democrati¬ 
ca. della organizzazione 
rie'i’.e grandi masse lavora¬ 
trici. dello spirito e della 
capacita di combattimento 
delie grandi masse de! po¬ 
polo non crediate che que¬ 
st: feticci rimarrebbero lì 
ad illuminare la realtà del¬ 
la società civile, delia so- 
c.ctà politica: no. 

Ma non è solo questo il 
nrob’.ema: il nrnhlema è 
che. nei quadro della lotta 
per costruire una società 
nuova, noi vediamo la ne- 
ces-'ilà di rinnovare, di tra- 
.sformare una parte del¬ 
le istituzioni democratiche. 
.Abbiamo conqui.stato le li¬ 
bertà che sono scritte nella 
nostra Costituz’one, e quin¬ 
di un metodo d: organizza¬ 
zione. d- cop.dotfa. delia vi¬ 
ta noi tica Ci muoviamo 
«lillà ba,«e di onesto meto¬ 
do. SII questo terreno D - 
fend amo. rivendich’amo il 
r-spetto della Costituzione, 
da parte d; tutti Ma in 
nari tempo, sappiamo che 
;■ passaggio ad un governo 
d- democrazia soc.'alf'ta 
i viio'. dire anche oualcosa 
j ri: li- vuol dire clabora- 

! 7 one di forme d- demo- 
crrzia diretta d' rar’ecioa- 
zione a««a: n.ù vas>a dei 
’.avfir.otori. del ronolo. alla 
direziono deireconomia e 
della vita pubblica Per 
oiicsTo chiediamo raoplica- 
zione della Costituzione in 
ouciie parti ?n cui essa ten¬ 
de ad a\n.':c;nare la orga- 
n-zzaz-one della dem«>cra- 
zia aiie masse popolari per 
-1 -'vo-idirhiamo o d - 

fond amo !e antnnom.e co¬ 
munali e provincia'..: per 
questo r vend chiamo l’isti¬ 
tuzione delle Regioni in tul- 


per realizzare il s«>c:alismo 

Il dibattito dunque non 
è accademico. Esso è sem¬ 
pre collegato e deve .«em- 
pi'e essere collegato con la 
azione, con la imposlazione 
di problemi politici concre¬ 
ti e di compili politici con¬ 
creti. da realizzare attra¬ 
verso un movimento, attra¬ 
verso l’accordo con altri 
gruppi politici, attraverso 
rorganÌ7J.azione di allean¬ 
ze sociali, di classe e poli¬ 
tiche. Ecco quello che bi¬ 
sogna fare per far progre¬ 
dire la democrazia; bisogna 
attuare una linea di con¬ 
dotta. democratica c "ivo- 
luzionarie nello stesso tem¬ 
po. delle lotte popolari. 

Di qui la giustificazione 
generale delle riforme po- 


da una cattizdra politico 
verso le differenti correnti 
cultuiah. No; noi vogliamo 
il contrasto con lo altre 
ideologie, il dibattito. la di¬ 
scussione. Ma nel dibattito 
culturale che sollecitiamo 
non possiamo c.s.sere spet¬ 
tatori. perche no: abbiamo 
le nostro posizioni, la no¬ 
stra ideologia che vogllanKi 
difenrirre ed affernuare (ap¬ 
plausi) c queste nostre po¬ 
sizioni sono, cs.se pure, 
sempre legate al nostro la¬ 
voro. Anche qui st dove 
manifestare ;1 legame con- 
' Cleto tia i! pensiero e la 
j azione, quello che c il tes- 
1 suto fondamentale «ì: tutta 
l'onera di Antonio Gramsci 
Il marxsmo e questo. 
• questa è la nostra ideolo¬ 


gia; per questo diciamo che 
esso è un metodo e non un 
catechismo, perché dallo 
sviluppo dell’azione deriva 
lo sviluppo del pensiero e 
viceversa, in una continua 
corrente di scambi. E il 
confronto che vogliamo li¬ 
beramente avere con le al¬ 
tre ideologie, esso pure ci 
deve portare a scoprire 
meglio le condizioni reali 
della storia, della vita eco- 
rtomica e politica del no¬ 
stro paese. Per questo non 
dobbiamo avere posizioni 
preconcette verso determi¬ 
nate correnti delle ideolo¬ 
gie dominanti diverse dal- 
r ideologia marxista. Può 
avvenire che daU’una o 
dall'altra dì queste correnti 
n anche da tutto riusciamo 
ad apprendere qualche cosa 
di nuovo. 

Da che cosa viene il 
marxismo in Italia, come 
si è sviluppato? Quali so¬ 
no i suoi atti dì nascita, le 
sue fonti? Non sono uguali 
a quelle degli altri paesi- 
Sulla grande linea della 
elaborazione di una co¬ 
scienza storica dcU’avan- 
guardia della cla.ssc ope¬ 
raia. lo sviluppo in Italia 
è stato originale: non «i pu«S 
paragonare per esempio con 
quello che vi è .stalo in 
Germania o in Fi ancia, in 
Ru.ssia o in Inghilterra. Vi è 
una originalità nuche in 
questo campo, che deve os¬ 
sei o studiata neH'ambito 
del grande sviluppo gcnc- 
lale del mar.xismo 

Prendete per esempio due 
delie princioali correnti di 
pensiero del secolo pa.s.sa- 
to: il razionalismo ideali¬ 
stico (se mi si pei mette 
questa espressione) e il ra¬ 
zionalismo positivistico, cor¬ 
renti che si sono affrontate 
e combattute, che hanno 
prevalso <«i.i l una ota l’al¬ 
tra nel secolo passato ed 
anche nel coi .so «li questo 
secolo. La puma corrente 
ei a «niella che si i ifaceva 
alla filosofia cla.ssica tede¬ 
sca; la seconda aveva inve¬ 
ce altre fonti ideali e ha 
avuto altri esnonenti. Nel- 
resaine che e .stato f.itto 
no! corso di dibattiti me- 
paiatoii del miglio Con¬ 
ci es.so. S: e a volte com- 
nuita una conti apposizione 
artificiale di quello che il 
marxi.sm«> avielibe denva- 
fo dalFuna o dallaltra di 
queste con enti Non è vero 
invece che ci sia .stata una 
derivazione meccanica dal- 
l’una con ente o daH'altrn. 
Non c'e dubbio che Labrio¬ 
la eia un allievo dei gran¬ 
di nio.sofi tede.schi. egli si 
ricollegava ad Hegel, a 
Kant e ad altii gran«ii filo¬ 
sofi di lendcnza idealisti¬ 
ca; ma da Labriola venne 
la pi ima grande clabora- 
z'one Icoiica de! materiali¬ 
smo storico c della conce¬ 
zione marxista in Italia. 
Poi Gramsei è andato mol¬ 
to più in là. Ma non vi è 
stata un.i fusione, per ar¬ 
rivare a! marxismo, di 
qualche co.sa che venisse c 
daU unn e dall’altjra di que¬ 
ste due glandi correnti. No. 
dire; che vi è stato un in- 
veramento p deH'una e del¬ 
l'altra. e questo invcramen- 
to d; entrambe le correnti 
r ’a «Trazione rb un 

metodo e di una coseienza 
che non venivano soltanto 
da! lavoro degli intellet- 
tual' ma venivano anche 
dalla pratic.ì 

In Labriola il legame con 
la piat.ca c ancora poco 
evidente Voi sapete come 
egli fu fiero nella polemica 
contro ’l nositivismo che 
era la ideologia allora nre- 
valcntc nel partito sociali- 
.«♦a e nei d.rigenti del mo¬ 
vimento operaio; ma ; di- 
r'gent: ò'. questo movimen- 
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to «)p«'ia.o. i rifornu.sti. i 
ui.ii .M-jti. "i; linai ciuci ciiin- 
n.v.ino peto in pai; tempo 
un « noi me lavnin pi .dico 
oi g.ini/z.do. c.nnbiavano le 
follile deil.i vita politic.i, 
«Iella vit.» civile, della vita 
«K'Ile glandi masse l.ivora- 
ti.ci e facevano andine 
avanti in questo modo tut¬ 
to il pi ocesso della stona. 

E quando viene Gram.sci. 
.s. ha nn’c.sprcs.sione ncU.n 
dotti,na c nella pratica al 
grado p.ù alto .Anche 
Ginpisci e stato un allievo 
dei grandi filosofi idealisti; 
ma egli lavora non soltanto 
sulla base di una elabora¬ 
zione teorica di concetti, 
ma anche sulla base di una 
eiaboraz.ionc della e.spcrien- 
za pratica fatta dal movi¬ 
mento socialista in 30-40 
anni di lavoro e di lotta. 

D; lì vengono fuori le 
nuove posizioni del mnrxi- 
.smo che troviamo nell’ope- 
la di Gramsci. Ed io vor- 
:ci invitare i compagni che 
SI occupano di problemi 
« ultuiali a non dimentica¬ 
re mai quc.cto legame; vor- 
lei invitali:, quando pren¬ 
dono patte ai loio dibattiti, 
a non chiuder.si mai ncl- 
iisolamento del confronto 
tra i puri concetti, ma a 
part.ic sempre dalFesame 
delle posizioni ideali per 
scendere a] pratico, e dal¬ 
ia realtà a risalire sempre 
alle posizioni ideal.. E’ in 
questo modo che il mar.xi¬ 
smo si sviluppa, cd c at¬ 
traverso un simile metodo 
che noi possiamo dare un 
rn.ntributo al progresso del¬ 
ia cultura italiana. 

T.e questmni interne del 


^o.^Illl pattilo. .1 CUI il Con- 
gics.-'O ha dedicalo una 
gl .nule «illenzione e a cu. 
gl.nule .iltenziono e stata 
dcflical.i nc'i lavoi i picpa- 
Iattui del Congie.s-o, devo¬ 
no ossei e anche esse con- 
.«ideiate sotto questo angolo 
visuale. Noi le aìTronliamn 
c le risolviamo allo scopo 
di creare una migUorc 
avanguardia nvoluzionari.t. 
allo scopo di acciesccre le 
.sue capacita «li orienta- 
mcnt«> ideale, dj cono.scen- 
7.a dello lealtà, di lavaio c 
di lotta per trasformale la 
realtà attraverso l’organiz- 
z.azione e il combattimento 
delle masse. Per questo, 
rinnovamento e ralTorz.a- 
mcnto sono termini che 
confiui.scono uno neU’altro. 
Non vi può essere una po¬ 
sizione giu.sla nelle que¬ 
stioni interne di parlilo la 
quale porti a un indcboli- 
inentn; quindi e sbagliata 
l.a chiusura settaria che 
isola r avanguardia rivolu¬ 
zionario dalla conoscen7.a 
della realtà ed è sbagliata 
la posizione opportunistica 
che fa perdere all'avan- 
guardia rivoUiz.ionorin la 
sua qualità di organizza¬ 
zione unita, cnmpafto. ca¬ 
pace di combattere. Re¬ 
spingiamo il frazionismo 
quindi, come qualcosa che 
nuò servire soltanto a spez¬ 
zare e a indebolire l’unità 
dciravanguardio della clas¬ 
se operaia nellazione. Re¬ 
spingiamo anche certe for¬ 
me larvate, come la nchic- 
stii dello scontro perpetuo 
di frazioni e di gruppi nel 
partito. 

Questa r.vendicoz'nne in 
parte mi è incomprensibile 


c .11 p.iftc è as.surtta. perché ’ I momento attuale, per far 


Relozione del compogno Ferrori sull'ottività 
dello Commissione centrole di controllo 

Aei tardo pomeriggio di ieri il Congresso ha tenuto una seduta a porte chiuse 


Nella seduta di ieri, dopo 
la relazione di Luigi Lon- 
go, una delegazione del¬ 
la FGCI romana ha por¬ 
tato 1 , suo saluto ai con¬ 
gressisti e recalo don» al¬ 
le delegazioni straniere. Poi 
il compagno Montagnana 
dà la parola al compagno 
Giacomo Ferrari, presiden¬ 
te della Commissione Cen¬ 
trale di controllo, che ri¬ 
ferisce sulla attivila della 
Commissione stessa. 

Ricordala la composizio- 


proprie decisioni nelle fe¬ 
derazioni, ha riscontrato in 
generale un migliorameiflo 
politico, organizzativo r 
ideologico nel Partito. Do¬ 
ve la Commissione c in¬ 
tervenuta. si è registrato 
un progresso della vita de¬ 
mocratica interna del Par¬ 
tito, una più attenta os¬ 
servanza delle norme sta¬ 
tutarie, ecc. Sia la ’-evisio- 
ne dello Statuto sia un po¬ 
tenziamento della stessa 
Commissione Centrale di 


ne della Commissione qua- ^controllo potranno ora con 
le risultò dal VII Congres- 'tribuìre a ulteriori pro¬ 
so del partito, e la compo- gressi in questo sen.so. 
sizione del suo ufficio di Dalla attivila svolta, la 
presidenza e delle sotto- Commissione e indotta a 

commissioni per i problemi questi rilievi: 1» che la at- 

amministrativi e per le tività politica del Partito 

scuole di partito, e ricor- è risultata in generale ce¬ 
dala la scomparsa dei rom- cessivamentc accentrata 

pagni Platone e Putinati, negli organismi dirigenti o 

Ferrari informa che la in sìngoli dirigenti, ciò che 

Commi«ione ha tenuto 19 non aiuta la formazione dei 

riunioni plenarie ed esa- quadri, c non di rado e ri¬ 
minato 174 pratiche, in sultato che elementi di 

particolare ricorsi contro scarsa capacita politica 

misure disciplinari e do- erano stali portati a com- 

mande di riammissione nel piti di responsabilità; 2) 

Partito. ^ Commissione che, in alcuni casi, i Co¬ 
ha compiuto inoltre so- mitati federali hanno as- 

praluoghì in 74 federazio- solto in modo insufficiente 

ni, e na contribuito alla alla loro funzione dirigen- 

elaborazione delle modifi- te, e che in qualche c^so 

che allo Statuto proposte ad essi si sostituivano gli 

ora al Congresso. apparati federali: 3) che in 

Nella sua attività, la talune organizzazioni esì- 

Commissione non si è mai steva un autorRarismo con¬ 
trovata in divergenza con trario al princìpi de! centra¬ 
la linea politica del Parti- lismo democratico, dimen¬ 
to. considera nel comples- tirando che la discussione 

so positix'O il lavoro sv’olto e la persuasione sono i me- 

con propri interventi • todi migliori di direzione; 


4) che la democrazia in¬ 
terna lia a volte sotterto 
non solo per la eccessiva 
centralizzazione ma anche 
per una certa insofferenza 
alla critica, per cui deci¬ 
sioni errate non venivano 
corrette per non ledere il 
prestigio di qualche diri¬ 
gente; 5) che la attività 
pcrilcrica era limitata so¬ 
vente a compiti esecutivi, 
anziché impegnata polìti¬ 
camente. con la tendenza 
a sostituire il lavoro spic¬ 
ciolo alla attiva partecipa¬ 
zione alla elaborazione del¬ 
la linea politica del Par¬ 
tito; 6) che le crtlche non 
giuste mosse qua e là. do¬ 
po il XX Congresso del 
PCL’S. alla direzione del 
Partilo, € soprattutto il mo¬ 
do di queste crìtiche, han¬ 
no messo in luce difetti 
politici e ideologici anche 
in compari con incarichi 
responsabili e. in altri 
compagni, una difficoltà a 
difendere nel modo dovuto 
le posizioni del Partito; 7) 
che vi c stata in alcune 
federazioni una mancanza 
di disciplina elettorale, per 
cui singoli compagni han¬ 
no svolto un’azione per 
cercare di concentrare vo¬ 
ti preferenziali sul proprio 
nome: 8) che non di rado 
vi c stata una inosservan¬ 
za delle norme statutarie, 
perché Io Statuto non sem¬ 
pre è conosciuto nè sem¬ 
pre considerato impegna¬ 
tivo (spesso, ad esempio, 
la Commissione ha dovuto 


richiamare le istanze del 
Partito alla norma secondo 
cui le misure disciplinari 
suno di competenza della 
organizzazione a cui il mi¬ 
litante appartiene). 

Circa Tattivita della 
Commissione. Ferrari rile¬ 
va ancora che la soUocom- 
missione per i problemi 
amministrativi non ha pra¬ 
ticamente funzionato, an¬ 
che a causa dei compiti 
non ben definiti assegnati 
in questo campo alla C.C. 
di controllo- La sultocom- 
missione per le scuole si 
e posta il compilo ireli- 
minare di visitare le scuo- 


giustn indirizzo per quan¬ 
to riguarda il legame tra 
la teoria c la nostra lotta, 
l’insegnamento del marxi¬ 
smo-leninismo c a volte 
scolastico. 

La Commi.ssione Centra¬ 
le (il controllo — conclude 
Ferrari — ha piena con¬ 
sapevolezza «Ielle debolez¬ 
ze della attività da c.ssa 
.svolta, ma anche la con¬ 
vinzione «li avere operato 
entro i limili troppo in¬ 
certi fi.s.sati dal vecchio 
Statuto, c di avere in con- 
.segiicnza di ciò contribuito 
a segnalare la neccs.sità di 
modifiche statutarie rivolte 


le, raccogliere le necessarie finche a «lare nuova con 
informazionLsu di esse ed -sistenza a questa alta 
elaborare quindi eventuali istanza del nostro Partilo, 
osservazioni e rilievi. Que- „ Conclusa la relazione di 
sto piano è stato realizza- Ferrari, Montagnana an¬ 
te in misura non sufficien- mincia clic la seduta del 
te, le visite hanno rìguar- Congresso è sospesa (s«>nfi 
dato solo alcune scuole. Le ' congressisti 

osservazioni sono queste: invitati a riunirsi im- 

che spesso, i partecipanti mediatamente nella aula 
hanno un troppo diverso magna del palazzo per una 
graiio di preparazione ini- ^eduta a porte chiuse .Al- 
ziale; che pochi sono gli -‘ceduta sono ammessi 

operai che frequentano le soltanto i cornpagni dele- 
scuolc, in quanto essi sono ."fib congre-'i e 

esposti a gravi rappresa- ’ membri del C(>mitato 

glie padronali; che i corsi Centrale uscente. Nè gli 
legati a problemi locali so- invitati nè la .stampa a.«si- 
no risultati utili: che spes- steranno alla seduta 
so i programmi sono trop- La .seduta pubblica è 
po vasti rispetto alla dii- ^’n\ ’ai.i <«;’.e 8.30 d: que- 
rata dei corsi e alla pre- .'bi iiTittiUrt per il dibatt;- 
paraz.ione dei compagni, e to «u!!e modifiche «tatuta- 
non sempre opportunamen- ne, per !e relazioni delie 
te legati ai problemi vivi (om-niss.oni politica e eie*.- 
della nostra lotta politica; to-ale. per le votazioni con¬ 
che anche dove vi è un elusive. 


! compagni che la avanza¬ 
no >ann«) benissimo che nel 
riD.slin partito abbiamo 
SL'injiie «uniue.s.so la discus- 
.-.lone. Quando ad esempio 
.su «leterminate posizioni 
.-.eientiliclie che venivano 
da altri paesi si sono mani- 
lestati dubbi tra compagni 
che sono «lei volorosi scien¬ 
ziati. abbiamo detto loro : 
rum.levi, discutete, dite 
tutto quello che pensate. 
Sulla rivista ideologica del 
nostro partito vi è stata 
.sempte tiorta aperta alla 
discussione. E quando si 
presenta uno situazione po¬ 
litica nuova e quando si 
indico al partito un com- 
f)ito nuovo, .si invitano 
sempre i compagni, dalle 
cellule ai Comitati diret¬ 
tivi delle federazioni e al 
Comitato centrale, a riunir¬ 
si e a dibattere, perché sol¬ 
tanto attraverso la riunione 
c il dibattito si riesce a 
comprendere a fondo quello 
che si deve fare, la linea 
politica che .si deve .se¬ 
guire. Non capi.sco quindi 
questa rivcndicaz.ione. Ma 
la ritengo poi addirittura 
assurda, se ossa vuol signi¬ 
ficare che .SI debbono cri- 
staliiz7.are posizioni all’in¬ 
terno del partito. Questa è 
una cosa assurda c da re- 
spingere, perché va contro 
i nostri principi di orga¬ 
nizzazione e di lavoro, sui 
quali abbiamo costruito e 
abbiamo fatto andare avan¬ 
ti il nostro partito. 

Ritengo quindi che sia 
noces.saiio liberarsi da quel¬ 
le che. eH’inizio dei no.stri 
lavoi I. ho indicato come 
.scorie ciie sono venute alla 
I luce e che non hanno nulla 
a che fare con il grande 
compito di rinnovamento 
che poniamo; queste scorie, 
viceversa, sono un impedi- 
mento_ al rinnovamento, 
perché stimolano il vecchio 
s^ft3r*smo che è il nemico 
principale di un grande e 
rapido sviluppo del nostro 
partiti», lo portane» di nuo¬ 
vo sulla scena e gli danno, 
dirci, persino una ragion 
d’essere. 

Questo fa danno al parti- 
tf>- Nel partito deve es.stere 
unità, deve esistere un.tà 
ideale, deve es.stere unità 
e compattezj'a ne! lavoro e 
nella pratica. Perche que¬ 
sto ob.cttivo venga raggiun¬ 
to e mantenuto senza che s. 
cada .n forme di negaz one 
della democrazìa, in chiu¬ 
sure settarie, schematiche e 
caporal.’stichc (come è sta ■ 
to detto), saranno anche 
prese le misure necessario 
di organizzazione con le 
mod.fiche che saranno prò 
poste allo Statuto del parti • 
to Saranno creati organismi 
che funz.opino parallela- 
mente a! Comitato centrale 
c a: Comitati fcde.-ali. c alia 
testa dei qual: saranno 
compagni della più alta au¬ 
torità c responsabilità, a cu’ 
tutti possono far fiducia e i 
quali sappiano condurre un 
lavoro efficace per la dife.sa 
e il rafforzamento deiruni- 
tà del partito nello svilup- 
no della .sua dcmocraz’a in¬ 
terna. nella lotta contro .1 
fraz-.onismo e contro il pre¬ 
valere dì qualsiasi tcndenzi 
alla disgregazione 

Il dibattito è stato pr«>- 
fondo. utile. Ora andiamo 
verso il lavoro. Primo cnm- 
n'to di lavoro serio ne: Co 
mitat-’ federali negli organi 
i-rigent!. nifi che dar luogo 
id ampie d scusj’on» che ri 
notano cose g à dette, sa.-'à 
oucllo d; elaborare p'au' 
precisi di atti\ità politici 
e di organizzazione per H 


fronte a; pioblemi di oggi, 
(ap))l(iiisi). tenendo piescmi 
le necessità delle masse la¬ 
voratrici. Teniamo sempra 
pre.sente l'esigenza che I 2 
masse abbiano qualcuno che 
le guifli nella difesa della 
loro esistenza e dei loro in • 
tcrcssi; Fesìgenz-a di fron¬ 
teggiare il grave pericolo 
che minaccia oggi la pace 
e che viene dal nemico im • 
pcrialista; l’esigenza di una 
attività vivace delle masse 
popolari e di tutta la citta¬ 
dinanza per imporre una 
politica di distensione e di 
pace. 

Il tesseramento e il re¬ 
clutamento non sono 
operazioni burocrati¬ 
che, amministrative 

In primo piano dovrà es- 
seie posto — poiché sia¬ 
mo a dicembre — il com¬ 
pito del reclutamento- Le 
notizie che abbiamo finora 
non sono cattive, in quanto 
sino ad oggi sono state ri¬ 
tirate e pagate I.IOO.OOO 
tessere (applausi) c siamo 
soltanto airinizio di di¬ 
cembre. 

Compagni, mettetevi al 
lavoro perchè il recluta¬ 
mento e i! rinnovo deUe 
tcs.sero venga condotto a 
termine rapidamente e be¬ 
ne. Badate che questa non 
e una operazione burocra- 
t.ca. amministrativa. Tre 
elementi devono esser pre¬ 
senti nell’azione di reclu¬ 
tamento e di rinnovo delle 
tessere. Il primo elemento 
è un indirizzo politico, un 
piano politico, una lotta 
politica sui problemi più 
acuti che sono oggi davanti 
al Paese e alle masse lavo¬ 
ratrici. Il secondo elemen¬ 
to è la persuasione che, at¬ 
traverso l’azione di reclu¬ 
tamento. dobbiamo porta¬ 
re tutti i membri del par¬ 
tito e i lavoratori che so¬ 
no fuori del partito a con¬ 
vincersi della giUstezza del¬ 
la linea politica che seguia¬ 
mo (opplaiisi); per questo si 
discuta pure con quei com¬ 
pagni che ancora conser¬ 
vano dei dubbi sulla giu- 
.stezza di questa linea. Ter¬ 
zo elemento è l’attività 
prat.ca di tutti gli organi 
dirigenti, il lavoro concreto 
con obiettivi chiaramente 
definiti, affinché il reclu¬ 
tamento e il r.nnovo delle 
tessere creino un legame 
più esteso e piti solido con 
le masse d; lavoratori che 
già da tanti anni sono sta¬ 
te raccolte e S; raccolgono 
attorno al nostro partito. 

--M nuovo Comitato cen¬ 
trale e alla nuova Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo che verranno eletti 
spetterà il compito di se¬ 
guire giorno per giorno, 
passo per casso, questa 
azióne affinché essa dia ì 
risultati necessari. 

Co.mpagni. ;1 nostro Vili 
Congresso, o per lo meno 
il dibattito che ha a^nito 
luogo sul or.mo oiinto al- 
l’ord.ne del giorno, ci con- 
.«entc di affermare che un 
rinnovamento del partito 
già c'è. c'è l’unità, c'è la 
compattezza del partito, c'è 
una visione dei compiti 
nuovi, difficili anche, ma 
ragg.ungibili. che stanno 
davanti ad esso. Rinnova¬ 
mento vuol dire rafforza¬ 
mento: attraverso il vostro 
lavoro, tutto il partito ac¬ 
quisterà nuova forza per 
v'ncere le sue battaglie e 
per adempiere ■; luoi comr 
piti *. ' 
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UUNITA* 


IL RAPPORTO DEL COMPAGNO LUIGI LONGO SULLO STATUTO ALL’8* CONGRESSO DEL P. C. 1. 


Lo democroiio nel Partito è porteclpoilone di tutti I militanti 
allo eloboroilone e allo renllnnilone della sua linea politica 


(ContiBUKlnnedaUa L pag.) 

di dlrejdone, un indeboli¬ 
mento della democrazia in 
tutte le istanze, con la 
tendenza, nelle organizza- 
tioni e nei militanti, a ri¬ 
dursi a semplici strumenti 
di esecuzione delle diretti¬ 
ve centrali. 

Queste deformazioni e 
deficienze accumulatesi noi 
rapporti tra organismi di¬ 
rigenti e base del partito, 
nella vita interna delle 
stesse organizzazioni di 
base, hanno incominciato a 
compromettere la natura 
stessa di « partito nuovo » 
della no.slra organizzazio¬ 
ne. Per fare di questa ve¬ 
ramente il « partito nuo¬ 
vo » di cui ha bi.sogno, per 
aliuare la politica illustra¬ 
ta dalla dichiarazione pro¬ 
grammatica e dalle tesi del 
nositro Vili Congresso, bi¬ 
sogna a.'.solulamente elimi¬ 
nare quelle deformazioni 
e quelle deficienze. Biw- 
gna che il nostro partilo, 
grande partito di massa, 
sia messo in grado <li as¬ 
solvere cfTeltivamcntc al 
suo compito di direzione 
della clas.se operaia e del¬ 
la maggioranza del popolo 
sull.T via italiana al socia¬ 
lismo. . ,, 

per questo, la struttili.'} 
organizzativa, i metodi di 
direzione, la vita interna 
del nostro parlilo devono 
essere orientati in rnodo da 
fare di esso un partito tut¬ 
to impegnato nella azione; 
un partito combattivo, vi¬ 
vo politieamentc, ricco di 
Iniziative. E.sso deve es¬ 
sere permanentemente te¬ 
so a conquistare forze 
nuove, ad as.similarc conti- 
nuaiìicule alla ideologia, 
alla politica ed al lavoro 
del pattilo tutti gli i.serilti. 
a mobilitarli in tutte le di¬ 
rezioni Con multiformi at¬ 
tività. Ciò c.sige una più 
intensa vil.n democratica 
in tutta rorganizzazioric 
del partito: ciò esige che 
siano la.sciàte maggiori re¬ 
sponsabilità ed iniziativ’c 
alle organizzazioni di ba¬ 
se; CIÒ esige la rcstaura- 
ziene della piena sovranità 
delle assemblee deliberanti 
cd una più feconda circo¬ 
lazione di idee, di c.spc- 
ricnr.c c di critiche in tutto 
il corpo del partito, dal- 
l‘alto al basso e dal ba.sso 
all’alto. 

ff principio del centra¬ 
lismo democratico 
impone una continua 
adeguaiione delibar- 
ganiiiaiione al mo¬ 
vimento reale. 

E’ per ri.spondeic a que¬ 
ste esigenze che sono state 
apportale le modifiche allo 
Statuto che sottoponiamo 
alla vostra approvazione. 

Esse non co.stituiscono, 
come ho già dello, delle 
innovazioni rii principio ri¬ 
spetto allo Statuto vigente. 
Però ne modificano, in mo¬ 
do .sostanziale, in molte 
parti, la struttura e nume¬ 
rose disposizioni fondamen¬ 
tali. 

Naturalmente non basta 
un buono Statuto, ammesso 
che quello die vi propo¬ 
niamo sia tale, per regola¬ 
re nel modo migliore la 
vita interna del partito, il 
buon funzionamento di ogni 
sua istanza, il modo rii la¬ 
voro e di coopcrazione di 
tutti : suoi militanti. Ogni 
legge vale per quello che 
se ne vuole e se ne sa trar¬ 
re. L'ha ricordato il com¬ 
pagno Cullo. Vi sono leggi 
buone che possono e.-sere 
pessima cosa, se affidate a 
giudici cattivi. Vi .sono leg¬ 
gi cattive che possono es¬ 
sere ottima cosa, se affi¬ 
date a giudici buoni. 

Lo Statuto è la legge 
fondamentale del partito, 
£ uc regola la vita interna. 
Questa legge è affidata ai 
militanti ed alle organiz¬ 
zazioni di partito, ehe de¬ 
vono rispettarla e farla ri- 
cprttirc. Conoscere, ri.spct- 
ìar' e far rispettare lo 
S;, .i'." e indicato, nello 
Stauit'» -ite.sso. come dove¬ 
re .rupre.scindibile dt ogni 
militante e di ogn: orga¬ 
nizzazione. 

A questo scopo, lo Statu¬ 
to prescrive che ad ogni 
nuovo iscritto, il Cogitato 
direttivo della cellulfc.» del¬ 
la sezione deve provvedere 
a spiegare i] programma e 
lo Statuto del partito, e che 
ad ogni nuovo iscritto deve 
essere consegnata una co¬ 
pia del programma e dello 
Statuto. 

Propno per rendere il 
rispetto delio Statuto pra¬ 
tica abituale. rigoro<a. in 
tutta la vita del partito, 
abbiamo bandito da e.sso 
tutte > disposizioni non 
strettamente necessarie, non 
sicuramente realizzabili. 
Perciò non abbiamo voluto 
regolare, con articoli di 
Statuto, tutti i momenti e 
tutti i modi della vita del¬ 
la nostra organiz. 2 azione d; 
partto. In primo luogo, 
avremmo presunto troppo 
di noi e preteso troppo dai 
I nostri rrulitanti. In secondo 

-rf- luogo, avremmo ceduto al- 

^ la pretesa di potere costnn- 

fe' fare In disposizioni unùfor- 



il rompaRiK» Liiifii I.oiiRO inni (re .sviilgr 


sua rel.i/inne sul sn-onilo puntcì all'n.il.j;. 


mi e rigide le varie e.si- 
genz.e cui devono far fronte 
le nostre organizzazioni e 
che mutano continuamente, 
a .seconda delle condizioni 
e dello possibilità di lavoro 
esistenti. Cioè, saremmo 
venuti meno alla stessa 
e.sigenz.n elio ci ha lno.s■^o 
neirelabora/.ione delle ino- 
clitìche statutarie: lascimi 
maggiori rc.spon.sabilità ed 
iniziative alle organizza¬ 
zioni di ba.-e 

Por que.-itc. alibianio rile- 
iiiitii nece.s.sario e sufficien¬ 
te fi-s.sare in riisjio.s-izioni .‘•ta- 
tutario .solo quegli aspetti 
e quei momenti che .sono 
(leci.-!ivi per la >alvaguar- 
dia del centrali.sino e del¬ 
la democrazia; cioè del 
centralismo democratico, 
che costituisce il principio 
fondamentale che regola la 
vita interna del Partito. 
Questo principio, resta pie¬ 
namente valido. Ma il cen¬ 
tralismo è efTettivamente 
deinocvatico — come av¬ 
verte Gramsci — quando è 
* ima coiUiaun adegiinzio- 
iie drll’oryaiiizzazmitr al 
iiinvìvirula reale, tiii coa- 
triiiperarc le .spiare dal bax- 
so con il cniiKiiido dall'alln. 
1111 iuscriiiipiito continuo t/"- 
ijli el ria rii li che sboccia no 
dal profondo delle iiiat.ir, 
iicZIa cornice .'inlida drirn/i- 
pnrnlo di direzione, che 
a.isicura la ennliniiità e In 
iiccaaiidarsi regalare delle 
e.iperienze ». 


Ora. è 


’iiHto quc.sta or¬ 


ganicità. propria ili un ef¬ 
fettivo rentrali.smo demo¬ 
cratico, che è progre.s.'ivn- 
mente venuta meno nella 
vita interna degli ultimi 
anni de! no.stro partito Per 
que.sto il centrai i.smo de¬ 
mocratico ha avuto tenden¬ 
za a tra-formar.'! in cen¬ 
tralismo burocratico, eme 
ad irrigidir.'! meccanica- 
mente in una burrtcrazia. 
E' questo irrigidimento bu¬ 
rocratico che de\e es.seie 
eliminato dalla vita inter¬ 
na del parlilo, per restau¬ 
rare nella sua piena efTt- 
cienza il centralismo de¬ 
mocratico. 

Restituire agli organi¬ 
smi deliberanti e agli 
organismi eletti tut¬ 
ta la loro autorità. 

E‘ ;n questa direzione 
che vanno le mn.dlfiche al¬ 
lo Statuto c’ne no: v: pro¬ 
poniamo. Es.so tendono a 
re.stitu’.re agl: organism; 
deliberanti e agli organi- 
.'mi eletti tutti i loro com¬ 
piti e tutta la loro auto¬ 
rità. a'^orbit; in parte, 
quelli, o moriitira'.a, que- 
.'tp. dagl: organism. esecu¬ 
tivi e dalPapparato. 

Alcune modifiche pm- 
p-ingono d; attirare a co;- 
laborare con gli organi.smi 
dirigenti, nella loro ste.'sa 
attività d: elaborazione e 
di direzione, una piu larga 
cerchia d: eojnpagn.. .n- 
cludendoli in commissioni, 
in comitati d: inizia:.\r, •> 
d; studio, per determinate 
questioni. Questa. dei.e 
commi:?.siOnì di lavoro e d: 
studio, non è cosa de. 
;ut:o nuova per li nostro 
partito. Ma le commiss-.on. 
rii lavoro finora es.-;.‘e 
.sono state eompo-te. qua.-, 
e.sclu.sivainente. con com¬ 
pagni rìegi; organi'm. d - 
rigenti. n con compagn. 
rieii’apparato permanente. 

Altra cosa propone il 
progetto di Statuto. Es=o 
propone d: comporre que¬ 
ste commissioni o quest: 
comitati, ctin compapii non 
facenti parte degli organi¬ 
smi riirigenU o del’.'appara- 
to. e che siano particolar¬ 
mente competenti per le 
questioni cui devono dedi¬ 
carsi. Cioè, il progetto di 


.Statuto pro|)one di utiliz¬ 
zare, al massimo, nell’ope¬ 
ra di direzione, tulio le 
capacità e tulle le coinp<'- 
1onz.i* particolari, elio e.si- 
.'.tono nel jiartito. 

11 piogetlo di Statuto 
piopoiio anche come me¬ 
todo pei relaborazioiie del¬ 
le questioni e delle ricci- 
•■sioni più importanlt. fti 
attirale a que-.t: elaljora- 
ziono i compiigli’ e gli or 
gallismi dirigent di lia.se, 
.1 mezzo d' speciali di-cii'.- 
.'ioni sulla .stampa di di- 
.scu.^sioni pieparatorit tra 
i loinpiigni, particolarmenle 
iiiteie-.-.ati a!!i qiie.-tioui in 
parola; di consultazioni, a 
mezz.o di que.'tionaii. pie.s- 
so le oigani/zazioiii di baso. 
1 ri.suUati di queste di.icu.-- 
sionì c di quo.>te consulta¬ 
zioni devono costituire la 
ha.se per le decisioni degli 
organismi dirigenti, re- 
.spun.sabili di fi.'.saie la po¬ 
sizione del partito e le tli- 
lettive di lavoro .sulle que- 
.'tioni po.ste in di.scu.'.sione. 

.Mio sco|K) di stimolare 
Una maggioie iniziativa 
della bn-'C, e ili evitare }K‘- 
ricoh di incrosta.zioni e di 
cristallizzazioni bui ocr.it i- 
che. il niogclto di .Statuto 
introduce il principio ciel- 
r.TUtoconvocazione d e g i ì 
organismi dirigenti c dei 
congres.'i per iiiizialiv.a di 
un terzo delle firganizza- 
zioni di ba.so corrispondenti 
o dei loro componenti. 

Per av\ ii'inare <ii pm di 
l'igaiii.siiii fiirigenti alla 
ba.'e che riirigono. an¬ 
che i comitati ri: zona i> di 
.'ettorr. aoelie i comitati 
lomunali o cittadini, pri¬ 
ma nominati dai comitati 
fofiernli. si propone ora 
che .siano nominati <Iai 
comitiit! direttivi delle 
.towf» .sezioni che da e'.'i 
devono dipendere, e .si au¬ 
torizza la costituzione di 
comitati ciltadini nelle 
ste-'e citta .'edi delle fc- 
.jerai'ion. nrovinciali. 

Olire agli organi.smi di¬ 
rigenti tradizionali con po¬ 
teri deliberativi, il proget¬ 
to rii Statuto considera an¬ 
che. .su! piano provinciale 
e con funzioni consultive, 
la convoc.izione di consir,]! 
provini-jah o di conlorenze 
nrovinciah. a .seconda del¬ 
le e.sigenzr e delle que- 
si oni da trattare. In que¬ 
sto modo po.ssono e.s.sere 
migliorati i rapporti Ha 
di organi centrali e quelli 
locali. .«?. può rendere più 
aderente alia realtà la di¬ 
rezione del partito, e in¬ 
tensificare. eosi. il control¬ 
lo e la direzione degli or¬ 
gani locali e dell'm.sieme 
del partito. 

li coorriinanien'o regio¬ 
nale del lavoro del partito, 
non viene pm regolato s,ilo 
a mez.-o di -..spettori o se- 
gretar: regionali. Sono pre- 
vi.st; incontri, di^us.sioni, 
decisioni comuni, .su scala 
regimale, tra rappre.son- 
tant! o comitati d: tutte ;e 
tedcrazioni della regione. 
Per le regioni autonome a 
Sta'uto speciale, le federa¬ 
zioni ri.spettive possono r- 
leggere comitat: regionali 
nerivanent-, con piena au- 
tei'.n.Tiia d: deci.su'ne e di 
in.ziativ ? 

I' progetto di .Statiit,. 
pre-crivr che la eccita rie: 
.'.arri d,-*;i alle carn-re pub- 
ì>'. C'ir venga fatt,. con i'ef- 
fett'vr. pa^te.'ipazione 
•-.itte le i.stan.ze dt partito 
ntere.ssate alia eiezione, e 
ohe l'attività rieg'.i e>i;i 
'la esaminala e di.seu.ssa. 
rimeno una volta all'anno, 
dagii o-g.an;sini d.rigent 
di l'rderazionc. 

La n-.aggio'c .nnovaz.o'o 
contenuta nel progetto ri 
■Statuto. eon.sJfie nell'.n 
treduz.one — a tutt; : gra¬ 
di delia organ: 2 zaz:on«. a 


lato dei nurmali urgaiiismi 
dirigenti — :inche di orga- 
ni.-imi fli coritrolhi, sia per 
il ri.spetto della deinocra- 
Zia e fJelio .Slatido, .sia per 
la l'cgola’ita amniiniitia- 
tiva. Questi orgaiusinì di 
conti olili hanno ilari auto¬ 
rità c dignità ilcgli otga- 
ni.'iiii fli fhrczione politica. 
Come fiuC'li. '.Olio (’lcUi, 
con tigli,de luoccduta. <lal 
coiigtcs.-o ri'pcttivo. Come 
(tuc'ti, devono poi rendei e 
conto (lei jiropi m operato 
al congie.'.^i, .ticci‘--ivo 
t’cnlralmenti’, già c.si.'tc- 
va una vommi'-mne ccii- 
Irale d. contiollfi. 0:a. que¬ 
sto oigani'ino è pie-critto 
pc' ogm ..'l.mza di pan ito. 
c con il nome d. < probi- 
\i:i • pe:' '.e ntanze inte¬ 
riori al comila-o federale. 

1 compiti delie commi.s.sio- 
ni di controllo precisati da! 
nuovo .Statuto .vono moilo 
più va-li e importanti, di 
((uelii /imii.i es<*rcitati dal¬ 
la C'i.sienlc Commi s.sione 
centrale di controllo. .Ma di 
es-i diienin ancora più 
avanti 

Gli organi esecutivi co¬ 
me espressione degli 
organi dirigenti po¬ 
litici. 

Tutte qucsie iiii.-ure, pro- 
po.ste dai piogelto di Sta¬ 
tuto, tendono a correggere 
le deficienze cne si sono 
n.scontrale nei iapporti tra 
orgam.snii .superiori e infe¬ 
riori. tra organi.sini diri- 
gcnli c la base. Vi è italo 
nn eece.s.'.o di ecntralizza- 
zione, su scala prov'incialc 
(■ anche su scala nazionale. 
Vi è stata la pretesa di ri- 
'xlvcre tutto dairn'.to. cvui 
troppo rigide e dettagliate 
i.slruzioni. 5pc.-,so senza eon- 
sultare le organizzazioni 
interessate, senza dLseiitere 
proventivamenlc eon esse, 
senza lenere sempre .suffi¬ 
cientemente conto delle dif¬ 
ficoltà «v.ggcttivc da supe¬ 
rare. 


Di qui è nato un certo 
costume al comando, in 
qualche caso al caporali- 
.smo, alTordine dato per 
esecuzione, alTimpegno pu¬ 
ramente meccanico. Di qui 
è nata rabitudinc al lavoro 
personale c non collegiale, 
a lasciare che uno n jvichi 
liieciaiio tutto .-ainoraiKio 
gli alili, creando anche 
motivi di allrilo e di rLen- 
tirnento. In queste condi¬ 
zioni le riunioni degli or- 
gani.smi dirigenti si sono 
latte riiiamenle e senza cj- 
felUva discnssioiie. E ciò e 
avvenuto perche lo que- 
.-.tioni erano poste in modo 
che non invitavano al soie-- 
no scambio di opinioni e di 
punti (li vista; o perché il 
tempo disponibile era a.s- 
soi’bito quasi completa¬ 
mente dal rapporto o da 
alcuni interv’onti co.siddetti 
principali: o perche le riu¬ 
nioni erano convocate sen- 
z.i preventiva prepara-zione. 
in ore scomodo a una parte 
di coloro che avevano il 
dovere di parteciparvi; o 
l>errh(* e.-'C vfmivano so¬ 
vraccaricate di questioni 
secondarie. 

.\nche la composizione 
degli o;-gf ni.smi dirigenti 
— sia !:i loro comjxi.sizione 
numerica che il rappnito 
mimeruo t.a organismi de- 
hbeianli —eorgani'mi e.so. 
cutivi e segreterie e la 
.ste.-.>a composizione perso¬ 
nale di quo-sti oiganì.'UU. 
con tropp- compagni assor¬ 
biti già da un 'umulo di 
altri impegni, o con troppi 
compagn: non legati alia 
pr(Klu/.ione o non legati 
con le ma'.so lavoratrici de¬ 
cisive della località, tutti 
((ue-ti fat;.. dico, hanno in¬ 
fluito in vario modo «ail 
non regolare funz.ion.imcn- 
to degli org.Tnismt .stes.sì. 
sulla loro autorità e sulla 
loro eap.icità di senHre e 
di intendere la realtà. 

Per ovviare a que=t: in¬ 
convenienti SI c raccoman¬ 
dato nelle te.-i, di ridurre 
i! numero dei componenti 
dei comitati dirigenti; di 
niig!;(>ri»-r 1.» Ir«:i> oiiahfic.a 


politica; di ridurre il nu¬ 
mero dei componenti delle 
segreterie, limitando le 
competenze di queste sem¬ 
plicemente all'esecuzione 
del lavoio torrente. Si è 
iaccomanclato di costituire, 
in ogni provincia, comitati 
direttivi provinciali, e di 
garantire la pre.senza, in 
tutti gli organismi di dire¬ 
zione politica, (li compagni 
operai, contadini, intellet¬ 
tuali ancora occupati nelle 
Imo profes'ioni. 

Lo Statuto i-ancisce rpie- 
ste direttive e fi'sa che gli 
organismi e-ecutivi, che !e 
.segreterie e gli apparati 
siano e.spressione degli or¬ 
ganismi (li’igenti politici 
più larghi ( 1.1 mi dipendo¬ 
no ed a cui devono ren¬ 
dere conto. Questa strut¬ 
tura piu articolata degli 
oig.misnù dirigenti conterà 
poco se non si eliminano 
anche le abitudini burocra¬ 
tiche (li direzione preva¬ 
lentemente a mezzo (h cir¬ 
colari. che permangono, 
ancora in molte organizza¬ 
zioni. Non si amministra il 
partito, e soprattutto non 
.si amministrano ì militanti 
del partito, solo con le 
-cartoffie burocratiche, con 
le direttive centrali, con le 
circolari. Non .'i possono 
risolvere le ((uestioni che 
sorgono localmente, nelle 
varie istanze del partito, 
solo per via ammiaistrati- 
va. con decisioni pre.se 
.spesso da lontano, senza la 
partecipazione dei compa¬ 
gni che conoscono diretta¬ 
mente le questioni da ri¬ 
solvere. 

Si superano le deficienze 
di * deviazioni puramente 
amministrative e burocra- 
liclie realizzando un con¬ 
tatto diretto, frequente, 
umano tra dirigenti e or¬ 
ganizzazioni di base tra 
(iirigenti e militanti. 

Gli appaniti costituisco¬ 
no uno strumento indi- 
-spensabile per le lotte e 
il lavoro del partito. Essi 
hanno reso e rendono dei 
grandi servizi al partito 
ed alla causa del sociali¬ 
smo. Noi dobbiamo rende¬ 
re grande merito a questi 
compagni, per tutto quan¬ 
to hanno fatto e fanno per 
lo .sviluppo del nostro 
partito. ^Ia gli apparati 
hanno una loro finizione, 
preziosa e necessaria cer¬ 
tamente. e gli organismi 
dirigenti ne hanno un’al¬ 
tra. Ma i primi non devo¬ 
no .soffocare ed annullare 
In funzione dei secondi. 
Per questo bisogna che gli 
organismi dirigenti .siano 
me.ssi in condizione di as- 
.solvere pienamente a tutta 
la loro attività di direzio¬ 
ne anche di direzione per- 
.sonalc. diretta, a contatto 
immediato delle organiz¬ 
zazioni e dei compagni di 
base. 

Le modifiche che il pro¬ 
getto di Statuto apporta 
alla .struttura e alla arti¬ 
colazione della direzione c 
della oiganizzazione del 
partito, co.stituiscono solo 
lino degli clementi che 
po.-.sono lavorire l’elimina- 
zione dei difetti di buro- 
ciatismo e stimolare nelle 
file del pallilo ima più vi- 
\ ace vita democratica. Sia 
ben chiaro che la demo¬ 
crazia. nel partiti?, non è 
una concessione che gli or¬ 
ganismi dirigenti superiori 
elargiscono a quelli infe¬ 
riori o che gli organismi 
dirigenti, in generale, elar- 
gi.scono alla base. La de¬ 
mocrazia nel partito, e una 
neces5it.à e per il partito 
e per gli organismi diri¬ 
genti se e.'isi vogliono po¬ 
tere assolvere ni loro com¬ 
piti dt organizzazione e di 
dirozu’iie delle niasse De- 


mociazia nel partito signi¬ 
fica. in primo luogo, parte¬ 
cipazione di tutti i mili¬ 
tanti alla elaborazione e 
alla realizzazione della po¬ 
litica del partito stesso. 
Senza quc^ta partecipazio¬ 
ne non vi può es.sere pro¬ 
fonda assimilazione della 
politica del partilo, non vi 
può essere un continuo 
.sviluppo ed arricchimen¬ 
to di questa politica. Sen¬ 
za questa partecipazione, 
non vi pu.ò essere né ef¬ 
fettiva unità politica, ne 
il necessario .slancio nella 
azione. 

L’a.ssiniilazinne della li¬ 
nea politica, l’unita e lo 
slancio neH’azinne permet¬ 
tono .a tutto li paitito di 
.stare in stretto legame con 
le masse, di aiutai le e di 
guidarle nella lotta, di 
avanzare e (li imparale con 
esse. Nella lotta e nella 
esperienza, .si controlla 
continuamente la validità 
(Iella linea politica e delle 
direttile di azione: si cor¬ 
reggono. .se nece.ssario: .si 
ariicrhi.scoiio. in ogni caso. 

Il principio dei compa¬ 
gni cinesi : « Dalle 
masse alle masse ». 

K’ qiie.-ito il principio che 
i compagni cinesi lianno 
definito inci.sivameiite con 
la formiil.a; < Dalle masse, 
alle masse ». Cioè; somma¬ 
re le opinioni delle masse, 
ancora sparse e disordina¬ 
te, generalizzarle e siste¬ 
marle e portarle di nuovo 
tra le masse, farle diven¬ 
tare idee delle masse stes¬ 
se, perchè le sostengano c 
le attuino. 

Dicono ancora i compa¬ 
gni cinesi che.' maestro 
delle masse può essere so¬ 
lamente ed innanzitutto 
chi sa esserne Tallievo, e 
può restare maestro delle 
masse solo chi continua ac) 
esserne TaHicvo. 

Abbiamo noi sempre que¬ 
sta saggezza e questa 
umiltà? 

Non credo. 

Spesso, noi abusiamo del 
prestigio e della forza del 
nostro partito. Spesso, per¬ 
chè investiti di responsa¬ 
bilità di un grande partite 
quale è il nostro, ci con¬ 
sideriamo onniscienti e on¬ 
nipotenti. Certo, la forza 
del nostro partito, la com¬ 
battività e l’abnegazione 
dei nostri compagni ci pos¬ 
sono sempre permettere di 
ottenere delle grandi co¬ 
se dal lavoro del partito 
•Ma ricordiamoci anche che, 
se non sappiamo utilizzare 
con giudizio la forza del 
partito, po.ssianio incorre¬ 
re in gravi errori. 

E le conseguenze di que¬ 
sti errori saranno tanto più 
gravi quanto più la ste.ssa 
forza del parlilo, permet¬ 
tendoci di ottenere quasi 
sempre succc.ssi notevoli, 
ci impedirà di vedere a 
tempo e a fondo gli erro¬ 
ri compiuti e la necessità 
di correggerli. Quanto più 
la nostra organizzazione di 
partito e forte eii auloie- 
vole, anto più dobbiamo 
.''tare .a contatto con le 
ma.sse, controllare, con le 
ma.s.'ie. i nostri orientamen¬ 
ti e il nostro lavoro, ade¬ 
guare gli uni c gli altri, 
continuamente, allo condi¬ 
zioni e alle possibilità di 
azione delle masse. 

La mancanza di mia in¬ 
tonsa vita democratica di 
partito, il prevalere del 
burocratismo, portano al 
distacco de.cli organismi 
dirigenti dalla massa del 
partito, e del partito dalla 
ni.issa del popolo che dob¬ 
biamo giiui.ire .iir.i/ione e 
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alla ledila. 11 di^laccu dalla 
lealta puila ad criori di 
apprezzamento, ad azioni 
avventate, a iitardi e alla 
incapacità di corieggerai. 
Di qui rimpoveiimento 
della nostra stessa azione, 
della nostra iniziativa, del¬ 
la nostra capacita di ela¬ 
borazione politica. 

La linea politica non si 
h.s.sii una volta pei sem¬ 
pre; e nemmeno da un 
congres.so all altiu, se non 
nelle .sue linee londamen- 
tali. Nella .sua concretez¬ 
za. nelle .sue parlicolariia, 
lina linea politica si forma 
giorno per giorno con ima 
creazione continua di ini¬ 
ziative e di adeguamenti 
che le danno raltiialita e 
il mordente necessari, e 
nnpeiliscono clic essa si ri¬ 
duca ad una meccanica ri¬ 
petizione di formule ste- 
l^^ottpnte. Per questo, bi¬ 
sogna a.s.sicurare il massi¬ 
mo di Vitalità e di inizia¬ 
tila a tutte le organizza¬ 
zioni di partito, .soprattut¬ 
to Il ((nelle di base, a più 
(Il rollo contatto con le 
mas.se Per questo bisogna 
assicurare, nel partito, la 
più vivace circolazione di 
idee e di esperienze dal 
lias'O all’alto c dall'alto a', 
basso, per fare arrivare, 
airalto, le singole espe¬ 
rienze: per far arrivare, al 
basso, le e.sperienze di tut¬ 
ti. elaborate e generaliz¬ 
zate. per quello che hanno 
di generalmente valido. 
Per questo, rautocritica a 
tutte le istanze, la critica 
verso tutte le istanze, il 
confronto delle e.sperienze, 
devono veramente costitui 
re la legge di sviluppo del 
partito il modo di elabo¬ 
razione continua della no¬ 
stra politica, il mezzo per 
formare e temprare i qua¬ 
dri del partito. 

la libertà di discussio¬ 
ne e la necessaria 
unità politica nella 
azione. 

A questo fine, il progetto 
del nuovo Statuto tratta 
con particolare ampiezza 
della vita interna e della 
democrazia nel partito, fa 
obbligo, ad ogni istanza 
del partito, nello svolgi¬ 
mento della propria attivi¬ 
tà, di favorire l’attività e 
rìniziativa dì tutti i mi¬ 
litanti, di mantenere vivo 
e permanente il legame 
tra gli organismi dirigenti 
e la base, fra le istanze su¬ 
periori e quelle inferiori; 
considera'non solo un di¬ 
ritto, quello di contribuire 
alla elaborazione della li¬ 
nea politica del partito e 
dcH’azionc della propria 
organizzazione. parteci¬ 
pando alle discussioni nel¬ 
le assemblee e ai dibattiti 
aperti dagli organismi di¬ 
rigenti sulla stampa del 
partito, ma fi.ssa come un 
dovere il dare il massimo 
contributo alla elaborazio¬ 
ne politica, alle iniziative 
e al lavoro del partito. 

Il cenlrali.'.mo democra¬ 
tico non deve significale, 
m nessun modo, solloca- 
mentu della iniziatila e 
JeH'azionc dei singoli e 
delle organizzazioni di ba- 
.se. Al contrario! 11 cen¬ 
tralismo democratico deve 
a.ssicurare la massima vita 
democratica in tutte le 
istanze del partito, deve 
piomuovere l'attivita di 
tutti gli iscritti e di tutte 
le oiganizzazioni, stimo¬ 
larne lo sviluppo politico 
e, di queste ultime, anche 
numerico. 

Viceversa, la vita de¬ 
mocratica nelle nostre or¬ 
ganizzazioni. non deve in¬ 
debolire il centralismo ne- 
cc.ssario al partito per con¬ 
durre la lotta in modo vi- 
goro.so ed imitano. Al con¬ 
ti ano. deve contrroiiire a 
dare a questo centralismo 
una base piu solida e piu 
vitale. 

La vita democratica, 
nelle nostre organizzazio¬ 
ni — vita inten.sa. vivace, 
fin che SI \ noie — non può 
significare anarc’nia. Il pro¬ 
getto di Statuto defini.'ce 
•! nostro partito una or- 
i;.ani77azionc di lotta, vo¬ 
lontaria e democratica. Il 
dibattito, il cniitra.sto delle 
•dee. se abbandonato a se 
':e.'.so. può compromettere 
la capacita di lotta del no¬ 
.stro partito. Per questo d 
dibattito deve essere di5»ci- 
phnato da norme precise, 
che il progetto di Statuto 
elenca 

Ogni militante ha il di¬ 
ritto. che e anche un do\ e- 
re. di partecipare alla ela- 
t'orazione della linea po¬ 
litica del partito e alle de¬ 
cisioni della propria orga¬ 
nizzazione Ogni militante 
ha il diritto d’ sostenere 
presso gli organismi cliri- 
cienti le proprie opinioni, 
anche se divergenti da 
quelle contenute nelle di¬ 
rettive d: orientamento e 
di lavoro. d.i questi stessi 
organismi emanale. Egli 
pero, per intanto, e tenuto 
.a .-eahzzare le direttive re¬ 
golarmente adottate, se¬ 
condo il principio di su¬ 
bordinazione della mino- 
r.anza alla maggioranza, del 
'lìigolo alla organizzaz’one. 
della organizzazione mfe- 
rore alla superiore Que¬ 
ste sono le norme che sta¬ 
bilisce il nostro prf*getto 
di Statuto 

Nella discussione sul 


primo punto aH’ordme del 
giorno, il compagno Gio- 
litti ha riconosciuto che, 
pre.sa regolarmente una 
decisione dagli organismi 
diligenti, essa e impegna¬ 
tiva per l’azione e per tut¬ 
ti i compagni. .Ma ha pre¬ 
teso di salvaguardare, an¬ 
che dopo ehe la decisione è 
stata presa ed c diventata 
e.secutiva, il diritto per dii 
cJi.ssente da e.ssa di conti¬ 
nuale li dibattito pubbli¬ 
camente. contro la decisio¬ 
ne pre.sa. Questo non può 
essere anime.sso. Se lo .si 
ammettesse, si menome¬ 
rebbe gravemente la capa¬ 
cità d'nzione del partito. 
Come potrebbe il partito 
agire unito, cnrniiattn (-nn 
slanein e siriirezza. se nel 
partito ste.s.so, .se .siigli or¬ 
gani di stampa del partilo, 
continuasse la polemica 
volta a dimostrare che la 
azione nitrapiesa è sba¬ 
gliata. imitile, foriera di 
dii sa quali disa.sfn'’ 

Il panilo comunista e il 
partilo di coloro che vo¬ 
gliono non solo interpreta¬ 
re il mondo, tna cambiar¬ 
lo con la propria azione. 
L’ un partito rh militanti 
e non di di.spntanti all'in- 
liiuto. Si milita per delle 
idee, e per militare e per 
agile per queste idee si 
devono elaborare altre idee 
per oiganizzaie l'azione. 
-Ma. discusso jier elabora¬ 
te gli obiettivi per cui lot¬ 
tare. fissati questi obietti¬ 
vi si devo agire per es.si, 
ed ogni ultcrioie discus¬ 
sione può solo toccare il 
modo migliore d'agire per 
attuarli, e non contestare 
la ragione stessa delia 
azione 

11 pietesio (Il assicurale 
la inaggioio cucolazione 
delle idee perpetuando il 
contrasto e la disputa pub¬ 
blica. non può che com¬ 
promettere la comhattivita. 
i'unita. la capacita rj'azio- 
oe vici partito Coinhatli- 
vita, unita, capacita di 
a/.ioiie Sono le caratteristi¬ 
che essenziali del nostro 
partito. Ad esse non si piio 
rinunciare. Noi non abbia¬ 
mo alilo mezzo di operare 
elfctti\nmente sulla reaita 
.se non l'azinne delle ma.sse 
che ci seguono. 

Non VOSI i pattuì ber- 
ghc.si, i cui mozzi d’azione 
pm importanti sono que¬ 
gli .stessi die .si trovano in 
maiio delle clas.sì dominan¬ 
ti. sia i mezzi privati, che 
quelli dello Stato. Tanto è 
vero che i partiti boiche.«;i 
(il ma.s.sa sono tollerati so. 

10 in quanto possono sot¬ 
trarre ma.sse ai partiti di 
opposizione ai partili ri¬ 
voluzionari. D’altra parte, 
que.sti partiti borghesi so¬ 
no .sempre privi di ogni 
effettiva capacita d'azione 
autonoma e di nias-sa Non 
ha .senso, poi. parlare, m 
un partito cnmuni.sta, del 
diritto della minoranza di 
diventare maggioranza co¬ 
me pare abbia detto qual¬ 
cuno. Non SI può portare 
in .'(eno a un partito omo- 
,eeneo. unitario, che lotta 
per un obiettivo ben de¬ 
terminato. -'orne e e vnnls* 
es.serr* il partito comunista, 
la dialettica propria ai 
partili borghesi, jp (.pj 
convivono e 5i scontrano 
Gruppi sociali diversi con 
obiettivi immediati (fiver- 
.si e con tutt’altre possibi¬ 
lità (l'azione 

Chi dissente deve esse¬ 
re aiutato a rientra¬ 
re nella concorde a- 
zìone del partito. 

Nel partito coniu.i.sta 
non e concepibile, mia mi¬ 
noranza definita nei suoi 
contorni politici ed orga¬ 
nizzativi. come una for¬ 
mazione coiisoLdaia. .ler- 
manente. ciie si ripete .sq 
ogni questione. Lna mino¬ 
ranza nel partito comuni¬ 
sta non può e.sisiere ciie 
come formazione occasio¬ 
nale. prega .'"la. Perche e 
crmipito permanente del 
p?:t.to. e (ici silfo or^,ini 
dirigenti, di riportare al- 
rnmta tutto il partito, di 
non considerare chi dis¬ 
sente. come incorregibile 
ed irrecuperabile, ma. al 
contiario. di aiutarlo a su¬ 
perare i punti di di.ssenso. 

di reintegrarlo 
ne concorde deH’insiemc 
fiel partito 

L'unita che il parti'o esi¬ 
ge r riinita ìder>ìoc:ca su 
Tutti i problemi fondamen- 
•al: e di principio, e i nni- 
ta d'azione in tutte le que¬ 
st.on: oratir’ne. Ma nei la¬ 
voro ,ii ogni giorno sono 
;rir\ itah.h e so-jo ammis¬ 
sibili certe dive.’'si:a di 
opinioni su dfteririna'e 
questioni In questo cono’- 
r ('ni il partito e;;ge ,'be 
i compagni ohe 'Canno que¬ 
ste opinioni mir mantenen¬ 
dole, anzi esprimer. i''!e 
agl: o'cani«mi respo-i.s^bi- 
li, un’Ila attivila nra‘:ra. 
n«ro. siano d-.scpl nati 
le d»':sioni prese 

Per ques’o ;1 progefo di 
Statuto ricono.ice c't® la 
disciolina e fattore fonda- 
mentale della comr.att*z- 
za. della f.'nza e de] lare- 
st’gio de! r^^tt'.to •'ortum- 
'•a Senza disciplina il oar- 
t'*o r.o'o po'-ebbe c.'n fnr"® 
con effi.-acia la sua !o**a 
in difp.ea dei lavo-a'ori. 
per la liberta, la race • 

11 «o.c;al:*mn. La ba«? del¬ 
la disciplina è l'accettazto- 
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Le nostre caratteristiche esseniioli: 
combottivitù, unità, capacità di aliene 
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ne cosciente del ptogram- 
ina e dei compiti del par¬ 
tito. 

Anche per questo, e ne¬ 
cessaria un’intensa vita 
democratica m tutte le 
istanze del partito, e una 
lotta continua per la con¬ 
quista di tutti i militanti 
alla linea e al lavoro del 
aitito. L'unità del partito, 
'unita degli organismi di¬ 
rigenti, la fiduciosa colla¬ 
borazione tra tutti i com¬ 
pagni che li compongono 
non devono significale 
piatto ed inerte confornii- 
.‘'ino. L'unità e condizione 
indispensabile per l'cffi- 
cion/a ilei jiartito, per la 
realizzazione della nostra 
politica. 

Ogni discussione, ogni 
dibattito interno, tievono 
essere sereni e franchi. 11 
nemico cerca di insinuarsi 
nelle nostre iliscussioni, 
inventando divergenze, 
prestando a questo e a 
ciucilo opinioni mai espres¬ 
se. suggerendo divisioni 
arbitrane. Pcriodicaincnte, 

\ icne difliisa la favola dei 
molli o dei duri, dei con- 
.‘^crvatori e degli innovato¬ 
ri. dei vecchi c dei giovani, 
alleile se poi certi presunti 
vecchi sono tntfaltro che 
\'Ccchi. e certi cosiddetti 
giovani sono tiitt’altro che 
giovani. Bisogna stare at¬ 
tenti a non far^i prendeie 
dal gioco avversario, a non 
vedere anche noi con gli 
occhiali colorati dell’av¬ 
versario. .Accettare così ar- 
tificio.-'e e .superficiali di¬ 
visioni significa rendere 
molto diffieilo ogni profi- 
rna di.scnssione c collabo- 
razione. Significa ridurre 
grandemente le po.s.sibilità 
di raggiungere nel dibatti¬ 
to la reciproca conipren- 
.sione e l’aecordn. 

.Accettare queste artifi¬ 
ciose divisioni significa 
non più disentere. ma so¬ 
lo stabilire in quali ca¬ 
selle F^refabbricate mette¬ 
re i compagni: se in quel¬ 
la bianca o in quella nera. 

Le di.scnssioni devono 
essere fatte iier apFirofon- 
dirc sempre più la cono¬ 
scenza della realtà, per 
elaborare continuamente 
ha nostra esperienza, per 
.adeguare sempre più a 
questa realtà c a questa 
esperienza la nostra ijoli- 
tira e la nostra attività. 
Discutiamo per approfon¬ 
dire le cono.scenze c l’as- 
similaz.ione del ricco yia- 
trimonio ideale o politico 
rappresentato dalla di¬ 
chiarazione programmati¬ 
ca e dalle tesi che il no¬ 
stro Vili Congresso ap¬ 
proverà. 

In questo lavoro di as¬ 
similazione c di realiz.za- 
zione appariranno velleità 
ed errori di natura revi¬ 
sionistica? Appariranno 
incomprensioni, resisten¬ 
ze. dì natura settaria? 
Combattiamo que.ste vel¬ 
leità. questi errori, que¬ 
ste resistenze, queste in- 
eomprcnsioni per quello 
che sono: combattiamoli 
allo scopo di stringere at¬ 
torno al partito e al suo 
patrimonio ideologico e 
politico tutti i compagni, 
nessuno escluso, perchè 
dobbiamo partire dal pun¬ 
to di vista che tutti pos¬ 
sono essere portati ad ac¬ 
cettare completamente e 
a lavorare per attuarla la 
linea politica formulata 
dal nostro Vili Con¬ 
gresso. 

C’e chi sostiene che. og¬ 
gi. nel nostro partito, non 
e.sistono pericoli di revi¬ 
sionismo. .Altri so.stengo- 
no che. oggi, nel nostro 
partito non esistono peri¬ 
coli di settarismo. Gli imi 
e gii altri pretendono che. 
se il partito zoppica, zop¬ 
pica da una gamba sola. Si 
capisce .subito che e gli 
uni e gli altri zoppicano 
per conto proprio certa¬ 
mente daM'altra gamba. 
Esistono oggi, nel partito, 
e Tabbiamo sentito tla 
nue.sta stc.ssa tribuna, c 
pericoli di revisionismo 
ideologico e pericoli ih 
settarismo, sopra ttutto 
nella pratica. Gli uni so¬ 
no strettamente legati agli 
altri. Xon si può fare 
trionfare e tradurre in at¬ 
ti la politica del partito, 
se non lottando contro 
Limo e l'altro pericolo. 

Come ha detto il com¬ 
pagno Togliatti a Bolo¬ 
gna. il fronte principale è 
il fronte del rinnovamento 
del partito, contro tutte le 
tendenze al consematori- 
smo. contro lo spirito bu- 
rocr.atico. contro la ten¬ 
denza a non xedere quello 
che c'o di nuovo nella si¬ 
tuazione e a non adcgimre 
ad esso la no.stra azione. 
Questo è il fronte princi¬ 
pale della nostra lotta po¬ 
litica. Ala la lotta deve cs- 
scre condotta contro le due 
tendenze a divergere da 
questo fronte. Rinnova¬ 
mento non vuol dire a'n- 
bandono dei principii, ab¬ 
bandono del metodo co¬ 
munista di lavoro: prin¬ 
cipi: e metodi devono as¬ 
sicurare unita, compattez¬ 
za. forza a’, p.artito. 

Se SI abbandonano le 
nostre posizioni di princi¬ 
pio. se SI resta formi su 
posizioni superate, ne n si 
rafforza, ne ci si rinnova. 
Si perde soltanto la carat¬ 
teristica di partito della 
classe operaia, si abban¬ 
dona un metodo che ha 
fatto la forza e il prestigio 
del partito, si perde la ca¬ 
pacita di portare la clas-c 
operaia alla lotta e alla 
vittoria. 

Come ccm.portar.si \er5o 
i compagni che portano il 
pencolo o dcU’uno o dcl- 


l'altio errore? Anche in 
questo ci iJuò aiutare la 
saggezza dei compagni ci¬ 
nesi. Kssi dicono; ogni 
compagno può avere defi¬ 
cienze o commettere erro¬ 
ri. ogni compagno ha bi¬ 
sogno deiraiiito di altri 
compagni. L'unità del jnir- 
tito serve appunto a svi¬ 
luppate questo aiuto tra 
compagni. La correzione 
degli errori dei compagni 
ha lo scopo di trarre inse¬ 
gnamenti validi per tutti, 
di migliorare il lavoro di 
tutti, di educale i compa¬ 
gni. .Si tratta di esaminare 
il F^ti-'^sato Fier trarre inse¬ 
gnamenti per il futuro, di 
curare rammalato per sal- 
varhv Non si tratta di 
« dare il colfio di grazia » 
in modo tale che il corn- 
Fiagno non F>ussn più lavo¬ 
rare |jer il jiartito. 

Da tutto quanto abbia¬ 
mo (letto (Fuessionc dal 
nemico, necessità di nn- 
nowunento F^olitico ed or- 
ganizzati\o. F^mieoli che 
insidiano questo i innov a¬ 
mento) aF)F>aie chiana che 
la strada del rinnovamen¬ 
to e del rafforzamento del 
Fiartito non e ne di sein- 
Filice né di facile percorso. 
Esistono reali e serie f’os- 
sibilità di immobilismo e 
di sbandamenti. La mar¬ 
cia vcr.so il rinnovamento 
deve essere stimolata. Ma 
In si deve sorvegliare. Er¬ 
rori. incertezze. |)a.ssi falsi 
sono |)ossibili. fors'anche 
inevitabili. II tragico non 
è che si verificilino. Tra¬ 
gico sarebbe se non ce se 
nc occorge.sse e non si 
correggesse ogni errore e 
ogni debolezza a teniFio. 

Gli accresciuti compiti 
dei quali sarà inve¬ 
stita la nuova Com¬ 
missione centrale di 
controllo. 

Per sorvegliare attenta¬ 
mente tutta la marcia del 
Fjartito. per .segnalarne a 
tciTiFja i momenti e i punti 
pcricolo.si. il progetto del¬ 
lo Statuto propone la co¬ 
stituzione. a tutte le istan¬ 
ze del partito, di una com¬ 
missione di controllo, la 
quale commissione. FJ^^f 
momento in cui viene pro¬ 
posta e per i compiti che 
le si assegnano, non può 
significare .soltanto un’e¬ 
stensione della vecchia 
commissione di controllo 
esistita finora centralmen¬ 
te a tutte le organizzazio¬ 
ni. La nuova commissione 
di controllo' deve .sì. come 
quella e.si.stila finora, con¬ 
trollare rapplicazione del¬ 
lo Statuto, il rispetto della 
democrazia, nella vita in¬ 
terna del partito, e della 
disciplina da parte di tutte 
le istanze di partilo e dei 
singoli iscritti, risolvendo 
i vari casi di infrazioni di¬ 
sciplinari. Ma la nuova 
commissione di controllo 
deve avere anche un'ini¬ 
ziativa in questi vari cam¬ 
pi. Fvrevenire pericoli di 
sbandamenti e di rotture, 
segnalarli a tempo agli 
organismi dirigenti perche 
provvedami ad evitarli. 

Per questo, nel progetto 
(li Statuto si fissa che < la 
commissione centrale dì 
controllo, sulla base di 
particolari .studi e raFJ- 
porti. deve esaminare pe¬ 
riodicamente. in riunioni 
FJlenarie. le varie questio¬ 
ni relative alla democra¬ 
zia c alla disciplina del 
Fiartito. collaborare con il 
C.C. per controllarne To- 
ricntamento e l'inquadra¬ 
mento e re.secuzionc delle 
.sue decisioni 

Per assolvere a questi 
compiti e necessario com¬ 
porre le commissioni cen¬ 
trali e federali di control¬ 
lo con compagni di indi¬ 
scussa autorità politica e 
morale, che diano pieno 
affidamento di a.ssolvere 
al loro delicata compito, 
con intelligenza, tatto ed 
e(iiiilibrio. Per questo, lo 
Statuto richiede per i 
componenti le commissioni 
di controllo il massimo di 
anzianità di partito, e. per 
(FUella centrale, anche una 
anzianità superiore che 
per i membri del C.C. 

Le commi.'sioni di con¬ 
trollo. federali e centrate, 
per i loro compiti e per la 
loro composizione. non 
po.s.sono rc.ctare estranee 
alla costituzione degli or¬ 
ganismi dirigenti rispetti¬ 
vi e alla scelta dei candi¬ 
dati del partito alle prin- 
ciFiali cariche pubbliche, 
locali o nazionali. Per 
questo lo Statuto prescri¬ 
ve che dei comitati fede¬ 
rali e del C.C. fanno parte 
di diritto le presicìenze 
tlolle corri.'pondeiiti com¬ 
missioni (li controllo, e dei 
(omitati «lirettivi di fede¬ 
razione. come della dire¬ 
zione del partito, fanno 
parte di diritto i presiden¬ 
ti delle corrisFiondcnti 
commissioni di controllo. 
Inoltre, le commissioni fe¬ 
derali (li controllo, e la 
lommiS'ione centrale <1: 
controllo. al completo, 
partecipano in sedute co¬ 
muni con i ri.spettivi co¬ 
mitati federali e con il 
Comitato centrale. alla 
nomina dei comitati diret¬ 
tivi federali, della dire¬ 
zione del partito, delle ri- 
.«pettive segreterie e alla 
ratifica dei candidati del 
partito alle elezioni poli¬ 
tiche ed amministrative. 

C e un ritardo nello s\ i- 
l’.ippo organico degli or¬ 
ganismi dirigenti, soprat¬ 
tutto al livello federale e 


centrale. Nei dodici anni 
seguiti alla nostra guerra 
di liberazione nazionale, 
il partito si e sviluppato 
in modo impetuoso, anqiio, 
Firofonilo. nella lotta, nel 
lavoro e nello studio. So¬ 
no sorti CFuailn mio\i. for¬ 
matisi sul ricco paliimo- 
nio di tutta ratti\ua del 
Viavtito, e nelle nuove 
esperienze a cui hanno 
direttamente preso parte, 
lu tutti questi anni si so¬ 
no grandemente accre¬ 
sciuti rinteiesse. l'espe- 
rienza, la sensibilità del 
partito nel suo insieme 
e di ogni singolo compa¬ 
gno. z\ questo pi ocesso di 
sviluppo, di arricchimento 
e di inatunizioiu* ideologi¬ 
ca, politica e pratica di 
tutto il partito e dei sin¬ 
goli compagni non ha cor¬ 
risposto, in generale, un 
adeguato sviluppo dei no¬ 
stri organismi dirigenti. 
Dobbiamo renderci conto 
di ijuesto ritardo, e vedeio 
che cosa dobbiamo faic 
Fier poterlo suFieraie 

Si (' accennalo .il fieno 
posto a ipiesto s\ihi|)|)ii 
d;i una (‘(‘ita cun.MMqazio- 
ne din xeichi nudodi ili 
iliKvione e di oiganizza- 
zione. Questi nietoili era¬ 
no propri e buoni F'cr il 
teniFio deirillegaiila e ilel- 
la lotta annata ed anche 
dei FU'ioii- anni di s\ iliiF>- 
Fio della nostia organiz¬ 
zazione. Allora bisognava 
costruire il partito anclie 
(love unii eia esistito, bi- 
sogniua iiuiiuuiraie e di¬ 
rigere. con iniziative so- 
Firattuttu dali'nlto. Taf- 
flusso imiietiio.so (Il nuovi 
militanti f>ui entii.siasti e 
geneio.si che e.‘:peru e capa¬ 
ci. Questa conservazione 
di siiFiciati metodi di oi- 
ganizzazione e di direzio¬ 
ne .si (■ sF)e.-<>o accompa¬ 
gnata ad un'aFHMta o la¬ 
tente resistenza ad accet¬ 
tare e ad aFiFilicare la no¬ 
stra Unga politica di mo¬ 
bilitazione e (li alleanze 
pop(dari. a iiconoscere co¬ 
me necessaria, fondamen¬ 
tale e decisi\a la nostra 
lotta fhu Tattiiazione ilelhi 
Costituzione e F>or la via 
italiana ;d socialisiim. 

Ma oltre a (pieste ra¬ 
gioni Fini generalmente 
Fiohtiche. vi sono .anche 
alti e ragioni che hanno 
ritardato e ostacolato lo 
adeguamento dei no.stri 
organismi dirigenti, allo 
sviluppo del Fi'Tilhu e dei 
suoi quadri, il loro conti¬ 
nuo ringiovanimento e 
rinnovamento. Lungi da 
me Tiiitenzione di conce¬ 
dere alcunché a certe ten¬ 
denze affiorate ai margini 
del partito, ed agitate, .so¬ 
prattutto. dai no.stri av¬ 
versari: a contrapFione 

vecchi e giovani: a proFiorte 
un cambio generale di (li¬ 


neile a.ssemblee e nei con¬ 
gressi di tutti questi anni. 

Non si può. se non con 
leggerezza e irresponsa¬ 
bilità, pen.sare di t>oter- 
.si privare così, solo per 
il gusto di cambiare, del 
prezioso patrimonio di ca¬ 
pacità. (li esperienze, di 
autorità, accinnulato dal 
nostro partito e dai suoi 
dirigenti, maggiori e mi¬ 
nori, in tanti anni di atti¬ 
vità e di successi. Non di 
questo si tratta, evidente¬ 
mente. Si tratta, però, di 
non frenare artificialmen¬ 
te lo sviluppo organico, 
naturale degli organismi 
(lirigeuti. parallelamente 
allo svilupFHi del partito 
stesso. 

Che cosa, oltre ai moti¬ 
vi politici generali già 
detti, ha frenato (lue.sto 
adeguamento degli oiga- 
iii.smi dirigenti allo svi- 
lupFJo del partito? .\ mio 
av\’i'0 tio ordini di osta¬ 
coli. (Il oidiiie organizza- 
ti\o e ;iiulu* F*''h'ologico. 
hanno ostacolato que.sto 
sxihqiF'o. 

Ti imo; l.i funzione sii ii- 
inciitale di c(dleg:unfnto e 
di dilezione ch'ile |)iiiui- 
Fi.i'.i attività del F’ixlihi. 
s|)e.s.s() assegnata agli or¬ 
ganismi dirigenti. 13a que¬ 
sta coiioezioiie (' -seguita 
ima coinFiosizione iiuasi 
obbligata, degli organismi 
dirigenti, nella qu.di' Fue- 
valgono i compagni re- 
SFionsabili nei \a!i eaniFii 
di attivila, nuiqiagni se- 
gietaii (Il Caineie del La- 
v(no o dei priiuipali sin¬ 
dacati. (Ielle cooFiorative. 
ilei movnnento Fuoviiieia- 
le giovanile. compagni 
Miui.ici. compagni dirigenti 
lielle inininpiili oiganiz.z.i- 
z.ioni del jiaitilo. ccc. Natu¬ 
ralmente. lugii oigtmismi 
ili'.lgeiili. \i <le\oiui i"^e:e 
i-oiiiFiagni die portano la 
eono.-.cen/.a. Te-'FH'rieiiza. la 
sensibilità ai F’x^hlemi di 
questi vari settcni in cui 
si .--volge Tiittivila inizio- 
nale. e nei quali dobbiamo 
oiient.iie l.i |)arte fuìmcì- 
Fiale della Mosti a azione 

Ma non c'c l>!..ogiio i-lie 
■-M FUO|jno il ci>m|>agno 
che m (•la^clmo di que-'li 
eaiUF^i ha la magg.oie : e- 
^Fionsabilità que'lo i he 
deve venire a fai F>iule 
delTorgaiiismo dirigente 
locale o foderale del par¬ 
tilo. Già nel suo caiiiFio. 
per il fatto stesso della 
carica che ricopre, (piesto 
compagno deve occuFiaic. 
sFJe.s'So. altre cariche con- 
ne.sse alla stessa organiz¬ 
zazione in cui milita. Vi 
sono ad eseniF)ìo. compa¬ 
gni segretari di sindacati 
iniFtortanti che fanno F^r- 
te degli oiganisini dirigen¬ 
ti (Ielle Camere del 1.a vo¬ 
to e p‘>i magari degli or¬ 
ganismi centrali e della 



Il sctlore rlst‘r\.»t« allic drtFtaiionl estere, 
fraiicesel in lerz.i l.i e> I4 romena; 

st-i'Oiula la (lelCKazluiie 


Nel bandii ili fronte (a .Miustia) sono: In prima fila Io ilelcKazIonl sovietica e 
in quarta la belga e la svizzera. Nel banchi visti lateralmente, sono. In prima 
jugoslava e ()uella cceoslov.ii-ea, tu terza la bulgara, In Quarl.i la iiiaroccliina e 


cinese; in serond.-i qucll.i 
fila altri delegati cinesi. In 
la tunisina 


,dlt 


im- I 


FJiirteci|)azioiU‘ 
moni 

T lo studio delle qiie- 
stioiir.' K li eontotto con 
i compagni, con hi base, 
con la massa verso cui e 
ii\‘td(a la sii.i attività? 
Bisogna smetteila con la 
Firi'tcsa di niaiitoneu' il 
contatto con i compagni 
che svidgoiio la loro at¬ 
tività nei seltoi i |»iù im- 
(lortanti del nioviiiiento 
oFieraii» sido a mezzo della 
loro inclusione negli orga¬ 
nismi dirigenti ili F^nrtito. 
In ipiesto iiuulo alcuni 
compagni lealizzano mi 
cntmdo di eaiiche a cui 
essi non iiossono uinaiia- 
meiUe accudire 

K' (Fiiesto il secoiiilo 
ostacolo che finora lia ini- 
FJedito il naturale sviliq»- 
F>o («rganico dei nostri or- 
gani'-ini dirigenti. Siie.sso 
questi organismi, anchi- se 
formati da ottimi coiufki- 
gni. sono ehiiisi alTafflus- 
so (Il fiuze nuove, essendo 
coslifiuti (Filasi obbligato¬ 
riamente con 1 quadri 
scelti da altre organizza¬ 
zioni e non sulla base del¬ 
le esF>erienze di Fiartito e 
della funzione e delle esi¬ 
genze eoncrete di lavoro 
del Fiartito 

C'<'. infine, una terza 
difficolta, dirci di ordine 
FJsicologico, a cambiare, a 
rinnovare, a ringiovanire 
nella composizione dei no¬ 
stri organi dirigenti. S’è 
creata rimpre.s-.sionc che 
un eoniFiagno che occupa 
un ijosto (li responsabilità. 



I «tclegati del PC cinese in visita all'Istitvto di studi eomonisti alle Frattoerhle; 

piano, il sindaco di Pechino Pene C'en 


primo 


ngenti in b.isso ed in .alto. 
Non vedo proprio nessu¬ 
na ragione polìtica, che 
possa dare una qualsiasi 
b.aso di serietà ad una si¬ 
mile prete.ca. 

Tre ostacoli che han¬ 
no frenato l'adegua- 
monto dogli organi¬ 
smi dirigenti allo svi¬ 
luppo del partito. 

'Son SI pilo certo di.’-e 
elle m questi dodici anni 
(il iotte. di lavoro, i coin- 
Fiagni che hanno diretto 
il Fiartito dai posti più ele¬ 
vati a quelli più modesti 
di respon-iabdita, non ab¬ 
biano superato, e anche 
nnllantcmente .super.ito, il 
loro e.same di cap-acità a 
dirigere li partito, anche 
nelle nuove condizioni po¬ 
litiche e pratiche in cui si 
svolge la nostra vita na¬ 
zionale. 

Certo. Tattività di que¬ 
sti compagni, come ogni 
attività umana, non e sta¬ 
ta esente, singolarmente c 
in generale, da debolezze, 
incertezze ed errori. Que¬ 
sto del resto e sfato via 
via rilevato e criticato 


(ategoria e della CCBL e 
che sono anche consiglieri 
comunali o provinciali, o 
parlamentari, senza con¬ 
tare le commissioni di la¬ 
vino o i comitati a cui 
partecipano in funzione 
delle stf.sse cariche occu¬ 
pate. 

Spesso si pretende di 
includere anche questi 
compagni negli organismi 
dirigenti di partito, per il 
fatto, si dire, che non vi 
può non es.-eie nel comi¬ 
tato direttivo della fede¬ 
razione o nella stessa se¬ 
greteria. Il il compagno 
segretario della Camera 
del I.avoro. o il .sindaco, o 
il compagno dirigente del 
principale sindacalo loca¬ 
le. In questo modo le ca¬ 
riche occupate da una 
ste.s.sa persona si moltipli¬ 
cano alTinfinito. Credo 
che se qualche compagno, 
facesse il calcolo delle 
riunioni a cui dovrebbe 
partecipare in con.seguen- 
za delle cariche occupate, 
finirebbe col rendersi con¬ 
to che non gli bastereb¬ 
bero tutte le giornate dcl- 
l.i sua settimana 

I] il lavoro nel suo uf¬ 
ficio quando Io fa? Perche 
il lavoro del dirigente non 
può esaurirsi solo nella 


T 


non F*'**^' lasci.irlo, senz 
umiliazione, se non per un 
Fvisto supcriore. Ogni al¬ 
tra destina/ione farebbe 
pensare a lui e agli .stessi 
compagni ad una imme¬ 
ritata diniìmi/ioiie di pre¬ 
stigio. ad una retrocessio¬ 
ne. noe ad una punizio¬ 
ne. Si e creata In menta¬ 
lità che anche per i nostri 
dirigenti vale la regola 
milif.T.'^c che il maggiore 
non }>no diventare capi¬ 
tano se non per retroces¬ 
sione. cioè per gravi mo¬ 
tivi di.sciplmari. Bisogna 
bandire ouest.a mentalità. 

Gli organi.smi dirigenti 
si devono co.slifiiire fe- 
noinio conto solo e delle 
esigenze del parlilo e del¬ 
le reali capacità dei com- 
F>agni chiamati a com¬ 
pierle c delle loro izo.ssibi- 
lità di lavoro. Lo Statuto 
proposto, a qiie.sto riguar¬ 
do stabilisce di non affi¬ 
dare ad un singolo com¬ 
pagno un numero di ca¬ 
riche superiore alle sue 
capacità e reali possibilità 
di lavoro. Esso raccoman¬ 
da di attirare al lavoro di 
direzione del partito il 
maggiru numero p<i>sibile 
di compagni, per formar¬ 
li nell'attività e nell’espe¬ 
rienza quotidiane. Lo Sta¬ 


tuto non ijoieva fissare m 
proposito direttive piu 
tassative. 

Ma e nella jualica so- 
FU'uttutto che si deve dnie 
attuazione alle esigenze 
eSFU'i'Sse da questo Funito 
dello Stallilo. 

.Nella diseiissioiie F^t*‘” 
congressuale e nei vati 
congressi e stata denuncia¬ 
ta niTeceessiva fraimnen- 
tnrìetà della nostra orga¬ 
nizzazione alla base. I 
compagni che Involano in 
fabhiiea soiui iiF>aititi in 
un lioF>po glande nnmeio 
ili eelliiìe. e milite cellule 
di .strada sono tiopF>o 
cole. Le difficoltà inati- 
ehe di vario genere die si 
opFiongoiio alle riunioni 
delle eelliile. aggtavano 
ancora la situazione. Inol¬ 
tre i coniFiagni. che abita¬ 
no lontano ihil luogo di la¬ 
vili o. restano abbaiuloiiali 
a se stessi dui ante il tem¬ 
po che lesta loro libeio. 

Le sezioni, che dovi eb¬ 
bero assicurare mi con¬ 
tatto tra cellule di strada 
e cellule di fabbrica, non 
seiiiFire hanno F’u.ssibihtà 
cimerete di locali e di riu¬ 
nioni per as'solvere a qiie- 
,sta loro funzione. Ne cim- 
segue un certo distacco di 
troppi compagni dalla vita 
attiva del irartito; esiste un 
certo distacco, non .solo 
organizzativo, ma andn' 
politico, tra i vati strati 
del partito: gli oFierai so¬ 
no organizzati a sé nelle 
fabbriche; 1 ceti medi sono 
organizzati generalmente 
nelle cellule di .strada; gli 
ìntencttuali si trovano di 
preferenza nelle cellule di 
strada dì determinati rio¬ 
ni, ed hanno maggiori 
pos.sibilità di incontrar.si 
fuori delle sedi di partito, 
in organizzazioni profes¬ 
sionali. di cultura, in cir¬ 
coli. cel¬ 
le sezioni come centri 
di vita politica legati 
a tutti i vari strofi 
sociali. 

La sezione e. in genere, 
ratUvità più vasta locale 
del partito, non riescono 
a superare questa divisio¬ 
ne organizzativa e perciò 
a stabilire contatti più 
frequenti, umani e politi¬ 
ci, tra i vari strati .sociali 
che costi tu i.scono la base 
c la forza del partito. Non 
traggo da ciò la conse¬ 
guenza di rivoluzionare 
tutta la no.stra tradizionale 
struttura o r g a niz.zatn a 
che ha nelle cellule di 
falibrica e nelle cellule ili 
strada le sue colonne es¬ 
senziali. Però bisogna 
provvedere a superare i! 
distacco die esiste tra 1 
vari strati del partito ed 
andie. qii.iiciic volta, tia 
le stesse organizz.iziiuii di 
base 

Per ({uesto. il progetto 
di Statuto ha tolto il li¬ 
mite mas.simo per il nu¬ 
mero dei componenti la 
cellula di fabbrica e di 
stmda. II progetto lascia 
libere le organizzazioni di 
creare cellule di fabbrica 
e di strada con il numero 
di compagni ritenuto ne- 
fessario, nelle singole 
condizioni, ad assicurare 
alla cellula la nece.s.saria 
consistenza ed una suffi¬ 
ciente vit.-! politica. Il 
piogeno ili Statuto pre¬ 
scrive che i membri delle 
cellule dei luoghi di la¬ 
voro -ono tenuti a parte¬ 
cipare anche aH'attivila 
della cellula del proprio 
luogo di abitazione, in 
qualità di membri aggre¬ 
gati. 

I-a sezione deve tendere 
ad avere una .sede per¬ 
manente. la quale sia luo¬ 
go di incontro, dì riunio¬ 
ne e (li attività dei comu¬ 
nisti locali; c centro di 
vita politica. culturale, 
educativa. ricreativa e 
assistenziale per tutti i la¬ 
voratori della località. 

Queste misure serviran¬ 
no certamente a miglio¬ 
rare l'organizzazione e la 
attivila del pirtifo. Però 
li dibattito precongressua¬ 
le ha rivelato non solo un 
distacco organizzativo, ma 
anche un distacco politi¬ 
co, un distacco direi di 
sensibilità tra i vari strati 
del partito, conseguenza. 


io credo. ..i buona iiarte. 
del distacco organizzativo. 
Innesto distiieeo. si e ii\e- 
lato piirticolarinente tra 
intellettuali e operai. 

Non alhiilo a (pianto so¬ 
stiene certa stunipa, e cioè 
che. da noi, gli intellet¬ 
tuali hanno discusso il 
X.N Congresso, i fatti di 
Polonia e di Tngheria. e 
gli «Fieiai no. Cile gli in¬ 
tellettuali Sono stati criti¬ 
ci e gli oFierai no. Che 
gli intellettuali vogliono 
nvedeie tutto e gli OFieiai. 
iiui'ce. \oglioni) mantene- 
le lutto come prima. Que¬ 
sto non COI risponde a ve¬ 
rità ed e insultante in 
|)aiticolaie per gli oFierni. 
intellettuali ed oFJcrai 
liaiino sentito. Inmno stu¬ 
diato. hanno reagito agli 
avvenimenti di iiuesti me¬ 
si e di queste settimane, 
secondo la sensibilità, la 
F»iCF)a razione p^'litica. il 
teiniieiainento 
di ciascuno, e non .secondo 
ima artificiosa linea di de¬ 
marcazione: gli intellet¬ 
tuali da una parte e gli 
oF>crai dalTaltia. 

Quando F>arlo dì un di¬ 
stacco. di una differenza 
di sensibilità tra comita- 
gni intelleltnnli ed oFierai. 
intendi! alludere ad una 
differente sfera di inte- 
lessi SF>MÌtn:di e 
Ili cui. in genere, .si muo¬ 
ve il coiUFJagno intellet- 
tiiale e in cui si muove il 
com)>agni> o))tqa)o. Hvi- 
denlenienle. in ima certa 
misura questa differenza 
e inevilalnlc. 

Però mi Fiarc che man¬ 
chi, ora. ogni lavoro, ogni 
mizi.itiva. Fn*r ridurre al 
mininio ipiesla differenza. 
Fier fondete al massimo il 
modo di vedere, di pensa¬ 
le e di .sentile dei compa¬ 
gni oFieiai c dei compagni 
intellettuali. Bisogna per¬ 
meare il F’cnsiero del com- 
Fiagnn mtcUettuale dei 
Firoblemi, della vita, delle 
esigenze dei coniFiagni 
operai, c vicev'ersa, biso¬ 
gna F’nrtare ì comF>agni 
OFierai a cuFiire le preoc¬ 
cupazioni, gli interessi 
SF>iritiiaIi, i modi di ve¬ 
dere dei compagni intel¬ 
lettuali. 

.Se si attiva veramente 
la vita (Ielle sezioni di 
Fiartìti ». .se SI fa dei loro 
locali sedi di ritrovi, di 
nicontn e dì attività ri¬ 
creative e culturali, si po¬ 
tranno impegnare i com- 
Fiagni intellettuali, tecnici, 
))rofe.ssioriisti, a incontri e 
a conversazioni di ciiltu- 
la e di educazione poli¬ 
tica. 

In ipiesto modo; si av¬ 
vicineranno al lavoro pra¬ 
tico. alle ilisrii.ssioni dei 
coiniiagni Olierai i compa¬ 
gni intellettuali. E vice- 
ver.sa: si avvicineranno di 
FIMI i coni|iagiii operai 
alTelabora/ione e alle stu¬ 
dio del iiroblemi ideologi¬ 
ci. economici, tecnici, po¬ 
litici. con Tallito dei com- 
Fiagni intellettuali. Bisogna 
evitale che .si cieìno nel 
nostro partito due catego¬ 
rie di compagni; gli stii- 
dio.si. che studiano, e gli 
operai, che lavorano ed 
agiscono. Tutto il Partito, 
nel suo comple.sso, deve 
.studiale. Tutto il Partito, 
nel suo comples.so, deve 
lavorare ed agire. 

Ogni conifiagno porti 
nel campo dello studio e 
dclTazione il massimo che 
può. Ogni compagni aiuti 
l'altro a .studiare ed a 
l.ivorarc. Ne trarrà van¬ 
taggio li compagno intel¬ 
lettuale. ne trarrà vantag¬ 
gio il compagno operaio, 
ne tnrra vantaggio Tnnità 
e il lavoro del partito. 

Per quanto riguarda il 
metodo di elezione. Io Sta¬ 
tuto la-scia la più ampia li¬ 
bertà alle a.ssemblee che 
devono procedere ad ele¬ 
zioni di cariche, di fis.sare 
le modalità e le norme del 
voto. Questa questione è 
.«tata ampiamente discussa 
m ogni congresso. Ogni 
congre.sso ha fissalo norme 
proprie; volo .segreto, voto 
palese, lista bloccata. Usta 
aperta, voto preferenziale, 
voto negativo, cancellazio¬ 
ni. sostituzioni, ecc. 

Come vedete, le opinioni, 
al riguardo, sono moltepli¬ 
ci e vane. Non c’c il meto¬ 
do migliore per a.s>icurare 
la vntaz.ione che pennetta 
perfettamente la manife¬ 


stazione del reale senti¬ 
mento dei votanti, e il sen¬ 
so delle discussioni politi¬ 
che ed organizzative avve¬ 
nute in ogni assemblea. 

Ogni metodo presenta 
vantaggi c inconvenienti. I 
vari congressi hanno valu-- 
tato diversamente e gli uni 
e gli altri. Credo, perciò, 
che sia saggio che lo Statu¬ 
to lasci alle future assem¬ 
blee di partito piena liber¬ 
tà di pronunciarsi, ogni 
volta, e in ogni ca.so, sui 
vantaggi e suitli inconve¬ 
nienti dei vari metodi di 
elezione, e di scegliere, de¬ 
mocraticamente, ogni volta, 
il metodo dì votazione che 
stima più rispondente alle 
esigenze del momento e al¬ 
le necessità del partito. 
Per questo lo Statuto prc- 
.«erivc solo clic il voto sia 
diretto, nominativo. Le al¬ 
tre modalità di votaz-ione 
.«aranno fi.««ate dall’a.s.seni- 
lilea ste.s.sa. 

/ requisiti di anzianità 
di partito, di serietà 
politica e morale, di 
autorità e fìducìa ri¬ 
chiesti per i diri¬ 
genti. 

Lo scrutinio segreto è 
obbligatorio però quando la 
proposta di esso sia appro¬ 
vata anche solo da un 
quinto dei presenti. Però, 
in ogni caso, la scelta dei 
candidati deve essere pre¬ 
ventivamente fatta da una 
commissione elettorale, in 
cui sia assicurata un’ade¬ 
guata rappresentanza alle 
vane organizzazioni di 
base. Naturalmente, le pro¬ 
poste della commissione e- 
leltoralc dovranno essere, 
ogni volta, presentate alla 
discu.ssione ilelTa.ssemblca, 
prima di es-scre sottOFXiste 
alla votazione. La necessità 
di (Fue.'to lavoro preventi¬ 
vo e evidente. 

La composizione dei no¬ 
stri organismi dirigenti, 
non può essere affidata al 
caso, a proposte occasiona¬ 
li, o ad impulsi momenta¬ 
nei. l’er entrare a far parte 
di organismi dirigenti di 
partito, lo Statuto prescrive 
determinati requisiti non 
.solo di anzianità di partito, 
ma anche di serietà politi¬ 
ca e morale, di autorità e 
di fiducia. Tutte questio¬ 
ni che non possono essere 
trattate largamente e spas¬ 
sionatamente in grandi as¬ 
semblee. Nelle commissio¬ 
ni elettorali ciascuno può 
portare le sue proposte, le 
sue rimostranze, le sue os¬ 
servazioni. In questo senso, 
le coinmis.«ioni elettorali as¬ 
sicurano la più ampia li¬ 
bertà ad ogni delegato di 
dire la sua opinione sui 
candidali e sui criteri di 
composizione della lista. 
Dopo, le proF>ostc della 
CommLssione possono esse¬ 
re discu«.=e. approvate, re¬ 
spinte, corrette dalTassem- 
blea sovrana, che procede 
poi alTcIczionc. 

A noi pare che, cosi, lo 
Statuto assicuri nel modo 
più serio e più responsabi¬ 
le, la scelta più libera e ra¬ 
gionata dei compagni a cui 
affidare l'aito cominto di 
dirigere Fi>'’rt;li' Ta ".n 
conereseo e Taltro. 

Nella via italiana al so- 
ciali.smo. il parlamento tie¬ 
ne un posto imFiortante. Ma 
Timpiorlanza del lavoro 
parlamentare non è anco¬ 
ra inteso appieno da tutte 
le organizzazioni del parti¬ 
to e nenameno. in molti ca¬ 
si. dai nostri stessi compa¬ 
gni parlamentari. II com¬ 
pagno deputato o senatore, 
accettando la candidatura 
deve accettare, se eletto, dì 
mettersi a completa dispo- 
.«ìzione del partito, così 
prescrive lo Statuto. 

Infatti i nostri compagni 
parlamentari devono svol¬ 
gere. dentro e fuori del 
F> irl.Tii'entn im.'i v.n.'-t.i atti¬ 
vità in favore delle masse 
che li hanno eletti. Il com¬ 
pagno parlamentare deve 
sentirsi sempre ed in ogni 
caso l’esponente degli inte¬ 
ressi e delle aspirazioni del 
popolo e dei suoi elettori, in 
particolare, il loro dirigen¬ 
te politico, sempre presen¬ 
te tra loro, sempre attivo 
in parlamento e nel paese 
por le questioni che li ri¬ 
guardano. 

Querle sono, compagne € 


compagni congressisti. le 
principali questioni e le 
principali innovazioni con¬ 
tenute nel progetto di Sta¬ 
tuto sottoposto alla vostra 
approvazione. Se il proget- • 
to verrà approvato, .si porrà 
la que.stlonc di adeguare la 
organizzazione del partito 
alle nuove norme statuta¬ 
rie. La co.sa presenta qual¬ 
che difficoltà per quanto .«i 
riferisce alla elezione, da 
parte di normali congressi, 
dei nuovi organi dirigenti • 
non previsti dallo Statuto 
fino ad oggi vigente, cine 
Fier la nomina delle Com¬ 
missioni federali di con¬ 
trollo, dei probiviri e del 
collegio dei sindaci, ad ogni 
Istanza. 

10 propongo che il c^n- 
gres'o autorizzi eccezional¬ 
mente le organizzazioni di 
base, che mancassero di 
questi organismi, a proce¬ 
dere alla loro elezione, nel¬ 
lo spazio di .sei mesi, o a 
mezzo di congressi straor¬ 
dinari se lo ritengono ne- 
cess.nrio, o, eccezionalmen¬ 
te. a mezzo delle conferen¬ 
ze di partito previste dallo 
Statuto. 

Come ho già detto, lo 
spirito animatore di tutto 
il progetto del nuovo Sta¬ 
tuto si ispira ali'esigenza 
di fare sempre di più del 
nostro partito, il «partito 
nuovo ». richiesto dalla si¬ 
tuazione e dalla nostra po¬ 
litica. c di cui il compagno 
Togliatti aveva già indi¬ 
cato la necessità e le ca¬ 
ratteristiche fondamentali, 
fin dal suo ritorno in Italia. 

Le fondamenta e le strut¬ 
ture essenziali di questo 
■ partito nuovo » le abbia¬ 
mo Costruite in questi un¬ 
dici anni di lavoro. Cre¬ 
do che ab'oiamo saldamen¬ 
te costruito. Lo prova il 
fallo che in lutti questi 
anni abbiamo non solo re¬ 
sistito a tutti gli attacchi 
e a tutte le insidie, ma. 
anche, siamo andati conti¬ 
nuamente avanti. 

Proprio perchè abbiamo 
saldamente costruito e sia¬ 
mo andati avanti, ora è 
possibile andare ancora 
avanti, rinnovando dove 
bisogna rinnovare, consoli¬ 
dando quello che ha bi¬ 
sogno di essere consolidato, 
cioè adeguando sempre più 
il ip.irtito comunista, ii 
I* partito nuovo », alle con- 
d:z.ÌQni e alle esigenze di 
lotta, .sempre in evoluzio¬ 
ne, adeguandolo ai grandi 
compiti che questo congres- 
.«I» assegna al partito; lot¬ 
tare per un governo delle 
cFa.ssi lavoratrici, lottare 
per progredire sicuri e spe¬ 
diti sulla via italiana del 
socialismo. 

11 p.n.«salo ci assicura c'r.e 
il paitito saprà adempiere 
a questi suoi grandiosi 
compili. Facendo le.=oro de¬ 
gli inrcgnamenti che esco- 
n<, d.i questo nostro VII! 
Cr.ngrcsso. rafforzando le 
no.-tro file, la nostra unità 
e la nostra capacità d: 
lotta, rotto la guida del 
compagno Togliatti, noi 
g'.iideicmo sicuramente :l 
p<>poì(i italiano a darsi un 
governo delle classi lacxir.a- 
trici. a marciare, secondo 
le .«ue tradizioni e parti¬ 
colarità nazionali, verso 
sociaIi.«mo. 

Terminati gli appisus: 
che accolgono la relazione 
del compagno Longo, 2 I 
pre«idente avverte che ?a 
discussione su questo punto 
'i aorirà stamattina. Quin¬ 
di tutta una serie di dele- 
gazìon. si recano alla pre¬ 
sidenza recando doni c il 
saluto delle categorie che 
rappresentano. Si susseguo¬ 
no, tra gli applausi delTas- 
semblea. una delegazione 
unitaria di mutilati ed in¬ 
validi di guerra, tma dele¬ 
gazione di lavoratori della 
centrale del latte (i qual: 
portano in dono bottigne 
di latte, e le offrono ad 
ogni membro della pres;- 
denza e ad ogni delegato 
straniero), una delegazione 
di braccianti e coltivatori 
dirotti dei Castelli romani: 
c -Sul tavolo della presi- 
denzj SI allineano, insieme 
ad un grosso e varìopiato 
colo di frutta, una fila ri; 
bottiglioni di vino. Il com¬ 
pagno Togliatti ne assaggia 
subito im po’ e tutta Tas- 
scmblea applaude, festosa. 
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STABILITI IX UNA DJCIIIAILV/IOXK COMLXE 


Nuovi rapporti in Polonia 
tra POUF e Partito contad ino 

Un ariicoìo del pubhìicisin D/iewiecki nulla uoccssUà della collahma/Aoiie ira 
diversi parlili per arrivare al socialismo — J.a revisione de^li orrori passali 


Polonia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE storica che giustifica l’esi- l?.aie i compiti che ne deii 
-—“ stente autonoma del Partito vano », 

VARSAVIA, 13. — Il Par- unificato contadino e di quel- Ouaolo alle diffeion/e de 


VARSAVIA, 13. — Il Par- unificato contadino e di quel- 
tito operaio unificato e il lo demotn-atico, nelle attuali 
Partito unificato contadino, condixioni. 
hanno stabilito in questi Oltre che dai motivi stori- 
giorni, in una dichiQraziom> pj citati, la neces.sjtji che 
comune, i principjl basilari jj^ Polonia coesistano più 


che dovranno regolare la lo- partiti, risulta — secondo 
ro collaborazione. i’aulore — dal latto che la 

Il fatto che il documento società polacca contempora- 
veda la luce in piena cam- nea è composta di clas.si e 


contadino e di quei- Quanto alle differenze dei 
ri'atico, nelle attuali punti di \’i 3 ta che pos.sono 
‘i- sorgere nel coiso di una tale 

he dai motivi stori- collaborazione, rautore sen¬ 
ati, la neces.sjtà che ^e; * K’ evidente che tutto 

*1 campo della democrazia 
— dal fatto*che” la boiacca mette in rilievo, e 
.olaceS JontempSra- non .solo ne) corso della ca 

ai ,.u,cci liagna elettorale, non tanto 


una di.scu.ssione co-^tituinin- 
no una ricca fonte per la 
liceica comune della via po¬ 
lacca al .sociali.sino i>. 

F. F. 

liberali in URSS 
i giapponesi prigionieri 

MOSCA, 13 — Il governo 


pagna elettorale, non limita (jj girati che hanno inieres 5 ;i cne ci sepaia, ina ancne sovietico ha annunciato 
il suo valore a questa BVtua- politici differenti, anche se !' ^ jiomeiigg.o la piomnlga- 

zione contingente. Una rcvi- rjon antagonisti. E’ evidente l'ol «i di lattiti ,,iooe di un decreto col iiuaie 


sione della impostazione dcl- 


non antagonisti. E’ e 
— osserva D/.iwiecki 


airaffioraie «li o/)inioni 


le alleanze, o meglio, dì co- j contadini appoggeranno con differenti in molti campi, 
me dare loro un contenuto particolare energia quei po- c.ssi saranno la foinia «lei 
reale in un paese che inten- stillati che mirano a regola- conlrollo vecipioco il cui bi¬ 
dè costruire il socialismo con ip j diversi problemi della sogno viene indicato anche 
un sistema pluripartitico, di- campagna alia cui soluzione dai compagni cine.si. (^ne.sft* 


/.ione «i; un decreto col quale 
tutti . cittadini giai>pones 
inigioMiCn vengono libeiat, e 
potranno ritornare m pallia. 

N(‘! dai e l'annuncio Itadio 
Mo'ca ha reso noto clic il 



La situazione in Ungheria 


(coutlnuaz. dalla 1. pagina) no ungherese ricorda ancne 
, _ ... . . che il 3 dicembre scorso in- 

" (raffa della, grave crisi eco formò il segretario generale di 
nomica del paese. La chtave {..'■•sere disposto a riceverlo a 
dello soluzione i/raaiude di Budapc.i* in d.-ita successiva 

a questa crisi e data dalle con- fonvonicnte .-.Ile duo pm-’i 

dizioni diìfìciti dei settore La nota verbale Aggiunge; 
. estrattivo. Come utbtainojnu .1! govenio ungherese dichia- 
■*> volte segnalato, se le miniere ra inoltre che la data del 16 
producono carbone, tutta dicembre scelto da! segretario 
. { la catena produtt'vu minaccili gener.ile per la sua visita a 
? di arrestar.’ti. Da circa cin~ Budapest non c di sua conve- 
. - qnunfa piorm i bi’inni carbo- l'ienz.,. Doltra parte li go- 
j iiifcri ungheresi sono pres.w- ''<‘nio ungherese formulerà n 
."f che inuftini e le dodicimi'u data .successiva «‘traverso i 
; tonnellate quotidiane di car~ rappresent.ann a New 

= bone prodotte nelle ultimi ‘"''k 

settimane, costitni.scono ap~ . r»nMg*ir»i m 

pena un sesto del fabbisogno COnSluLlU 

nazionale giornaliero e non ntri I M ài A T lì 

sopperiscono nemmeno alle UtLLA fl.A. I .U. 

esigenze della vita civile: ri- --~— 

scaldamento, centrali termos- ((onilnna/. dalla I. pagina) 

ìettrìche per la produzione d - 

energia ad uso domestico, col,zinne po.itica se.apre 
cosi via. P*u 'trettu f;-a i pne.si della 

/.<• grandi industrie della .N'.ATO. E senibriua \enuto il 
capitale, la Csepcl, la Cali:, le nnniìcnui aci.r.to per una de- 
AJariip e altre ancora, sono cisione del genere quando ci 
al limite delle riserve e. un- colpi\a la presa di po.-izionc 
che qualora volessero ripren- «icgli Siati Lni:;, Si spera che 
dere il ritmo normale de'.’a ■' .'egietaiio di Stato in una 
produzione, ne .sarebbero ini- dirliluru/.iono ufficiale, n.s'pon. 
pedile dalla carenza di ener ’^ki ai molti inteiu'iigativi che 
già elettrica c di carbone. •' go.'tn nnii manchrià di 

AVI settore minerario r' ■:‘'‘!evaie in una optumne 


gia elettrica c di carbone. 
AVI settore minerario 


concentrano le difficolta p'i L‘*Ì* ciunpea di\'enlata pa.'- 
ostncoli più seri de' momento i'‘-oiotnienie .-ensibi.c, s-e non 
1.1 !.. tns,. 1 . adclii'iluna .= u-cettioi.e ... 


KNO.Wtl.LF tTenntssre) — FniUil razzisti ili ( llntuii. che Avevano (eiitain ili linprilire 1.» 


Viene uno dei problemi tipi-- non sempre la popolazioni; diflcien/e compoitando un dal f'rcsiitiinn del .Soviet Su 

Ci della Polonia di oggi. Il delle città può e.sseie inte- confronto dello opinioni e Ipieino 

recente pa.ssalo, in questo lessata. Un caiattcìe .speci-__ 

campo, viene giudicato assai pco, iianno anche le aspira- ‘ ' ' ' —■ 

ficveramcnte essendo stato zionl degli InteUetluali e «le- m ■ « a 

inficiato dà una pratica mcc- gu artigiani. Negarci tali dif- #1 


dcci clo è .stato /iif)iniil"a(«i fi.irte< illazione ilei?ll .iiuiiiil negri alle Irzloiii scolaklielie nelle stevsr aule dri lii.iriclii. sono 
dal presidiinn del .Soviet Su- stati arrestati sotto l'acciisa ili oltraKeiu all.» giitstizia. rorl.iti .« Knuxville. I.« foto li ritrae 
pieino nietilre vengono aecoinpugii.ali alla prlKlunr ili stalo 


In questo settore la controri- 
voìiizìnne ha lavorato vera 
mente in profondata, .^fruttan¬ 
do le eoiitraddi'.'oni. il «lisfi- 
ffio, il malrontento e h* tne'- 
rozioni morali firndotte fra i 
miiinfori da timt’ errori d'! 
passato. Oggi nei bacini cn'- 
hoiilferì lo stato di anarchia e 


««/!( irteli Ivi) * 

ato vera Uu.lc» non ha latto r.f.iate 

•ifnittan- “i** k** cojcato ab;l- 

I il disfi- attenuaro ia portata 

p fj, Ine'- delle .sue d.cli.riiaz.on., d.cen- 
ìotte fra i che .n casi d. 

errori d'! c-ttema utgen/a quale po- 
aciiii en'- ^'’^'^ibc e.sscre un attacco c> 
r,„nrei,i„ p '^csc 0 Foimo.sa — gl. Stati 


ficveramcnte essendo stato 
inficiato da una pratica mec¬ 


canicistica e formalistica, fetenze — afferma l'autore w et: 

eenza un concreto contenti- dell’articolo — .significhereh- 

to politico. Non è 1« prima he non tenere conto della M M t M I 

volta, del resto, che queste realtà e alterare requilibrio fl I ' ■ |M A 

crìtiche al passato vengono interno delle alleanze che I ■ m mm K 

mosse. formano il campo democra- 

Di questi giorni è un arti- tifo polacco. • 

colo del noto pubblicista Ea co.struzione di un mo- vSgk 

Dzùwiecki. nel quale l’au- dello e di una via polacca al ■ t «« t ■■ 

tor« ricorda, a questo propo- socialismo viene b:i.sata su ££‘||i| lllllltfii ^11 

fiito, la tradizione leninista tje principi che l’autoie spe- ^ __ 

del movimento operaio po- ciflca: 1) consolidare un ge- 

lacco d’anteguerra, per sol- nuino sistema pluripartiti- UAL WPS IRQ COK HISPUNUKMI 
tolineare come il Parlilo co- co; 2) collaborazione di lutti , "TT" ,, , , 

munisftì polacco .si servi, am- i partili e movimenti politici i.i. — n a,u m 

piamente, degli insegnamenti e democratici sulla base di \‘>a dminniaUco in em si di 

leninisti per quanto Tiguar- un comune programma di co- yan Hreiogna 

da il ruolo degli alleali della sfruzione socialista; 3) maii- m luce dal lunfront 

classe operaia nella lotta per tenere il ruolo direttivo del "'dizie che goingon 

iJ potere e per la coslruzio- P.irfilo opetaio uni/iciWo A" .'''O'iMopioa e quelle d 


Altro tentativo di Lloyd per mantenere 
airinghilterra la preminenza in Europa 

l*i*eoi*4*ii|»4iy,ioiii |»4‘i' il 5>40|ira«’veiito l'S,% 4 I 01 M» I 41 €*i*ì.si ili Siiey, - l^a tt»i‘aii 

|Riiiit4i i^iil rhii*iiia ili Homi por liaHor«' la <‘oiirori*riiv'.si tr 4 lr.%«(*a miiì iiirr<*ali 


di cnnfusinnr è più grave eh- =-''^bbeic) cusUeU. ad 

altrove: la riprr.sa è Icntiss'■ con.^u.taie g.; al¬ 
ma e contiuiiaiiieiite astaco- «ie.la N.‘\Iu. Por ;1 re- 


lata. 

Ed è qui che .ti pone l’iuto' 
rogntìvn: cosa succederà tre 
qualche settimana, se la pro- 
driTioiie carbonifera non potrà 
alimentare le industrie? Se 


sto era ben Leto che le co.n- 
«ullazion; pol.l.che fra i mem¬ 
bri dell'alleanza atlantica s: 
faces.-ìero p.ù frequenti. Sod¬ 
disfatti nel loio ainoi- pi'oprto 


alimentare le industrie? Se v»' questa p.etosa bugia, ; mi- 
qiieste fabbriche saranno co- J'ipt'endevano il dibat- 

strette a limitare la proda - P'^ktica generale ' ri- 

t'oiie. forse nddiriffurn 'i e segreta », con 1 in- 


DAL WPS IRQ COK HISPUNDHM i. Londra ri.\fietlu aliEuropit «' no ai ineinbii delta futura cercare nuovi puntelli alia sfera di interes.si sununiten- 
. allo stesso [‘atto alluiitico. ■ comunità ■. che lAindra spi" sua potenza l acillnnie. fui si « «m iin'iicionL' totalmerilc 

1.1. Il dilt in- linee esfiuste ien ila rerehbe di poter dominare definizione dei limiti della indipendente 

ma drammatico in cui st di- Seln i/u IJogd a Parigi, indi- con la fireminenzu. nel cani- NATO, latta da fJiilIc.-i a Fa- Dupli .S’Iaii IJniii, la Ciran 
la II' (I Ijretagna e i-neanu le linee di nii'azio- pu tecnutugieo (specialmente ripi. vale anche per ial- tiretagna ora spera solo in 

me.s-.s'o III ''tee dal (unirollio mi-dianle la i/aale Loti- utumico) e con il peso delle leanzn unuìu-niiiericniia che aiuti economici che, mentre 

1 .^ iioli.o' (Ile giungono lorrebbe iiiifiedire che .\tnitiHre del (.'ommoniveulth j,„,. offre Più ii Londra un non iiiivcgnaiio Washinuton 


eontrasto che potrebbe .':i)'-| 
pere dalle terribili con.sepnen 
ze dell'orrcsto della jirodii:! » 
IIP in queste .setiimane, le 
lor;e conlroriroliiziomirip pi- 
trehhero nucorii agire, allon 


Brentano s. sai'ebbc mo- 
sti jto partigiano della formu¬ 
la esempio morale sul paesi 
a democi'azla popolare, senza 
trascurare, naturalmente, gli 
argonient: atomici nel ca.sn dt 
m.naccla sovietica .. formula 


ne del fiocialismo. 

L’autore rileva che nell’an 


conservando nello .stes.so 
tempo, una effettiva auto- 


teguerra il Partito comuni- nomia per gli altri pallili. 


fila polacco, coliaborando con n problema del ruolo di¬ 
la sinistra del Partilo socia- rigente del Partilo opeiaiu 
lista e del Partito contadino unificato — secondo l’autore 
e cqn altri gruppi di sinistia, — j risolvere con 

fu sempre fedele a questo in- 

segnamenlo. Le tradizioni di fatta, anzi, in 

un fronte comune «Ielle .si- formula, egli vede 

nistre si rinvigmirono nel soltanto un fatto piegiudi- 
periodo «iella lotta contro il zievole. « A questo propo.silo 
cepitallsmo e. nell’alveo di si ouò dire solo — scrive 
queste tradizioni, si formò il Dziewiecki — che del ruolo 
blocco dei partiti democratì- direttivo del nostro partito 
d- nei primi anni della Pq- al quale es.so non intende 
Ionia popolare. «Anche in rinunciare, dovrebbero deci- 
Un pafsato più recente — af- dere non le macchinazioni 


miiioiuica del paese di.t- ^ . In ria 

“ f erigi .Selu gii coloniali anglo-francesi tra- „„ eu.v» se Loiidrii oggi in- 
.il* ' adeguata «prole- msta <- 0,1 tanta forza perche 

^ coi/Miiufu /m/ifictf eif imofio- potrebbe offrire alta s, u.s.sunia più coiisì- 


tetti. 

! 

fu reiilfù l'allenza iiiiplo- 


ginrare la bancarotta e. per] 
la siToiida mìta. c costretta j 


ci<j potrebbe e.s.^erc seconda- lòtto gl; scambi economici e 
rio, confronfato con Ve.sigeiiza culUinih con i paes: a démo¬ 
dé! miglioramento delle con- crazia popolare, e in secondo 
dizioni'dei lavoratori. Ma nel- ‘òj'fi" abolire gli jneiiamenti 
Ifl .sifiinrione ungherese, con ^-.ki r.voita che iii quest'. g;or- 
Fiii/i eeoiinmiu a rotoli, onesto ui pai tono da molti paesi ver- 


I inventi lArieriivi, iiiii iii/po 11 fiagato 

icolfin di Siiez » nuovi Umiti rorranno molti unni 

I .sono stati segnati ufficiai- o.nsCri'ii stnuiniie il Fininn 


questa situazione. 


A conciu.sionc del .suo inter- 


ferma ancora l’autoie — non 
è mal abbandonata la tesi 


nascosto, ma il rapporto lea¬ 
le delle felze della no.stia 


che il tratto specifico della società, nella quale è carat- 
nostra \na al socialismo è la terislica riniportanza della 
collaborazione dei vari par- cla.sse operaia, il pre.stigio 
tifi politici. Nella pratica, politico del Partilo, l’opetato 
pero, questa collaborazione efficace di tutte le sue ietan- 
e con«*tita nel PT^^ivare il e di tutte le sue organiz.- 
Partito unificato dei conta- 

dini e il Partito democratico f ' «"cce.-wi 


« ^ x.............w dovuti all'VlII Plenum con- yru,„ir 

di una loro propria flsiono- dovuti au iti t'ituum con mondiale, che deter- 

mia politica e nel soUomet- fermano una volta ancora, aiina luiu revisione delle ba- 

terll al Partito operaio uni- che questo molo diiettlvo finora era fondata 

ficaio ». il Partito se lo è conquistalo l'unenii:<i con ull Stali Unif' 


cjie^ il Manohe.ster Ciuardiaii (ìmpuio d e f (’arreritura 
aejiiiiscL* .stamane « neon- ,suez. 

'• , . < La Ci rati lirelagne 

Ala non .sono tanto le uf- r i ,•uijgi lo Yo. Its 
/crnuuioni del pruno mini- necbèyyiundu atte» 

afro ad essere nebulose. >j„„j 
(filanto le pro.spetfine stes-se ,,^1 giornale, neoli 

(he si aprono davanti alla _ ,^ 0 ,, ^,,,0 

(iran Bretagna che .si trorn._____ 

intprovvisaiiienle, nella ne¬ 
cessità di dorer adiiliarf i 
suoi obieffiri politici ad una 
dura realtà: la perdila di 
fatto dello sialiis di grande 
potenza mondiale, che deter¬ 
mina una reiii.sionc delle ba- 


siato sempre, mi e oggi ,„.cutc dagli Stati Uniti eì 
ad «iiicor^ maggior ragivnt, j.j jy„y piò pu.ssibilitàl 

Ull obietfiro c.s.sen;uile del- equivoci: i prossimi rollo- 


de! regime 
dei diritto 
alla mtii- 


Driwiecki scrive a questo dimostrando di saper reali/, 
punto che la classe operaia , ■ , , — , - 

polacca, il Partito, hanno bi- 

cosnn di alleati per costruì- HfihRlI tliill il I 

re il aodalismo. Nè è da ere- IIPIIPII llPr II i 

dere che la parola d’ordine |l||||| Il |||j| || | 

deU’emancipazione dei par- 

titi politici Ria un fatto che f|S Ifh #|i 

indebolisce jl Partito ope- n| |I|||P |P |P 

raio, -poiché essa, al centra- ||| |U||U Iv II 

rio. lo consolida. I motivi 
vengono visti nel fatto che 

in Polonia esistono, accanto Ull ciudizìo dcl p 

alla classe operaia, altre ^ 

classi e strati sociali, come sili caffiIlPrC (Irllil 

i contadini, gli intellettuali. -- 

la piccola borghesia. 1 quali txitt in n 

hanno una loro tradizione NUO\ .A DEILIII. 13. ■ 

politica- primo ministro indiano Neh; 


il Partito «e io è conquistalo jl’ullenu’a con yll Stali Uuif- 
dimostrando di saper reali/- e. «piiru/i, della posizione di 


M pur 8 miro lail’fiiriiia 

di i mit II ifonii sifM idB 

Un giudizio dcl primo luini.sho indiiiiio j 
sul carnitcrc della rivolta in Liiglicria ' 



Mt Miiu tit'rmumu uiuiH’nHn. Cina il « nnu- tf’#v 4 vi operala, i co/i^iÉ/U nrien- A parto i! fatto che certi 

Siti frofjHurtìo^ deliri r/iz/en/e > titilla volifk'tt __j “ * * • cfaH ai irovaito di fronti* a paàsag§i do} di-ccorso dì Bren- 

nenza ecunoiutca iu hnropa amenviina lu .‘l.sia, sarà U Uiiauii rAaHnra luieloarA cumulo di (tifficollà: cr- tano sembrano essere in se 

occidentale. vero argomento dei colloqui}, ^nUBfW IvallOlc InlWlcaiC rori. esagerazioni, sperperi .«Ues.s; un intei-vcnto diretto 

t" chiaro che questi orien- mentre nel Medio Oriente a |n l|j|i|jA|}A a Talllcf Hall saranno probabilmente ine- negli affari di altre potenze 

titiiiciilt, che i dirigeuU in- Londra non resta da fare al- __ t’ilabili e la stessa anarchia »• i-he Brentano — ne! cui pae- 

glesi devono indiibbiiimeiite tro che ritirar.sl in secondo LONDRA, 1.3. — l'n secondo che si produrrà inizialmente sc il Partito comuni.sta è fuor: 
a.tcoru j.reci.sare. non •’.ono piano; in i/)iun>o npli Stati reattore nucleare è entrato in attraver.so le singole iriiria- legge — non abbia nessun 

la coiusegitenza di una libera Uniti, e.ssi tentano di » rieni- funzione ieri alla centrale di tire economiche è firodutlire titolo di merito per far.si pa- 

scelfa «lo porre «li L«iiidro. «no pire il ruoto» ìascinto dolio Calder Hall. I/elenricità prò- dei consigli, non potrà eri- ladino della democratizzazio- 

piuttosto della libera !>cella Gran Bretagna e dalla Fran- dotta dal reattore .«ara titiliz- toro ol mer«-ato interno ne. ci dicono che l'uditorio 

effelliiala a Wa.^hington che eia. •• cnnnniirtnptio i i.iio- zata sulla rete di distrihurio- .scompensi e contraddizioni avrebbe giudicato le parole 

costringe la Gran Bretagna a ri Stati indipendenti nella ne airinizio delTanno prossimo dannose. del ministro tede.-.co « ecces- 

- -- - - - - - — - ■ ■■ —— - - ■ ' ■.=•«: -- L’ tuttavia questa In stra- «ivamente moderate *. 


itei.ro ecunomifo in Europa aincnvaua in A.sio, sarà U 
occidentale. vero argomento dei colloqui}, 

E" chiaro che questi orien- mentre nel Medio Oriente a 
taiiiciili, (he i dirigenti in. Londra non resta da fare al- 
glesi devono indubbiamente Irò che ritirarsi in secondo 


I nuovi aerei sovietici 
ap prezz a ti in Inghilte rra 

La rÌTÌtta tpecialixzata «c Jane’s » dedica aU'argoiiieftfo una ampia rasiegna 


da. aspra e accidentata che 
sembra oggi profilarsi rio- 
vanti aU'Ùnghpria. iVon op- 
DPna lo controriroliitionc .sa¬ 


li rapporto dei « tre saggi ». 
jche .saia aichiviatn come nato 
mf>rto. natu.ralmenìe .«e.nza si- 


rà definitivamente liquidata. r.fer.mento a.la X.ATO. 

anche sul piano politico, il *^‘’-do so.o neha P“‘- 


porrrno operaio e contadino 
di Kodor elaborerò al detta¬ 
glio il programma della riria- 


ma delie .«ue raccomandazioni, 
quella cioè che .s: riferi.sce alia 
nece.s.«ifà di niù freqiienl; con¬ 


scita unghere.sr. Secondo la siiltazion: pok; che affinché :1 
valutazione degli attuali or- cnns:pl:n d venf: una sorta d. 
pani governativi, tale prò- nvnistPi'o e :i suo .segretario 
gromma potrà essere annua- generale un presidente de* 


hanno una loro tradizione NUOV.A DEILIfl. 13. II e per «tuc.-to non ab'oi.Tmo 
politica- primo ministro indiano Nehru appoggiato la richiesta (le!;<- 

T « ha pronunciato oggi al Par- immediato ritiro delle truppe 

narionS? di liberazione in un importante di- ^osieti. he. FLteniamo che i* 

Polonia conta diverse «cuo- P-«h.ema sada visto nel .suo 

T* ^ é. al rontemnn I» «»o. nazionale. Egli ha Jn.sjstjto in assieme, e per quc.slo nusi 


ladino. 

L’autore richiama l'aUen- 
rlone anche sulla ricchezza 
delle tradizioni degli inlel- 


3UÌ quali esse .stazionano, con Ncliru h.T aggiunto cIk- qualificarsi come grande po- duti per la prima volta que- Pò'> fj" j , hom-I del'amicizia che carattc 

particolare riferimento aU’Eu- que.sio non .«ignìfica che cgl: teuza allo stc.sso livello de- sfe.-itate, honno una velocita ^ ^ noe ^ ,, .p,, ] 5 rapp,>r*i fra : due pac.si. 

ropa. « Se ciò accadesse — ha ritenga giu.stificato l’iiile: pii .Stati Uniti e dellUnionc m.i-sima che va da «Mach oaroiere Bi-Kcaimre « - 


Polonia conta diverse «cuo- sc«.r -'0 sui.a .siiuaz.one . ..cf- ),.ou.e,n,. \;»io ..e. -SUO 

è al cnntemnn la sto- nazionale. Egli ha insistito tn a-sienie. e per quc.slo itisi , . , .... “7'’".".' --- 

T-la delie tolte dei ronladini Particolare sulla richiesta che «tianio .sulla no.stra richie.sta 'I ministro drKll Fsieri in- ni .sovietiche. 

cer la rivoluzione nelle cam- truppe straniere vengano «lei ritiro da’.l'Europa dj tutti' «tese .‘•rlo-.Tn Moj«t Tre aerei da caccia speri- 

oasme tl neriodn fra le due filìrate da tutti ! territori > triipi>e .«traniere. --- mental; c«m eli a delta, ve- 

é «le.-« sui quali esse .stazionano, con Ncliru ha aggiunto clic qualificarsi come grande j'O- duti per la prima volta qi^e- 

iCTizzato particolare riferimento aU’Eu- qiiesio non .«ignìfica che cgl: teuza allo ste.ssn livello de- st'esiate. honno una velocita 

daRe lotte contadine per la j-opa. « Se ciò accadesse — ha ritenga giu.stificato ruitc;- pii .Stati Uniti e deirUnionc m.i'Simr» che va da «Mach 

riforma agraria, dagli scio- dichiarato Nehru — non v’è vento sovietii'o in Ungher:a. N«»f(cfica: in tali circostnrire. I-l -• a »■ Mach 1.6 »• (« Mach 

peri nelle campagne, dalle dubbio che la soluzione dei L’intervenm. a suo giudiz:o c non soltanto giusto, ma «lei .-niono). 

Iniziative prese in comune problema dell’unità tede.sca era ingiustificato giacché non aurbe n.ssoliiiamentc nere.»- u . Mig 17-, deiivato dal 

dagli operai e dalla parte ne .sarebbe grandemente age .s; è trattato «li « un co:po .sarto che la Gran Bretagna « Mig l.A ►, h.a una velocità 

radicale «iel movimento con- volata». di «tato ma di una rivolti cenhi di co.stituire. con i mas.sìina di 1.17() chilometri, 

tadino primo ministro indiano z;one e. quel che più conl.a. suoi rìrnii dell'Europa oc- e il tipo .successivo, il « Alig 

?, ■ . ... ha poi dife,so la tattica .«e di una rivoluzione n-azionale». cìdc/ifole, mm forte comu- lP..supci«dicjrca 200 chì- 

Lautore ncniama lauen- al- ONU II pr.mo mmi-tro indiano h.i cibare di cooperare ef- lomelr. la velocità del suono. 

ZiOne anche «ulta ricchezz.a occasione riri dibattiti poi aggiunto di non negare .b«'<’cemenfe net campo della m vo!«> «iriz/ontale. Avrebbe 

delle tradizioni degli iniel- suirUngheria. Noi. egli ha la presenza, nelle file dee’; ff'fcsa. come m quello del moUie già effettuato 1 *. primo 


IjONDR.A. 13. — La rivi- zionc da bombardamento so- suLe loro conciusioni. 1 amba, riofn verso lo fine della .srf- consiglio 
sta annuale Jane’s All The vietica. la rivista dichiara sciatore Guidotti ha intereesa- (jyiyna pro.s.simn. Sc ciò nv- Dono d: che “‘cz-on® d, 
World'-s Aircraft. nei .suo nu- che il quadrimotore pesante t<J il governo iugoslavo atte que- potremo finalmente -Sna.sk ?.l posto d>-' d miss-o¬ 
mero de; 19.Ó7. u.scito oggi, che gli occidentali hanno sòoni ?4 .salutare la chnumra del cr.- nario I.ord L.mav. .sembra, 

pubblica inleres.santi partico. battezzato « Bi.sonte ». viene eo a. oirnm ai iransi «> p,-,-, tormentato c an- orm.ai certa. da‘o che li mini- 

lari — dei «piali naturalmente costruito al istmo di 15 uni- onerano neJ’e acque jugo. b*^sciosn di tutta lo storia .«Irò briga aveva po.sfo come 
non .si sa «pianto .siano fondati tà ol me.se. Benché non sia ‘Jp, golfo di Trieste popolo magiaro r l'inizio co.ndizfone al’a sua e'.ez'one .! 

-—circa le rei-enli reaUzz.azi«>- -.tfrezzato come i bombardie- di una fa.se densa di enntra- r.iffnrzamenln de: cnmp:t: de? 

il niinislrn druH 2:sleri in- ni .sovietiche. ri occidentali, esso è un arma ^ ^ ® sti e dj socriiiri uia dalle .segretnr'o genera'e 

Rlese .‘^rlsv.rn Moj.l Tre aere; da caccia speri- temibile, per la sua velocita «P^c^so gvaim me 1 ir,certc c -- 

-- mental; c«m eli a delta, ve- e Per il volume di bombe che breve rem 00 'Niello soiri. »^buinse. IU |A|Mirgmmg (ii THb 


1 per i motopescherecci italiani 


meno incerte 


lettuoli democratici e pio- detto, abbiamo prefcrit«> .se- .nsorti. ri: eJcnient; conlr<> 


. din i «ni .-Finn (•Itili e utrii i.» inwfn . ZI : ___onn 

vento sovietico in Ungheria. Soviettea: in foli circosfnriìc.l 1.3 •• a '-Mach 1.6 »• («Mach ’ i t cr,\Meì-r: 

L’intervcnio. a suo giud:z:o c non soltanto giusto. nia'«lei .-niono). a,-r,?mrLr.* mecso * a 

era ingiustificato giacché non onrbe n.ssoljiiamenfc iipr*-.»- u .Mig 17-, deiivato dal KrwmKardipro Ri- 

.si è Latt.ato diXun co:po -«orio che Io Gran Bretagna .Mig 15», h.-, una velocità di cJó 

di stato ma di una rivolti cerchi di costituire, con 1 mos.sima di 1.170 chilometri. 'ignorano ^rò le càratteri- 

zione e. quel che più conta, suoi vicini deU'Eiiropa oc- e il tipo .successivo, il * Alig ^iThe 

di tina rivoluzione n.azionale». cidrntale, una forte comu- 19». supcia di circa 200 chi- ‘‘ '..---i.ra «ertone de'lal"* »■•••>• 

II pr.mo mmi-tro indiano ha V'" di cooperare ef- lomelr; la velocità del suono. n.-Km ca/one Jane’s dTe ‘ 1 ■"* «-• 

poi aggiunto di non negare henccmente nel campo della in volo «iri/^onlale. .-Avrebbe - - - -- 

la prescn/a. nelle file dcg'i dije.->a. (ome ni qiiel.o del ino.i.e già effettua .ni. p.ubo avere co.striiito un missile 


Un altro HaNano ungnefwi^ii u.n.u. 

BHIETB UBI lUIfliA ^ 

HIUVIV Hvl WviyiV c-,orif> perm.mente unghcrc?. 

-«;» 1 . Nazioni IT.nirc ha fatto P''r- 

RRl-XfcLi'K®. M» ■■ min*- lori ai 5t*sr^*rarÌ4'» 

tore iUliane Vincenzo Viola delI'O.Vr Dog Hanimsr.s 


di|c.<a. come in quello del 


segue affermando che que- guirc una linea realistica, una rivoluzionari e anche di ageii 
rto patrimonio di tradizioni linea che teneva conto degl: ti stranieri. .\Ia a .«uo parere 

progressiste é una ragione ;ntere.s.<i della pace mondiale si trattava di un piccolo nu- 

__mero mentre il movimento 

■ gene.-ale a\e\-a ra.-atte.'-e n.i 

SECONDO U N ASTRONOMO AMERICANO 

parte «1; lavoratori. Il primo 

Tempeste di neve e rii pelvere 

_ ^ ■■ ■ ^ ^ Braga i quali ?i sono 

assumale sai aiaaala Maria 'SLrt'SJS s 

" ~ ' volta armata .sarebbero mori' 

FORT DAVIS (Texas US.-\) durata quìndici giorni prima in Ungheria 2à mika ung.he 
13 — Un «vero tempo da..- di quella di neve, e che ho rerì e 7 mila .Mivietici. 

marziani * rej^a su Marte: coperto gran parte del pia- --- 

questa la d;<*iarazione fatta ncla, ..H _t . 

dal prof. Berald Kuiper, a- L'astronomo ha confermato Ir nivni E nitlllo 

«tronomo aU'Osservatorio del- resistenza di • canali » e di IJloiio 

la Università dj Chicago, do- vegetazione .«u Morte. P®* “n lllwllC - 

PO aver effettuato osservazio--- -- 

ni, per quattro mcs., sul clima lina omavieoiia AI.ANIL.A, 13 —- Nulla ha- 

del pianeta. wsib sqUBWa mmiàana delle più recenti segna¬ 

li professor Kuiper ha in- ritirati dal Meriiterraiieo nazioni qui giunte dalla prò-» 


di 32 anni r rimasto ritlima di 
nna frano ol IìtcIIo 620 dei 
potto FerrjinH o F.lousr.*. nei 
prr««ì dì >1ons. 

Il Violo, che r morto snhito 
dopo essere stato riportato alla 
snprrfirie, lascio Io madie e 


_ i Un teledramma rii THo 

Un messaggio riel governo ! d Voroscilov 
ungherese alKO.N.U. ' Mnsr.\7i3~~-n cnmpa- 

-v-p»,- vi-.'pv' 1 -> T .. - guo Tito h?i iii\'ia*o 3 I corn- 

\ “ I-:? pagiio Vo.-o«cilov il seguente 

.One pcrm.mcr.tc unehcrcso _ c- "■•«'•vo¬ 

lile Nazioni IT.nlrc ha fatto p-r- 'elecranim.i < Esprimo pro- 
'enir*' ieri ai «egretarin gene- , gratitudine per ; cor¬ 
ale deirO.VU Dog -"•’l'ùi ed aiiciiri che 

:joeI.i una ro’a verbale iti da- ^ nonic \'o«tr,» cil anche 

a 12 dicembre nella quale nome dei popoli deirUnio- 


kjoel.i una no’a verbale iti da- 
ta 12 dicembre nella quale 


governo .ing'nere.-ie ricorda le no Sovietica e del Prp.-idiiim 
.ine prc.'eden'i dichiarazioni fibl _ Soviet -Supremo della 


nrhe quali comunicava oi es¬ 
sere d;«po.=*o A condurre neg-»- 


1 RSS. .-siete .«tato tanto cen- 
iile «li in\'iare a me ed ai 


SECONDO U N ASTRONOMO AMERICANO 

Tempeste di neve e rii pelvere 
osservale siri pianeta Marie 


re^i e 7 mila .Mivietich 

79 morti a Manila 
per un tifone 


ja iunco raggio, che l'Inghil- 
- ■■ = t =a .i.r- ' «er.'-a .«ora seconda e la Bus- 

I.N i:.\.\ CLI.NIC.X DHL .MI.\.\K.SOr.\ '"’i- 

—-- Accordi per la peKa 

9 A ^ Jugoslavia 

DimDo ai «u mesi ; «,.<,«^177777^ . . 

l «,','ic ^.c'i icgTC'iiMo rie;.'. .\5Ta-l 

operato al cuore 

- ! n.< r..v:c Italiana e •.■'•c.'V’i'..i-j 

j . . . .,!’•* i'.ambrt'Clatore .« B" gr.'doj 

DETROIT, 13 — A bordo stato, sostituendolo nclkui ^ p«r',' uiio«;.,v,-,! 

di un aereo decollato ieri funzione circolatoria c»-*!! un ;; q.rettore genera!,- oc; ; Af- 

scra c ripartito per Londra, cuore artificiale._ econoTnici Pa*. h,- 

ulovc abitano i genitori, un Ei.K»!. ìm 1 r.qq’rcf, ■.:.'n-i o. i v.ac go 

bambino di 20 mesi, John millolO III iTifIvIi xern . con !.« nrm» r; .r; p.-o- 

jCìold. che ha pa5.«!ato metà.' Hd fiirflAna iiAtfala ’ocviìio ad--, .r.ouaie -.ir *-ex.dot 


j/iaù con il .«cgi-eta.-io gcn^'-.-al*’ pofjnh dell.a .Tueo.<lax'ia in 
Nazioni l’r :*«■. Il govor- occ,ns..>iie «Iella fe.«:a narm- 
_ n.nle jUgo«lav.n. 

0m » Grafiite. cvinpagno pre- 

■'idenfe. i mici misli.-iri su- 
gnri di ulteriore .«ucre.'=sr> 
ncll.n edificazione ««'ciali^ta 
vo-«t!o pac«c- nel raffor- 
[lAIIS TMM M*1 RtSi -'amento rieir.nminzia e della 
WE0I* mwimwwmr cooper.'i'»-.-ne fra i nostri 
■—■ p.'ìe«i s.H.al!«ti o nella lotta 

I • L • pace mondiale ». 


Seminfermo di mente 
rassassino della turista 

I 

* Il findizio dei medici sai cameriere che accise 
i la bella brasiliana in an albergo di Milano 


un furgone pestale 


Guiv-iy-itti r da p«r',- ugo«;.,v,-,! .Mn>.\NO. 13 — Giovanni.'«.iivere. in ron.-eguen -1 

ì: direttore generi!,- oc;; Af- Caldera, il cameriere di Ca-pa di frango’.amento neUr» PARICI, li _ ; 

L.n «'conomici. Pa*. he vaione (Trento) che ’l dodi- ,-.nmcra n. 216 del'.'aibe-go fr^^cc-c ha rrr.'’'.«,-,' o\zi u- 

I r..vxprc«,-".t..n’i o,-; v.ac go- ci di agosto .nò. nel-iDi.an.ì _ .ncc-r-,» ir. b.x;,- s: q :,i-.rti 

xerir. con nrm» r; .r; p.-o- .'albergo Diana di Milani». la,' U* V '• Uo:i-ig i nvr.'.-c.pn.i àiaei— 

•ocvil’.r» ad.~..r.oua’.e -.1'.'« vx.vdot-.uri-’.a bra^iii.an.n Eli-.n Ma-] VìUOre UltS DimbO xcr.' ^no -i.-ci.i;:: c «.i«::Tu;ti 

dra.'io terre.r.i. è .'.a.o <^**l a,» ,.|> MfATP ' do-rgar o-v «rrc-a'.; - <-on 

ohi.irato -eiui-.nfcrmo d.) pci U n liagtCO CfriHe rcu.,.c rappr.- 5 ''-.*rfr.ra di e.c- 
luente e definito « imbeciEoi- ™ . menti mu.s-j’.ma-.i «-.i mropf»; 

de e deficiente intelletiuale w ò- ^or.7 ì q,- f-rT'inXv -'i'’'’ - he nuove «-.'e.rìn.ni. 

Queste le concUi«ioni che L p.^nd;vo';a vi*a per -ùr-'-ra- ^ ^ ■ - . —^ 

ocnto —- doli. Cicarco F;Lp-- j,-;,-,-, errore df-h^ nonna, c'.'', PIETRO |\'gR.\o. dirttioTe 

pini — n;^ :or; prc-f*ntPi*.o sìl {i% !•>•' - — - -—- > - -, - — 

Sudice '«truttore dot;. Ix-ar- do .n*.-c.-ifozami,>x‘' .-cani- P.voUni. vice «lr«u reip. 

co Secchi, r. qu.alc .avrebbe bìandoi,-» nor io .-ciropp- co-i-iv-ritto a! r. .«las del Registra 
oc-^ó (ice.«o di tr-i-du-re uguaì-i-ro I.^x to««o. l,'of(>-fo dolix p,». l-''tarr.ra «K’! Tribunste «li Ro- 
'l'en;-'' !'ai«a--'.ro i nan.'': a -.•-icro-a ■•» «fa'» oro-'Oche ^ novemore 193« 

gi'id'C' ie'.'.a Co;',' .t .\"i! ■«•.an"-,".,'.»; cicco.a Dini-''’.» L'itniij zutonizaiione a giom*!^ 
Co.r. è n.nto. ia .-.cr.a dc’jera «ta'a .ap.ne.-a seco.‘a alia munite n 4903 del 4 genBaio 10jg 
-ìo.l.c- agosto E .-.a Mad.-.àdoU.-ten*eria dciio'p-'vlaic. quando stahilimentn Ttporr. U.ES.ISA 
Ferreira d: 39 anni, fu tro-i.a f'ua cehca'a fibr.» ha civì ito. Vi» IV Novembre, 149 - Homi 


Discioiti i Consigli 
municipali in Algeria 


stato di‘l 


— h.^nrio '*^«johiari<lo ronì!-.riformo 


per un tragico errore 


pini — ha ieri prc«enta*.o a: 


ha da*o ria bere 



PO aver effettuato osservazio--- -- '«Iella .<iia ancf»r vifa< — Ji p.-r .« d,-; l n.arzo .dra.io Fcrreir.r è .«tato d»-j 

ni, per quattro mesi, sul clima H„ __a.- amarìrMa M.\N1L.\, 13 — Sulla ha-'"' ospedali. 11 banihi-. CRUFON «Franerà». 13 - h.«nr.,x in*,rO .^««icur'.r,' uti« ohiarato -cmi-.nfermo d.! pci Ul l IlogitP 

del pianeta. **"'• Jqllfma mnClliana delle più recenti -sccna-i'^«'* ^ anomaliaf One banditi armati hanno ni- più .arg.i coopcr.tzionc ;.c. c«nr .^jp^te e definito « imbecilioi- ™ __ 

Il professor Kuiper ha in- ritirala dal MariHMranea ìazionl qui Eimitc dalla consistente in unlbato ;cn un furgone po«ta'.e . p.» dcV.H po.«ca: nc. o òte««o ^ deficiente intelletiualed -m i' Da' f 'i 

fatti ootuto osservare: una r»0W«erTiIie0 T LV; " ! rV u^S?. foro di comunicazione fra contenente ol «archi ri: posta e •,.;up,x c «t.ato oeci.-o che dc.e- conc’.u«ioni che i'. 

vincia. e santo a i» U mi- ■ ^ x-cnlricoli v.a'.on per un ammontare di t, g.,2ion: dei ri ie g.xvcrni «; in- pu'n- ■ P«-«i->o -a v, « pi 

^*^**^ 1 ^ t”r WASHINGTON. 13.— Lama mero dei morti causati dal i , . v,- fnilìoni di franchi Non appena cmtrcr.ì.nr.o a Rom.-, entro ' , .‘V Ji errore c.ci.a n. 

iione di circa 1000 chilornetrl. rina militare statunitense ha tifone che negl, ultimi gior- ” uitervento chi- ^ ^ pini - ha ieri pre-en„».o al h, d;,-., d;, 

ss^lutomente eccezlon^e in annunciato il ritiro dal Medi- '.ìT. nirgico per ohnitnare la dm- ^U uffìcio po.«:alc di CrifloD re mozzi mig.ion r^r por. «endice iz.ru.tore dot.. Ix-a - do .nu-c.-ifogamio 

un epoca che corrisponde, su terraneo della .«quadra di otto J ^perfezione c stato eseguito ,località .«ita a circa 70 chilo -c '.^ h,-«i ri; uno .«v....pno p.ù ‘ f' Seccai, i. quale .avrebbe j^-anrioio ncr lo .-ci.n 

Marte, alla fine della prima- nax-l. fra cui una portaerei e 18 pcr>one riputano clinica .Mavor di Po-j^rictrì ria Parigi) i due uomini -oi.fo rii co.'-,b.ir.,?.o;i,’ eco .oc ó <icc.«o di fr.udu're usuai- -ro U to««o. l.'ctU-ro 

■vera e «U’inlzìo dell'esjate. sei cacciatorpediniere, che du- di.sperse; 37 sono i feriti. 'Chester, nel Minnesota, dal che axevan.» f.n precedenza ta- -lo-u.c, fra i die I vent--' j'ai«a--.rf* ri nan.-': a l.u.’ir v-lcno-a .•‘«fa'» 

Un’altra gigante.'Ca tempesta, rante I giorni più critici delJa I-a maggior parte delle,dotf. John .Mirklm. I.’ope- g.is'o la iir.cs telefonie» locale, ir ..m'oir-.-; rieri -a .'.Xn-n.-,. ’i'ri'c- rie'..a .t .\"i-•'.!■<•-in';a occ.». 

di polvere — « forma di una crisi di Suez, era «tata inxria;» vittime si è ax’Uta nella par-[razione è durata 2ó minuti, per ritar.riare !'al!anne. hanno;5Cia-a d l'aha .«; apprc.-.rie ino.-! Co.r. è n.oto. la ì-cr.a de’ era «:a-a .ap.ne.-a ac 
Bnmenaa *W» lunga circa « rinforzo del.'a Sesta Flotta te sud-orientale dclTisolajnel C'irso dei quali il mu- colpirò il conducente, « si sono)'re che. -.nri.pcnrien'emente d>!-ìo,i,c- »gos;o E..-.a Marir.adola«ten'crts ric.:o«p-'via 
8000 cfalloQetrl c larga 400 — dislocata nel Mediterraneo. di Luzon, iscolo cardìaco è .stato arre-lpiu allontana'a sul furgone. Iq-icf; negoziati « dai rapportcì Ferreira, d; 39 annt, fu tro-i-a sua cehca'x fibra 

. I 


nte.'Ca tempesta, rante 1 giorni più critici delJa t-a maggior pane qeue,dotf. .lohn .Mirklm. I.ope- g.is'o la iir.ea telefonica locale, Ir ..m'nir-,-; v;c ri -a .'.Xnn.-, gi'TC -le..^ C «>.•(' .t .\"i! ■«'.-in',-'. c.»; ;a ci.cc.».a nani--'.-. Lltniu eutm 

« forma di un* crisi di Suez, era «tata inx'ia;a vittime si è ax’Uta nella par-[razionp è durata 2ó minuti, per ritardare t'allanne. hanno; 5 Cia-a d l'aha .«; appre.-.rie ino.-! Co.r. è n.oto. la .--cr.a dc’jera «ta-a .xp.nera acc.i.'a alia murale n 4«x 

<7 » lunga circa a rinforzo del.'a Sesta Flotta te sud-orientale dcH'iEola j nel C'irso dei quali il mu- colpito il conducente, « si sono)'re che. -.nri.pcnrien'emente ri>!-ìo,i,r- agosto E..-.« Marir.adoUsten'erts ric.l n«p-'viair. quando stabilimento 

xl c larga 400 — dislocata nel Mediterraneo. di Luzon, iscolo cardìaco è .stato arre-lpin allontana'a sul furgone. Iq-ief; negoziati « dai rapporto! Ferrara, d; 39 annt, fu tro-i-a f'ua cehca'x fibra ha civìito. Via iv Nov 





